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•MOTUPROPRIO 

Relativo all' Efpc/ìgionc dei Cadaveri 
Da*, dì ij. marzo 177 i» 
«^=*■=4» 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reafe d’ Ungheria ,• 
e di Boemia Arciduca d’ Auftria , 

Granduca di Tofcaua ee. ec. ec. 

• - SOMMAR I O. : « 

. ^ • . * r*\ • 1 4 ‘ *"» 

I. ^ A+*#h<*0 Recato d'ostruire la Legge dei funera- 
T p T H dei io .Ottobre i748.(ro«n.5.a 15.) 

1. ♦ * ^ La preferite legge non deroga alla 

pratica ojjervata per quelli y che, s* 
affocia 0 , e f atterrano dalla Con fraternità delia M<*> 
fericord<a t 0 da altre dell' ifl°([o i/li tufo . 

£. Nei luoghi deve non è il Cimitero pubblito 

Tom. XIU. A CU- 
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CUfeuno ha U dritto d* elegger/! la fepoltura per 
atti tra i vìvi , o <f ultima volontà . 

4. Le dichìoragìoni verbali dii Defonti in ordine 
alfa fepoltura i òfftrvmo ancore hi fiano fatte fenga 
foltnn tà, 

5. Quelli , che non hanno , 0 non fi faranno et et» 
ti la lepoltura dovranno tumularfi nella propria 
Parrocchia . 

. 6. Gl' E*ei\ , e gl’ Efecutori fono incaricati di 
far tumulare i Cadaveri. 

7. Devono anhe procurare i [addetti , che gl* 
emolumenti del funerale apparrenghino alla Chic fa 
Parrocchiale . 

8. fieli 0 Chiefa Parrocchiale fi devono confumare 
tutti gl* atti di religione e della pompa funebre . 

p. J Trafporti n Ile Città, 0 Luoghi Murati fi 
devono fare due ore dopo il tramontare del Jole , e 
nelle cempaqne dopo meggo giorno fenga lumi , e 
fenga cerimonie , 

10. Gl* Eredi, ed Efecutori non devono J offrite 
veruna fpafa , fuori eia quatta del funerale . 

U. ì Trafgrejfori devono rffer puniti nella pena 
dì Jcudi trecento da applkarfì per metà all * Jfccu» 
fetore palefe , 0 fegreto , ed al rejpettivo Parroco che 
dovrà dijlrìbuirla ai Pov ri della fua Cura, 

11. Tutti i Giudici Criminali fono cognitori del - 
le trafgrtffeoni della prtfente legge , 

13. Quando i Trafgrejfori fono Ecclefiaflicì , i 
Gìufdicenti ne devono dar parte al Segretario dtl 
Regio dritte . 

. . ' / ' 

1 Giu- 
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Giufli redami che ci hanno fitto pervenire 

molti Paraci» del Ofoflro Gran Ducato fopra 
ii ahufi per i quali vendono loro tolti in gran 
arte gl» Emolumenti de’Funcrali , avendo richia- 
mi ra la Noftra Sovrana attenzione per provvede- 
e che non rcflino pregiudicati nel diritto di ri. 
av*re il loro ontflo mantemra rito da l Altare, 
dal Popola a cui fervono. Comandiamo. 

I. Che fermo dante quanto vico di! pollo fui 

>unto della P<m,oa dei Funerali dalla, vegliante 
-egge de’ io- O toire 1748 , tutti i Cadaveri 
li qualfivogna Staro di Pertone fi efpongano in 
ivvmire a’ Ioli ti iuffrag; nelle refpettive Chiefe 
Parrocchiali 4 r 

II. Con quella difpofizione non doverli però 

intenderli che redi in veruna parte derogato alla 
pratica offervata fiiora per tutti quelli che fi af- 
fai iano c fotterrano dalla Cor.fr&tcrnifi della Mi- 
fcricordia della Città di Firenze, o da. alt r e dell* 
tfttflo iftituto ftabilite nel Gran Ducato, le quali 
efercitano quell' Opera di Pìcwl per /amore di 
Dio, o che appartengono a Spedali , Monile;, 
Conventi, e Collegj che efercitano i Dritti Par- 
rocchiali, fopra i rrfprttivi loro Malati , e Fa- 
miglie , ed a quei Cleri Srcolari che riconofcono 
per Parrocchiale la loro Chicfa^ Cattedrale , o 
Collegiata . ... A r ' 

III. Dove non è attualmente, o non fari m 
avvenire cofiruito Cimitero Pubblico, con obbli- 
go d’ interrarvi ;i Cadaveri, abbia ciafeheduno il 
Ditto di eleggerli la Sepoltura per Arti tra i 
Vivi, e di ultima Volontà , autorizzati dalle No- 
ftr* Leggi.. . 

Ai IV. In 
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IV. In mancanza di elezione quelli che hanno 
Sepoltura Gentilizia, o famigliare, o fabbricata, 
o acquieta dal Defunto in proprietà, dovranno 
elitre tumulari nella loro Sepoltura propria , ed 
In concorfo di pii» Sepolture Gentilizie, o f?mil:a« 
ri, o proprie dovrà ftarfi a qualunque dichiara- 
zione anco verbale fatra dal Defunto fenza folen- 
nifà , ed in mancanza di tale dichiarazione all’ 
tltziore che ne faranno gli Eredi, ed eiecutori. 

V. E quelli che fono privi di Sepoltura Gen- 
til za, o familiare, o arquiftata in proprio do- 
vranno in mancanza di elezione legittima tumu- 
laci nella propria Parrocchia . 

VI. Gli E'edi , o gli E ecutori dopo termina- 
ta in tutti i rafi 1? Funzione Funerale nella Chie- 
fa Pa crocchiali del Defurto, quando la tumula- 
zióne non debba ftguire nella medefima , dovran- 
no far trafportarc il Cadavere nei Sepolcri Genti- 
lizi , o familiari , o proprj , o in quelli come 
fopra eletti da ciafchedun D- funto purché in tut- 
ti i tfSlì fi faceta cfln Tè fegueriti Condizioni . 

Vii. Che tutti gli Emolumenti del Furerie 
appartengano alla Chiefa Parrocchiale non Uba- 
te qualunque Legge , o ccnfuetudine che potette 
allegarfi in rontrario, 

Vili. Che nel a detta Chiefa fi confumino gli 
Atti tutti della Religione, e della Pompa fune- 
bre che precedono la Sepoltura . 

iX- Che il trafpor'o del Cadavere dalla Chie- 
fa Par occhiale ove ! arà flato eipoffo e fuffVaga- 
to , all* altra Chiefa, o Cimitero in cui vorrà 
feppellirfi fi faccia nelle Città , e Luoghi murati 
due ore doppo il tramontare del Sole, e nelle 
» . C«m- 
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ampagne doppo il mezzo giornò , f (èmpre però 
ivata mente col lòlo accompagnamento de) prò» 
•io Paroco , lenza lumi , c lenza verun’ altra Cc- 
monia funebre che potette immaginarfi , tanto 
:1P atro di partire dalla Chiefa Parrocchiale , «-.he 
t quello di giungere nell’altra. i 

X. Tutti quelli che hanno il Governo di que» 

: Chiefe o Cimiteri Piano tenuti a p^eftarfi .a 
itto ciò che è ncceffario per 1’ efecuzione delle 
:tre tumulazioni ferra poter pretendere, nè per- 
pere veruno Emolumer to fotto qualfivoglia pre- 
tto o titolo, coficchè gli Eredi, o gli Efecuto» 

oltre la lolita fpefa del Funerale, che doverà 
rii come (opra nella Parrocchia , e le fpefe ne- 
iffarìe per il trafporto del Cadavere fecondo gli 
fi , e regole confuete non fiano tenuti a verun* 
tro aggravio . 

XI. Gli Eredi, c gli Efecutori che in qualun- 
ue forma fi faceffero lecito di trafgredire la pre- 
:nte Legge tanto per ciò che riguarda il Fune* 
ale, che il trafporto, Ciano condannati folidal- 
nente a favore della Chiefa Parrocchiale nell’ im- 
lortare di rutti gli Emolumenti del Funerale che 
loveva intieramente appartenerli ; ed inoltre nel- 
a pena di feudi 300. da dividerfi per metà tra 
* accusatore paleie, o fegreto , ed il refnett-vo 
’aroco, che dovrà diflribuirla ai Poveri della fua 
3 ura , e quando gli Eredi , o Efecutori nrn fia- 
to fol venti fi condannino in altre pene ad arbi- 
rio del Giudice. 

XII. Cognitori di tutte le trafgreffioni depeni 
lenti da quella Nottra Legge Piano i Tribunal» 
he efcrcitano Giurildizionc Criminale rei luogo 
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ili cui fillio fiate comtmfle, ed i Proceffi cidi 
verranno fabbricati £ riiolvano con le folite par* 
tccipazioni . 

XI il. t fc i Trafgicfibri faranno Ecclefiaftici , 
il Tribunale che procede in Caufa ne informi il 
nofiro Segretario del Regio Dntro, il quale do* 
vrà rendercene conto perchè polliamo provveder* 
vi come richiede la Gmftuia. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. S1MINETTI . 

BONSI • 

ORDINI 

Relativi alle taffe da tfìgerft per ls concezioni del 
•* - regi e exequatur • 

DEL Hi ip. DICEMBRE IJJÓ. 


S UA ALTEZZA REALE permette che» dalle 
Cancelleria della Regia Giurifdiz one fi poffe 
continuare ad efigere le Tafle folite, ed approva* 
te per gli apprtfio tre foli artìcoli. 

I Per l ’ Exeefuatur che fi accorda a tutte le 
Bolle per la Provifta di Benefizi di patronato Re- 

S 'o, o privativo, o di libera collazione., fiano 
_ edite dalla Dateria A podalica , o dai Vefcovi, 

tanto 
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taf» per Io Sfa*o Fiorentino, che per il Sanrfe. 

II. Per 1 ’ txtquatur , che fi accorda agli arti 

provenienti da Giurildizione , e PoteOà cflcra * 
che volePe^o produrli per 1 * cfecuz one ne Tribù* 
■ad di Tofana , .1 

III. Per leu copie dei Refcritri che importino 
grazia in affari di Ammortizzazione. 

Per qualunque altra Copia, benché autentica* 
di Relcritti, o Documenti che fotte richieda, « 
fotte giudo di accordare ai Privati non potrà «fi- 
gari! altro che a ragione di un pavolo per carta, 

E volendo la R. A. S. che retti fopprefla , c 
retti proibito in avvenire di qfigere qualfivoglia 
fatta, o emolumento, nonottaote qualunque ordi- 
ne, per mi d'ione o confut tudine in contrario, 
v Per le licenze ai fuddito di compari» in Tei* 
bunali ctteri ; 

Per i Documenti benché pubblici provenienti 
dallo Stato di Siena , i quali non devono aver bi* 
fogno del Rtgia .twfMOHt» - c*. sm. **'«■>*. 

Per tutti gli atti privati e non emanati da 
pubblica Pofettà , come i Teff amenti, Contratti, 
Mandati di Procure, Scritte di Cambio, Lette- 
re, e Libi! Mercantili, i quali parimente fi p<>« 
tranno in avvenire produrre Terza il Regio ttetm 
quatur ; Ed a quell’ oggetto il Segretario del fre- 
gio Dritto revocherà lOrdine da etto dato nei 14. 
Luglio 1744 , e parteciperà a chiunque occorro 
la perroifiionc generale per ammetterli tali Deca* 
menti negli atti di qualunque Tribunale libera- 
mente a tutti gli effetti di. ragione •_ 

^ Per gli atti provenienti dai fiiperiori , eftrri 
delle Religioni s benché fpftopofti al Regio tm- 
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f tubar a forma degl’ Ordini de zó. Settembre 1775,* 
non potrà efigerfi alcuna Talfa ogni qualvolta 
non devino produrti nell interno delle Fam;glie 
Religioie v . •« 

Per V etrtf aitar degl’ atti provenienti da Giu- 
rtfdizione eftera non pot à efigerfi altro } che una 
taffa fola per etafeheduno , ancorché nell’ atto eli*] 
biro vi foifero citati altri Documenti , e conve- 
niffe vedere ancor quelli per propria irruzione , 
C per determinare fe convenga accordare 1’ exrquatur . 

Neppure potrà efigerfi alcuna talfa per l' efibira 
delle fuppliche in aff *ri di ammortizzazione, o di 
qualunque altro genere , nè per la copia dei Re» 
ferirti in affiri d’ Ammorrizazione , cne non im- 
porrano grazia, ma la reminone dell’affare alla 
buona Giullizia, q al Tribunale competente, o 
la dichiarazione che non abbia luogo la grazia . 

Non potrà neppure efigerfi alcuna taffa per le li- 
cenze , che fi accordano ai Frati di profeffione . 

Nè per le licenze ai Chierici d’ ordinarli a 
Patrimonio, e a tìtolo d’ Uffiziatura . 

Nè per quelle , che fi accordano ai Preti di 
efercitar Tutele, men're tali grazie fono del tut- 
to ellranee all’ oggetto della Legge delle Mani 
Mo r te. » 

Non potrà neppure efigerfi veruna talfa per le- 
Lettere che in elecuzi^ne di Referitto fi fpedifeo- 
no per liberare dall’efilio i Preti, o i Frati, nè 
in genere la Cancelleria della Giurifdizione potrà 
efigere taffa o mercede alcuna da chiunque per 
quallivoglia altro titolo, o funzione fprttante al» 
la medefimà , fe non che per quelle fole , che 
fono enunciate nei primi tre Articoli dei prefen- 
te Motuproprio. Gli 
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Gli emolumenti * che a forma dei prefenti Or« 
«lini ia predetta Ciocelleria potrà percipere , do* 
iranno in avvenire dividerli per metà jl Cancel- 
liere , e il lotto Canccilic e, fenza che pyfl* 
avervi alcuna partecipazione il Segretario»! vA 

E poiché- con tal divilione celiano affai miglio* 
rate le condizioni del Sotto Cinceilùtre , dovrj 
d«l cl prelente in avven re ^effare 1’ annua pen* 
fione , che li pagava il Cancelliere. 

E volendo a. A. R. avere uà favorevole ri* 
guardo p r il lungo lervizio predato dal Sen. Se* 
gretario Ruccellaì , incarica la Confulta di farli 
dar conto, e di prendere in efame a quanto pof-t 
fa afeendere la perdita , che il medefimo viene «: 
fare degli Emolumenti da effo finora percetti col 
diftinguere l'importare di quelli ftabiliti per or- 
dine Sovrano , e di quelli introdotti per confue- 
tudine, e di proporre in qual fomma potrebbe^ 
indennizzarli con una penfione vitalizia . 
b E nc * fempo fteffo potrà,!? Confaltafare ut», 
rifeontro di ciò che poffono valutarli gli Emolu- 
menti , che col prefente M fuproprio fi rilafciano* 
ai detti Cancellieri , affiochì polla fervir di re- 
gola . V. • 

Dato li diciannove Dicembre mille fettecento* 
fèttanta fei. • *; V ^«S " j. 

PIETRO LEOPOLDO ■« * 

. . . p 

- V. ALBERTI. - 

• ^ » '4 * m • •• ' 

^ . ' - * -• v FRANCESCO SEAATTX « 

• ' . •- ^ v " . - • *. « 

: ISTRU- 
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ISTRUZIONE 

Per i Giu f dì centi del Granducati di Tefcana , 

• • 

i. , : DEL Ji i.8. APRILE 1781. 

\ #►*<«*«►* -H& 

.^SOMMARIO. 

J. Contegno dei G : ufdicenti in genere . 

3» Jwb Devono dare buon ofempìo al Paefe » 

i «j afientrfi dal luffo e per tutte le fun • 

gìoni ufare P ab'to nero, 

- 3. Debbano effere onefii , dijintereffati prudenti im • 
parziali e gelanti. 

4. I Giovani dijjipati e fcandoloji fi richiamino 
nlfuo dovere . 

5. Non fi mofirino * Giu f di centi avidi di detta* 
00’ infoltenti ; ne contraino dei debiti, 

» f. pro'tb : z.i otte di ricevere mance , e **£«/« . 

7. I Giujdicenti ed i loro congiunti poffano trai* 
tare per paffatempo le perfone del paefe. 

8. Proibitone delle amuigje intrinfecbe e par» 
giali . 

p. Non devono mojìrare ambizione per la carica 
0 per la perfona . 

10. Dovranno i Giuf dicenti avvertire i Notar i 
quando mancano ai loro doveri . 

11. L'impiegati devono confumare tutto il tempo 
nell' ammi ni firare la giuflìgia . 

II. Di • 
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fi. Divieto ai Giuf dicenti di affemorfi dall' im* 
piego . 

13. Nel corfo di tre ami fi accorda ai Giufdi • 
centi di afientarjì per giorni 40. 0 45. alla regie* 
tee di 15. giorni t' anno . 

14. Nei cefi urgenti fi accorda per giorni 

OH. \* 1 * S. *0 

15 Prima di prffare negl* atti le domande dello 
taufe dovranno i Già f ditenti ejeminarlo per vedere 
f import a nga ed il merito . 

16 D vono invigilare che non fognino liti , 0 
di /unioni tra le famiglie , 

17. Dtvr nno invigilare che non fieno dì/afiralt 
le paif ne le caufc . 

18. Invigilino f opra il contegno dei Procuratori ♦ 
1 9 Devono avete a cuore l intere fi dei Pupilli $ 

e ngole da ifirvarfi. 

20. Qt andò devino ammettere ad Privilegio del 
' povero e ael mìjrtabile. 

ir. In quali mobili non pagina a ftg m r fi V eftcu» 
geicni ed i gravamenti. ,v..i 

il. Quando firn luogo all' efecugione ptrfanalt. 
23* Solleatudme che debbono avete nel procurar? 
che fieno tolti dalle carceri i debitori . 

24. In materia di danno dato devono «firvaro 

& ordini veglienti. ... . V- . ,* 

25. Regole da ofiemarfi nelle caufe Criminali . 

26. Dipenderà della prudenza dei GiufdiceOti 
veli' accordare la cattura . ' 

L 27. Quando debba jeatcerarfi il reo 

28. Come debbino contenerfi per accelerare le feto* 
Oenge quando l'mdigi faranno deboli . 

29. Scng^* un giu fio motivo non poffano tratta» 
teerfi in carcere i Tcjìimoni . 

I 

. 

1 
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/ gè. 1 Giufdicenti non debbono affidar/t mì Nota • 
ri criminali. 

' gì. Non devono ammettere cattfe ermi nati mfuf» 
fifienti ed aggardate . 

gì. Obblighi ingiunti ai Giufdicenti di parte « 
cipare . » '• * 1 ■ 

gg e g4- Regole fondamentali per la formagjo» 
ne dei proceffi criminali . 

: gj. D bbono invigilare che le Carceri fieno fem* 
pre in buono fiato . 

g£. Vi /ite da farfii ai Carcerati . 
gy. D ve procurare il Vicario che non manchi il 
difenfore per il reo . 

g8. Regole da offervarfi relativamente al proto • 
colio criminale . f 

39. Deve invigilare f opra gli Efecutort di Giu • 
/ligia . 

40. Regole da offervarfi per gli Efecutort e Fa • 
mìgli . 

..41. Facoltà accordate ai Vtcarj fopra i Giufdi • 
centi * 

41. Devono i Giufdicenti effere fol'ecitì nel pre • 
venire i delitti : non tollereranno i Vagabondi , e 
birboni ed altri di tal genere. 

,, 4^. Cautele da offervarfi in rapporto ai giuochi • 

44. Rapporti fettrmanali. 

45. Debbono invigilare che non fia data cattiva 
educatone ai Giovani , e alle Ragagge . 

4 6. Debbono ammonire , precettare , e gafiigar» 
economicamente quando fuc.eda qualche fconcerto , 0 
j condolo . 

47. Regole da offervarfi negli affari Gìurifdigo * 
rtaliy e di Ecclefitafiici . 

48. Qua» 
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4 8 Quali delegazioni mi delitti Eccle fi affici de 
•vino ricevere i V'cart . 

4P In alcuni delitti degli Ecclefioflìci devono 
darne parte ai Superiori del Gov rno focolare. 

50. Cautele da off rvxrft nel ricevi re le delegazioni . 

51. I Giufdicenti devono invigilare fu la conilo r- 
ta degli Ecclefiaflici , sì fecolari , eòe regolari . . 

5 A. Negli ~dffart Comunitativi devono ajlenerff 
di prender parte nelle deliberazioni dei Confi gl). , e 
Magi firati . , . ; • , 1 

53. Modera zone , e difcreteg\ v da offervarji da 
Giufdicenti verfo i Magifirati Comunitativi . 

54. Regole da offervarji dai Giufdicenti fopra $ 

Cancellieri comunitativi. , 

SS- °KX et *i dive* fi d? "Annona . . ^ 

5 6 . Regole da offervarji relativamente, alla fa» 
nitd .<■ 7' 

57 - Devono far sì che i Grafemi fieno attenti 
all obbligo loro . , 

58. Come debba procurar/i la nettezza. .delle Stra* 
de di / coli d'acque , le macerazioni , gli ammaffi 
di Conci , le flalle d' animali neri , ed altri oggetti 
firn ih . 

5 y. Ordini da offervarji fopra le flange mortua « 
rie. e la tumulazione. 

do. Regole da offervarji relativamente all i Spe • 
dall a * ,)f 

di Cautele da offervarji in rapporto ai Medici , 
t Chirurghi condotti . 

ài. Il Giufdìcente deve prevenire il Governo 
quando vede un ingiuflìgia nel confermare i Medi • 
ti , e Chirurghi . , 

6 $. Ordini rapporto ai Monafleri di Monache . 

d4- e 
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•^# 4 * * telaiive ai Frati, 

4 o . F^/fe. 

47. Scuola, 

6 * Suffidj • 

* 67. Devota procurato che lo Fabbrichi fiata 
mantenute in bunno flato . 

70 GiurifdtX'onc competente ai Vicarj foprj g 
Pottfli e/i fletti mi loro Fistiato 

* 71. OgM* fai meft deve il Vicario riferite a T. *A. R, 
la condotta dei Potefli. 

' 7 l. Qnattdo i Vtcari debbano far la vi/ita nelle 

Potefterie > 

73. Obbligo di provedire a quanto occorro in tut- 
ti i caft di tumulto . : ^ f - t - s 

74. Devono tenere in buon ordino l' *Artblvio del 

loro Tribunale* 

75. / confini Giuri fdi^ionali devono vifitarfi <H 

ciafcttn anno . • ’ * . . 

jó. CorriJpondtn%e da tener/i tra i Vicari , tan- 
fo delio flato , che efleri . _ 

77. J Potefh J devono rimettere i rapporti ftttt • 

manali a loro Vicari . 

78. s/Tda fine del Triennio devono fare una tei*? 10 ** 
dettagliata a S. \A. R. dello flato del Leto Vica- 
riato • 

O " 

P Er quanto non pollano cflere foggetto d’ una 
Legge pofitiva , e precifa quelle regole di 
pmdenta e di buona condotta, che fono indili**»- 
fabìl mente necrffarie a tutti i Vicarj , Poterti » • 
Giufdicenti Provinciali per efercitare il loro In»* 
piego con intiera foddisfazione del Governo» e 
del Pubblico , « per quanto ancora fi prqf#™* 
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a ciafcheduno di loro liano note, e fi fappit 
alcuni non manchino d’ uniformar* ifi % all'og- 
to di renderne più generale l’ cttervanza e di j 

loro comprendere più ipccialmcnte il loro c#- 
e , e ciò che fi efige ed attende dal loro zelo 
dalla loro attiviti , allorché li tono ; ffioati ta- 
importanti Impieghi , S. A. R h- ordinato 
: liano ad tifi comunicati gli Articoli d’ Iltru» 

•ne che appretto • . co .. 

I. Non prenderanno ileattivo partito d’efigere 
ti lotto verun prefetto o tiolo nuove e vane 
finzioni, v preeminenze tanto per loro, che 
r quelli della loro famiglia si in pubblico, che 
privato,- con la 1 ufi riga , o il prefetto di far 
aggiormentc rìfpettarc con quefti mezzi la loro 
pprefentanza . ile prctenfoni, che fi fermano • 
pra oggetti ùmili, danno un’idea di debolezza, 
entre all* incontro G ac qui (la maggior concrto 
(prezzandole. Non è per quella nectflario che 
cu bno anche quelle ditti n*»om che troveranno 
& ttabilite nei refpeftivi luoghi per i G‘u<di- 
nti , ma con indiffidenza , e lenza mai farne un 
Fare ; con che anco otterranno più facilmente 
ic non li Gauo mai nè tolte nè contrattate. 

11. Dovendo i Giusdicenti dare buon efempio 
Paele colla loro condotta , farà premura loro, 
ie la medefima , e quella delle loro famiglie in 
itte le fue parti fia intieramente conforme ■ ' 

uetta m.ffima . Dovranno fpccialmente attenerli 
a qualunque lutto , e non lo foffriré: nelle loro 
imiglie, dovendo per i Giufdicenti rimanere da . 
u( avanti Inabilito per tutte le funzione l’ Abito 
fero. Si atterranno da qualunque modo, o tuo- 
no 
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f,o coftanteipente imperioto, o maniere (prezzanti 
per il Paci», e per tutti quelli che credono loro 
inferiori , ricordandoli Tempre che efft tono desi- 
nati per lenire il pubblico, per al'cohare^ coa- 
Xolare, e locco>rere in fpecie i Poveri in qualun- 
que orai, e tempo, affifìendoli , e dirigendoli eoe 
carità e pazienza Otterranno molto maggirre 
ftima, ed. obbcdiejpqa le nel trattarfi lì lim.fe.rant 
no a quella frugalità , e proprietà che fi cr.nvienq 
alla rclpettiva loro condizione ' fe fi me Areranno 
•inclina tj, alia dolcezza, ed all ff^bilità / lolo al* 
lora prenderanno il tuono di fermezza , di cornati- 
•do, e eli minaccia, che la nte fli à, e la G mili- 
zia ve gli tbbligbi, e fe. avranno- il dovuto ri- 
guardo al P*cle «< cd agii Abitanti, per il lervizio 
de’ quali tflì tengono da ,S. A R. -l- impi<*g° - 
.* lt|. La D-gnità -odia loro rappaciente** , l 
Sonore di quelli che la fofiengono dependcià unica- 
mente dalla loro ontllà, buoncofiume, difioterel- 


'fe, prudenza, imparz'aHtà , e zelo. il? 

IV. . Siano perfuafi cKernon avranno alcuna for- 
za le loro infinuazioni, ed i loro ordini per ri- 
chiamare al loro dovere i Giovani diflipati , gli 
fcandalofi, gli oziofi, e diflipatori , fé farà noto 
in loro nu defi mi , o nelle loro mogi., o nei lo- 
ro figliuoli il più piccolo difetto dell ifieffo genere. 

V. Dalla troppo avidità del guadagno , m« Irò 
più poi le fi azzardalo ad efigere più del giu- 
fto , devono temere la mallima dififiima di turti , 
ed il maffimo coraggio a ricorrere contro di loro 
per ogni più piccolo pretefto. Nella fttffa di i- 
ma incorreranno fe avranno 1 imprudenza e er 
poco folvcnti, di farli prtftar danari, ed 
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eque altro modo ux ci ovattare dei debiti con 
.rione della loro giurifuriope oltre al pericolo 
cui pofforP trovarli di a»e r e dei non giudi ri» 
lardi per i loro Creditori, o almeno di f»r du- 
rare che quefli riguai di e non la Giudica ab- 
ano alle vol> e decjlo predo di loro qualche af- 
re, ricordandoli che la difìdima che potelTero 
correre predo il Pubhlico è badante per reo* 
irli inutili alle vedute del Governo, e per ob- 
ìgare il medefimo a . murarli , p non fervidi piti 
I loro in Impieghi cheefigono non tanto la fidu- 
a del Governo , l’ abilità , c la buona- condotta v 
uanto il faperfi far’ amare, e filmare dal Pub* 
co, 

VI, Dovranno non folo aver Tempre prefente 
i volontà mamfedafa replicatamente da $. A. R. 
he i fuoi Minidri non prendino mance , e rega- 
i, ma gioverà moltiffimo alla loro quiete, ed 
illa loro reputatone, le rn queda parte porterai}* 
io la loro < fa t ter za fino all* fcrupolo; E per 
uei regali, e piccoli munufcoli di Luoghi Pii, 
d altri Corpi , ed Ufizi pubblici * che per 1 * Edit- 
o dei 30 Settembre 1771, all’ Articolo 55. li 
ono dati rifervati , fi conterranno lodevolmente , 
e ne modreranno la maifima indifferenza pren* 
lendoli fe li fono offerti t ed in quella forma Io 
iano, ed aftcnendofi per fimili minuze da ogni 
^uedione fulla quantità , e qualità dei medefimi. 

VII* Non è iraped ro ai Giusdicenti ed alle 
loro famiglie il trattare aneo per folo paffatempo 
nelle ore convenienti le perfoné del Paefe * ma 
conviene che ciò faccino con la maggiore circo- 
fpezione, e le loro conofcenze fi a no fenza prefe- 
rii». Xlllf B ren- 
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reme, e fenta legarfi particolarmente con alcuno ; 
éd in fpccie mai con Procuratori , o Notari del 
paefi ispettivi , con le perfone che paffano per 
prepotenti ed arbitrarie ; mentre nei piccoli paefi f 
o vi è qualche piccola fazione, o facilmente per 
ogni piti piccolo motivo può nafccrvi • E quan- 
do il Giufdicente fi trova con femplicirà legato 
ed uno del Partito, ha perduto ogni fiducia p r ef- 
fo l'altro, fi trova nell impoffibilità d adempire 
al fuo dovere per reprimere le animofirà e ripa- 
rare sili fconcerti, ed egH fteffo fi trova efpofto 
sll’ediofirà, fofpetti, ed ai reclami anche molte 
volte ingiufii, ma caufati dalla fua poca prudenza , 

Vili. Quelle fteffe cattive confeguenze poffono 
naf ere dalle troppo intrlnfeehc, e parziali ami» 
cìzie che abbiano contratte nel paefe la moglie» 
il figlio, o alcun’ alrro della Famiglia del Giu- 
fdicente , o alcuno dei Miniftri dei fuo Tribuna- 
le • onde si perchè effo è nel dovere di regolare 
la condotta ci quelli che da effo dipendono, si 
perchè contro di lui , ed a fuo danno , e digre- 
dito ricadono gl’ inconvenienti che ne poffono fe» 
guire, fari fua cura di tenerli in quella parte av- 
vertiti e cautelati quanto è neceffario. 

IX. Deve in fomma riguardarli da ogni depen- 
denza fia per il collume, fia per l’intercffe, fia 
per 1’ amicizie , o fia per il troppo riguardo ai 
Principali del paefe , confervarfi in piena libertà 
di avvertire , e riprendere quando occorre con 
■franchezza chiunque, e di decidere con giuflizia 
e fermezza; Ed in ciò principalmente deve ave- 
re la lodevole ambizione per l’onore della fua 
Garica, e della fua perfona. 

» X. Ogni 


Di ' xi Gì. 


«fct t? ) 44 

X. Ogni qualvolta il Giufdiccnte fi m offri cfi* 
fin ter eliaco , imparziale fenza riguardi per al^^o , 
limino con tutti, attento, e prcmurofo al lcfc 
V'zio , li iarà facile il foddisfare all* obbligo che 
ha di contenere nel loro dovere gl’ Impiegati Tuoi 
fotropofa , e fpecialmente i Notari del fuo Tri- 
bunale; far si che liano afiìiui all’ Impiego, non 
efigano di più di ciò che dà la Tariffa , fiano 
pazienti, giudi, e Caritatevoli. Avà maggior 
coraggio di avvertirli quando mancano, e la ìod* 
disfazione di vederfi dai medefimi più temuto, • 
più obbedito. 

XI. Dall’ effere (lati fidati i giorni nei quali I 
Giufdicenri per maggior foddisfazione dei litigan* • 

, ti , e per il maggior credito della loro abilità , a 
della loro rettitudine, devono dare udienza pub* ' 
blica nelle Caufr che pendettero prette di loro, 
non devono credere di effere obbligati in quelli 
foli giorni di fentire tutti quelli che ad effi ri* 
corrono tanto per affari pendenti al loro Tribu- 
nale, che per affari e onomici e pettorali. Devo- 
no all’ incontro farli carico che il loro dovere li 
preferivo d* impiegare tuffa la loro Perfona , ed 
al loro tempo all’ amminiflrazione della Giufiizia, 
ài fervizio, ed al maggior bene della Popolazio- , 
ne , e del Territorio che è (laro affidato alla lo- 
co cura. . 

XII. Per li fteffi rifl (fi avranno la premura di 
non afTentarfi dalla loro Refidenza, e di effere 
Tempre , ed in ogni ora reperibili per non avere 
il rammarico che la loro affenza cagioni qualche 
fconcerto , o il difaflro d* alcuno che ricorra inu- 
tilmente alla loro affiflenza . 

B t XUI. Che 
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' XIII, die fé per i loro domeftici affari lì tro* 

* varino obbligati a domandare l’affcnza per qual- 
thè tempo, (uno prevenuti per regola delle loro 
domande, che quella non li venà accordata (he 
per il tempo di 40. , o 45- gio n: in urg o pii» 
mite ragguagliatanocnte per tutto un Tricorno* « 
che pure oon li verrà accordata che nei tempi , 
nei quali la loro affenza può effer di mmor pr«- 
giudizio al, corfo delti affari, e non altrimenti 
che nel egfo che vi fìa perfooa capace di folli- 
tuirfi non paefana ; al quale oggetto efiì medefimi 
nel domandare l’ affenza ne dovranno (are la prò* 
pofizione per doverne rifpondere, 

- XIV. Che fa in- qualche, urgente cafo di mori» 
te di parenti , o altro limile gli farà neceffario 
di affentarfi , gli verrà accordato in ogni tempo 
per foli io, o iz. giorni, e con che quelle af- 
fenze ancora li fiano computate in quel corto di 
•ffenze cheli fi vorranno accordare nel Triennio, 
XV. Allorché fi prefentcrà alcuno avanti di lo- 
ro con qualche iftarùu pcc £*uià Civile non do» 
vranoo paffarla immediatamente in Atri , ma ve- 
dranno prima fc fi faccia per ignoranza, o per 
picca, o fia tale per qualfifia altra cagione che 
non poffa foftenerfi; e configlieranno, e t«> Gua- 
deranno in tal cafo l'Attore, ipecialmcnre ie fi 
tratti di pedona idiota a del fiere dalla medefima , 
efiferveranno le fia di $) pìccola importanza che 
non ineriti la fpefa, ed il diedro d’un Giudi- 
zio , ma convenga piuttofio accomodarla pettoral- 
mente ed amichevolmente, nel qual cafo dovrà 
far il Vicario fieffo da Mediatore ,- non da Giu- 
dice, e non efiger Diritto d* alcuna forte * fe final- 
mente 
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tante avranno- prcfente, che fe fia tale, che o 
per la qualità dei Litiganti , O per 1’ Articolo di 
cui fi queftioni, meriti che fia terminata per 
trapazione ; allora il pih prefio che potranno , 
dopo introdotta la Cada, e prima che fia trop- 
po inoltrata , ( mentre in quello grado potrebbe- 
ro renderli diffidenti alle partì ) dovranno prò* 
porre alle medefune di tranlìger* e firalciare « 

XVl Sopm tutto procureranno d* impedire la 
Liti , e diiunioni nelle Famiglie , le caule tra a 
Fratelli, Padre, e Figlio, o aititi Parenti che 
convivino infiemej come quelle che il 1 pili della' 
volte fi promuovono e fi lofiengono per animali* 
ti ; e le fono le pili facili a fi fFogarfi , ed ateo* 
modatfi nel ptincipio amichevolmente , nel decora 
io fono le piti oftinate, e le pili difafirofe, e per 
piccoli oggetti producono quali fempre la total 
dii unione , e la Rovina dell’ intiere Famiglie» ’ * 
XVII. Nelle Caufe Civili che faranno introdot* 
te, e dovranno trattarli Con l'ordine giudiciario 
al lor Tribunale avranno ogni maggiore atten- 
zione perchè le parti non fiano difaftraté con pro- 
duzioni , e funzioni inùtili ; al quale oggetto poit 
abbandoneranno ciecamente al Notato' V H fibita 
regolamento, e compilazione degli Atti, ma avrafiw 
fio l’ avvertenza di vederli di tempo in tempo 
e regolarli da fe medefimi avanti che il procedi 
fia compilato, e che li fia portato per prendere 
cognizione, e rifolverlo, mentre allora non prf. 
Irebbero rilevare che gli aggravj , e 1 gli 'sbagli 
fatti, ed avanti poffono prevenire che per la maf- 
fima parte non fi facciano, e tenere in freno I* 
avidità, o la poca efperienza dei Procuratori, d 
dei Minifiri del loro Tribunale. 
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XVIII. Quando nella attuazione della Caufa 
ed in ogni altro affare che Ha portato alla loro 
cognizione trova ffero poco regolare, e poco o ne- 
lla la condotta d* alcun Procuratore, o a danno- 
dei fuo Cliente, o danno dell’ Avverfario , oltre 
al dover procedere contro il detto procuratore per 
dò che efìgeffe la dovuta indermizzazione , fono 
nell' obbligo di far ufo della facolrà che hanno; 
di fofpenderlo dalla procura, con darne rifeontro 
al Conlervator delle Leggi in Firenze. 

XIX. Conviene ai Vicari, ed ai Giufdicenti 

tutti d’ aver lom ma mente a cuore gl’intereffi dei 
Pupilli , dovendoli effi riguardare come i veri lo- 
ro Tutori . Nella morte dei Capi di Cafa pro- 
cureranno che con la maffima lollecitudine Ciano 
accurate le loro foftanze* avvertiranno di far ca- 
dere l’elezione dei Tutori in Perfone di cono- 
fcìuta probità ; invigileranno filila loro amminiftra- 
zione dei Beni, e Culla loro cura all’Educazione 
dei Pupilli ; procureranno che non fieno quelli 
angariati , e depauperati con Liti ingiufle , o inu- 
tili; E nelle Caule che quelli, e le Vedove a vran« 
no, procureranno il lor minore difpcndio, facen- 
doli carico che il loro (lato medefimo li collitui- 
fee regolarmente in un qualche grado maggiore 
di povertà di ciò che porta la loro condizione, 
a meritevoli di compatitone maggiore. .» 

XX. OlTerveranno gli ordirti de’ 3; Giugno , 
a zi. Agallo 1777. per l'amtnitiìone del Privi- 
legio del Povero, o del miferabile . Opereranno 
con prudenza ; e procureranno di facilitare di trop- 
po il godimento di quello Privilegio, quando ve- 
dranno che ad altro non ferve che a foddisfare il 

. . capric- 
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capriccio, e la picca di uno, a cui nulla co fi a la 
lite per difaftrare , ed inquietare eoo pretendont 
infuffiftenti chi paga . Opereranno all’ incontro lo» 
fievolmente fé a quello Privilegio li daranno tut» 
ta Tcdendone anche con qualche maggior difea» 
pifo del proprio intcrefle, e dei loro Miniftri, 
di quel che porti il Privilegio ottenuto , allorché 
fi tratterà di far vive le pretendo» apparente* 
mente valutabili di qualche povero contro un . 
Avversario ricco, o potente. 

XXI. Dovranno effer vigilanti , perchè nelle 
Esecuzioni Reali non Sano commette dagli Efe* 
cutori vettazioni , arbitri , eflorfioni * che fianò 
rifpettati gli ordini vegliami per dentare dal gra- 
vamento i Bovi , gli amefi rurticali , c quelli def- 
la relpcttiva Profeflione, Ciano risparmiati al pfefr 
fibile i Letti , i Mobili i piò neccffari alla vita 
Sia preSceltò un Depofitario fedéle , a cui dopò 
feguito il gravamento fiano Subito ritmili 1 Pegni 
gravati , Senza tollerare che gli Efccutòri gli r f. 
tenghino prdfo di Se, e fuori delle mani di déf- 
to Depofitario . Si conservino i Pégni con cari- 
tà , e diligenza nel cafo di vendita he da procu- 
ra 10 il prezzo maggiore; fia il povero debitore 
gravato il meno poflibile di Spefa; fi faccia in 
fomma che il diSaftro del gravamento li fia quan- 
to fi può meno dannofo . " J ‘ * 

» XXII. Per T Ei'ecuzidni perSónali hort Solo of- 
ferveranno esattamente quanto preScrive il Mctu 
proprio de’ia. Novembre ijyy. pef non ordì* 
narle Se non Sia fiata Sperimentata prima inu rii" 
mente l’Azione reale, e per femme non minor* 
di lire trenta , ancorché fi tratti di Debiti fifeà' 

* * 
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Jl , o eoo' Caffè. Regie; Ma procureranno altresV 
. jn tutte le maniere fe vi fia compenfo in qu4- 
. che cafo levitarle, interponendoli con buoni Uffi- 
zi preffo i Creditori, procurandogli compoti, e 
facilità , fe pollino in ogni calo farli in tempo-, 
c modo meno gravofo al Debitore, in fpecie ne| 
cafo .fhe troppo foffrono dalla Carcerazione dei 
Capi di Cala ;• avranno in fom.na tutte quelle 
prudenziali avvertenze , e premure che non pof- 
fono prelrriverfi con Leggi, che in molte circo» 
'{fanze pedono tifarli lenza danno del Creditore, c 
con vantaggio conliderabile del Debitore difgra* 
ziato. 

XX III, Quando vi faranno Carcerati per De» * 
biro, fi ptenderanno cura di lollecitare al più ore- * 
do la liberazione dei medefimi con qualche acco- 
modamento, lerverdofi per trattarli, e per folle- 
vare quelt’ infilici , dell’opera di quelle perfone, 
che crederanno p ù adattate ; • faranno che fiano 
trattati, ed alimentati bene; procureranno loro 
delle fckmofine delle Compagnie, Luoghi Pii , e 
Perfone piìi faculrofe del Paele , finché non ab- 
biano ottenuta la libe.fà; E le vi Life alcuno, 
il quale vi folle trattenuto pili lungamente per 
la crudezza, ed orinazione di qualche Creditore, 
ne dovranno dar conto all* Auditor Fifcalc per 
attenderne li Ordini . 

XXIV. Nelle Caufe di Danno dato i Giufdi- • 
centi efeguiranno efattamente i Motupropri de’ a*. 

• Gennajo 1775., e degl* 11. Aprile 177Ó. , e 
de’zS. Marzo 1779. ; ma oltre a ciò lo fpirito 
-con cui fon dettati i predetti Ordini dovranno 
fervir loro per farli comprendere, ebe il Gover- 
no 
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HO non vuole, che fi facciano delle Caufe inufit- 
menre , e Tenta altro profitto nè pubblico, nè 
privato, fe non che quello delie elette * che 
ogni qual volta vi fia luogo a terminare con qual» 
che accomodamento lenza formai Sentenza i Giu» 
èfizj anco introdotti , deve preferirfi quella ftrad» 
ad ogni altra; E che dovranno aver prelenti quo» 
fle Maflimc in ogni altro giudizio civile , ed in 
tutti quei giudizj criminali , nei quali fi tratti 
<ii leggieio delitto con piccolo danno di qualcu- 
no , non prodotto da viziofa inclinazione , nè me* 
ritevole di correzione «templare, o di pubblici 
vendetta , . 1 

XX V. Non accorderanno agli Efecutori le CaN 
ture In non nei cali gravi , e precedenti le prò- 
ve, e indizj , che fi ricercano a tale effetto, o 
mentre non foffe pericolo nell* indugio ;; nel che 
daranno bene avvertiti per non creder ciecamen- 
te ai rapporti degli Efecutori , e per non favori»» 
«e per vile deferenza ai ' medefimi la loro avidità 
ni guadagno, e farli debitori dei confiderabili di- 
fa 11 ri , che con 1’ arredo non giufio pofiono arre» 
tarli ai pretefi Rei, e (jpeflò alle intiere loro fa- 
miglie . * 

XXVI. Terranno in Conseguenza per regola di 
eoo accordare la Cattura nei cafi fpecialmente di 
fempliei trafgreflioni alle Leggi di Caccia , Bo- 
cchi, c fìntili, nei contrabbandi fempliei; Ed ei* 
fendo difficile il preferivere efattamente per Leg- 
ge in quali cafi fopra ciafcun delitto polla conve- 
nire o nò la Cattura, conviene che ciò dipenda 
dalla loro prudenza , . che farà avere un riguarda 
alla differenza dei cafi, alla qualità delle- perfo- 
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ed àllé pene che in ciafchedun cafo pc-flitm 
«ver luogo, onde non fegua che la Cattura, e 
la carcerazione fia al Reo un mal maggiore della 
pena fletta. . . 

*■ XX VII. Quando fia luogo a fcarcerare il Reo* 
procureranno che ciò fegua più follecitamente che 
fia permetto dalle circoftanze, o con Mallcvado- 
r e , o con la cauzione giuratoria . 

: XXV11I. Quando fi trattafle di delitto, per cui 
il Reo dovrebbe attendere la fua Sentenza in car- 
cere , fe vedranno che per la debolezza degli In- 
dia; , come, molte volte (ùccede, non potrà effer 
luogo alla Condanna del Delinquente ritenuto in 
Carcere, o la Condanna arbitraria pofla ettere di 
pena leggiera , faranno Solleciti di renderne info» 
«iato il Supremo Tribunal di Giuftizia, propo- 
nendo la icarcerazione del detto Delinquente pri- 
ma della fpedizione della Caufa , e ne attenderai . 
Do li ordini convenienti . 

; XXIX. Invigileranno che i Tettimonj non fil- 
lio riftretti in Carcere lenza un giufto, e ragio- 
«evo! motivo ; e quando convenga ritenerli , pro- 
cureranno che la loro retenzionC in Carcere non 
ecceda la ftretta neceflità della Caufa. 

XXX. Non folo per l’oggetto di efler folleci- 
ti per la (carcerazione in tutti quei cafi , nei 
quali abbia luogo , quanto ancora per attìcurarfi 
che i Precetti Criminali fi facciano ad ogni al- 
tro riguardo con la maffima follecitudinc , e re- 
golarità, fpecialmente fe fi tratti di carcerati; 
non dovranno i Vicarj affi darli con indolenza ai 
loro Notari Criminali , mi etti fletti dovranno 
effere in giorno continuamente degl’ Atti , che fi 
. vanne 
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vaino fabbricando, dirigerli, rettificarli quando 
occorra , e fartene effi medefimi debitori . 

XXXI. Non introdurranno Caufe Criminali fo« 
pra querele che crederanno infuffiftenti , ed azzar* 
date, premorte per fpirito di reflazione, o di 
guadagno , rigettando aflolutamente , e fenza ri» 
guardi tali querele, fenza temere il difgufto, ed 
1 reclami dei Dolenti , o dei pubblici Querelan* 
ti , dovendo farli carico che l’ Amrainiftraziono 
della Giuftizia Criminale, e la pubblica quieto 
confitte non meno nella punizione dei delitti , che 
nell’ opporli alle Ve (fazioni , e che gli Emolumen- 
ti, i quali li lafciano agli cfecutoti per animarli 
• fare il loro dovere, fon ben dovuti in alcuni 
cali, ma farebbero in altri tante ellorftoni, che i 
Vicarj non devono permettere. 

XXXII. E fe alcuna volta i Vicarj faranno nel 
dubbio, che una qualche querela lì#, o non fio 
ammiffibile, ne renderanno fubito intefo il Su* 
premo Tribunale di Giuftizia, dal quale ne avran* 
no T opportuna direzione . - « . '£ 

XX XI II. Avvertiranno altresì che non fiano 
ammette nel profcguimCnto delle Caufe Criminali 
nuove ed inutili Iftanze , che ad altro non tendi* 
no che ad allungare la Caufa, moltiplicare le , 
Citazioni, le Perizie, gli Acceffi , e le funzioni 
con difaftro maggiore del Reo, della di lui fa| 
miglia , e fenza notabil vantaggio per la retto 
Amminiftrszione della Giuftizia. - 
„ XXXIV. Nella fabbricazione dei Proceffi ii 
Vicario avrà per maffima che non deve cflcro 
impegno del Tribunale il trovare ree le Perfbn# 
imputate, ma. bensì di- trovare la nuda, verità., 6 . 
i • quefta 
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quefta fi* apporta o coerente alla querela data * 
farà che da quarto principio fu regolata la con* 
dotta del Notaro; Con erri nel tuo dovere anco 
gli Eiettori* ed i pubblic Querelanti dalla trop« 
po anitnofìrà che uiaffero per loftcnere i loro paifi 
troppo attardati; ammetterà a luogo e tempo 
tutti quelli 4rti che efcludeffero * o alleggerirò 
h pretefa reità r come quelli che la provaffero , 
• l’ aggraverò con la tmffiraa imparzialità. Nei 
delitti che rmb.'.no la Società , Qmicidj , Riffe, 
Tumulti , Ferimenti, Furti, Aborti procurati, 
Veoeficj, Falfità o firtnli procurerà colla maggior 
follecituJrne ed attenzione poffible, e con tutte 
te premure allo fcuoprimcnto , e perfecuzione dei 
Rei , e punizione di quei delitti , facendone fare 
ì Proceffi col maggiore rigore* e lollecitudine 
portici le . 

XX XV., S ranno attenti i Vicarj a far tì che 
le Carceri nano terute Icmpre in buono flato « 
fiano ficure , fané, ventilate, comode, e pulite, 
£ quando manchi qualcola intimare alle Coma* 
dirà che vi provvedine (abito, con darne conto 
all'Auditor Filcaie*. fé la Comunità manca io 
efeguirlo della dovuta prontezza! 

XXXV I. Quando vi fono Carcerati dovranno 
fintarli ogni lettimana; fentire (è abbiano da do- 
lerli , provvedere che non li manchi Vitto, Stra- 
punti , e tutti quei còmodi che tono Compatibili 
con la loro iìtuazione; che da' Sopr-ftanti in tut- 
te le loro occorrenze (iano trattati con carità, e 
che in cafo di malattia fia loro ufata la dovuta 
affi (lenza « 

XXXVII. Per quanto il Vicario Ha obbligato 

di 
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di rilevare da per le (tetto turco 
dai ft-oceflo in dtfcfa del Reo, e che 
la rfoluzione nei cali gravi G fich^c* 
dell’ A < votato de* Poveri * farà bene 
cario procuri che non manchi nclU Già _ t 
gioite un D Anfore ai Rei , al quale farà pu 
cile il t»re fui luogo le ricerche U^diiJgcnzq 
Opportune per la loro difefa . . a ri uiij 

AXaVIII, Terranno in ordine il protocollo 
Criminale t e cuftodiranno tutte le C*»tr .atrencn* 
ti alle Oufe Criminali a forma di quanto fi pre» 
Jcrivc nell* Editto de *$, SutcmJUre, 1774. coìIa 
maggior el'fttwza, t ir«i >,.*«* n 

XXX IX, Affinchè il Riabbi icn » non ottante 
l’onoratezza dei Mmittu dc .1 Tribunale, conte» 
fli aggravato tanto negli affario qi vili , che nei 
Criminali , fi rende neccffiirio che i Viearj/ abbia», 
no la maffima vigilanza (opra la con lotta dei 
8 rge!li, Capii'quadra , Elettori, c Metti delle, 
loro Giurildiz one, abbiano la farocipa 
fervire al loro dovere , li riprendano lenza timo* | 
le loro minacce, 0 i loro vantaraeqri, e 


re 0 


diano parte a chi occorra per quelle mancanze 
che cGgeftero quelle punizioni , c provvedimenti 
che non fotte in loro facoltà di prendere , 

XL. Figgeranno che tutti i M fli , Efecutoii 
ed i loro Capi fiano furti adattati al fervizio, e 
per l’età, falufe , e corporatura ; che fiano atti- 
vi, premurali, folleciti a fare <1 loro dovere, al» 
lo fcuoprimento dei delitti , ali’ efecuzione pronta 
degl’ Ordini * che non prendano relazione , e de- 
pendenze nel Paefe; che non fiano etti fletti i prò- 

: che i 


motori dclli [caudali, 0 i più difloiuti ; 
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Capi non facciano mangerìe Copra i loro Cotto* 

porti , nè ufino parzialità ; che gli uni , e gl’ altri 
non ne faccino Copra il Popolo ; che i Capi Efe- 
tutori non abbiano un foverchio Juffo fupeiiorc 
llla lor condizione , che è Cempre pregiudiciale 
•1 fervizio ; che non prendino mance , non facciano 
queftue , non facciano foprufi nel prezzare i gene- 
ri che li abbisognano ; nè per denaro , ne per 
parzialità , nè per psffione ritardino il corfo alle 
citazioni, ed -all* decozioni, e non facciano eftor- 
Éoni , venazioni , prepotenze , arbitrj , arrefti , per- 
quifiz»oni, rapporti, comparfe infuffiftcnti; che 
nei gravamenti , perquifizioni , ed arrefti non tifi- 
no durezze ; «che non eccedano le Cemmiffioni 
che avranno ; che non efìgano più di quello che 
li accorda la Tariffa * che in Comma predino fe- 
delmente 1* opera loro agli ordini che li fono da- 
ti per la giuftizia , e la quiete pubblica , e non 
abufino dei loro Pofti per commettere delle in- 
giuftizie efli medefimi , e per far nafcere degli 
fconcerti c fcandali nel Paefe * Invigileranno al 
loro contegno , ed obbligheranno i Bargelli , e 
Capi loro ad invigilare , ed efferc refponfabili 
della condotta dei loro Subalterni , e Famigli . 

XLI. Quando per qualunque ragione vedranno 
i Vicarj , che qualche fcfecutore non fia adattato 
per il fervizio,ne daranno conto all’ Auditor Fi- 
fcale, affinchè fia o remoffo, o mutato; allorché 
qualche Efecutore fi rendette Reo di eftorfìoni, 
falfità , arbitrj , dovranno i Vicarj fofpenderli dal 
fervizio , carcerarli , obbligarli alla reftiruzione 
del percetto indebitamente, alla refezione dèi dan- 
ni, e li (ottoporranno quando il Delitto fia tale 
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che lo efiga ad un Procedo formale nel loro Tri-' 
banale* ma dovranno nel tempo (ledo darne av* 
vi lo all’ Auditor Fi leale , affinchè fieno prefi quei 
migliori efpedienti che occorreffero . >0*4 

, XLlI. Maggiore che per punire i Delitti devo» 
edere nei Giusdicenti la premura di prevenirli » 
Dovranno perciò fare invigilare colla maggioro 
attenzione iopra la condotta dei forefticri oziofi # 
Vagabondi , lofpetti e difcoli, e non noti.) Non' 
dovranno tollerare nella loro Giurifdtzione i Ciar- 
latani , ed i Vagabondi forefticri lenza mefliere J 
Giramondi , e molto meno i Malviventi ; faran- 
no attenti che le Ofterie forvino di comodo ai 
pubblico, d’ un follie vo ancora qualche volta al 
baffo Popolo, ma non per dimora, e vizio di» 
alcuni , che abituati all* intemperanza , ed all’ozio , 
fon poi correrti a provvedere alla loro fu flirt enzi 
con i Delitti ; che fian© prevenute le di vi fi orti , 
e le animofità che vi fodero, © tra la Popola- 
zione d* un Paefe , e l’ altro , » tra le private fa- 
miglie , e perfone del paefe Aedo; £ fia avvera 
rito e caftigato occorrendo chi per mala volontà 
le fonocntaffe. Invigileranno fopra i Teatri che fi 
odervino i Regolamenti veglkmti, c non vi fe- 
guino fconcerti. . * 

XLIIi. Che fia non foto impedito ogni giuoco . 
di Carte, e Dadi in luoghi pubblici; ma altresì 
che i giuochi che fon permeili tanta in quelli $ 
che nelle Cafe private a forma della Legge de’ ìji 
Aprile 1773. non Sano che per folo divertimene 
fo ; e non eccedino nè per le fomme , nè per il 
tempo che vi fi impieghi . • r 

XL 1 V. Che fi. abbia attenzione fe vi fia, chi 

fac* 
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fièdl il prepotente nel paele con opprelfione de* 
gl’ altri, ed in fpecie dei poveri, chi lomenti 
delle dilunioni , e quali fono le pedone per la 
loro cattiva condotta , malli me non buone , mal-, 
coturnate, p mal efempio pericolofe nel paefe, e, 
ne rendino conto nei rapporti fettimanali con te- 
nerli a dovere, ammonirli, minacciarli, e cor- 
reggerlit chi dia a credenza a condizioni gravofe 
a figlj di Famiglialo altri dediti alla 'dilli ^azio- 
ne; mentre oltre a ciò che di viziofo harno in 
fe fteffo tali contratti , fono regolarmenre il fo- 
mento, e la caufa d’altri delitti ,/ Moho piò fi 
abbia 1* attenzione fe vi fra chi dia a Scrocchio, 
dii tenga mano alle Truffe, e alle compre di 
robe rubate; e fi profuri di tenere a dovere fimi- 
li Torta dì perfone pericolofe ; e conviene che 
fono punite cfemplarmtnre , fe fi pofo provare 
contro di loro alcuna fmil tralgrtflione . 

XLV. Offcrveranno le vi fiano dei giovani , O 
delle ragazze, le quali nervino una cattiva edu- 
cazione , o per (e fletti fieno male inclinati; ne 
avvertiranno i genitori , o quelli che ne hanno 
la cuftodia ; S prederanno alle loro iftanze per 
correggerli , c gaftigarli economicamente ; non tol- 
lereranno negligenza al una per aftkurare il par- 
to delle nubili che fi fcuoprifT ro gravide ; faran- 
no fecondo che efigono le differenti condizioni v 
che i giovani fì adattano a qualche meftiere , prò- 
feffionc, o occupazione qualfifia/ onde non fiano 
da temerfi li effetti dell’ ozio. 

XLVI. Qualunque volta dai Capi di Famiglia , 
dai Capi di Bottega, dai Curati, o da qualun- 
que che abbia intercide d’invigilare full’ altrui 

condot- 
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condotti faranno avvitati di qualche Sconcerto, o 
Scandalo che Segua , o quando ce abbiano nonzia 
in qualunque altro modo, vi ripareranno lubito 
con ammonire , precettare , gaftigare economicamen- 
te , facendofi carico che il pionto riparo alli Icon* 
certi piccoli previene 1 p.ù grandi , e che molte 
volte le piccole mortificazioni laivano qualcuno 
dall' incorrere nelle pene le più infamanti; Do* 
iranno i Giusdicenti tenere efatiamente nei loro 
.doveri i Poterli, e No rari a loro fortopofli , co- 
me anche tutti* li Eiecutori, Melfi cc. , e fe li 
vedranno mancare ai loro doveri , gli dovranno 
avvertire; e non correggendoli renderne confo all* 
Auditor Fifcale per non renderfi colla loro con- 
nivenza relponfabili delle loro mancanze. 

XLVll. Sarà attento ogni Vicario che par i 
delitti comuni, dei quali gli Ecciefiaftici fi ren- 
dettero debitori*; ‘egua io lui la delegazione, fi a 
per parte del Vcfcovo , o del Superiore regolare 
a cui fpetti; Non predi il braccio, ne dia ese- 
cuzione ad alcuna Sentenza che per alcuni di ta- 
li Caule Criminali fotte proferita dal Tribunale 
Ecclefiaftico , fe quella non farà a forma del Vo- 
to dei Miniftri Regj.. Quando li fia prefentata la 
- querela , e dopo an discreto termine non fia Se- 
guita la delegazione , prò eda ciò- non ottante a 
forma degl’ Ordini; ed Efiga dopo trafmetto il 
Voto indovuto rifeontro della fatta pronunzia; 
il tutto a forma delle Lettere Circolari de’ io. 
Gennejo , il. Luglio 1778. » 18. Settembre, 
e ia. Novembre 1779. 

XLVHI. Non efigeranno i Vicarj di necelfità 
quella delegazione nei Delitti propriamentr Ec- 

Tetri. XIII , C n de fia- 
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clefiafiici , e di mera contravvenzione allo Sfato 
Ecc.al aflico , cd all hcilcfial!u.a difciplina , i qua* 
li non intcrelfmo la quiete , e ficurezza pubbli* 
ca. Potranno per altro accettare la delegazione 
ancora di quelli , quando li fia offerta , e potran- 
no in tal cafo rimettere gli Atri , ed il loro 
. Voto ai refpettìvi Superiori Ecclefiaftici lenza le 
paitecipazioni prdentre per i debiti comuni. 

XL1X. Quando pure fi tratti di alcuna di quel- 
le tralgrcffiom a Leggi particolari dello Stato, 
che dircttatmnte non interefTano la pubblica futi* 
rezza s come frodi, contrabbandi femplici , tra- 
fgrefii >bi alle Leggi di Caccia, Pefca , Armi, 
Giuoco , Commercio , Manifatture , e fimiìi , non 
ergeranno la deleg.zione , ma continueranno nel 
precedente filicina di verificare fommariamente la 
trafgrelfione, e dame parte ai Superiori del Go- 
verno Secolare, affinchè da quello fia proceduto 
ali’ Efilio, o ad altra economica determinazione 
fecondo le circoftanze. 

L. Facendoli carico i Vicarj dell’ oggetto che 
hanno in mira gli Ordini per la delegazione del- 
le Caufe Criminali degl’ £ cele fi «Ilici farauno per* 
fuafi , che a quelli non retta contravvenuto , fe da 
qualche Curia Ecclefiaflica fi * forma preventiva- 
mente qualche Atto ncceffario alla fom maria ve- 
rificazione di qualche delitto di un Ecclefiallico , 
per non azzardare imprudentemente una delega- 
zione contro un Prete, o un Paroco innocente, 
il quale con una inluffifiente imputazione potreb- 
be trovarli diffamato , c reio inabile ad ciercita- 
re il tuo minittero , o quando fi trattsffe di pro- 
cedere per qualche mancanza , la quale verificata 

che 
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thè fotte, ndn portafle che ad un avvertimento, 
• a qualche 1 pirituale correzione, e non fotte di 
quei delitti che turbano la focietà , o abbiano da- 
to uno lcandalo pubblico , nei quali non ufcran- 
no la minima connivenza; mentre la delegazione 
potrà fcmire farli quando dalle prime verificazio- 
ni rclulterà futtiftente il delitto, o la mancanza 
maggiore di una leggiera mortificazione. 

. .Li. Che anzi procureranno che fia invigilato 
fui coftume, e fulla condotta degli Lcdeiiaftici 
si Secolari che Regolari efa rumente , cd i Ve- 
feovi fiano awerriti quando in alcuno il conte» 
gno fu diverfo da quello che fi conviene, affin- 
chè poffino richiamarlo per tempo al fuo dovere 
con quei mezzi che fon in Jor mano, prima che 
* il vizio lo trafporti ai Delitti * 

Una (peci al vigilanza richiede la Condotta dai 
Parochi, e Regolari in fpccie in Campagna, men- 
tre il lor coftume decide fpcftb di quello di tut- 
to il Popolo, e quanto può effe* , grande il bene 
che rendano alla locietà Soddisfacendo con premu- 
re, e con zelo al loro Sauro M?n>ftero, tanto ^ 
confidcrabile il male che fanno, e lo fcandalo che 
danno, quando per la volontà *o per indolen- 
za lo traUurano* onde il Vicario Regio non de- 
lie mancare di eccitare fopra di quefti le pre- 
mure dei Vefcovi, per rimediare prontamente non 
Sblo (c alcuno ve ne fotte dei feoftumati, ma an- 
co fe alcuno daffe dello fcandolo, mancatte all* 
Iflruzione del Popolo , all* amminittrazionc dei Sa- 
cramenti , all* affi (lenza agl’ Infermi , ed ogni al- 
tro dei fuoi doveri, rendendone conto nei fuot 
«opporti fcttimanali a Firenze . 

C * L!I. So- 


LTI. Sopra li affari Coir, unitati vi dovranno t 
Giufdictnti aftenerfi dal prender parte nelle deli- 
berazioni dei Configli, e Magiftrati , come pure 
dal proteggere , e raccomandare perfone per pri- 
vata affezione , ma procureranno tanto nelle adu- 
nanze, alle quali potranno intervenire che in ogni 
altra occafiore di moftrarfi Tempre impaciali , e 
di porre in villa ai Comunifti il loro vero inte- 
reffe, eftinguere le gare private, riparare alle al- 
terazioni ed ai dilordini maggiori . 

LUI. Nelle Manze, che i G ufdi centi faran- 
no ai M.giftrati Comunifativi per ottener rifar- 
cimenti, e miglioramenti nel Palazzo Pretorio, 
o nuova mobilia, .fi conterranno con qutlia mo- 
derazione, e difcretezza che fi conviene. 

LIV. Non devono i Giulditenti riguardare co- 
me dependentì da loro i Cancellieri Comunitati- 
vi rifpetto agl* affari del loro Impiego; ma pro- 
curare d’ andare di concerto con loro ; devono per 
altro invigilare fopra di loro, fe facciano il loro 
dovere, fe fiano imparziali, fe funo difinrereffa- 
ti, come pure fe vi fia chi abufi dei Regolamen- 
ti Comunitativi ; fe vi fiano fconcerti , pregiudi- 
zj , aggravj nelle Deliberazioni dei Magiftrafi , 
particolarmente fe fi tratti di quei pregiudizi che 
intercalano il Pubblico , ed hanno un tratto prò- 
grcffivo* e rilevando qualcofa di fintile dovranno 
darne parte ai refpcttivi Superiori, perchè nc fu 
prefa cognizione, e vi fia riparo. 

LV. Perciò che fpctta all Annona avvertiran- 
no di non alterare il fiftema di libertà ^abilito; 
Dovranno folo invigilare, e provvedere ai Tu-' 
multi che poteffero feguire nei Mercati • alle Fro- 
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di nelle contrattazioni , ed alla vendita dei gene* 
ri nocivi alla falute. ' , * ’* 


LV1 Saranno attenti in tutto ciò che riguaf- 
da la Sanità, ed in cafo di malattie epidemiche 
negli Uomini, o nel beftiame non trafcureranno 
quelli ìftanfanei ripari che poffono effcre nelle lor 
facoltà per impedirne il progreffo, e ne renderan- 
no conto prontamente al Governo di Firenze con 
le relazioni dei Periti -, e con fuggerire qu< i prov- 
vedimenti che efli crederanno elpedienti . Ma con- 
viene nel tempo fteffo che il loro zelo in quella 
parte non fia ecceflivo, ed abbiano la dovuta pru- 
denza per non rifvegliare apprenfioni vane nei 
Popolo per ogni piccolo aumento di malattie co- 
muni che avvenifiero negl’ uomini nella loro Giù- 
rifdizione , e per non produrre inutilmente di* 
f pendi , venazioni , ed incaglio nel Commercio 
dei Bclliami per ogni morte improVvifa , e flraor- 
dinaria , che fucceda in una beflia, ballando foto 
l’afficurarfi in tali cafi 1’ impedire che la bellia 
morta di cattiva malattia, o malattia non cogni- 
ta , non ferva di cibo agli uomini , e Gare in at- 
tenzione fe le malattie fi moltiplicano, e fi at- 
taccano; nel qual cafo fono neceflari pili pronti, 
ed i più efficaci ripari. 

j. LVII. Faranno che i Grafcieri delle Comunità 


fiano attenti all obbligo che hanno di rivedere i 
peli , c le mifure , e di renderli conto fe fi vén- 
dono alimenti nocivi alla falute di qualunque ge- 
nere fiano ; obb’igheranno anco gli Elccutorj ad 
invigilarvi ; e nel cifo ehe fuccedefle alcuna di 
tali vendite, provvederanno nell’ Mante per impe- 
dirla , e procederanno in appretto fecondo i cali , 
e le circoftanze come fu di ragione. 
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LVIII. Sopra la nettezza delle Strade, li Sco- 
li di acque , le macerazioni , gli ammattì di con- 
cj , le Stalle di Animali Neri , o Pecorini in 
luoghi murati , ed altri oggetti limili di pubblica 
Salute , non potendofi preicrivere regole generali 
per tutti i luoghi, e non clTendo oppoi tuno 1* efe* 
guite alla Lettera quelle che già vi fono , il 
Giufdicente ef’gcrà che i Coromumfti flelfi li 
proponghino ciò che più convenga alle loro cir- 
codanze locali , tutto al piu li luggerirà quello 
che a lui fembra più efpeditnte, combinando i 
rifletti di falute, e del loro interette, e fulle de* 
(liberazioni dei Communidi , quando le trovi ra- 
gionevoli , provveder^ , non avuto riguardo all! 
Ordini generali che vi fiano Copra tali materie , 
ai quali potrà derogare , «(Tendo volontà efpreffa 
della R. a. S. che non fìano oflervati dove al- 
le fpeciali circodanze non convengono, e che do- 
ve non fervono per la miglior falute del Popolo , 
Jion Cervino neppure ad inquietare la povera Gen- 
te, a toglierli le piccole indudrie per lutti dere , 
e produrre dei non dovuti Emolumenti agli Efe- 
cutori . 

LIX. Non Colo farà attento che (iano oflerva- 
ti gli Ordini veglianti fopra le Stanze Mortua- 
rie , e la tumulazione dei Cadaveri , ma altresì 
che le Sepolture (iano in flato da non tramanda- 
re aliti nocivi* vi Ga Cubito riparo quando oc- 
corre , fenza curare fopra oggetti Cimili che G 
differifea e nulla fi faccia , come fpeflo accade 
per le difpute che vi poffono cflere a chi ne ap- 
partenga la, fpefa, obbligandolo anco, quando ii 
cafo Ga predante, la Comunità (letta a provve- 
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dervi , c rivalerli contro chi fia* dì ragione ; E 
non fralafcerà otcalionc alcuna per perluadere ai 
Communiili, ai Popolani, ai Patroni, o a chi 
altri fpetta la corruzione di Campi fanti a Sterro 
in fituazionc opportune fuori dell’ abitato; invece 
di refarcire , s codruirc nuove Sepolture . 

. LX. 1 Giufdicenti devono riguardarli come a 
primi Operaj «felli Spedali di Malati , e Trova- 
telli che avelfcro nella loro Giunldizione ; dovran- 
no in confcguenza conferire con gli altri Opera; 
fopra tutto ciò che riguard.fle la buona econo- 
mia dei medefirai , l’ adempimento del loro Idi- 
tufo’, il ricevimento e la miglior cura dei Ma- 
lati , e dei Gettatelli - t e da loro ftefli uqa , o 
due volte il tnefe dovranno vifhare improvvifa* 
mente li Spedali , offervare le i Miniftri , ed i 
Servi adempirono al loro dovere con carità, ed 
attenzione , fentire ed interrogare i Malati , fare 
che fia riparato alli fconcerti fé ve ne fìano ; t 
dar conto in Firenze al Governo quando trovaf* 
fero che gli Ordini dati , e le loro premure fode- 
ro flati inutili , affinchè quelle pie Idituftioni 
corrifpondino al lodevol fine, al quale furono 
idituite . 

LXI. enerveranno anco fe i Medici , ed i 
Chirurghi condotti dalla Comunità ademoifeano 
* all’ obbligo loro , e f penalmente fe predino la 
dovuta a(Ti(lcnza gratuitamente ai Poveri , in cor* 
refpettivifà della quale hanno quali unicamente 
la provvilìone che ritirano. Quando vi mancatte* 
ro, fìano tenuti ad avvertirli, e non badando 
dovranno darne conto . 

LX1I. E potendo fpeffo fuccederc che il Me* 

C 4 dico , 
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dico } o Chirurgo condotto benché trafeurato nel* 
la cura dei poveri » fia ficuro della conferma per 
l’aderenza, e protezione dei Comuniftì più ric- 
chi, come all’incontro per picca, e per parzia- 
» lità , e protezioni acquifere da alcun altro venga 
remoffo quello che abbia più «fattamente adem- 
pito al luo dovere , farà opportuno che l’ lufdi- 
cente prevenga il Governo, quando preveda che 
fia perseguire alcuna di tali ingmflizie, o quan- 
do fia già feguita. 

LXlll. Procu eranno che gli Opera) dei Mo- 
nafteri di Monache abbiano il dovuto zelo per 
fofìenere il loro Ufizio non per fola foimlità, * 
ma per utile del Monaftcro; che in confegucnza 
non la fono in abbandono gl* intere® del medefi» 
mo ad un Fattore , o ad un Procuratore * fi in* 
terponghino per fedare le piccole diflfenzioni che 
vi feguiffero* abbiano a cuore tutto ciò che oc- 
corra per il. vero vantaggio, e la quiete delle 
Monache, 

« LXiV. Saranno attenti, che non feguino fra» 
fgn ffioni agli Ordini (opra la vcftizionc , e prò» 
f.ffione dei Frati, fepra la vefiizione delle Mo- 
nache, 1 cfame di quelle, la limitazione delle 
Dote alle Converfe , fopra le Carceri Clauftrali , 
lopra gli Alili, fopra li acquifU di Mani Morte, * 
e fopra ogni altro oggetto Giurifdizionale . 

LXV. Nella forma fleffa che efiendevi qualche 
Chierico, o Prete di cattivo cofiume nella loro 
Giurifdizione , molto più fé fia Paroco , devono 
i Vicarj fuggerire ai’Vefcovi cht procurino con 
le Ecclefiafiiche correzioni di richiamarlo al fuo 
dovere , devono per lo fteffo oggetto indirizzarfi 

' • : " *« 
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*1 Superiori Regolari , le vi foffe gualche Frati 
fcandalolo , fomentatore di difcordicj e quando 
non vi fia follecitamente riparato , - ne daranno 
conto per mezzo dell* Auditor FtfcaJe . 

LXVI. Di concerto con f Superiori Eccfefi* 
ttici procureranno d ? impedire l’ eccedo delle trop- 
po frequenti Felle facre ftraordinarie in Campai 
gpa , le quali fervono pii» di fvago , bagordo, e 
diffipazione , e fomentano ai vizj , ed ai fcanda* 
Ji , ed a! tuffo , che di devozione , e di edifica- 
anione al Pubblico, fia per la quantità che invita 
il Popolo ad una viziofa diffipazione, fia per un 
lutto vano che lò difaftra, limiteranno al poffibi- 
le le licenze delle quefiue per le medefime; pro- 
cureranno di fedare le dirunioni* e le ridicole 
quettioni nelle Compagnie di concerto con i Can- 
cellieri Comunitativi , fe fìano Laicali, e con i 
Superiori Ecclefiaftici , fe alcuna -ve ne fia che fi 
trovi nel poffeffo di cifere confiderata per Ecde- 
(lattica . 

• LXVII. Spetta ài Ginfdicenti la foprintenden- 
2 a alle Scuole pubbliche, Collegj, Calie di Edu- 
cazione, e ftmili pubblici ttabiliracnti, onde con* 
viene che ofTervino fe retti bene adempita il lotti 
IRifuro • fe i Capi, Minittri, « Maeftri fìano 
abili , onefti , attenti al loro dovere, é che pio* 
turino che fiano tolti li abufi, e rendano il màgi 
•gior utile al Pubblico con vifitarle da per loro; 
e render conto efei difetti che vi travafto e delle 
propofizioni per renderle più utili al Pubblico'? 

LXVin. Saranno i Ginfdicenti premurali che*, 
le Doti , Su Ad} caritativi che fi difpenfano dslle> 
Compagnie c Luoghi Pii della loro Giuriidizio** 
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j* fieno- impiegati a favorq dei poveri non per 
parzialità , e per fomentare l’ ozio f lenza però 
vcfcolarfi nelle collazioni delle Doti in fpccie 
delle Comunità , • Compagnie , Luoghi Pii , reo* 
dendo iolo conto degl' inconvenienti o parzialità 
che vi v ed citerò tegu.re; nei caG d'urgenze prò* 
cureranno a favore dei veri Poveri , o per difgra- 
xie ftraordinai te , rovine , incendj ec. divenuti ta- 
li, ogni poffibil follievo, e dai Luoghi Pii, e 
dai Conventi , e Monafteri , e dai Particolari fc- 
condo che le circoflanze , e la prudenza efigeran- 
©o , rendendone anche avvitato il Governo nelle * 
circoflanze più particolari per mezzo dell’ Auditor 
fifcale . 

LXIX. Avranno premura che le fabbriche pub- 
bliche fiano mantenute in buono (lato, c Ga pre- 
venuto ogni pericolo di rovina , avvitando chi 
occorra perchè vi fia riparato , ed egual premura 
devono avere per le Fabbriche delle Chiete Cu- 
rate, mentre egualmente, o più d’ogn’ altra in- 
tereflano il fervizio , e la ficurczza del Popolo • 

LXX. Non conviene ai Vicari di prender par- 
te alcuna in ciò che riguarda 1* etame del Meri- 
to , e la deciGone delle Caute Civili che Gano 
introdotte ai Tribunali dei Poteflà del tuo Vica- 
riato , ma all'eccezione di quella tpetta al Vica- 
rio la fopristendenza fopra tutti li altri affari 
delle Potertene comprete nella tua Giuritdizione , 
c fopra la condotta fletta dei Poteflà* onde ai 
medefimi dovranno comunicare quelli Articoli 
della prefente Iflruzione , che riguardano ancor 
loro , invigilare che li efeguifeano , ed etegui ton- 
no pure tutti li altri Ordini vegliami per il buon- 

Govcr- 
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Governo, e amminiftrazioiie della Gì urtili* , aver, 
lì * fe, ed ammonirli io cafo di mancanze, fare 
attenzione, e provvedere ai ricor fi che contro di 
loro gli pervennero • E dar contJ -1 Governa 
per gli opportuni Canali , nel calo che il prov« 
vedim-nro non foflc nelle lor facol à , o che i 
Poterti non aveffero curati i loro avvertimenti « 
LXX1. Per un rifeootra d-lla premura che I 
Vicarj avranno odP invigilare Copra i Pot-.lìà 
del loro Vicariato, e per un freno ai Poterti me- 
defimi di adempire btne al loro- Impiego , do* 
a ranno i Vicarj ogni fei rae(i dare un conto det- 
tagliato a S. A. R. per mezzo dell’Auditor Fi- 
fcale della condotta dei Pottftà a loro fottopofti ; 

LXXlf. Affinché' i Vicarj fiano in grado di 
provveder meglio al Governo del loro Vicariato, 
dovranno procurare ogni alino, o ogni due anni 
di portarli per fonalo) ente nelle Potertene , ed in 
tutti i luoghi principali della loro Giurifdizione, 
prendendo o l’occafione dì fede, o fiere, nelle 
quali può effere ancora utile la loro prefenza per 
qualche fconccrto che fegua,o prendendo il tem- 
po in cui il proprio Tribunale fia meno affolla- 
to di affari , ed in tale occafiooe ricevere i ri- 
cor fi , prender cognizione della condotta del Pa- 
teftà , vedere ciò che i rcfpettivi luoghi efigefleru 
in loro vantaggio . ■ * ; • c J < * 

Ed a tali gite ftraordinaric - faranno altresì ob- 
bligati tutte le volte che in qualche luogo della 
lor Giurifdizione fcgua qualche tumulto, o vi 6fl 
qualche grave (concerto , o diffenzione da Cedafè 
che meriti la loro prefenza» 

LXXiiI. Nei cab di tumulto idi pubbliche 

videa- 


•*( 44 ).'•» . 

violenze, r refiftenza agii ticcutori , e firn Hi do* 
vanno colla naffi/na fermezza provvedere nell* 
sitante a quanto occorra , «alligare immediatamen- 
te gli .Autori; anco economicamente, quando cosi 
efiga il,cato, e la neceflrà di farlo lubito, e ne 
faranno immediatamente relazione al Governo fen- 
ga per ; altro che quella li feufi dal ritardare i 
provvedimenti neccffarj.,- , 

, LXXIV. Dovranno tenere in buon ordine l’Ar- 
chivio deli loro Tribunale, invigilare che fiano 
tenuti in regola i, Proctiti i Protocolli, i Regi- 
{tri, i copia Jet fe re, gli Ordini acciò pollino con 
faciliti fomminiltrare tutte le notiate e rifeontri , 
fhe occorrono , 

. LXXY. Nelle Giurifdizioni confinanti con Sta- 
ti erteti i Vicari faranno efattamentc ogni anno 
la vifita dei Confini, c renderanno conto al Go- 
verno per i foliti canali di tutte le irregolarità , 
e variazioni che vi averterò trovate. 

LXXVI. Per li affari di pubblico fcrvizio , 
perfecuzione dei Rei, o Vagabondi* oggetti di 
Saniti, o Polizia, i Vicari porranno, e dovran- 
no corrifpondere non folo con gli altri Vicari del- 
lo Stato , ma anco con i Vicarj E 'Ieri confinan- 
ti addirittura, con che non fi imprgnino nè ad 
alcuna reflituzione di Rei , nè ad ah una delibera- 
zione , che non fia nelle lor facoltà fenza darne 
conto a chi devono. 

LXXVU. Continueranno i Vicarj ad efigere 
dai Poterti i rapporti fertimanaii , ed a trafmet- 
tcrli all’ Auditor Fifcale unitamente ai loro av- 
vertendo di erter più efatti che per il partirò 
nello fcrivere, e mandarli ogni fet rimana , e di 
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non continuare a farli in aria di femplfce' Lette» 1 
ra, che dica Tempre, che non vi è niente dp 
nuovo, come per lo più è (laro fatto per ^1 p a f- 
fato, o con inferirvi nuove inconcludenti, ma di 
farli a tenore di quelle Iflrufiioni , con legnarvi 
li fconcerti intere (Tanti il Govetno che fotte o’ 
faccetti , ed i provvedimenti che avranno * prefi 
giacché fe vorranno adempire con efaf retta , t 
zelo ai loro doveri, ed a qurfte Fllruzioni , non 
li manche* h mai materia da fcrivere. 

LXXV1I1. Ndrt foto per W ! rffcontfe della 
premura, che i Vicarj. av'anno avuto per conofce- 
re il Paefe affidato al loro Governo , quanto an- 
cora perchè S A. R. peffn fare ai medefimi tut- 
to il bene poflìbilc; dovranno i Vicarj. atta fin* 
del Triennio ce! loro Governo rimertere a S. A. R. 
una Relazione dettagliata , in cui tralasciata la 
deferizione del locale , rilevino le ofiervazioni 
da loro fatte nei diverfi Pacfi che compongono^ 
il loro Vicariato, 1* indole , e circoftanzc dei luor 
Abitanti, l’aumento, o diminuzione della Po- 
polazione, lo Sfato dei Fotti , Canali, Strade* 
il Traffico ec. e Vi aggiungano qùehe propofiz ; o- 
bì , che crederanno., più efpcdienti , e vantaggiose 
a favore, e benefizio del paefe. 

Quelle relazioni, unitamente' allò* tòro Lettere 
fettsmanali, che pattano tutte in originale fotto 
gK Occhi, di S. A. Rf. ,t faranno aneti difiinguercfc 
pretto la R. A. S. i talenti dei Vicarj, e Gran- 
ito ai medefimi un inerito nelle promozioni re^ 
fpettive . ' - i. 

Procureranno i medefimi di rileggere fpetto 
quelle Iftruzioni, ed adempirle cfattamente, giac^ 

chè 


da qtì avaati * Sindacati . loro faranno piW 
r^jjrofi , e le mancanze loro contro i Capi di 
quella Iflruzione, «J in fpecie la lor negligenza 
nell' adempire all* obbligo delle lettere loro letti- 
manali all’ Aud tor Fifcale , e di renderli conto 
di tatto quello che fuccederà nella loro Giurifdt- 
aione di. pii» intereffante , come anche la fola ne« 
gligenza nell’ adempimento dei loro doveri, faran- 
no motivi Cufici enti per fofpendcrli , o negarli 
il fidiaca*». > i 

t fitetat li >8. Aprire 1781. 

Concorda coll'Originale 3 


Riniti Giunti Segretario, 
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Ter i Tribunali del Granducato di T efeano sete 
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lajcia il mandato efecutivo. 
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3 . Quali regole debbano efltrvarft quando l »«• 
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4. In quali cafi gli eficuton poffino procederi al* 
la cattura di fatto col mandato che hanno dalla 
Legge . ' M' » , . a 

• 5. Arbìtrio del Giudice quando deità ufarfi . Vj 

6 . Quando pojfi'O i Giujdicentt rtfohert i prò* 

ceffi Jen^a partecipazione. • . . V 

7. I Te/l imeni non poffono fperimentarji colla. 

Carcere . * 'li 

8. Mandato d* accompagnatura da ri la f dar fi con* 
trv i Teft imeni v 

• y. I Mandati debbono effere muniti delle firma 
degli tenditori Fifcali , e dai Giufdicenti . 

- 10 Docilità da ufarfi dafii ej ammanti . • 

• 11. Non fi deferi/ce il giuramento di dire k ve* 

rità in quanto a fe . “ ri 

i%. In quali c afi a come poffino efaminarfi lo 
perfine eccettuate . ■ s" 

1 3. Difenfore da deputar fi ex officio al carcerato . 

14. Deve fili e citar fi la fptdizjone delle Confi 

Criminali. " ’ c 

15. Attenzione che fieno pulite le Carceri. 

I (j. Sacerdote da deputarli per il Catecbifmo . 1 ; 
17. Injìnu azj cne che fieno j oliatati i Carcerati • 

« * • • • * -e 

S UA ALTEZZA REALE indefefla mente pre- 
murala di conciliare l’ammi nitrazione della 
Giuftiza con i poflibili riguardi all* umanità t 
■Vuole che ne Giudizj Criminali fi rilparmi * o fi 
‘ abbrevi al poffibile la Carcerazione dei Rei* che 
quelli , i quali per ragicne dei loro delitti farà 
indifpenfabile di trattenere nelle Carceri , in fpc- 
cie fegrete , non # ne rifentano i perniciofi effetti 
rapporto alla kiute * che generalmente ai Carce- 
rati 
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nri in Sarete , come in pubblica non' min- 
chino i focccrf: opporruni in* e efTnn L Rei 'gio- 
ite, e che fì rimuova con ogni efficacia il. peri- 
colo dello (pergiuro ; Ed a quefto oggetto ha co- 
mandato comunicarfi a tutti i Tribunali del Gran- 
ducato con G urifjizione Criminale gli app eflo 
Articoli d’ Iftrurione , alcuni dei quali, febbene 
fieno conformati alle regole generali di GiuRizia, 
ed allo Itile praticato nc’ predetti ’ fuoi Tribunali, 
Tempre però ferviranno a ravvivare la memoria, 
ea rende ne piìi uniforme , e dottante l’offeivanza. 

I. Non fi rilafci il mandato di Cattura io tut- 
ti quei cifi , ove non cade altra pena che pecu- 
niaria , lebbeoe per difpofiziorc del a Legge- (of- 
fe unita alla pecuniaria .ancora IVifl ttiva di Car- 
cere; o Tratti 4i fune, non lolita mandarfi ad . 
cfccuzìone . , ■ 

. o'I I- In quelli c*fi fe il Tribunale averà b.fo- 
gno di fenrire l'Imputato a prò del Fitco, o 
dello fieflo Imputato , dovià farlo citare, con fa- 
coltà di trattenerlo in Carcere per il minor tem- 
po peflìbile , quando ciò fia necefTatio per l’og- 
getto di chiarire il vero , e poi licenziarlo , o re- 
lpetMvamente abilitarlo con mallevadore di rap- 
prefentarfi, patire , e pagare il 'giudicato, o in 
difetto di mallevadore, con una limile cauzione 
giuratoria . 

ili. Se l’ Imputato citato a comparire per cfTer 
Tentilo , fi renda contumace alle due citazioni , 
«he a fartffetfo dovranno farfe.i con' difereto in- 
tervallo di tempo dall’una, all’altra; giuda le 
circlfianze potrà ri la lei ar fi contro di lui il man- 
dato di accompagnatura a fue fpefe per inobbe- 
*• dien»a , 


dienta, ed'' accompagnato che fia, dovrà ettere 
fotfopoflo all’ fcfame lenza il minimo ritardo. 

IV. Gl E'ccutori non dovranno far uo del 
mandato che hanno dalla Legge di catturare i 
Delinquenti , o Tra f g ettori forprefi in fatto ne* 
cali dopra divifati . cui nelle tralgreflìoni', perle 
qu li non fia luogo ad altra pena thè pecunia- 
ua, ben.bè m'U ad altra afflittiva di non con» 
fusti efecuz one ,.fe non qumdo in difetto di Fé» 
Ili moni, quìi talvolta pnttono rlTcre gli fl< fll 
Efecutori . o della fi.de che ricufafle.o di far loro' 
1 detti Delinquenti fi rendette altrimenti impof- 
fìbi le di prova e il delitto, o ia rafgreflione. Ma 
fe per tali ragioni occorra di procedere alla Cat« 
tu r a , faranno folleciti dì condurgli fenza dilazio- 
ne al Tribunale, e di fubt'o prefentare ivi con- 
tro di loro l’opportuna querela, acciò portano 
colla magg or celerità cflere fpediti . 

V. Ne’ cali poi ove <1 titolo del Delitto porti 
• « pena affi rtivi , non eflendo lìcuro il preferivi» 

re una regola fitta, ed invariabile fui propofito 
di do ver G , o nò rilalcia^e il mandato di Cattu- • 
ra, fi rimette al prudente, e difereto arbitrio 
del Giudice , ciò che crederà più efpedienfe all’io- 
terette della pubblica venderà , e ai hifogno del- 
la Caufa, avvertendo folo io fletto Giudice a non 
renderli troppo facile nel rilafciarlo in quei delit» 
ti ; la pena dei quali fecondo il loro titolo non 
eccede il Confino, 

, VI. Si rimette pure, ne’ detti caG al prudente, 
e difcieto arbifio dei Vicarj Rtgj, e Feudali il* 
Provincia quando il fcvo fi trovi in Carcere ili 
rifolvere fenza pai tccipare Al Su 'remo. Tribunale 
i Tom. Xlil D di 
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di Giuftizia, e refpettìvamcnte al CommiffarUi 
della Provincia Interiore delio Srato Sencfe, e 
all* Auditor Fifcale di Siena, le ift^nze che ve* 
riderò fatte per l’abilitazione del Carcerato coti 
Malie a io* e, e in difetto colla cauzione giurato- 
ria* E che folo fi partecipino per dipendere da- 
gli oraini 1’ 1(1 rie di abilitazione di quei Car- 
cerati , che fecondo il titolo tlel fuo delitto . o 
tralgrcfiione farebbero punibili di pena di pubbli- 
ci lavori, o di morte, ma che per diletto di 
prova doveffero punirli di pena più mite, o (i 
dovefle decretare per un Procedo aperto , o altra 
fimile refolutione. 

Vii Sì avverta di non fperimentare colla Car- 
cere 1 Teftimoni dati per informati di ciò che 
non depongono , lenza un legittimo rifeontro del- 
la loro feienza di quei fatti , de quali fi moftra- 
no ignari , e di non vedergli m«ie a prò polito 
con ioverchia detenzione, e molto meno colla 
qualità della Carcere più tormentofa. 

Vili. Contro i Teftimoni potrà in dirittura 
rìlafciarfi il mandato di accompagnatura al Tri- 
bunale fenza loro fpefa , quando la grave impor- 
tanza della Caufa lo eliga per prevenire i raggi- 
ri , e le (ubornazioni in pregiudizio della Giufti- 
z'a , e potranno ancora farfi accompagnare a loro 
fpefe per inobbedienza, fe dopo edere dati due 
volte citati con difereto intervallo di tempo, fe* 
condo le circoftanze fi rendedero contumaci. 

IX. I mandati dì Cattura, e accompagnatura t 
e gli ordini per il riiafeio dei Carcerati in Cau- 
fe Criminali dovranno edere autorizzati dalla fir- 
ma dell’ Auditore del Supremo Tribunale di Giu- 
.*i dm» 
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fllzìa in Firenze, dell’ Auditore Filcale in Sieri», 
e dei Vita f Kegi , e Feudali in Provincia, Sen- 
za i’ affenfo relpettivo de’ quali , non potrà nep* 
pure Sperimentarli colta Carcere alcun Tcftunonc. 

X. Si ufi di tutta la buona maniera , e docili» 
tè nell Eanae tanto dei Teliimoni, quanto dei 
Rei . 

XI. Non fi deferifea agl* Imputati il giuramen- 
to di dire la verità quanto 1 f‘, già vieraro col* 
la Legge de’ ai. Ap ile lóyp. e prima dì defe- 
rii gutlo quanto agli altri, come pure prima di 
deferirlo ai TeOimoni, non fi apponga (olranto 
per mero ufo a principio di ciaicun Efame la 
Semplice formula cetcrata zs monito &c. =,ma 
fc gli fpie 6 hi chiaramente l’ importanza dell'at- 
to , onde concepiscano quanto grave coSa, Ga lo 
fpergiurare. 

Xil. Per evitar parimente il cimento di Sper- 
giurare , non G cfaminino lenza 1’ opportuna li- 
cenza nelle CauSfr Criminali le PerSonc eccettuate 
dagli ordini vegliami , e quella non fi chieda Se 
non in circoflsnze di Delitto graviamo, di cui 
non poiTa averli altronde la prova * non eflendo 
per altro impedito di eliminarle liberamente , quan- 
do iìano indiziate di complicità nel reato. 

XII 1. Sr deputi ex officio il DifenSore al Car- 
cerato povero, o miserabile, ove quello non li 
trovi ftiìbilmeote desinato per patrocinare le cau- 
fe dei Rei , e dove lo fteffo Carcerato manchi di 
fuu parti colar difenSore, a cui fi comunichi la 
copia degli Atti ; e fi dia comodo di conferir 
col medefimo Carcerato, onde polla rilevare i lu- 
mi opportuni per la difefa, e facendone il Carce- 

D » rato 


•* ( J* ) 

tato iftanza, non gji fi neghi di parlare co* Te» 

(li noni che avranno deporto conno di luì , e d* 
interrogargli, prelcnre però il Giudice, o Mini» 
flro proctflT-nte, il che oflcrverà iodifpcnlab'lmcn* 
te quando fi tratri di Reo ritenuto in Segrete 
anche nel femplice abboccamento col luo di* 
fenlore . 

. XIV, Si follcciti quanto farà porti bile la fpe* 
dizione delie Gaufe Criminali, ed in fpecie dì 
quelle che interertano perfone Carcerate , f dame 
ideile quali non fi deferifea fenza btfogno avver* 
tendo anzi di procedere ferita alcuna dilazione , 
eoa torto che faranno rappaciente ti alla Carcere, 
>•1 primo coftitufo degl’ immurati, non folo (u le 
cofc generali , ma ancora (u quel piti di fpecialc 
che dall’ opportunità dello fletto Elame vernile 
fuggerito , 

XV. Si abbia tutta J* attenzione per la mon* 
dezza delle Carceri fpecialmcnte Segrete; e a tal* 
effetto, come pure perchè li ripa ghino dai caf 
3tivi aliti, e k rinnuovi * 1* aria col tenrrle aper- 
te, i Segretanti almeno una volta la iett mana fi 
eftraggano, e fi trattengano per un giorno in 
danza apparte,r.e dove quella manchi, in altea 
Carcere già pulita, e ripurgata, 

. XVi. Siavi un Sacerdote incaricato tre volte 
la Settimana, del Catechifmo, e difcor'o mora- 
le ai Carcerati del Supremo Tribunale di G in- 
dizia , e delle Stinche di F renze nelle refpetti- 
ve Cappelle, colle debite arti (lenze , ed altrettan- 
to fi pratichi in Siena, e nei Tribunali dei Vi- 
cariati di tutto il Granducato; i re' pattivi Curati 
drcqucntcmcutc quanto comporteranno le altre lo- 
s 1 ro 
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» Incombente , fi trasferì <cano a vifitarhfj confo- 
larii , ed iltruifgli nella Religione l 

- X VII. Ni» lì ometta in fonma alcun altra* 
jratka o diligenza che porta conferite al follìeva 
fpintuale, e temporale di quelli infelici , t all# 
pih celere amminifirat'one della Giurtitia dovuta» 
gli fioche non vengano trattenuti nello fquallor# 
delia Carcere, oltre i limiti del mero bilogno.» 

7 » • • ■ -I 

Firenze li 8. Novembre 1781. 

•• ' l 

- _» 1 . \ \ # 1 

'* Concorda coll* Originale • 

! 1 !'•>.. : • 

Ranieri Giunti Segretario •' 
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MO.T U PROPRIO , ,-i" 


Relativo alle Taffe da fagarji dai jFeudatarj % 

, . BEL fù ^ 1781. 

. - -f v i c .i «a-ìS !*%> 

S UA ALTEZ 2 A REALE « 11 * effetto di rende- 
re più femplice l’Ammin ft jzione della Sua 
Keale Depofìteria volendo togliere di mezzo al- 
cune piccole annue rifcofTioni , delle quali finora 
è fiata incaricata , è venuta nella determinazione 
di comandare, conforme col preferite Motuproprio 
comanda, che d’ora in poi i feudatarj della Co- 
rona di Tofcana non corrilpondano più alla Caf- 
la delia detta Depofìteria le Refpettivc Loro 
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Tafle* che hanno finora corri ipofto annualmente 
«ila medetima folto titolo di Tributo per la So- 
lennità di San Giovanni Battifta, ma bensì pa- 
ghino le Taffe iftette ogni anno alla Caffa dell» 
Camera delle Comunità, la quale ne patterà an- 
nualmente l’importare alla Caffa della mentovate 
Dcpofiteria comulativamente con le Somme , che 
corrilponde alla medefima ogni anno folto al ti- 
tolo di rifcoffioni eventuali. 

Ed affinchè poff«<no tffer noti alla Camera del- 
le Comunità, i nomi dei Feudj gravati del fud- 
detto pefo, e le iomme che i relpettivi Feuda- 
tarj devono corri ( pondere , faià perciò dal Com- 
punga dell enunciata Dpofitcria rimetta al So* 
prafindaco una Nota autentica di tali Feudi com- 
p< enfi va delle fomme , che dovranno annualmente 
tifquoterii . 

D aro in Firenze K ». Fcbbrajo 1781. 

• PIETRO LEOPOLDO 

V. ANTONIO SERRISTOM . 

AUSSANORO PoNIENAKJ • 

i* |t4 . » ' 
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MOTUPROPRIO 



Relativo alle Ftjle , e Fiere . - \ 

y 

DEL l>ì 17. APR.Ìt 1781. 


****** 

! 

SOMMARIO. 

* 1 


)• Roib \ jone delle fiere , t mercati nei gior» 

ni ài Fejla . 

%. ■ Proibitone delle opere fervili , r mee» 

caniche nei giorni di Ftfia . 

3. V opere della mejje t « delle vendemmie reflano 
eccettuate . 

4. I Mt<gna} fono eccettuati . 

3. / vetturali ed i coitadini poffano portare 0 
vendere i Commeflibili . 

ò. f vetturali che fono in viaggio poffano prò* 
feguire . 

7. £«<:/* botteghe foffino ttnerfi aperto nei gior- 
ni di Ftfia . 

8. Quali devino tenerfi aperte a Sportello. 

9. Si permette la vendita dei Commejlibili fuori 
della Bottega , e come. 

10. / Barbieri Cavadenti e Mane [calchi poffano 
tenere aperte le Botteghe . 

1 1 . E fenicio della loro arte accaduto ai Vetture» 
ni Poflieri , Procacci ec. 
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rta. c£e v ngano permeffe in defti 

giorni . ' 

lg. Facoltà accordata a^li o/li , t come. 

14. Q uii Botteghe debbino /lare totalmente ftr « 
#•<»/* «<*/ §»or«r ftjì : v : . 

15. Pro bicone dei /giuochi nei giorni Feflìvi . 

1 6. RinnucV ’^ione dei Bandi antecedenti. 

17. Ejìenzjo'né della prtjene Legge. 

S U \ ALTFZZ\ REALE Tempre intenta a 
far’ulo d Ila S vana lua. autori i per pro- 
muovere il culto di Dio , avendo lom namente a 
cuore Tcffervanzi dei g'orni Fedivi coni aerati all* 
efcrcizio della Crifliana Pieri, t all’ld uzinne del 
Popoli , e conolcendo che le Leggi finora pubbli- 
cate non hanno prodotto il deliderato effetto di 
combinare in tali giorni con le opere dovute al- 
la Religione quelle che fono indfipenlibili per la ~ 
Soccà, ma li fono introdotti abuù di dilazion- 
ile, e d’inopportune contrattazioni , è vernata in 
«feterminaaiotte di ordinare quanto apprettar 
t. In tutte le Felle deferirre nell’Editto de* 18. 
Sertembre 174^. reftano totalmente proibite tutte 
le Fiere e Mercati folite Farli nel Gran Ducato f < 
ancorché ftabilite per Privilegio e Grazia parti- 
colare , derogando perciò a qualunque concezione 
che ne fotte fiata fatta fino al prelente , e fari in 
facolti dei Giuldicenti con preventivo awifo al 
Pubblico il trafportarle nel giorno antecedente, o 
jpofleriore alla Fella 1 

li. A forma dell’Editto dei tS. Settembre 174^ , 
e del Motuproprio dei ij. Novembre 1773. re- 
tta proibita in detti giorni ogni opera fervile, e 

l’efer- 
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Vefèrtkio di ogni arte meccanica , e non potnn* 
no efercitarlì mcftieri fc non d' indilpenfabil» n e- 
crflirà, nè tenerli aperte altre Bjtteghe che tjuoU 
le detonate per i Commefhbili . 

111. Operazioni d’ind:fpenlabjle neceflità faran- 
no conlide-ate quelle dei Contadini per la M (Te t 
e per la Vendemmia, ed altre f-ccenJe Rufticali, 
la dilazione deile quali cagionale evidente danno , 
volendo la Reale Altezza Sua che per quella nont 
Ceno moleftati in veruna forma. . r . 

IV. Non fatano pai i uonte moleftati i Magna)» 
che in tali giorni macineranno Grani , e Biade, 
c ne riporteranno le Farine, o porteranno i Grt*. 
ni per màcinarfi. , *• » 

• V Come pure non faranno moleftati quei Vet-. 
turali o Contadini che portafffefo in tali giorni ai *■ 
véndere commedibili, o materie da fuoco. 

Vi. 1 Vetturali che aei giorni di Fefla fi tr«* 

Ve ranno in viaggio co ni lóro Carichi di qualar** 
que fpecie di Mercanzie potranno profcgturlo Uw> 
beramente fino al loro dettino. . 

Vii. Potranno tenerli aperte nei giorni Felli vii 
le Botteghe dei Venditori a minuto di Cornine-!: 
flibili , cioè Fornaj, Panivendoli, Palla}, Macel- 
lari , pizzicagnoli . Pollagli, Pefciajolt , Fratta-' 
glia;, Fiurtajoli , e O. roUni per tutte le ore deir 
giorno, ma fenza «(porre le loro Mercanzìe alia; 
m offra . ' I « j 

Vili. I Pafticcieri, Acquacedrata}, Bozzolari^ 
Bruciata j, Vina), Canovicti, Speziali, Tabacca^ 
e Venditori di fuoco a minuto potranno tenere! 
nei giorni Fedivi le loro Botteghe aperte, ma 
follmente a fportello, e fenza far mollra di Mcr*« 
canzìe d’ alcuna forte . 

• i 
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IX. Anco fuori delle Botteghe per quelli fol- 
tanto che non hanno B trega vien permetta la 
vendita a minuto dei Com noeti ibi ii , purché que- 
lla fi taccia fenza grande apparato di moftra, (e 
non quanto porti la ncceffi à, e nei luoghi non 
proibiti a forma delle Leggi vegliami , e lenza 
imbarazzo delle Strade pubbliche. 

X. I Barbieri, Cavadenti , e Manefcalchi po- 
tranno tenere aperte le loro Botteghe quanto ri- 
chiederà la ncceffirà di aver lume , e io quelle 
tfercitare la loro Arte . 

T XI. Sarà ancora permetto nei giorni Fedivi il 
libero efercizio della loro arre ai Forieri , Vet- 
turini, Procacci, Navicella;, e Navaieftri , ed 
alle condotte sì ordinarie che ftraordinarie per i 
trai corti . 

XII. Saranno pure pr-meffe in detti giorni le 
Conce delle Pelli , e le Fornaci di Carbone , Bra- 
ce, Verro, Calce , e Terre di ogni genere, pur- 
ché non fi accendano in giorno Fedivo. 

XIII. Gli Òdi, e gli altri che danno mangia- 
re , e bere nelle loro Botteghe potranno in qua- 
lunque ora vendere le loro robe a chi volette ap- 
profirtarfene per andare a mangiare alle proprie 
Caie , ma non potranno dar comodo alla Gente , 
eccettuati i Foredieri , t Paffeggieri , di tratte- 
nerli a mangiare nelle Ofterle , o Botteghe fe non 
dopo il Mezzogiorno fino all’ Oa di Ve prò, e 
dal tramontare del Sole fino alle ore prelcritte dal 
Bando dei 14. Agodo 1765., quale S. A. R. vuo- 
le che fia tenuto nella piena effervanza . 

XIV. Tutte le Botteghe dei Merciaj, e tutte 
le altre lotto qualfivoglia nome definiate alla con- 
tratta- 
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trattazione ancorché minute di iobe per u f 0 
Velario, o Abbigliamento , ic quali o ptr leg- 
ge , o per . ‘onfuctudine foffe flato lolito tenerfi 
in tali giorni aperte a (portello , fi temono af. 
fatte c per tuf o l’ intiero giorno ferrate, nè ìq 
quelle lari iti. vo véndere nè 1 compiar. -clciìtia del- 
le dare K Oc , 'otto le cene comminare dalia Leg- 
ge de’ 18. Serri ambre 1749; 

XV. Dovranno in aetti giorni Fedivi tenerfi 
ferrati in qualunque ora del giorno tutti i Giuo- 
chi Pubblici , e lolo la è pertneflo fuori deli» 
Città ui giocare alla Palla, Pillotta, Pallone, 
Palle, ed altri Giucchi non proibiti fuori dell» 
Strade , e Piane Pubblicherai di danza dalle Chic* 
fe, dopo' il V cfpro delia rChiefa principale nell» 
Terre t e Ca dell i , c della lefpctuva Parrocchia 
per la Campagna. 

XVI. Si procederà per le trafgieffionf all* offer- 
ta*» delle Ftfle, e al Bando dei 14. Agoflo i 7 *j. 
nella maniera preferitta dal Motuproprio da *7* 
Novembre 1773 aJ 10. 

A Vii Vuole S A. R. che nelle prefenti difpo- 
fizioni redi comprefo tutto il Gran* Ducato, »' 
ciakheduna parte di Eflo , ancorché fi trattale di 
luogo del quale convenire fare cfpreffa nunzio* 
Se , non ottante & c. x 

Dato li diciafliette Aprile Mille fcttccento ot- 
tanta due . . •» w 

PIETRO LEOPOLDO •» 

.’ ‘ \ • . r. / 

V, . v. ALBERTI. 

• - * f 

- «■ FRANCESCO SBRATTI «' 


(to') 
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Relativo alla Caccia i ed alla Pefea , 




' " DEL X>\ 27. ^APRILE 1782* 

-J il I ■» 

PIETRO LEOPOLDO 

t per grazia ài t 5 H> Prìncipe Reale d’ Ungheria, 
v di Boemia, Atcidnca < 1 * Aoftria , 

U Gnu-Duca di -Tofcana ec. ec. «c. n " 


£... 



* •# 

SOMMA R I O. 


Bolzone di tutte lè Leggi * e Statuì 
ti relativi xtlla Caccia , e Pefca 
l >; chk> «se ’ i Facoltà di Cacciare fuori che nella 
fondite Offeritati nelle vigne , e Campi Seminati 
- 3 IL divbto principia il ai 15. Ma^> fina 
ai 45. Luglio , e quali Cacete fieno proibite net 
tempo ! addetto . j 

4* Queli animali fia permeffo ammaggare nel tetri* 
po del divieto . 

5. Quali fiano le bandite ri fervale . 

6 . Efiengione delle bandite dei Feudatarj , t del 

nungie del divieto. j 

•J. Termine ajfegnato ai F-udatar/ . 

8. Quali cacete, ed in che tempi fieno pertneffe 
nelle bandite regie , e nel proprio Suolo . 
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p, La pefca vene accordata fatve alcuno ftm'ta- 
yeni per tutte tl tempo ,aeU' unno t ; 1 q 

io. Pro bigione di darfi le pafte vtltnafe , » M* 
no ai pefci. . * {/. f o ; V J, 

. li. Pro bicone dì procedere per irtquìfìgme allé 
Contravvenutone , « di caccia , 0 di pefca . _•} 

li Pena contro i te fi fletti aglis EfecuterJ .} n 
Ig Pena contro i Contravventori -alia prf/entOi 
Legge ed appi cagiono di quelle. . 

.14. Mercede dovuta- agli invento»}'* *-' t c 
15. Giuri fd ^ one per la contraiicngione accordata 
fii Tribunali Criminali » « '• l , ' l> ■ 

-• ié‘ Eftengionc della peefente Leggo . . ; . a 

• r * * ,i * 

L A particolare attenzione » ,c he abbiamo fempre. 

avuta non Colo di facilitare ai Notòri tua* 
tiffimi fudditi i mezzi di procacciarti tutto <16 
che può effere tanto direttamente , che indiretta- 
mente di loro comune vantaggio , ma ancora di 
retòituirc ai mcdeftm», per quanto è conciliabile 
colle regole di una b< ->e ordinata fociefà, Vaio 
delia loro naturale libertà , togliendo di mezzo 
tutte quelle Leggi che ancorché da Noi con di* 
verfe Noftre ordinazioni moderate » poffopp eflcrc 
Tuttavia o etctflive, Oi inutili , ha modo le No» 
(Ire paterne premure a farci render copto di' tut- 
te le Leggi emanate focialmentc dai Notòri Rea» 
li Predecttòorì in materia di Caccia , e Pefca * 
ed avendo riconofciuto , che dopo T abolizione di 
molte Bandite a Noi rifervate, la maggior pa re 
di effe divenuta inutile , e per la loro mofripli» 
cità inducendo confu fione poteva dare occafione a 
venazioni ,1 Gamo venuti nella determinazione di 
«idurle tutte ad una fola , ed unica Legge . 



(di )' 

-X Al quale effetto d> Nofira fcicnti , e colla 
pica zza della Noftra So nn-i Potila, previ- la 
totale abolizione d' ogni i-eg^e fin qui pubblica- 
ta, S fa fu ro , Motuproprio , o di qualunque dilpo- 
Azione si g“Oerale che particolare, ufo , o contue- 
tuwine riguardante la Caccia , o Pefca , Voglia» • 
mo, e Comandano, che in Avvenire li offervi 
folo quanto abbiamo determinato di prefetivere 
colla prefente Notòra C'fìituzione . ^ 

li. Sari pertanto in avvenire permetto a chiun- 
que il cacciare in qualunque tempo eccettuato il 
tempo del Divieto, ed in qualunque luogo fuori 
delle Bandite a Noi ri ferva te , ed ai Notòri Feu- 
datari, e fuori dell' altrui Vigne, e terreni lemi- 
nati, o dove celiano tuttavia le biade non mie- 
tute . 

IU. Il tempo del Divieto della Caccia doveri 
collantemente cominciare il di 15. di M rzo di 
ciafcun anno, e durare per tutto il dì 15. di 
Luglio, nel qual tempo lari proibito a cialcuno 
di qualunque flato , grado , e condizione , com* 
prefi anche i Notòri Feudararj, di prendere eoa 
qualunque frumento , ed anche colle mani qual- 
fifia forte di ielvaggiume, tanto volatile , che 
quadrupede, tanto ftanziato, che di paffo. 

IV. Non otòante quella generale proibizione fi 
potrà anche in tempo di Divieto prendere ed 
ammazzare gli Uccelli di rapina, e tutti quelli 
che fanno nido nelle Torri , e nei Tetti » nè fa- 
ri vietato il prendere , o ammazzare Volpi, IftriI 
ci, Talli, e Lupi anche nelle B adire , purché 
in quelle non fi ufi arme da fuoco ; E fari per- 
meilo ancora ai Padroni dei terreni , o a chi fa - 

. * 1 . I li 
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ri da loro delirato di prendere , e avtmazfarè 
Cervi , Caprioli , Diini , e Cignali , mentre gj| 
trovino a far danno nei proprj fondi fola menta , 
qu ntunque porti in Bndita. 

V. Le Bandire a Nji nfervate faranno queir# 

che dentro i rcfpettivi loro Confini varranno de»' 
fcrirte in piede del prefenre Editto . » 

VI. Le Bandite de noftn Feudata-j faranno li- 
mirate dentro i Confini del Territorio infeudato * 
e dentro i medefimi Confini non avranno il drit- 
to ori varilo dcPa Caccia, che fu i beni, che io 
qu lu que man e*a pofiederanno . Avranno pari- 
mente ji dritto privativo della Caccia d i Cigna* 
li, Ce-vi , Caprioli, e Daini nelle Scie, Bo* 
fcaglie, o macchie finiate nel Territorio del Feu« 
do, ancorché da loro non poffedute dal di i%» 
di Luglio fino a tutto il dì 15. di Dicembre, 
portato il qual tempo faià permefTo a qualG vo- 
glia perfona di andarvi a caccia a q talunquc tor- 
te di animali fenza licenza del Feudatario . 

VP. I Frudatarj, che vorranno godere di que- 
llo Diritto di Caccia, dovranno dentro un mefe, 
dal giorno delta pubblicazione della preferite Leg- 
ge, avere efibita non folo nel Tribunale del Feu- 
do ma ancora nel piti vicino Tribunale, che ab- 
bia Giurifdizione Criminale, una Nota dettaglia» 
fa di tutti i Beni che poffederanno , o dentro un 
mefe dal di della celebrazione del- contratto di 
quelli che di nuovo acqui rteranno dentro i confi- 
ti* del loro Feudo da confervarfi nei , refpettivi 
Tribunali, e darfene vifta , e copia a chiunque 
|n domanderà; In difetto s’ intenderà ceffata, o 
^effettivamente non importa la Bandita fopra i 
w - *•* loro 
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b* Te^ent nè quali, come io tu fri 'gli «Un 
Terpeni da loro non poiTeduti , farà libera la Cac- 
tè » come nei Terreni e luoghi non banditi. 

Vili. Nelle Bandite rifervate tanto a Noi, 
che ai Noftr» Feudatarj non farà proibito fuori 
del tempo del Divieto di prendere i piccoli Uc« 
celli tanto ttanziali, che di patto come Ortolni, 
B:ccafkhi, Tordi, ed aitò Ornili Uccelli mina* 
tju di qualunque fpecie con Reti , Pania , ed al- 
tri Ordigni ad un «tal’ ufo adattati ; Come pure 
permettiamo* che ciafcuno nel proprio ludo , e 
per il folo oggetto della derta mmu*a uccellagio- 
ne pofla aveep delle Ragnaje nelle quali tanto fe 
faranno polle in Bandi re,, che fuori di effe, non 
farà lecitb a veruno di uccellare fuori del proprio 
Padrone , o chi arerà caufa da etto. 

, IX. Sarà pur» permetto a chm^que il pefeare 
in qualunque temoo dell' Anno , fuori che con i 
Tramagli, o con Reti per la maglia dei quali 
non pattino i refpeftm Modiani , che a foddisfa* 
zione di tutti lì coacerveranno often libili in tutti 
| Tribunali che hanpo Giurifdizione Criminale, 
«Urne pure in qualunque Lago, Fiume, o altra 
Acqua che nop fia cnm prefa in alcuna delle Ban- 
dite a Noi rifervate, o concetti ai Noftri Feu- 
datari o eccettuata, ed’ individuata nel $. XVi. : 

; X. Retta però rigorofamente vietato di gettar^ 
$*IV acque Calcina, o altra mcttura yelcnou , o 
nociva ai Psici, o di ufare qualunque mezzo per 
trattenere deviare , o afeiugare l’ acqua in marie* 
za che i Pefci rimangano in fecco, o rìnchiutì -v 

XI. In tgtte le Contravvenzioni di Caccia , o 
di Pelea dichiarate nella prefeate Legge non farà 
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luogo a procedere per mquifizione , ma nel folo 
calo chi i contravventori iiano colti infragranri 
nell’ atto di cacciare , o reperti va mente pelare 
nei luoghi, o nei modi proibiti dalla prefente 
Le^gt , nel qual calo le Guardie, o Effe ut ori 
non avranno facoltà di arredare la periona del 
Tra r gre(T>re , fe non quando in mancanza di Te- * 

ftimonj prefenti recu alfe di fare una confezione 
in fermo, o di cedere, non iapendo feri vere, I* 

Arme, o altri, ifhumenti , ed inlieme la preda 9 
che gli folTe ft*ta trovata; e fiano bene avvertiti 
gli Efecutori di non offendere in qualunque ma- 
nici a la perfora del Traigreflore ancorché (ì daf- 
fe alla fuga , o non volcfle darfi a conoscere , al- 
trimenti faranno feveramente puniti»! 

XII. Sarà per altro con ogni rigore punita a 
forma degli Ordini vegliami , nei Trafgrclfori 
qualunque rcfiitenza di fatto anche fenz’ Arme , al 
qual effetto non olierà agli fcfecutori la loro quali- 
tà per ooternefar valida teflimonunza in Giudizio, 

XliL. La pena di chi contravverì a quanto 
viene difpofio nella prelente Legge, farà di Lire 
cinquanta, da applicarli per 1* intiero ai ftXnnaftc- 
r] delle Convertite delle N.~ftrc Città, di Firen- 
ze, di Siena, e di P fa , rii affando però al pru- 
dente arbitrio di chi dovià giudicare la facoltà 
di c (tenderla fecondo i cafi , c le circoftanzc del- 
le contrawvenzioni « * 

XIV. La Mercede dovuta agl* Inventori farà - 
in tutti i cafi di lire quattordici , oltre la pena 
della delazione dell’ Armi per chi l’ufaffe fenza 
la dovuta licenza , da imporfi , ed applicarli a 
forma depli Ordini veglianri. 

, Xim. ZUL E XV. Co- 
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* TV. Cognìtori delle Caule delle antedette tra» 
fgrcffiom laraonno i Tribunali Criminali , nel* 
Territorio dei quali faranno feguite da riioivcrfi 
fecondo gli O dini , i quali a forma della pre- 
fente Legge rffolveranno ancora tutte «e caufa 
tutti ora pendenti , ed irrefolute , ed in qualun- 
que dubbio p 'tefle inforgere per 1' iatelligen* 
za della medtfima, dovranno ricorrere alla di» 
fpofizione delia ragion comune, e non fare ai» 
cun conto delle Leggi da Noi come lopra abo- 
lite. 

XVL Finalmente con quella Noftra generale 
coftituzione , la quale Vogliamo che in quella ma- 
niera fi offervi come unica in rutto il G.andu- 
tato, comprefo lo S aro di Siena, ed ogni altro 
luogo, di cui convenire fare f pedale, td indivi- 
dua menzione, non intendiamo d’innovare cofa 
alcuna riguardo a quei laghi , fiumi , fi igni , folli , 
colmate , o altre acque che foro a Noi riferva» 
tc, o ronceffe, o date in afleg.'amento a qualun- 
que Comunità , Univerfità, o Perlona privala , 
t fpec*almente il Canal Maeftro della Chiana . o 
i’ie Pefchiere , Vafche, Viva), o qualunque Con- 
ferva d acqua di dominio privato , nei quali luo- 
ghi chiunque prenderà Pcfcc in qulfivogla mo- 
do , incorrerà nella pena del furto fecondo 1’ or- 
dine di ragione , né di derogare agli Editti , e 
Bandi emanati da Noi , e di Noftro ordine nei t$. 
Marzo 17^7, 13. Gannajo 1777, e IO Mar- 
zo 1781 , ed altri fimili deponenti della Pelea 
del Noftro Mare , e fue adiacenze J anzi dichia- 
riamo, che fenza alterazione alcuna refiino nel 
loro pieno vigore. 

Dato 
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' • Dato In Firenze li 17. Aprile Mille fettcceit* 
to ottanta due. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANTONIO SERRISTOR1 . 

i 

T. An ANDAI • 

I • ' 

DESCRIZIONE 

Del Circondario delle Bandite ri fervete 0 S. R» 

BANDITA DEL POGGIO A CAIANO . 

* T) R : nei piando da Bocca di Stella per poco trat- 
X to Fiume St- b , e voltando poi a finiflra , 
fìrada detta dei Confini , che da B> cca di Steli» 
palla prefTo la Chieda di Se-, no, e con duce al fin* 
me della Furba al Pon'e Rcflo* Strada, che da 
de^to Ponte p-ffan ! o dalle Mannelle conduce a 
Renarci , e da Renacci conduce a luogo detto la 
Crocchia ; Voltando a liniera , ftrada della For- 
ticci uol a , che dalla Crocicch'a conduce a Torci* 
coda poco didante da Carminano ; Strada della 
Serra, che da Torciccda conduce alla'Cafa del 
Podere del Termine dell’ Eredità Giuliani* Stra- 
da detta di Marca . che da detta Cala del Pode- 
re del Termine palando dal luogo detto le Cor- 
te, dalla Volta, e dalla Chiefa di Comeana con- 
duce al Ponte di Caftelletti che attraverfa l’Om- 
brone; Voltando a finiftra fiume Opibrone fino 

Sa al 
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•1 punte « nel quale imbocca in detto fiume là 
Gora Bandita ; Gora Bancata che tra veri a la Stra- 
da Macfira, che và a Pifioja fino al Pontaccio 
che cavalca de’ta Gora. Voltando nuovamente a 
fi ni fi ra firada che in quefio punto è domandata fira- 
da dell’Oro* la quale pafla dalia Cala del Pode- 
re del Cerchio del Marchese Viviani , dalla Cala 
detta la Torre del Marchele Renuccini, dJla 
Cafa detta il Pozzo del Marchele Corfi , dalla 
Cafa del Podere di Paperino dei PP. di S. Ma- 
ria Novella, e che poco dittante da d'tta Cafa 
voltando a (ìnittra tooduce ai Cafmi ; Strada, 
che dai detti Calìni va alle Carra ; Strada che 
dalle Carra conduce alla Macelleria di via Cava, 
profeguendo per la m^defima fino al Ponte Al- 
to; Volgendo à finifira , Gora che porta l’acqua 
alle Rila je della Fattoria delle Ca< in? ; Voltando a 
defira , ftrada che dalle Croci di Tavola pattando 
dalle Colomba)? imbocca nel a Via Cafaggtola; 
Detta firada Cafaggiola , che pattando dalla Fat- 
toria de Ceppi conduce a S. Andrea a Joio, e 
da detta Chiefa pattando dalla C* fa del Ball Cam- 
bi conduce al Foffo d’Ajolo; Voltando a Ani- 
dra, detto fottio d’Ajolo fino al fiume Ombra- 
re; Fiume Ombrane fino al punto ove imbocca 
in Etto il fiume Snella detto in principio , ove 
terminata la Confìnazione. 

BANDITA DEL POGGIO IMPERIALE 

Principiando dalla Porta a San Per Gattolini, 
e andando sii per la Strada maeftra Romana fino 
al Ponte di Certofa , di dove voltandoli a mano 

fini- 

» / 
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finifira , e prendendo sii per il fintne Etna , che 
paffa fotto il Ponte di san Felice a Etna , e fot- 
to quello degli Ozzoli fino al Ponte a Ema, e 
da detto Ponte voltandofi a manomanca, e fcgui- 
tando la firada macftra che paffa da Moccoli t 
con andare direttamente alla Porta a S Niccolò, 
e di quivi prendendo le mura della Città di Fi- 
renze a mano fi ni fi ra fino a che non fi ritorna 
alla Porta a San per Gattolini. 

BANDITA DELLE CASCINE DELL’ISOLA 

■ Principiando dalla Porta al Prato, e andando 
perla firada Maefira di Pifioja per iniino a San Piero 
a Ponte, e di lì pigliando il fiume di Bifenzo , 
come và effo fiume infino ad Arno 1 , « di qui sii 
per detto Arno fino a Bocca di Greve, e dipoi 
prendendo sii per detto fiume fino al Ponte a 
Greve , di dove voltandoli a mano manca , o fe« 
guitando per la ftrada Maefira della Gittòrdr Fi- 
renze per infimo alla Porta a S. Frediano , e da 
detta Porta voltando a mano finifira v prendendo 
la firada di lungo le mura della Città fuddetra 
che conduce alla Sardigna , e di giii traversando 
il fiume Arno dirimpetto al foffo che ferve per 
fcolo dell* Acque delle Mulina della PorticciuoU , 
e continuando sh per detto foflb fino alla detta 
Porticciuola , dalla quale feguendo a mano man- 
ca lungo le mura della predetta Città fino a che 
non fi ritorna alla Porta al Prato. 

BANDITA DI S. ROSSORE 

Principiando dalla Porta di Pi fa denominata la 
Porta Nuova, o fivvero dal Canto al Leone, 

E 3 ove 
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•ve imbocca la ftrada Regia detta di Pietrata n-‘. 
ta , e da detta Porta profeguendo V andamento 
della muraglia della detta Città fi giunge fino al 
fiume Arno* e giunti a netto fiume, e leguirato 
per il tuo corfo fino al Mare, e dallo sbocco di 
detto fiume che fa nel Mare feguira per la piag- , 
già del Mare, fino alla bocca del fumé Sirchio, 
ed ivi prendendo, e leguitando il detto Serchio 
fi trova il luogo denominato la Barca d’ Orba vo- 
la, ove patta la (trada Regia denominata di Pie- 
trafaata, e prefo, e feguitato per detta fi ada 
conduce al punto ove e flato dato pi ioti pio , cioè 
•Ila porta Nuova. 

' BANDITA DI COLTANO , E CASTAGNOLO 

Principiando dal Ponte denominato delle Bu- 
gìe, c proleguendo il fedo dei Navicelli fino al 
bofeo in fotta chiara per il fuo collo fino allo 
sbocco , che ivi fa il fotto del Caligio , e da det- 
to sbocco profeguendo detto fotto, tanto che fi 
giunga al Ponte della firada di Collina , e Spe- 
da letto , e da quello patta al Ponte dell’ Alberaci 
ciò per via Carraja di S. Ermete, e và alle 
Coltivazioni arginate di tefia al fotto, e giunge 
a via di mezzo , e quivi per la via Carraja di ; 

S. Giulio feguita all’Arginone , e Tagliaferro, c 
prendendo la firada di Carraja , d’ Orlando , e fe- 
guendo per detta firada dai Padri Capuccini fino 
alla firada Maefira, ove riprefa detta firada Mae- 
fira profeguendo ritorna al Ponte delle Bugie ove 
è flato dato principio. 

MO- 
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LEGGI FIORENTINE 
; PARTE SECONDA. 


•* 4sifc-^jpa 1**51. 

MOTUPROPRIO 

Con cui fi crea nella Cittì di Firenze la Ctogn* 
galene delP +4hnona . 


DEL DÌ 1?. OTTOBRE 


«; ■ •«'i.lVj v" 


»■*«< iH.^,. — 


S ffefi/ 


PIETRO LEOPOLDO 

•* 

Per grazia di Dio Principe Reale d* Ungheria, 
e di Boemia Arciduca d* Auftria , 

Granduca di Tofcana ec. e<. et. . 


SOMMARIO. 

I. Reazione della Congregartene dtlP Annona» 

B* 8 R _ G<urij ditone accordata alla detta Cote* 

^^Skgregagione « 

). Giorni nei qualtfi aduna la Congregartene predetta • 
4 . ~4Ì Giusdicenti , Magi {Irati , e Grafcieri , locali 
compre fa la Giuri] digitne fuori del RifirettoFiorentino, 
$. Soprintendenza della detta Congregartene . > 

4. Deve invigilare alP efecngonedella pre/ente Legge , 



** T 7* ) ***' 

S Tìmando Noi opportuno di riunire le incumà 
berne raccomandate ai diverti Uffizj di Ab- 
bondanza , e di Grafcia lotto una loia direzione 
e fine che la provvida delle Vettovaglie neicffa- 
rie al confutilo dei Nofir» Stati venga aflkurata, 
a regolata col concorfo di tutte ( quelle notizie *!• 
interne , ed efierne , che pofrono contribuire al * 
buon governo di tal materia , perciò in vigore 
tic! predente Editto oon la pienezza della Noftea 
Sovrana autoriti . 

I. Creiamo , « deputiamo nella Nofira C'trà 
di Firenze una Suprema Congregazione per lo* 
pretendere a tutti gli affari oi Abbondanza, e 
di Grafcia col nome di Congregazione deli* Annona 
con tutta là g'Urifdizione , autorità, e incuoi- ■; 
benze, che fono fiate «lerci tate, e fi efercitamv 
dai prefenti Protettori dell* A bbondanza , e dagli 
Uftiziali , e v Deputazione di Grafcia nella Città , 
Contado, e Diftretto fiorentino. 

li. intendiamo che tale N fira determinazione 
incominci ad avere il fuo effetto, ed elocuzione 
il dì primo del proflìmo Gennaio i e che 

da quel tempo in poi s’ incenda unita , incorpo- 
rata , ed annetta alla detta Nofira Congregazione 
tutra la giuriddizione sì civile, che criminale, 
che in vigore degli ordini vcglianti è competuta 
finora ai detti Por et tori dell’Abbondanza, e ai 
detti Ufiuiali, e Deputati di Grafcia, e tutra 
qu* Ila inoltre, che in vigore della Nofira Legge 
de’ 18. Settembre 17^7., e del prefente Editto - 
gli abbiamo a fregna fa , ed attribuita ; come pari* 
mente vogliamo , che i Giufdicenti , Magifirati , 
c Grafcicn locali delle Città , Terre , c Cartelli 

. del 
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4el Contado, e Diretto con'inovino ad efercita- 
«e la loro giurifdmone nel modo iftcflb, e con 
la medefima dipende za , e tubordmazione, che 
hanno di preCcnte dai Tribunali di Abbondanza , 
e di Grafcia tanto nelle materie criminali , che 
■elle Caufc civili, o mille. 
r ,*|I. Per la fpediz one delle Caule, ed affari 
ù civili , che criminali la detra Congregazione 
fi adunerà regolarmente il Martedì, c il Sabato 
di ciafcuna Settimana, e ftraordinarianiente anco* 
ra in qualunque altro giorno quando il bi fogno 
lo richieda.* o tali adunanze fi terranno nel' luo- 
go delfina ’o all’ attuai Magiftrato de4l\-*bbon danza.- 

IV. Nei Territor) le parati dal Dift retto Fio- 

rentino i Giufdicenti , Mdgiflrati , e Grafcieri lo- 
cali averanno finalmente l’ ifteffa cognizióne delle 
Caufe civili, e criminali che hanno predente , 
ferma dante la partecipazione dei Proceffi , e Cali* 
le fecondo gii ordini c coofuctudini vegliatiti in 
ciafehedun Territorio fino a die non itereranno 
irruzioni diverte • 1 - * 

V. Vogliamo inoltre che detta Congregacene 
deli ^Annona (labilità in Firenze abbia la Soprin- 
tendenza in tutte le materie , che riguardano In 
provvida dei generi, il regolamento » e ri cori#, 
ietti manale dei prezzi dei Mercati , le portate o 
denunzie delle (emerite , c raccòlte di ogni gene* 
re, e la quanritfc, e qualirii dei generi dipenden- 
ti dal fuo Uffizio che di tempo in tempo faran- 
no cdratti, o introdotti nei ’Nodri Stati, coman- 
dando inoltre a tutti i Giufdicenti , Magidrati , 
c Grafcieri , dello Stato Fiorentino , al Magidra- 
to de’ Regolatori di Sicaa, al Governo di Grof- 

feto , 
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feto, agli U (filiali di S. Iacopo di Piftoia , e «I 
Tribunale di Pontremoli, di tener puntualmente 
informata la detta Noftra Congregazione fopra 
detti punti , e di dipendere in quella parte dalle 
file Iftruzioni» ficcarne comandiamo agli Ammi- 
ni (Ira tori Generali delle floflrc Regie Entrate dà 
fere i rapporti di tutti i -predetti generi cft ratti , 
o introdotti dalle noftre Dogane di frontiera nei 
tempi , e modi che detta Congregazione farà per 
dcfiderarc . 

VI. Ingiungiamo fpecialmente alla detta No* 
(ira Congregazione la cura d’invigilare aU’efatta 
efccuiione della Noftra Legge de’ 1 8. Sette m» 
bre 17C7. nella materia F umentaria, e dell’al- 
tra noftra Legge pubblicata fotto quefto fteifo 
giorno nelle materie di Grafcia, tenendo corri* 
ipondenza con gli altri Magiftrati , e Tribut ali 
di Gralcia , e con facoltà di rapprelentare di rem** 
po in tempo tutto ciò, che al pieno adempimen» 
to delle mede ft me Leggi- « al maggior bene dei 
Ncftri Sudditi ninnerà neteflario , cd opportuno . 

E tutto a forma delle Iftruzioni che faremo 
dare tanto alla predetta Congregazione, quanto 
•gli altri Magiftrati , Giusdicenti , e Graie ieri lo* 
cali : Non oftante ec. 

Dato io Firenze li tp. Ottobre 17^8. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ROSENBERG. 

»I SCHMIOVaiLLSR • 


MO. 
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MOTUPROPR IO c< x 

Con cui fi abolifceno molte privative della città di 
Firenze tn etèrne ai Macelli , ed alita» 

OXL DÌ 20. OTTO»** IJ 6f» 


PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe Rea!* d’ Ungheria, ' 
• di Boemia, Arciduca d’Àuftria, 

, Granduca di Tofana *c. *c. *c. 


tv - - 


t . 

g. Ibertà accordata ai pò ffeffori di prove derfl 

% del Br filarne a 1**0 pia mente. 
g. % Efito da precutarfi delle vitelle fra» 

vedute dall 1 Ufficio della Grafcia . - 

g. L' Uffizio della Grafcia deve omettere la negai 
Zj«Z ,one ae ^ y •rfgnelloni • 1 

4. Proibizione di efigere vtrun Canone dair ap* 
gatte della mah Carne , e metodo preferitte per /* 
avvenire . 

« J* Diminuzione della Gabella delle Vacche perla 
mala Carne . 1 *• 4 

i 6 . Maliziane dell'appalto delle Zambe e Ve» 
ducei . 1 

« - ... 7. Me» 


S O M M A R IO, 


Digitized by Googte 



f 7 * ) ** 

y. Abolizione della Tafia J arrogata al Sega, 
y. %Abolt^one delT effrazione del orbacene del 
Sego , e permiffione dell' iu traduzione di Effe, 

IO. Liberia per la vendita dei Seghi 
. lj. Liberazione dei Macellari dalla tuffa di Ma. 
celiare . -j - ' - ' • 

Da ^cbP deva tffger/i fa mezza piaftra dei 
macelli per i Siti dentra le dieci miglia. 

X£. Liberti accordata perla véndili degli Agnelli . 

14. / Macelli devono JiJJar/i in luoghi che t rag- 
ghino la vijìa. * 

,15 . JetdepnizzayQHt dell'uffizio della Grafcia. ; 
r i-6. Libertà -"accordata ai Macellari pee la fiffam 
Zjone dei pregai . 

17 Stppreffione delle Tavoline dell' olio» 

18. Soppressone delle tajfe f opra gli arcieri. 

1 9 Ej^one dei debiti J caduti . 

XO Revoca di tutele Leggi proibitive effrazioni 
dell'olio. 

XI. Libertà accordata del paffaggio dell'olio di 
4 » Territorio alP altro. t 

IX. Regole da cffcvarfì nelle Dogane. 

Riguardi avuti per l' cftbizjone dell' olio da 
S- A R. 9 

ermqffioqe di vendere 9 e comprare l* olio. 

15. Il prezzo dell'olio è rime ffo nella libertà dai 
venditori . 

ZÓ. Obbligo ingiunto ai Magiffrati di vendere A 

»“>• ; • 

* 17* Obbligo ingiunto ai bottegai venditori delC 

olio di vendere a minuto . r. 

^48., Devono tenere una tariffa proporzionata al 

prezzo corrente in piazza • * 

■_« . . tp. Li. 
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“‘Slendoci fatto render conto dei ptefenfe Rat» 
i degli affari fottopofti alla % dilezione degli 
uali e Deputati di Grafcì» dì 'fhfta'fci'Và * 
Firenze, e de’ benefizj che in rapporto al com* 
mercio , trasporti - e comrattaaìèbt ddlP Vétro- 
taglie poteva *>1 Pubblico fperare dalia Nott/a eie* 
ttenza ; ci fiamo determinati' a comandare i* o£ 
iervanza perpetua delle feguenti tf^azioét .7 

I. Vogliamo che fia tralafciata la- necor azione 

delle Vitelle che l’Dfizio di Grafcìe era (olito di 
far venire dagl, Stati Fffcri, e tenendole a in- 
graffare nella. Pianura di FircnZe r * dK Prato, Io 
vende va in appretto ai Macellari di Firenze • E 
ordiniamo che ciafehedun Poflt flòre rtfti nella* li- 
bertà di provvedere di tutto il Eeftiame conve- 
niente ai propri Terreni » nrnrrmatmr^ *1 

liu qualunque fervitù ftafa introdotta ne pattati 
tempi nella detta Pianura di Firen e , e di Pra- 
to, a favore dell’Ufuio della Graftij, derogando 
a qualunque ordine emanato per introdurle.. 

II. Comandiamo che nelle Vitèlle che fi tro- 
vano io effere di proprietà dell* Ufizio di Grafci* 
appretto i detti Pcfleflbri, fe ne procuri nell* and 
no proffimo futuro l'efito opportuno con le fol£ 

- C ’ e con * fo,lti m «odi; e Iafciati vacui 
a Poderi al prefente occupati-, reftino i Padroni 

; ref petti. 

^^*^*^*" 

n r ! ftD e # V gge ia pàfte fi oflerv» anche 

2L i, ^ n#f# » ma f 1 * pofta tr * ,e Fio ««i« per- 
chè ia medefima pane «giarda quella Città . 
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«efpettivi nell* loro piena libertà , • non fi fec- 
cia no dopo la pubblicazione tfel jjrefentc E fitto 
Ulteriori cominilfivini per conto di detto Uhzio. 

III. Vogliamo altresì che s’ intermetta qu lun- 
que N.-goz. azione che il detto Ufizio era lolite 
di fare degli Agnelloni, lalciando anche quello 
genere alla libera contrattazione fra i Venditori t 
e Compratori. 

IV. Ordiniamo che in avvenire dall’Appalto 
della mala Carne non (i efìga vcrun Canone, t 
(he T importanza del Canone vada in benefìzio 
del prezzo, volendo che fi efponga all'incanto la 
privativa di vendere tali Carni alla giuda diftan» 
za Torto il prezzo della Carne buona , e che fi 
liberi in appreflo a chi fi offerirà di fervire il 
pubblico a prezzo minore , acciò la vendita di 
quello genere di Carne che fuol’ufarfi dalle perdi- 
ne piò povere , goda un maggior vantaggio podi- 
bile , e dia aperta tutto l’anno, c fi tenga io 
quei Podi della Città che fembreranno i più adat- 
tati, e opportuni, e che faranno Tempre feparati 
dalle Botteghe della Carne buona. 

V. Confermiamo riguardo alle Vacche dedina* 
te per la mala Carne la diminuzione di Gabella 
di H r e nove, tredici foldi , e quattro danari , 
già accordata (opra ogni Capo delle medefime. 

VI. Abolifchiamo totalmente 1* Appalto delle 
Zampe, e P ducei , e il provento che da quello 
ritirava l’ Uffizio di Grafcia, volendo che tali 
generi portano venderli da tutti con piena libertà • 

VII. Oltre alla fopprrflione dell’Appalto del 
Sego Ha Noi fatta con Nodro Regio Editto del 
A 16. Aprile 1767. (opprimiamo , c a bollichia- 
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«o di preferite anco la Taffa che in detto R?of# • 

V4ìé.. C. r «Il* A l._ J.f O C °a> 


Filtro 
Macellari 


fu forrogata all’ Appalto del Sego fopra t 
ri di Firenze. ’ fv " ' ' 1 


* E per quella dei Macellari di Campagna den- 
tro le fette miglia avendo Noi ordinato un nuo- 
vo reparto, vogliamo che foora quello redi elat- 
ta in un'atto folo aggregandola al fito dei Ma» 
celli. 

VHL Sopprimiamo la proibizione deireflra* 
adone del lego tanto fodo che lavorato, e ordì» 
«Marno che fìa pe^meffo di mandarlo fuori di Sfa* 
to da qualunque luogo di elio con i foliti rifeon- 
tri , c Gabelle . r 

TX. Permettiamo che il fego fodo •’ introduce' 
dentro U Città dì Firenze ferza veruna Gabella. 

X. Vogliamo che in avvenire fi tolga ogni fif-' 
fazione di prezzo Legale al Sego tanto fòdo whe 
làvorato , tanto in Candele che in Gandelott» , c 
ih *quahmque altra figura, e fi lafcì tota Ino '-‘ntcf 
libera in F renze , > In qulù^que tìTtro luogo det 

Gran Ducato la vendita di tal genere. 

XI. Ltberiamo i M ce: lari di Firenze dalla 
*.ffa che pagavano per avere la licenza di maceL- 
Lre nel tempo della Quarelima, fìccome dalla 
Taffa di lire fel per Vitella folita pagarli da chi 
vuole ammazzare da Pifqua a Govanoi, e 
da qualunque altro obbligo di domandare licenza 
ni Tribunale di anuria* za re Vitelle, Bovi, e al- 
tre Beftie groffe , e minute in qualunque tempo, 
e da tutte le Taffe che in qu dunque occalìone 
erano lolite pagarli alla Gaffa, Cancelleria , e Mi* 
niftri del Uffìzio di Grafcia. 

XII. Per la Taffa della mezza Piaflra che pa- 


gava- 
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gavano 1 Macellari dentro le dieci miglia dalla-, 
Città di Fi enze per avere la licenza di macella* 
re da Pafqua a San Giovanni , vogliamo che que- 
lla a tenore del giufto reparto fattone rtlb aggre- 
gata al fito de* Macelli da efgerfi nei tempi, « 
modi che fì efigono le altre gravezze im polle fa* . 
pra i detti (iti t 

XHf. E volendo inoltre f vorire la vendita de- 
gli Agnelli, e lezzoni in benefizio de’ poveri , 
(opprimiamo gli Appalti delle Capre per 1’ Agncl* k 
latura, e B zonatura folita pagarli alla Dogana , 
di Firenze, e intendiamo che la vendita di dette| 
Carni dopo introdotte in Firei.ze fia libera da , 
qualunque altro aggravio. 

XIV. O diniamo. che fi desinino i fiti nella 
Città di Firenze opportuni a quella vendita in 
luogo per quanto è prflibile remoto dalla pub- 
blica villa , e che i fiti vicini ai M celli (ano 
conferiti fenza Ipefa ai rcfpe r tivi Macellari , e 
gli altri Umilmente lenza fpcla fra i Garzoni di ^ 
Macello che gli domanderanno , e faranno appro- 
vati nell’ ^rfe loro , facendogli eflrarre a forte . 

XV. Prr indennizzare la Caffi dell’Ufizio di 
Grafcia , e quella della Dogana della perdita che 
faranno nella foppreflione dei predetti Proventi 
fol’ti 'pagarli fopra le Carni che fi contamino 
dentro la Città di Firenze , fatti fare , gli oppor- 
tuni conguagli in modo che il prezzo delle Car* 
ni commrflibili non debba ricevere accrefci men- 
to , Opiniamo che alle Porte di detta Città di 
Firenze fi ffabilifca fopra la Carne viva , o ma* 
celiata, tanto frefea, che fa ata che farà per in- 
trodurli , un fecondo aumento fui figlilo che fuo- 
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le efigerfi alle medcfime Porte , e quefto farà di 
danari due per ogni libbra di Carne dì bedic 
groffe , o minute x vìve, o macellate, a tenore 
della Tariffa a tale effetto flambata. 

XVi. E col pagamento alle Porte del predetto 
^:Condo aumento del figillo , oltre» foliti diritti, 
vogliamo che dentro la Città la macel’azione, 
vendita, e rivendita, tanfo in grofTa che in mi- 
nuto, delle beftie, e di tutte le parti di effe,* 
redi in piena libertà per i prerzi che di tempo 
in tempo faranno affegnati dal Tribunale fopra i 
foliri (cardagli , lenza che poffa ricevere, veruna 
ulteriore molefiia. 

XVll. Sopprimiamo le Taffoline dell’Olio, e 
l’Appalto che per ragion di effe era folito darli 
a chi l’cfìgeva dentro le tre miglia dalla Città 
di Firenze . 

XVI li. Sopprimiamo tutte le taffe folite efi* 
gerG dall’UfuiQ della Grafcia fopra gli Artieri 
tanto di quefta Città di “Firenze, che del foo 
Contado, e diftretto , defiderando con ciò di fa-‘ 
vorire i’indudria degli Artefici, e di liberarli da 
ogni pericolo di vefLzione . 

XIX. Comandiamo per tanto che fi efigano 
per quedo titolo i dtbiù che farannò fcaduti a 
tutto il dì jt. del. proffimo Dicembre, e che non 
fi accendino dal detto giorno in poi nuovi debi- 
tori ai libri dell* Uffizio di Grafcia. 

XX. Finalmente revochiamb tutte le Leggi 
proibitive dell’ effrazione dell’ Olio da i noftri 
Stati, e vogliamo che ciafcheduno lo poifa eftrar- 
re in qualunque tempo, da qualunque parte del 
Granducato, pagate le folite Gabelle, e dati i 

. Tom> XIII, F con* 
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confucti rifcontri alle Dogane per dove dovrà paf- 
fare , e (ortire . 

XXI. In tutte le Dogane potrà farli la fpedi- 
zione dell’ Olio per fuori di Stato » pagata la Ga- 
bella dovuta fecondo gli ordini veghanti* e pa- 
gata tal Gabella per fuori di Stato, l’Olio farà 
libero da qualunque altra Gabella di paffaggio da 
Territorio a Territorio nell’ interno del Gran- 
Ducato. 

XXII. Chiunque farà detta fpcdiztonc d’Olio, 
dovrà prefentarfi alla Dogana più vicina al luo- 
go d’onde vuole trarre l’Olio, e riceverà dal 
Doganiere una bulletta che dovrà femp.e accom- 
pagnare la Mercanzia , nella quale farà preferitta 
la ftrada che dovià tenere, il tempo affegnato 
per la validità della bulletta , la quantità della 
fpedizionc com prefa fono detta bulletta , e il nu« 
«nero , e qualità delle Vetture che debbono fcrvire 
a farne la Condotta , e le Dogane intermedie per 
le quali dovrà partire, e far rivedere la detta bul- 
letta, e la Dogana di frontiera dove detta bullet» 
ta dovrà efferc confegnata . E di tali (pedizioni 
fatte , per fuori di Stato , i detti Doganieri ne 
faranno uno Ipoglio da pnteciparfi ogni quindici 
giorni agli Amminiftratori Generali delle noftre 
Regie Entrate, acciò ne refti informata la Con- 
gregazione, che con altro Editto di quello gior- 
no abbiamo creata per loprintendere alla Pubblica 
Annona . 

XX (II. Defiderando inoltre di facilitare i tra- 
fporti interni dell’ Olio da un Territorio all’al- 
tro de’ noftri Stati, abbiamo ordinato che ci fia- 
no proporti follecitamente gli cfpedicnti opportuni 
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per togHere le G-belle di paffaggio da un Terri- 
torio all* altro , il che fperiamo. di condurre a fine 
colla loìlecitudine pofl'tbile per vantaggio della 
manifattura, e commercio dell’ Olio. 

XXIV. Deroghiamo altresì in tutto, e per 
iutto alle L^ggi proibitive dell’ incetre dell’Olio 
concedendo piena libertà a tutti di vendere, e 
comprare Oiio nei Mercati , e fuori de’ Mercati* 
a groffe c piccole milure fenza reflazione alcuna . 

XXV. IL prezzo dell' Olio farà Gmilmente ri- 
meffo nella piena libertà dei Venditori, e dei 
Compratori tanto ne’ Mercati, che fuori de’ Mer- 
cati , lenza che i Magiftrati fi avanzino a fiflàre 
alcun limite di prezzo .. 

XXVI. l Magiftrati non fomminiftreranno Olio 
ai Bottegaj Venditori d’Oiio, nè per confcguen- 
za li obbligheranno a vendere Olio a un prerzo 
fiffo diverto da quello corrente alla Piazza , ma 
nel calo che i Magifirati abbiano fatte provvide 
d’ Olio per fofìtnerc ì* abbondanza del genere , do*> 
vranno venderlo alia Piazza, o ai Privati in quel 
tempo che crederanno a propoli to al prezzo cor- 
rente per non pregiudicare all’altro Olio che fi 
trovaffe in vendita.. 

XXVU.. 1 Bottegaj Venditori d’Olio faranno 
obbligati come una confeguenza del loro medierò 
e tenere in vendita 1 Olio a minuto a tutte le 
# mifure minori del mezzo fiafeo giufte, e fegnate 
fecondo gli ordini , a fine che i poveri abbiano 
un luogo ficuro per trovare l’Olio venale in pic- 
cola quantità j Dichiarando però che quefto non 
porti alcuno privilegio, o privativa ai detti Bot- 
tegaj , perchè qualunque particolare averà la fa- 

F 2 coltà 
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colti di vendere a dette piccole mifiire , e i Bot- 
ti gaj averanno di piU 1* obbligo . 

XXVIII. Pèr detta vendita a mifure minori 
del mezzo fiafco, i Bottega; doverono tenere affil- 
ia una Tariffi* proporzionata al prezzo corrente 
della Piazza , che i Magiftrati procureranno che 
venga corretta di fettimana in letti mana , acciò i 
Bottega] non Piano coftretti a perdere in detta ri* 
vendita , c i poveri fiano ficuri di non effcrc cir- 
convenuti nelle piò piccole mifure che non fono 
facili a tutti di ragguagliare ai prezzi correnti 
della Piazza dove le vendite fi fanno a milure 
maggiori , 

XXIX. Profondendo dalla fopradetta a degna- 
zione di prezzo nelle più piccole mifure per re- 
gola del Pubblico, e dei B 'ttegaj che profetano 
il medierò della rivendita dell' Olio , fari nel 
rimanente rilafciata liberti di prezzo nelle grolle 
mifure a tutti, Piano Bottega j, o non Piano, e 
liberti ancora nelle piccole milure a quelli che 
non fono Bottega;, affinchè ciascuno venda il fuo 
Olio a proporzione della qualità migliore , o peg- 
giore del medeftmo « 

XXX. Incarichiamo la Congregazione che con 
altro Editto di quello giorno abbiamo creata per 
foprintenderc alla pubblica Annona , di fare efe* 
guire il prefente regolamento , raccomandandogli 
1’ o (ferva nza degli ordini veglianti nelle cofe noi* 
contradittorie al detto regolamento , ì) quale vo- 
gliamo ehe cominci ad avere il fuo effirto e vi- 
gore dal di primo Gennajo 1 7^., a riferva del- 
la liberti della contrattazione, ed rifrazione dell’ 
Olio , e del Sego tanto fodo che lavorato . i qua- 
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li generi intendiamo che fu in facoltà di ciafche- 
duno di contrattare, trafportare , ed ettrarre fuori 
del Granducato , nel modo , e con le condizioni 
fopra efprefle , dal dì della pubblicazione di que- 
' fio Editto, ferme danti l’autorità, giurifdizione, 
e incombenze del Magiftrato , e Deputazione di 
Grafcìa , fino a tutto il trentuno Dicembre prof- 
fimo , non ottante ec. \ 

Dato in Firenze li 19. Ottobre tjó$» 

% 

PIETRO LEOPOLDO 


V. ROSENBERG. 

DI SfiHM «VEILLE*. • 



ISTRUZIONE 


Per i Giufdicentt , e Qrafcieri # ogni Cini t « 
tejleria , all' oggetto di efeguire l'Editto del dì 18. 
Settembre J7Ó7. fopra i nuovi Regolamenti dell * 
Abbondatila , e l* Editto del dì 19. Ottobre Ìj68. 
fopra le materie fottopofle alla Grafcìa , come pu - 
re r Editto di riunione dei Ma fi rati di Ab* 
bon danza e di Grafcìa del medefimo giorno . 

I. TN qualunque Terra dove -è ftabilito un pub*' 
JL blico Mercato di Grano dovranno nelle ore 
(olite del mercato intervenire fopra d> etto il 
Giufdicente Locale , i Grafcieri , e il Cancellie- 
re , e nei luoghi dove la refidenza del Canccllie* 
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re fotte dittante dal mercato , dovrà intervenire il 
Sottiruto del Cancelliere che nfiede nella Terra , 
avvertendo lempre che il Cancelliere * o Softitu- 
to fi trovi prefente. E ne’ luoghi di mercato do- 
ve il Softjtuto non rifedeffe, i Gral'cieri lo par- 
tecipino , perchè venga eletto uno Scttituto reli- 
denrc , o obbligato il Cancelliere a intervenire 
per fonai me nre. 

II. In Firenze e nelle altre Città dove il Ma- 
giftraro di Abbondanza, e di Grafcia è comporto 
di più perfone , e dove la Soprintendenza dell" 
Annona è raccomandata a Magirtrature diverte in 
qualunque modo denominate , farà cura di quel 
Magirtrato che ha tale foprintendenza d’ interve- 
nire al mercato , o almeno di delegare uno o pili 
Refidenti nel Magirtrato che v’ intervengano per- 
fonalmente, affrgnando loro quei Miniftri Cubai- 
terni che ftimeranno più efperti alle incumbenze 
che in tale occafione debbano efercitarfi . — 

III. 1 detti Gralcieri , o altri Uflfiziali fi pre- 
varranno in tale occafione de» Piazzaioli , e dei 
Metti, o altri pubblici Esecutori che dovranno 
dipendere dai loro ordini. 

IV. 1 detti Uffiziali prefidenti al buon rego- 
lamento del mercato faranno principiare il mede- 
fimo col folito legno della Campanella, dopo il 
quale avranno iJ comodo di comprare tutti quel- 
li che provvedono Grano per ulo e confumo pro- 
prio , e delle loro famiglie , e dopo uno fpazio 
di tempo da determinarfi una volta per fempre , 

e che 


* Anche la prefente Jttruzione fi oflerva in pine nell® 
Stato Senefe, 
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e che fia fufliciente al biiogno del Paefe, faranno 

Tuonare il fecondo fegno, dopo il quale potranno 
tutti indidintamente Fornaj , Marcanti Vetturali» 
e qualunque altra perfona , fare tutte quelle con* 
trattazioni , che faranno di loro piacimento . E 
quanto alla vendita degli altri commi.ftibili fuori 
del Grano , e Biade , dovranno Ilare agli ufi dì 
ciafcun mercato. 

V. Niuna perfona fui mercato fari forzata a 
vendere i fuoi Grani come qualunque altro gene* i 

re , quando non trovi il prezzo di fua foddr$fa- 
zione . ' 

Vi. Niuno potrà obbligarli a mandare al mer* 
cato i fuoi Grani o altri generi , nè potrà infe- 
rirfi per tal titolo veruna moledia ai magazzini, 
o foflc ove i Grani fi confervafiero » nè ai loro 
Padroni , fecondo il difpodo della Legge del di il* 

Settembre 1767. al Cap. XVIII. 

VII. Gli Uffiziali predetti faranno bene avver» 
ti ti a non dar alcun onlìna che offenda il libero 
commercio, e dia limite al prezzo nei Grani, 

B ade, Olio, e qualunque altro genere per qua* 
lunque pretedo pofla allegarfi , poiché il prezzo 
deve dipendere dal naturale concorfo dei compra- 
tori , e venditori r frnza timore che la loro liber- 
tà redi mai coartata da qualunque ordinazione, 

O difpofizione dei Giufdicenti , o Magidrati . 

• Vili. I medefirai Uffiziali avvertiranno fcru- 
pelosamente all’ offervanza del Cap. XVIII. di 
detta I egge , permettendo che dal mercato il 
Grano fi trafporti liberamente dovunque vuole il 
padrone che 1’ ha in fuo dominio , e permettendo 
nell’ idefla maniera che. il Grano, tranfiti libera* 

F 4 men« 
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mente venendo da un Territorio per palTare all* 
altro , fenza che gli venga apportato il minimo 
impedimento. '* 

IX. Sarà cura di detti Ufficiali che le mi Ture 
che fervono alla contrattazione dei Grani fuco 
giufte, e rivifte di tempo in tempo. 

X. D v^anno (lare in oiTervazione del corfo che 
prendono i prezzi del mercato, e ne prenderanno 
regimo con le fegu n*i regole. 

X (. Di tutti i Grani buoni , mediocri , o in» 
frriori (i «oreranno le piti grolle contrattazioni 
in cialcheduna f-,tcie , e il loro prezzo , rifervan* 
do a detti Uffiziali la facoltà di fcartare dal re» 
giftro le partite contrattate in piccola quantità 
relativamente alle vendite che più comunemente 
faranno fatte in quel mercato. 

- XII. Quando vi fia fondato fofpetto che in 
qualche contrattazione il prezzo tra le parti ven» 
ga fimulato, averanno in tal cafo gli Uffiziali 
predetti facoltà di non le regi fi rare , prete le de» 
bite informazioni fepra le circoflanze del Vendi» 
tore , e del Compratore, avvertendo di procede» 
re nell’ ufo di tal facoltà con tutra la prudenza, 
per non portare aggravio a veruno. 

Xlil. Terranno un libro dove regimeranno 
detti prezzi ogni giorno di mercato, e in piedi 
della nota giornale aggiungeranno tutte le con» 
trattazioni che fono (fate tenute fuori di regiftro 
per iofpetro di fimulazirne, perchè quello darà 
qualche lume per i mercati fuffeguenti • 

XlV. Rifpctto ai Grani mefcoli , e a tutte le 
altre Biade fervirà il notare il prezzo mafTimo f 
c infimo di ciafcheduna fpecie a tenore delle 

. .. con* 


Digitized by Googl 


• ** { $9 ) *» 

contrattazioni Ceguite al mercato fili presti 
5 regi fileranno nell’ifleffo giornale dopo la nota 
dei Grani * . . 4 

XV. La copia di det'o regi (Irò giornale , eoa 
le loyraddette annotazioni e aggiunte f fi mandé» 
rà ogni lei rimana alla Congregazione dell Abbini- 
danza di Firenze avvenendo di non trafeurar mai 
quella frafmiflìone , e di non trapaffarla da un% 
fenimana all’altra» efigendo il buon Servizio thè 
la detta Congregazione abbia le informazioni let* 

timanali del corfo dei mercati fenza interini Aio- 

» — 

ne, o ritardo. . , 

XVI. Il detto Libro di Regiftri giornali fa> 
vi à a fiffae 1 adequato dei prezzi menfuali che 
daranno regola alla vendita del Pano in tutti i 
luoghi refptttivamente adiacenti al mercato me* 
defimo» in efecuz ; one del Cap. Vili, della men- 
tovata Legge del di i S Settembre 1767. 

XVII. L’adequato fi (anneri dai luckietti Giu* 

fdiccnte » Cancelliere » e Grafcieri , efcludendo in 
primo luogo i prezzi dei Grani da Teme, ed efclu* 
dendo generalmente i Grani buoni di prima for- 
te , e di primo prezzo , di qualunque fpccie , € 
con qualunque denominazione quelli fiano . , 

XVlIt. Dopo tale cfclufione fi farà la coacer* 
vszinne di tutti i prezzi rimanenti che faranno 
regiftrati nella giornata di mercato» e fe ne riio* , 
vrerà l’adequato dì quel giorno « e in appreflb A 
/or metà la coacervazione roenfuale di tutti i pre- 
detti adequati delle giornate di mercato corfe in. 
un mefe , e l'adequato generaledel mefe fi do- 
vrà prendere per il prezzo legittimo del grano- 
c^rfo in quel mefe, che darà regola al pefo del_ 
pane tariffato nel mefe fuffeguente. 
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XIX. Di quedi adequ ti menfuali e del peto 
éel pane tariffato in confeguenza di elfi fi dovrà 
dare in principio di ogni mele notizia al Magi* 
ftrato di Firerze. 

XX. Se non comparile nei Mercati grano a 
fufficienza , talché foffe per mancare ai fornai del 1 
luogo il modo di provvedere al loro bilogno , 
tanto fui mercato che fuori del mercato , dovran- 
no fubito in tal cafo gli Ufìziali predetti nello 
Stato Fiorentino avvitarne la Congregazione di 
Firenze, nella Provincia fuperiore di Siena il 
Ciagiftrato dei Regolaroridi Siena, nella Provine 
eia inferiore il Magiftrafo dei Filli e Coltiva» 
tioni di Groffeto, nel Territorio e Montagna di 
Piftoia gli Operai di S. Jacopo j e la predetta 
Congregazione, e Magiftrati refpctti va minte nc 
informeranno S. A. R. , la quale vi faià provve- 
dere nelle forme che crederà più convenienti, c 
frattanto fi atterranno gli Ufìziali predetti tanto 
nelle Città , che nella Campagna , da qualunque 
Violenta rifoluzione , che offenda la libertà delle 
contrattazioni . 

XX». Nell’ ideila maniera dovranno regolarti i 
detti Ufìziali quando i prezzi del grano lopra | 
mercati paifino per adequato lire 5. lo ftaio, e 
vi fia un ragionevole timore di un più ecccflìvo 
aecrefcimento , nel qual cafo dovranno informarne 
refpettivamente i Magiftrati foprar orni nati , che 
ne faranno 1 * opportuna partecipazione a S. A. R. 
per dipendere dalle fue Sovrane rifoluzioni. 

XXII. Sono incaricati i Giufdicenti , e Gra* 
feieri di tutto il Gran Ducato di far efeguire la 
Legge de* 18. Settembre 1767 . nel proprio ter- 
* • * • - rito* 1 
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ritorio , e incontrando difficolti, dì darne parte 
nella Provincia inferiore di Siena al Magillrato 
dei Forti di Groffeto , nella Provincia fuperiore 
ai Magidraro de Regolatori di Siena, nel Terri- 
torio , e Montagna di Piftoia agli Operai di S. Ja- 
copo , e nel reflante del Gran* Ducato alla Con- 
gregazione dell’Abbondanza di Firenze, per ri- 
ceverne gli ordini opportuni dalla Congregazione 
c refprrtivamente dai Migliorati predetti, i quali 
in calo di buogno , e Ipecialmcnte quando fi trat-, 
ti d’interpretazione, e d* inrelligenza della mede-' 
fima Legge , parteciperanno tali difficoltà a S. A. Ri 
per attendere le fuc Sovrane riloluzioni • 

XXlII. I detti Mag ftì ati de’ Regolatori di Sie- 
na , dei Forti di Groffeto , gli Operai di S. Ja- 
copo di Piftoia , e generalmente tutti i Magiftra- 
ti di Grafcia, ed anche il Tribunale di Pontre- 
moli, corrifponderànno con la Congregazione di 
Firenze per gli affari relativi alla loro Provincia 
in mareria di pubblica Annona, per comunicarli 
fcambievolmente le notizie per il migliore rego- 
lamento, e benefizio univerfale. 

XXIV. Avranno tutti i Grafcieri fpecial cura 
che non manchi la vendita del pane nel loro Ter- 
ritorio , con facoltà di prendere gli opportuni efpe- 
dienti per evirare tal mancanza, concertando che 
venga a venderli il pane di altri Territori, o fa « / 
cendo anche aprire nuovi Forni . 

XXV. Qu i ndo crederanno che fia opportu na 
per il loro Territorio la permiflione di fabbrica- 
re , e vendere il pane dì biade , mefcolato , o noti, 
mefcolato con grano, ne faranno la partecipazio- 
ne alla Congregazione di Firenze, c refpettiva; 

‘ mente 
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mente ai Magìftrati fopra nominati , fecondo la di* 
vcrfirà dei Terriforj , perchè ne implorino da S. A. R. 
la neccflaria annuenza . 

XXI. Il Pane coperto di cui parla il Cap. XIT. 
della Legge del dì 18. Settembre 17Ó7. che può 
efler comandato a ogni fornaio, fi deve ricercare 
dai G rancieri che refti fabbricato da uno o pila 
fornai, e in quella quantità che richiede il bifo» 
gno del paeft fecondo 11 maggiore, o minore af- 
fluenza dei compratori del medelimo, e non in 
maggior dofe di quel che pofla confumarfi , fo— 
fpendendo ancora totalmente d’ imporre qUtft’ ob- 
bligo quando non ve ne fia efito . 

XXVII. Sa-à obbligo di detti Grafcieri di prò* 
curare le denunzie delle Semente di grano , e bia- 
de Grofle da macine fatte nel loro Territorio, e 
nel mefe dì Luglio d’ informarli fopra il prodot- 
to della raccolta di detti generi , combinando le 
notizie che potranno avere da diverfi po ffeffori , 
con quelle che potranno prendere a Parrocchia per 
Parrocchia, e formare nel modo che farà più 
probabile un adequato di ciò che la raccolta ave- 
ri prodotto nel loro Territorio fopra ogni ftaio 
di fementa di grano e biade , e ne faranno ui» 
rapporto preventivo nel Contado , e Diftrefti del- 
lo State Fiorentino alla Congregazione di Firen- 
ze, e nelle altre Provincie ai refpeftivi Magi- 
Arati dei Regolatori di Siena, de’ Fedì di Grof« 
feto , e agli Operai di S. Jacopo di Piftoja , e da 
quelli Magiftrati dovranno rimetterfi alla Congre- 
gazione di Firenze dentro il mefe di Luglio, o 
almeno prima della metà del mefe d’ Agofto, 
avvertendo j detti Viziali di formare quello lo- 
ro 
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ro giudizio con rutta la i.fi-flione , e diligenza. 

XXVIil. Per le Bude minute, Caftagoe, c 
Olio fatanno (ollccitamtnte un’ Informazione di 
ciò che debba valutarli nel loro Territorio l’an- 
no comune di dette raccolte da ritenerli per lu- 
me del Tribunale, e paragonarli con la raccolta 
effettiva degli anni faccettivi , e ridurli a perfe- 
zione con le olfervazioni , che ogni anno l’ e I pe- 
ne Zi farà per fomminidrarc « 

XXI A. Dopo di ciò efeguiranno furti gli Or- 
dini che detta Congregazione di' Firenze pubbli- 
cherà per avere le portare, o deferizioni f pedali 
della raccolra ne’ fuoi refpcttivi tempi di G ani, 
e Biade groffe e minute, e Cadagne, e Olio, 
avvertendo di ufarc in quella Operazione , che è 
fiata ne’palfati tempi Icttopofta a multe fallacie % 
tutta la maggior diligenza . 

XXX. Lalccranno in piena libertà il prezzo 
del Pan fine, e non bollato a forma dell’ Avico- 
lo X. della Legge del 18 Settembre 17^7. , e 
quanto al Pane bollato, dopo aver prefo l'ade- 
quato del prezzo dei Grani al Menato p’ù vici- 
no a norma della prefente Iftruziore, efeguiranno 
il Capitolo VII. della fopracitata Legge de’ 18. 
Settembre 1707. 

XXXI. Per efeguire detto Capìtolo conviene 
che ciafchedun Territorio fidi l’ edizione dì quan- 
te libbre di Farina, o di Pane fi ricavi comu- 
nemente da ciafihcduno ftaio di Grano di mezza- 
na qualità, e fidi le fpefe , che i Fornai hanno 
per ridurre il Grano in Pane. 

XXXIf. La fìffazione dell’ effrazione è diverfa 
in molti Luoghi , perchè diverfa ?~la mifura del- 
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Ìo ftaìo , e diverfa è la libbra, e diverfa è la 
qualità dei Mulini, e l’arte di macinare, onde 
la regola tenuta dall* Abbondanza di F renze di 
eflrarrc libbre 5J. e di più ancora , di Pane buo- 
no e ben cotto , di pefo Fiorentino , da uno ftaio 
di Grano mifura Fiorentina , non può adattarli 
che alle vicinanze di Firenze per la variazione 
dei Peli, e Mifure , c per la differenza dei Mu- 
lini . 

XXXIII. La nota delle fpefe Umilmente è di» 
verfa in ciafchedun luogo per la dtftanza maggio- 
re, o minore dei Mulini , varietà negli Affitti 
di Cafe , nel valore delle Legne, e delle Cru- 
fche, e in alcune Mercedi. 

XXXIV. Sicché conviene che i Gralcieri for- 
mino un adequato dell* effrazione' Copra i rifultati 
dei loro proprj Peli , e Mifure , e Copra le cìr- 
coftanze dei loro Mulini , e formino fimilmente 
la nota delle proprie fpefe , e trafmettino quelle 
Notizie alla Congregazione di Firenze, la quale 
procederà a riformare le refpetrive Scalette indi- 
canti il pefo del Pane corretpettivo al prezzo 
del Grano, per dar comodo ai detti Grafcieri di 
efeguire il detto Capitolo VII. della Legge del 
di 18. Settembre 1767. , giacché non poffono tfli 
in avvenire fcrvirfi delle vecchie Scalette che non 
fono più attendibili, per effer fatte in tempo che 
il Pane era gravato dai Dazzj in oggi aboliti 
dalli Clemenza di S. A. R. 

Dato in Firenze il dì 31. Ottobre 1768. 

F. ORSINI ROSENBERG. 

DI SCHM1 wVZILLER.. 
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' MOTUPROPRIO 

Relativo alla riforma della Curia dì Pi fa . 
DEL DÌ 20 - OTTOBRE I777. 


<L I» 

SOMMA R ‘f O. 


1. Ermìne affegnato per /* ì flange , 

4 . 4 * Quando fi faccia luogo alla perendo* 

mìm ne d* ifianga , « c£i appartenga 
ima tai ueclavatoria . 1 ‘ » 

J. * 4 lf efercìg o di Procuratori fi ammettono i foli 
Dottori e quali r equi /iti debbino avere . 

• 4. I Procuratori pojfono elegger fi uno , 0 </wr JV» 

ftituti . 

5. Proibitone ai Minifiri dette Cancellerie di 
ricevere altri fuori che gli approvati. 

6 - I Procuratori ed i S'oftituti dtVjno in ciajcun 
anno fottopórfi allo Squittinio . 

7. Nella medefima forma deve procederfi allo 
Squittinio degli attuali Procuratori , e loro foflitutr » 
8 ■ Proibizione di efercitare la Procura a chi non 
è approvato , e defcritto nel Ruolo . 

y. Si offerv' il Motuproprio dei Vf. Settem ■ 
bte 1770, ed altri ordini . 

S U A ALTEZZA REALE trovando opportu- 
no 1’ eftendere per quanto comportono le cir- 
cottanze locali alla Curia Fifana i Provvcdimen- 
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ti- prefi per la Curia Fiorentina coll* Editto del 
dì 30. Dicembre 1-/71. in ordine all iftanza del- 
le Caufef e per ciò che concerne i Procuratori 
c Cauli Jici, ordina, e Vu^le . 

I. Che le iftmze delle C«ufe tanto ordinarie 
che delegare, o compromt itane che fi introdur- 
ranno, e agiteranno avanti i Tribunali r e Giudici 
della Città di Pi fa da non trattarli e ri Polverìi 
fommariamente e pettoralmente oer la loro tenue 
importanza „ fieno in prima iftanza di meli lei 
correnti dal giorno della feguita notificazione del 
principal Lbello o fu Domanda dclP Attore , -e 
dì«mefi quattro correnti come fopra nelle iftanze 
ulteriori che i primi tre meli nelle Caule di pri- 
ma iftanza , ed il primo mele nelle Caule di fe- 
conda iftanza frano i termini probatorj, gli altri 
ì deciCorj • e che fpirati rrfpetti va mente i termi», 
ni predetti, Tempre che non fia Hata domandata, 
e come gioita ottenuta per i termini probatorj 
dai relpettivi Tribunali , e per i decilorj dalla 
Confulta di Firenze la proroga s’ intenda perenta 
per colpa dell’Attore 1 ’ iftanza deile Caufe che 
non faranno ftate fpedi te in tempo debito . 

li. Che tale perenzione d’ iftanza venga dichia- 
rata per fentenza da proferirfi da quel Magiftra- 
lo, o G'ucice, avanti del quale pende la Cauta 
con la condanna delle fpefe all’ Attore nella pri- 
jna Iftanza, e di chi averà interpofto il rimedio 
dell* appello, della reftituzione in integrum , o 
redazione ad arbitrium boni viri , o che averà 
impetrata la revifione nelle iftanze ulteriori , quan- 
do però e come fia di ragione; e tale dichiara- 
-Alone di perenzione d’ iftanza debba reputarfi co- 
me 
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me vera fentenza definitiva contro que i ra u _. r 
la di cui colpa farà 1* ifianza perenta ^ 

Iti. Che ad elercitar la Prncu-a io pjr a f Rno 
in avven re ammefiì i foli D »trori creiti nelle 
UnìVerfirà di Pifa , c di Siena, c di onefti nata- 
li e di buoni coRumi , che abbiano fatta la loro 
pratica fotto qualche Curiale provetto eci am- 
meffo per lo fpazio di quattro anni almeno o co- 
me foRiruiti , o come (empiici Rudenti , dal quan- 
te dovranno riportare 1’ atfefiato della pratica fat- 
ta per detto , tempo e della loro idoneità per 1’ 
efercizio di tal Profiflionc; e che prefentate le 
giufi'fìcazioni dei detti requefifi a! Confervatore 
delle Leggi in Firenze faranno Rati trovati ido- 
nei nell’ efame da farfegli avanti di lui nel modo 
che vien preferitto dal precitato Editto de* 
Dicembre 1771. $ 4y. per i Procuratori della 

Città di Firenze, concorrendovi l'approvazione 
dello Rcffo Confervatore delle Leggi , e. la Gra- 
zia da impetrali per mezzo della Conlulta . 

IV. Che i Procuratori cosi eletti , ed ammeffi 

poflono fcieglierfi uno, o due SoRituti purché 
queRi fieno Dottori , e Rudenti appretto di loro 
per attitare ed intervenire in n r me del Prinapf- 
je foRiruente avanti qualunque MagiRrato e G u* 
dice nelle cofe di minore importanza , con fat 
deferivere i loro nomi nel Ruolo da formarli co* 
me in appreffo, c con farli <fli, e rimaner fem- 
pre refponf>bili delle mancanze di tali loro fo- 
fiiruti , ai qi^ali rcRa prcibifo tener Ru'lio aper- 
to , c fare atti , e patrocinar caufc in nome 
proprio . f 

V. Che i MioiRri delle Cancellerie f non rice'- 

Tffift- Xllt G vano 
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vino nè ammetteno atti nè ifianze fc non dalle 

mani , e per mezzo di quelli che ti*ov« ranno re* 
giArati nel Ruolo dei Pro tiratori e loro foititu- 
ti approvati ed ammertì, e non valutino nejle 
t-ffazioni delle mercedi degli arti che fodero da- 
ti fatti dai SoAituti che quell? , che i mcdelimi ( 
faranno collare con atteftaro del loro Principale 
dì aver fatti nello Audio del medefimo, e con di 
liti feienza ed approvazione. 

VI. Che in ogni anno periodicamente freno fot» 
topoAi tinto i Procuratori che 1 loro SoAituti al- 
lo Squitinio da farìi per via di rigogolo Sindaca- 
to con previo proclama da ter crii pi bólsamente 
affido alla porta del Palazzo P e orio di P la per 
giorni quindici, che notifichi il gio»no diAnau» 
allo Iquittinio roedefimo , e la fac Iti a tutti ac- 
cordata 'dì ricorrerà dire ed ar porri sì in voce, 
che in 'fcrifto quanto crederanno elptditnte con- 
tro alcuno dei detti Procuratoli o lmhtutì , e ta- 
1» Squittinio debba farli nel Palazzo Pretorio 
avanti il Vicario K ; 'gio coll’ intervento dell’Au- 
ditore dell’ Uffi :io ' de Ft-ffi , del segretario dei 
Conloli del Mare, del Vicerettore dello Studio , 
e dell’ Adedore del MagiArato de’ Priori , dai qua- 
li inficine adunati farà mandato feparatamenre a 
partito ciafeun Procuratore , e ciafcun SoAituto , 
cVn prender nota diAinta dei voti favorevoli , e 
dei contrari che efli averanno riportati , la quale 
in feguito dovrà rimetterfi in Firenze al Confer- 
itore delle Leggi , che fentito in quanto occor- j 
ra il detto Vicario rimetteià al medelimo il Ruo- 
lo dei Procuratori approvati, e dei loro foAitu- 
ti, che ugvrà in Fifa tenerli affido, c vifibile in 
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cop>a alla porta della rcliJenza di qualunque Ma-, 
giftraro, e Giudice, a fine <h- non fu ammetto* 
a «are Atti, ed Manze alcuno che non ha de- 
fcrirto nel KujIo mqdelimo» 

Vii. Che nel modo predetto fi proceda fpedi- 
tamente alio Squirtituo degli attuali Procuratori , 
e loro Sofiiiuti che attualmente fono in pottetto 
d’ efuci are la Procura in Pifa * riguardo ai qua- 
li Piocuratori feppure mancato alcuno della qua- 
lità dì Dortore, e per la fu.» fpcrimentata abili- 
tà e onoratezza vemto nonofiante reputato meri- 
tevole di etore tollerato-; riportando fa vote voi 
Partito poto cfler propofto per la conferma, fen- 
za che debba ciò tirare a eonfegutnza per il 
futuro . 

.-Vili Che non altri che i Procuratori e re- 
fpettivamente nei modi lopraindicati i di loro 
ìfoftituti approvati e aefcritti nel Ruolo da for- 
nidrlciic pollano elercitar la Procura ; ponendo a 
Carico non tanto dei Magtftrati e Giudici , che 
dei M nifi i i delle rcfpettive C ncelltre ^invigi- 
lare che nino altro nv alcun modo A folto verun 
prefetto s’ ingerii a nel patrocinio delle Caule, e 
s’ intruda e raggiri nei T ributtali fuori che oer 
jQccahonc di gUui.o-luo proprio privafo interi. 0 e» 
IX. E finalmente. che a tenere in dovere i Cu- 
riali della città di Pila , in quanto non fieno 
contrarj agli Ordini prefenri , fi mogano in otor- 
vanza quel ri che furono dati per i Tiibunali del- 
la ci'fà mrdeCma cr-n Relcritto del dì jy. De- 
cembre 1770. e tutto quel pifi di che recente- 
mente vengono incaricati » Mtgiftr^ti e Giudici 
colla circolare rimetta dalla Coniulta al 
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to Supremo con Biglietto de’ 15. Ottobre I777. 
Rampata , e diretta a tutti i Tribunali , e Giu* 
dici del Granducato. 

Dato li io. Ottobre 1777. 

• PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI.. 

»• • * 

Francesco sbratti. 

• J • 

e»-" ' 'O • 

• • % • •’ 

1 EDITTO 

Con cui fi accorda ai particolari della città di Fi • 
retile di allogare le flange , e mobili e dt dar 
mangiare a chiunque fenga ottenere licenza , co» 
obbligo di dare la nota ferale dei nazionali e fo • 
rtftieri che alloggiano, 

: ' • S 

DAL DÌ 7. DICEMBRE 1778. 

C : , > • • ) • • 

L 

S UA ALTEZZA REALE effendo informai 
ihe la Legge del d\ primo Ottobre 1710. 
colla quale viene proibito in Firenze ai partico- 
lari di dare vitto ed alloggio nelle Cafe di loro 
propria abitazione fenz averne prima ottenuta la 
licenza dall Ufìzio del Sale, e pagatane la taffa 
Abilita nella Ltgge luddetta , cagiona frequenti 
inquietudini e venazioni, e riflringe la libertà d* 
ìnduftriarfi, c di procacciarfi tm’ oncrto guadagno, 
r u è ve* 
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è venuta nella determinazione di abolire, confor- 
me col prefente Editto abolifce U proibizione 
fuddetta, e Vuole che dal dì primo iroffimo Gen- 
naro 177 p in avvenire fi a permetto a chiunque 
di allogare Srar.ze , e Mobili nella fua abitazio^ 
ne , e dare da mangiare a pagamento a <ju invo- 
glia pcrfona , o fia Nazionale o Forefliero fen ^'ob- 
bligo di alcuna licenza , nè pagamento di fatta . 

Intende peraltro la R. A. S. % che nel rimanen- 
te reftino ferme le Leggi , e Ordini vegliami ri- 
fpctto agli Otti, Albergatori, e Locandieri di 
profe ffione che fono, e debbono effer deferitti all* 
Sfizio del Sale ; E per provvedere infieme alla 
Scurezza , e quiete pubblica conferma gli Ordini 
vrglianti intorno all’ obbligo che hanno indiftin* 
temente tanto gli Odi, Albergatori, e Locandie- 
ri pubblici , quanto i particolari , di dare ogni 
fera la Nota dei Nazionali o Foreftieri che avran* 
no alloggiato, ancorché fieno con loro congiunti 
di parentela . 

Dato quello dì fette Dicembre Mille fettcceit* 
to fettantotto. - ■ • 

PIETRO LEOPOLDO 

« * • ** 

* » • * 

V. ANGELO TA VANTI . 

t , «> 

m acHMiBv killer • 


•7 . ' * 

\ * b,' > * 

* , > . „ 

® 3 "EDIT- 
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EDITTO 


Co» cut fi condonano ai Lìvome/i le pene in caufs 
jter n'in aver pagata in tempo debito le Dtcime t 
' td affegnagjone di termine . 

a » “ » - 

0 ML DÌ 24 MARZO I78O. 


S UA ALTEZZA REALE «rtndo in difpofc 
zione d’ introdurre un r.uovo fifterra per refa- 
zione delle Decime degli Stabili di Livorno , e 
Volendo prima ufare un atto della fua (olita Cle- 
menza per liberare i Tuoi amat (Timi Sudditi dal- 
le pene , ed aggravi a quali fono foggetti per 1* 
iroìiervanza delle Leggi riguardanti le Decime 
fuddetre con condonare a quelli , che avelfero o 
poteffero aver rralgredifo in qualunque modo al- 
le medefime,, qualunque commi fiGone , o ommif» 
ftone dolofa da eflì in qualunque modo fatta , (ì 
degna però di benignamente artolvere i predetti 
trafgreflbri non iolo da qualunque pena, ma an- 
cora da qualunque Decima. gii decorfa , che per 
tali trafgreffioni forte dovuta , purché per tutto il 
.profilino mefe di Maggio mille fetteceito ottan- 
ta fi prelentino nella Cancellerìa della Dogana di 
Livorno, ed accufandofi frontaneamente delle lo- 
ro trafgrefiioni , ne dieno la Nota ai Mmiflri di 
detta Cancelleria , acciò tie legua la dovuta , e 
giuda Decimazione, avvertendo che fpirato detto 
-T 'ìt r tv termi- 
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termine farà proceduto contro con ogni giufto ri* 
gore a chi non fi larà fervitn , ma abuùto di det- 
ta benigna graziale con dichiarazione che la me» 
dehma non avrà luogo nel calo, che anche pen- 
dente detto termine le trafgnjflmni vengano pre- 
cedentemente alla denunzia lpontaoea denunziate 

da qualunque accufatorc . 

Dato in Firenze quefto .diventi Marzo mille 

fettecento ottanta. 1 . u • 

4 PIETRO LEqPOLDO 

V. ANGELO TAVANTIi 

\ 

FRANCESCO BENtpElTO MORMORAJ • 

^ . ‘ . •« ’ 
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Relativo mila Decimarono dello Stato Fiorentini 

PIETRO LEOPOLDO 

P«r Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 

• di Boemia, Arciduca d’ Auftria , 

GranducadiTofcanatc.ec.ee. ci'. 
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Idiofone ad uguaglianza del P impofigionì 
Comuni tative , 1 T ■ - 

. . -'v > Regole da ofjervar/i dalle Comunità 
nel? addaziati i nuovi flabilt'da tuffar fi a ragione 
di quattro unità per tjgni Cento rendirà 
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' 3. facoltà accordata alle Comunità di emendare p 
e rettificare le pofie a moderna decimazione t 

4. Quali devino intender fi le pofit di moderna 

decimartene . 

5. Facoltà u emendare e correggere anche le pofia 
fiabilite dalle medefime Comunità . 

6 . Regole da offeruarfi per la decimazione . 

7. Sopra il prezzo fi dovrà ftabilire a ragione 
di due , e mezzo per cento . 

8. Sopra li Stabili confifievti in Cafe , Botte - 
, EdifizJ ec. dalla rendita annua fi defalchi il 

venti per cento 

<?• Il pagamento dell ’ imposizione principia a de» 
correre il giorno dell* addazjamento . 

IO. Le medefime regole per le Comunità fi dtm 
vono ojjervare anche nell ’ Ufflro delle Decime Gran • 
ducali . " r ■ 


XI. Mercede dovuta ai Minìfiri . 
*12. Eficnzjone aella preferite Legge . 


I. A Vendo Noi prefo in confideraz'one l*ogg»fi 

_/~X to imporrante di ridurre per quattro è 
pcflio ie all’uguaglianza la diftn bigione delle Ira- 
pofizioni Cr muritative chiamate generalmpnte Da- 
zio, ed rfTendoci fiato farto prefente , che le Po- 
lle di moderna Addecimazione d-cedono il vaio* 
re, e la forza delle Pcfle di vecchia Addecima- 
zione, abbiamo rifoluto di provvedervi collo fta- 
b- lire le feguenti regole, annullando qualunque 
Ordine, Legge, o Conluetudine , che di ( pone (Te 
in contrario. 

II. Ali’ effetto adunque che nelle Comunità del 
Contado Fiorentino* conoprelp ancora quelle di 
-a . -r Pra* 
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Prato, e di Sammioìato , vengano le Impofizioni 
adequata mente diftribuite lulle Polle formate nell* 
Uffuio delle Decime Granducali, che lervono , e 
debbono in futuro fcrvire di milura al reparto 
delie medesime , Vogliamo , che tutte le volte, 
che crederanno le dette Comunità di dovere eden» 
dere il D«zio fopra Beni (labili non delcritti nei 
Lib i , che faranno ad effe conlegnati , lervendolì 
di quelle facoltà, che abbiamo loro concedute co* 
nuovi Regolamenti, dovranno tenere nell’ adda* 
ziarc i nuovi Stabili la regola fempliciffima di 
tararli a ragione di quattro Unità per ogni cen» 
to feudi di rendita annuale dei medefimi , giacché 
a quella proporzione fi avvicinano, e intorno ad 
effa fi raggirano le Polle di antica Addecimazio- 
ne, e a quelle bi fogna , che fi adattino le Polle 
di moderna Addecimazione per edere quelle in 
numero molto limitato; ficchè un fondo che ren- 
da annualmente cento feudi , dovri contribuire al- 
le Impofz oni a ragione di quattro Unità, olia- 
no Fiorini di Decima, o lire di Deciminio in 
Comunità, e gli altri fondi di maggiore, o mi* 
Bore rendita full’ ifteffa proporzione. 

III. Coll’ ifteffa proporzione, c regola dovrai)* 
no anche le fuddette Comunità emendare, e ret* 
tificare quelle Polle di moderna Addecimazione* 
che ad efTe faranno confegnate nei Libri nuova? 
mente compilati in Firenze nelle Decime Gran- 
ducali , tutte le volte che ne farà fatta iftanzl » 
dalle Parti intereffate , giuftificato che abbiano 
nelle debite forme 1* eccedo , e la fproporzione 
delle loro refpcttive Polle. 

IV. Per Polle di moderna Addecimazione Ji 

dovrà u- 
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dovranno generalmente intendere tutte quelle, che 
da venti anni indietro almeno fono (late form ite 
nell* Ufuio delle Decime Granducali da computarli 
dal giorno del prefente editto, lenza deludere 
neppure quelle di più antica Addecimazione , nel- 
le quali comparifle manifella eccedenza . 

V. Potranno parimente le prefate Comunità 
emendare , e correggere anche quelle Porte, che ef- 
fe medefime avelfero da per loro formate dopo 
lo Itabilimento dei nuovi Regolamenti Comuni- 
tari vi con regole diverte da quelle preferirte nel 
prefente Editto tutte le volte che riconofccffero" 
effervi eccedenza , e fproporzione . 

VI. Ed affinchè nell’ attribuire , ed affi gnare « 
un fondo da addaziarli di nuovo la rendita an- 
nuale. oppure ad un fondo, che meritalfe dimi- 
nuzione nella Malfa, o Pofla pagante, fi proceda 
con regole uniformi , certe , e conofciute dal Pub- 
blico, Vogliamo, che la rendita annuale, fe li 
tratterà di Beni livellari, fi defuma dal Canone, 
fpécialmente fe fblfcro Livelli di moderna irtiru» . 
zione e nei quali non folTc fiato pagato altro , 
che un* annata anticipata di Cmone a titolo di 
Laudemio , altrimenti fi dov à ricorrere alle re- 
gole ftabilire dalla pratica , e dai Tribunali nei 
valutare gli Stabili , e per conofcere, e coftirui- 
re J entrata annua , tanto nel cafo di fondi con- 
dotti anticamente a Livello, che nel cafo di 
fondi liberamente polfeduti , Tempre però ener- 
vando la regola prelcritta nel Tegnente Paragrafo, 

VIT. Le moderne contrattazioni di Compra, e 
Vendita potranno anche feivire di norma per mi- 
furare P annua rendita* con dichiarazione cfpreflfa 
’ ' • ** che 
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(he quando l'entrata fi defumerà dal prezzo, é 
da (lima dei valor del fondo, (ì dovrà ftabilire a 
ragione di due, e mezzo per cento fui prezzo 
della Compra, o fulla fomma deile Stime. 

Vili, k confideranno altresì, che gli Stabili 
confidenti in Cafe , Botteghe, Ed'fuj &c. lono 
di pegeior condizione dei Beni Stabili di Suolo, 
per hè oltre le fpefe frequenti di mantenimento 
foffiono quedi anche il danno degli fpigionamen- 
ti , e deila perdita delie pigioni, come non di 
rado accade nella Campagna , e nelle Terre di po- 
ca Popolazione , perciò crediamo giudo , ed Or- 
diniamo , che dalla rendita annua di tali Stabili, 
fia defalcato il venti per cento , e fui reliquato 
fia milurata, e .debilita la Poda pagante colla 
regola eipreda di fopra di quattro Ui ità per ogni 
cento ioidi di rendita annuale netta dal fuddetto 
defalco. 


IX. E per togliere le difputr, e le -reflazioni , 
Vogliamo afloluiamcnte , che nell’ addaziare di 
nuovo qualche fondo, ri pagamento dell' Impofi* 
xionc cominci a decorrere dal giorno dell’addaz- 
ziamenfo fenza curare l’ indietro ‘ e che ali* in- 
centro lenza curare parimente 1* indietro non g 
poffa repetere contro le Comunità cofa alcuna nel 


cafo , che fede riconofcmta per eccedente unt 
Poda, e moderatone l’ importare.* confiderand® 
Noi , che l’ aggravio delle difpute , che potrebbe- 
ro moverfi contro le Comunità , tornerebbe poi 
addotto ai Pofleflofi contribuenti alle Comunità 


medefime . 


X. Colle iftrfle regole fidate di fopsu per lè 
Comunità fi dovranno anche fare nell’ Uffizio del- 
le 
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fc Decime (Granducali le nuove Addecimazionì, 
e defcrizioni di Fondi non addecimati lino a tan- 
to però, che i nuovi Libri formati in detto Ufi- 
zio non patteranno in confegna alle refpertive 
Comunità : Volendo Noi Tempre , e in tutti i cafj , 
die lènza corare l’indietro la Polla lì faccia pagante 
unicamente dal giorno della l'uà Addecimazione. 

XI. Nell’ efeguire tanto nell’Ufiz'o delle Deci- 
me per fervizio delle Comunità Tuddetre, che 
nelle illette Comunità le nuove Addeci nazioni 
non fi dovrà per ci pere ni dai Mimllri delle De- 
cime, ni dai Minillri delle Cancellerie Comuni* 
fative altra ricompcnfa , o emolumento , che quel* 
lo, che abbiamo (labilito per le Volture coll' 
Editto di quello ideilo giorno, e lui medefimo 
piede fi dovranno anco percipere gli emolumenti 
per le correzioni delle Pode , che convenilTera 
farli in Comunità. 

XII. Le prefenti nodre Ordinazioni hanno, e 
debbono avere per oggetto unicamente i Beni Sfa- 
tili fituati nelle Comunità del Contado, e in 
quelle di Prato, e di Samminiato, efclufi affat- 
to gli Stabili della Città di Firenze , per i qua- 
li Ci riferviamo di dare altri provvedimenti, e 
difpofizioni . 

Tale effendo la Nodra Suprema Volontà , ne 
Comandiamo 1’ inviolabile offervanza . 

Dato in Firenze li lette Agodo Mille fette- 
cento ottantuno . 

PIETRO LHOPOLDO , 

Far il Direttore del Dipartimento delle Reali Finanze 

impedito 

V. à>i aCHMÌDVEI ELOR . 

' F. A. BONflNIi 
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Con cui fi danno in accollo all: comunità Fiorenti* ' 

uè l e j a^oni delle Decime dei Cittadini ' 

« .» * 

DAL X>i 7. AGÓSTO I78I. ‘ c * 

. • . * ‘ i . 

*">*** \ » 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale i * Ungheria f . 

• di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ecaec.ec. 


somma r. i o. 

•** > <• 

(• Jr§r . Lle Comunità del contado Fiorenti* 
Sn JBl di Prato e di S. Minilo fi dà in 
«e^ accollo P e J anione delle Decime dei 
Cittadini. - ■ ? .-'VI y. 

%. Le Conferve fi fanne con precedente notifica» 
^ione dell' Auditore della Camera delle Comunità . 

3* *Abol telone delti Ufficio , e Tribunale delle 
Decime Granducali e del Contado • 

4 L -R 7? ri ferva di dare ulterióri prov • 
•cedimenti per P e fazione delle Decime fopra i beni 
pofli in Firenze . 

5. Obbligo di fare la voltura , dentro il termine 
di giorni $e. • ^ 

* Ter- 
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0. Termi** di 50. giorni per le volture da farfi | 
in futuro. 

7. Conferma di ciò che viene accordato con altro 
td'tto. 

• La voltura dovrà farfi con il confenfo , e p ri- 
ferita delle parti. 

p. Cautele da offervarfì p-ir le volture . 

IO Emolumenti da pagarfi per le volture. 

II. Pene impifie a chi non factfft le volture den- 
tro il termino preferito * 

1 1- Quali per/one fieno efenti dalle pene . 

' X Le Scritture private non fono dt verter» v* m 
lare fino a che non è fatta la voltura. 

14. In quali cafi i beni devino aver fi per «He 

nati. < -1/.' 

15. Obbligo ingiunta ai Notati di rimettere d 
Cancelliere Comun tativo una f ite, ove fieno deferi- 
ti i beni. 

16. quali effetti potrà fervire la detta feff. 
17 Obbligo ingiunto a coloro che fono obbligai » 

a denunciare i malefi r j * 

*8. 1 Camarlengbi delle Comunità fono obbliga' 
ti dare ai Cancellieri tutte le notizie . 

\ p. v 4 pplicag one delle pene . 

IO Per la prtfente Legge non s' intende edrro--' 
to ai Regolamenti Comunitativi . 

ZI. Cagni tori delle trafgreffioni . 

Z*. Ojjcrvanga della prtfente L'gge . 

I. A Vendo Noi Tempre io mira !a fem plicH 
Ljl delle Amminiflrazioni pubbliche, e la matj 
filma eià {labilità di rendere più facile ai Noftri 
amatifiuni Sudditi il pagamento delle pubbitch 
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Contribuzioni . Ci fiamo determinati di dar* in 
accollo alle Comunità del Contado Fiorentino 
e di Puto, e di S. M maro 1’ «{azione della Del 
cima Uetra dei Cittadini e di quella denominata 
del Contado , che finora fono (lite pagate , e & 
pagano in Firenze , al quale effetto abbiamo co* 
mandato che fìano compilati i Ca farti contenenti 
la defe zione di tutti i beni (labili fopportanti 
refpctti va mente le Decime fuddette , fecondo lo 
flato in cui furono trovati nel di primo A goffo 
mille fettecento fettantafei, e che fia fatta 1* 
confegna nelle debite forme alle “dette Comunità 
dei Catarti medefìmi , e dei Lib'i' di Corredo 
denominati Campioni o fìano Libri maeftri , « 
dei Libri intitolati Arroti . . 

* II. Le predette confegne faranno Tempre fatte 
con precedente Nonfi, azione dell’ Auditore della 
C mera delle Comunità, nella quile farà (labili- 
to il tempo . in cui dovrà ceffare in Firenze il 
pagamesro della Decima, c cominciale nelle re» 
fpetti ve Comunità in mano dei loro Camarlinghi 
nelle forme , che faranno prefentte in detta N» 
tifica? ione . • y . . 

IH.’ Vogliamo pertanto che volta per voltale 
'di mano in mano che farà fatta la fuddetra eoa* 
fegna , e ceffata 1* «fazione in Firrnze rellino to* 
talmente foptveffì , ed abiliti l’Ufizio, e T*-) bo- 
rnie dello Decime Granducali, e 1’ Ufi zio della 
Decima del Contado elìdente nella Camera delle 
Comunità, e tutti gl’ impieghi, e funzioni che 
vi fi efercitano , derogando a tale effetto , a qua- 
lunque Legge, e O dine difoonenre in contrario, 
con lafciaie a benefizio pubblico Tempre aperto 
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Un* Archivio , ove fi por à riconofcere in tutte 
le occorenze lo fiato dei poiTeflo dei beni avanti 
il dì primo Agcfto 1776. , e nel quile efifteran* 
no anche le matrici uti Catafii di Decima con* 
legnati alle refpettive Comunità. 

IV. Ci rjferviamo di da. e in feguito li ulte- 
riori provvedimenti ri (petto al metodo da tenerli 
per refazione della Decima fopra i beni (labili 
podi nella Città di Firenze. 

V. Dal giorno della detta conterrà in poi qua* 
lunquc Po (fedo re di qualfivoglia fiato, grado, e 
condizione, nettano elclufo , nè eccettuato, an« 
corchè dovette farfene fpe. iale menzione , il qua* 
le non abbia fatta già la Voltura in tefia propria 
dei beni che con qualunque titolo attualmente 
po fliede nelle relpettive Comunità , farà tenuto 
«li farla nel termine di giorni cinquanta correnti 
per mezzo dei Miniftri delle refpettive Cancellerie, 

Vi. Nell’ ifieflo termine di giorni - cinquanta 
correnti dovranno farfi io avvenire le Volture dei 
beni che patteranno da un pottettore nell’ altro per 
qualfivoglia titolo da computarti detto termine 
dal giorno dell’ acquifio , o p& (Tetto dei detti beni . 

VII. E confermando quanto abbiamo concedo* 
to coll’ Editto d’ Indulto di qurfto medefimo gior- 
no già pubblicate a favore dei trafgrettori alle 
leggi delle Decime , Vogliamo che i Miniftri 
delle Cancellerie nell’efeguire le Volture ottervi, 
no quanto in appetto fi difpone. 

Vili. 1 Miniftri delle refpettive Cancellerie 
non potranno fare le fudderte Volture fenza il 
confenfo, o prelenza delle parti che vi avranno 
ìntcrcflc , ma jiibito che avranno la notizia del 

patta g* 
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partagli io dei beni da un Ptflefibre nell’ altro do- 
vi anno effer tolleciti d’intimare ex officio i me- 
defimi a farle . 

IX. Dovranno anche avvertire i detti Miniftrì 
nel late le Volture di notare con ogni diftinxio- 
ne , e chiarezza il nome di quello che volterà in 
tefta propria i bcoi col nome del Padre , e dell* 
Avo, con il cognome, o cafato, e con la con* 
finazione dei beni medelimi fecondo le lffruzioni , 
che loro faranno date dal Senaror Sopra (l'indaco , 
e Soprintendente della C.imc'a delle Comunità. 

X. Nelle Volture da fardi come fopra fi dovrà 
cftgere lolamente per o^ni carta comporta di due 
facciate quattro Ciazie: Per le feJi che non ec- 
cedono una facciata due Grazie * e per le tedi 
che eccedono una facciata a ragione di due Cra* 
zie per facciata , o fia d quartro Crazie per car- 
ta , oltre il rimborfo della carta bollata. E que- 
lli emolumenti anderanno a profitto dei Miniilrx 
di Can elleria. ~~ 

XI. Quelli poi, nertuno efclu r o rè eccettuato, 
ancorché bifognafle farne fprciai menzione, che 
lafceranno di far le Volture in teda propria dei 
beni partati in erti con qualfivoglia titolo dentro 
i t< rmini come fopra preicn tri , incorreranno ipfo 
f. 61 » nella pena di li' e ventuna per ciatcun fio- 
rino di Decima, o fi a per ciafeuna lira in Co- 
munità; ed inoltre non laranno capaci di alcuno 
Ufizio di onore, o di utile delle refpertive loro 
Comuhità , fino al giorno , in cui non avranno 
fatte le derte Volture. 

. Xil. Saranno però efenti da quarta pena come 
da tutte le altre quelli che in qualunque tempo 
. • Tom. yUII. ' ~ H • fi pre- 
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lì prefenteranno fpontaneamente a fare le fuddett# 
Volture , falvi i diritti ai partecipanti come , e 
quando farà di ragione . 

XI li JLc fcritte private che iwportaffem p«f- 
faggio di beni (labili da un Poffeffore nell’ altro , 
non faranno di alcun valore per tutto ciò «he 
riguarda il favore dell* acquirente , finché i b*nì 
non faranno flati voltati jn teda del nuovo Pof- 
feffore, i quali non ottante dovranno effrr fog- 
getti al pagamento del Dazio , o fia dell’ In. po- 
rzione comumtafiva , che in avvenire compren- 
derà inficine con la Taffi di Redenzione» e le 
altre fpcle locali di Comunità anco la detta Taf- 
fa di accollo • ed inoltre il nuovo acquirente non 
acquitteià alcun dominio fopra i detti beni , ma 
Tetteranno i medefimi affetti , ed obbligati a tut- 
ti i debiti , e vincoli che dopo il (uddefo ter» 
mine di cinquanta giorni correnti » fodero farri 
ed importi da quelli , in teda dei quali fofiero 
ancora deferirti . 

XiV. Ma all’effetto però di mifurare la quan- 
tità di poffcffionc » o di cenfo neccffario per go- 
dere , o rettale nella referenza delle Magittrature , 
e delle Cariche comunitative dovranno contro 
]* alienante averf) per alienati . 

XV, I Nofari che fi rogheranno di alcun Con- 
trarto, Decreto, o Sentenza che importi trasla- 
zione di Dominio tanto utile , che diretto, o di 
poffeffo di beni ff abili da un Poffeffore nell’al- 
tro , ed i CJiufdiccnti ed altri Mmiftrj dei relpet* 
tivi Tribunali, che ne deffero il poffeffo. at- 
tuale , faranno obbligati a rimettere al Cancellie- 
re delle rcfpettivc Comunità dentro il termine 

- di 
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di trenta giorni correnti una tede che contenga 
f elarta delcriziooe dei b.ni , ed il nome del nuo- 
vo PoflTeffore , alla pena mancando di feudi tre 
per cidkuno, e per ciascuna volta, ed il Tribu- 
nale dell’ Archivio dovrà prender nota della pre- 
dente Dlfpoiizione fra li altri Ordini per i Notari . 

XVi. La ludderta fede po'rà fervire di oppor- 
tuno recapito, e giuftificazionc della Voltura da fard 
dai Cancelliere, allorché fi preleveranno le parti. 

XViI. Quelli che hanno l’obbligo per proprio 
" Ufizo di ueminziare i maiefizi in qualunque ca- 
ffi di mutaziore di un Poflcffore di beni ftabili , 
dovranno nel termine di giorni otto correnti dar- 
ne la notizia al Cancelliere dcMa refpettiva Co- 
munità, nel territorio della quale faranoo fituati 
i fuddecti beni , affinchè il Cancelliere poffa av- 
vitare, come Copra, i refpcttivi acquirenti , e 
Pofftflori a fare le necelfarie .Volture dentro i ter- 
mini fopr’afiegnati , alla pena mancando per le fud* 
derte pedone rerute per Ufizio a denunziare i male- 
feti di lire ferte per ciafcuno, e per ciafcuna volta . 
. X Vili. E per maggior cautela dovranno i Ca- 
marlinghi delle Comunità eflfer tenuti a dare al 
Cancelliere tutte le notizie che acquatteranno nell*' 
atto dell* efazione relativamente aliai variaziooft 
che fotte feguita dei Pifleffod dei beni. ? 

XlX. Tutte le luddette pene ìmpofìe nelle pre* 
Tenti Difpofizioni dovranno applicarli per due ter- 
zi alle rcfpettive Comunità , e per l’ altro terzo 
all* Accufatore fegreto , o palefe con facoltà ai 
JVlagittrati Ripprefcntanti le dette Comunità dì 
accordare fulla porzione ad ette' fpettante quel- 
la riduzione a condonazione , o Araldo , che 
. i ► • H a «re- 
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crederanno conveniente alle circoftanze del cafo. 

XX. Non s’ intenda derogato colla prelente 
Dìfpofizione in minima pa te ai Pegolamen’i Co- - 
munitativi per le Comunità del Contado Fioren- 
tino, e di Prato, e S. M iniato j anzi tutto s in- 
tenda difpotto in aumento , e compatibi, mente 
con i medefimi , e derogito latamente a tutto 
ciò che felle contrario , o ron adattabile alle 
prefenti Noftrc difpcfizioni , non avendo in mira 
qu tta Nell a Sovrana Legge , che il maggior 
comodo , ed il rr note aggravio dei PoffeflTon per 
far le Volture dei loro beni t e di 0<<re quella, 
partita di pubblica Contribuzione in elaz ont al- 
le medefime Comunità inheme con le altre talTe 
e fpefe comun’t.'itive . 

XXI. Di tutte le fuddette trafgrtflioni dovran- 
no conclcere i Giudici, e Tribunali, i quali nel 
Tt Tritono delle relpcttive Comunità del Contado 
Fiorentino, e di Prato , c di S. Miniato «lerci* 
tano la Giurifdizione criminale . 

XXU. Tale dunque «(Tendo la Sovrana Nottra 
Volontà ne comandiamo l’ inviolabile offervanza , 
derogando con la pienezza della Nottra fu prema 
Autorità a tutte le altre Leggi , Ordini , Con- 
iuetudini , e Statuti difponenti in contrario , an- 
corché convemffc di farne fpecifìca , ed individua 
menzione . 

- Dato in Firenze li fette A gotto Mille fette- 
cento ottantuno . 

' PIETRO LFOPOLHO. 

Far il Direttore del Dipartimento delle Reali Finanze 

impedito 

V. DI SCHMIDVEILLER . 

FRANCESCO UaNàtfaiIu MOkMOXAJ • 
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MOTUPROPRIO 

% 

Con cut fi condona il debito , e pena in cafo ptt 
aver mancato di fare la voltura, 

DE* 7. AGOSTO 1781. 

PIETRO LEOPOLDO 

Ptr grazia di Dio Prncipe Reale d’Ungheria» 
e di Boemia Ar iduca d' Anftria » 

Granduca di Tofuna ee. ec. ec. . 



SOMMARI C rr-*K~" 
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*• Oadona^ione del deb'to , e pene incor [e a 

- chi avejfe mancato di addecimare gli 
Stabili , e farne la voltura . 

2- Si devono fpengere , e faldate fen%* fpefa h 
partite. 

3 ’ Condonartene ai pofie fiori dei beni addecimati . 

. 4. Si eccettuano le tafie di firada Pijlojefe . 

3. Quali debiti minori s' intend ino condonati. 

0 . Bonificamenti da farfi , e menar/, buono in 
conto delle Decime Granducali , 0 dalla Camera del • 
le Comunità . 

7. Reintegratone accordata ai Po ff e fiori per il 
[opra pago . r u u - r 

Hj S. Con* 
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8. ^»» donatone delle pojle infognate « 
sAlt>t condonagjoni di debiti e pene. 

10. le condonazioni non ^ eftendono ai debiti 
per Decima corrente. 

il iV'/ prejcnte indulto non è cotnprefa l' impo • 
fiatone [otto il titolo di Jlrada Modanefe , « Pi* 
Jlojefe . 

1 1. If volture pojfono farfi nell ’ delle 
Decime Granducali . 

I^. Deroga ad altre Leggi . 

|, A Vendo Noi con altri precedenti Motupro* 
. x\. P r * ordinata la compilazione de’ nuovi 
Cattiti di Decima da confinarli alle r< fattive 
Comunità» all’ effetto d’ introdurre un fitttma pili 
ftmptice per i’ dazione della medefima , e vo’en- 
do Noi adeffo che fi avvicina il tempo della con- 
fegna predetta far godere al Pubblico gli effetti 
di quelle beneficenze in occafione del nuovo fitte* 
ma da (labili 1 fi» fiamo venuti nella dere mi nazio- 
ne di concedere , conforme col prefepte roffro In- 
dulto concediamo a tu ti quelli i quali aveffero 
mancatd fino a tutto Luglio mille let'icento ot- 
tantuno di notificare» e far deftrivere x e decima- 
re in conto proprio i beni * o parte di etti chf 
per qualunque caufa» o titolo foffro in loro per- 
venuti fino all’epoca fuddetta, o aveffero manca- 
to fino alla medelìma di fare delli altri già deci- 
mati le opportune volture , la piena condonazio- 
ne , ed affoluzione di tutto il dtbito » al «quale 
per tali mancanze farebbero tenuti » e di tutte le 
pene nelle quali farebbero incorfi * dovendoli eficn- 
dere quetta Nottra Sovrana conccffione non fola 

a quel- 
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i que’le tfafgreffioni , c mancarne che fi pofefle» 
fo in futuro conolcere* e lcuoprire o per denun- 
zie , o per altro qualunque mezzo , ma ancora a 
quelle che fono fiate di già conolciure , e (coper- 
ta e per le quali vegliaflc ai libri cielie Deci* 
me qualche partita < o refto dì debito* come pu- 
re a quelle trafgreflioni e mancanze * per le qua- 
li foffe introdotto eiame, e giudizio nel Tribu- 
nale delle Decime* o in altro qualunque Tribu- 
nale , o che foffe emanata fcntedza * o condanna « 

IL In cóftfcguenza di che fi dovrà fpengere , e 
faldare interamente fenzà fpefa, o aggravio del 
particolari ogni , e qualunque contò vegliarne nei 
Libri efificnti tanto ..nell’ Ufizio delle Decime 
Granducali « che ili quello delle decime di Con- 
tattò fotto titolo si di Decime decerle ti , an- 
corché alcune partite di tali debiti per Decima 
decori» fiano fiate dompofie con Referitto * 

III. Gondociamo parimente nei termini fopra 
cfprefli ogni e qualunque debito di Decima, e 
di pene che potettero aver contratto i Poflcffbri 
di beni decimati nel Diftretto per decima corren- 
te deCor fa , e noti pagata fino i tutto Giugno 
mille fettecento ottantuno , che refiò abolita e 
foppreffa con Editto del di t. Maggio dell* iftcffb 
inno. 

IV. Non iì dovrò però abbuonare à tali debi- 
tóri il defalco delle quattro fpefe , e della taffa 
fotto titolo di Strada Piftoiefe , fe non nel ca(b 
che l’ importare del defalco medefimo cccedrfse la 
forti ma del debito di Decima * ed allora dovrà 
farli buono fellamente per l’ eccedente quantità. 

Dovranno anche cfler totalmente condonati 

H 4 e can- 
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e cancellati quei debiti che vegliano allibri del- 
le Decime lopra Fotte diftrcftuali minori di due 
, iol « di Decima, e formati per depcndcnza del 
reg’tto. i- 

V 1. La Catta delle Decime Granducali « e in 
difetto di effa la Catta della Camera delle Co- 
*nun tà dov:à rifare in contanti i buonificamenti 
fuidcttt, e qualunque defalco dovuto per il tito- 
lo delle quattro fpete, c della fatta fotto titola., 
di Srrada Piftoiefc ai poflettori di beni addeci- 
mati pofti in Dittretto, che hanno pagara la De- 
cima in Firenze , co» dichiarazione ciprcffa che 
i detti Poflettori per confeguire tali defalchi , o 
buonificamenti , non dovranno feffrire fpefa alcu- 
na di quelle (olite che fino al prefente hanno (of- 
ferte all i Ufizi delie Dome Granducali , e di 
Contado tanto a favore delle Catte che dei Mi» 
niftri, falve foLmcnte le fpefe occorrenti alle 
Cancellerie Comuni tari ve. 

VII» Coll* i fletto metodo fi dovanno anche rein- 
tegrare , e (odiatore in effertivo contante quei 
poflettori di beni di qualunque forte fieno , che 
giuRifìcaflero di aver pagata nei tempi addietro 
doppiamente la Decima „ o di averla pagata in 
fomma maggiore del giutto , o di etteie pir qua- 
lunque caufa , o titolo creditori delli Ufizi della 
Dee ima Gianducab- , o della Decima di Contado. 

. Vili Ktflano parimente ccndonati tutti i de- 
biti prevenienti dalle Potte di Decima infognite, 
e tìdcritte come tali ai Catafti da confecnarfi al» 
Je Comunità , e da qualunque altra P tta info- 
gniraj Volendo Noi che per depcndenza delle 
medelime non fu data alcuna molcftia a tali de- 
bitori 
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tutori di Decime che potertelo cfler dovute, ed 
inrendendo che loianvnte dal giorno in cui ver- 
ranno (coperti i veri poffcffori dei beni dtfaitti nella 
Porte fu Icierr© fieno efli tenuti al dovuto pagamento, 

IX Condoniamo inoltre ogni , e qualunque de- 
bito, che vegliarti ai Libri delle Decime Gran- 
ducali v e a qu' Ili del Contado creato a tutto Feb- 
braio 1781 per dependenza di Decima correnre , 
o di. peoe provenienti dal. a medefima, con di- 
chiarazione cfprtrta quanto alla Decima Grandu- 
cale che non I ia comprefa in quella condonazione 
la D*cima della paga di M ggio 1784-, benché 
(caduta a tutto Fcbbrajo 1781., ma (blamente le 
pene a quelli che averterò omerto di far detta 
paga di Maggio , e con dichiarazione quanto alla 
Decima di Contado che non rerti comprefa in tal 
condonazione ia paga da fard a tutto Fcbbrajo 
mille (ettecento ott»ntadue, colla quale fi viene 
a ftldare Tannata dal primo Marzo mille fetteceoto 
Ottanta a rutto Fcbbrajo mille fetrecento ottantuno, 

X Vagliamo però che le fudderte condonazio- 
ni ron fi ertendano a favore dei debiti per Deci- 
mi corrente, che foflero (lati fino a querto giorno 
comporti per mezzo di Refcritto , i quali refteraqgQ 
fenza innovazione , e fi continuerà relazione dei rae- 
defimi come non comprefì nel prefente Indulto. ^ 

. XI. Dichiariamo non comprefa nel prefente 
Indulto neppure T fmportzione conofciuta fotto il 
titolo di Strada Modanefe , o Piftoiefe trasferita 
in oggi, e deftinata al mantenimento delle Sfra- 
de Regie, la quale Impofizione dovrà pagarfi da 
chiunque ancorché il debito delle Porte , fulle 
quali erta vien regolata, lia (lata come fopra con- 
dona- 
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donato; falvo però il rimborfo furreferito a (w* 
Vore dei pcffeffori di Beni io Diretto per paga* 

menro doppiamente farto . 

XI i. ài continueranno però a fare nell Ufiziò 
delle Decime Granducali fino alla coofegna dei 
nu;vi Catafti più per fervizio delle Comunità 
che per interefftf delle D cime medefime le Vol- 
ture in rutti 1 cafi di p.ff ggio di beni da un 
poffeflore nell’ altro J E per invitare il Pubblico 
a farle pii» volentieri * Vogliamo che abolita ogni 
altra fpefa , e penale* e ogni diritto di Cancel- 
leria, non fi p< fla percipcre dalli Scrivani delle 
Decime altro che il fempiice emolum nto di due 
crazie per facciata a forma della Tariffi, che fa- 
rà pubblicata a quello effetto per i Cancellieri 
Comumtativi * ma dovranno però effer pagate le» 
condo il folito le cercature, la carta bollata, e 
le copie, che faranno richiede dai particolari in- 
tereffati , non meno che tutte le altre fatiche, o 
fpele dei Mrn ftri , che fi impiegaffero in opera- 
zioni richiede a comodo, c fodisfazione dell» in- 
tendati predetti. 

XIII. Tale è la Nodra Volontà* di cui Co* 
mandiamo li puntuale elocuzione , derogando a tale 
effetto a qualunque Legge , Ordine, e Conluetudine 
che foffe contraria alle prefenti Nodre Difpofìzioni • 
Dato in Firenze li fette A godo Mille fette* 
tento ottantuno ^ 

PIETRO LEOPOLDO 

fet il Direttore del Dipartimento delle Reali Finanze 

impedito 

V. DI SCHMIDVÉILLER. 

TRANSESCO IkNEaKTTO MORMORAI • 
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MOTUPROPRIO 


Relativo il Saldo ed accemodmmcnto tvtale del deèie 
ti delle Comunità 

Bit DÌ £. NOVEMBRE IjSl* 4 

PIETRO LEOPOLDO 

Ptr grazi» Hi Dio Principe Reale d’ Ungheria » 

• di Boemia Arciduca d’ Auftria , 

Granduca; di Tofca»» ec. ec. ec. 

E Sfendoci Noi ri fervati coi nuovi Regolamenti 
per Je Comunità tanto del Contado Fioren* 
tino, che del Diretto di prendere in confiderà* 
ziore lo fiato dei loro debiti, e crediti colla C*» 
mera delle Comunità , ed altri Ufizi di Firenze* 
all’ effetto di provvedervi (labilmente' ed or# do- 
po i pii» maturi efami, c dopo molte, e vola- 
lo ino/ c calcolazioni che fono occorfe per liquida- 
re, e rettificare le partite, e centi attenenti allf 
ifteffe Comunità c Corpi , effendoci fiato rappre- 
fentato dall’ Ufizio delle Revifioni e Sindacati con 
Rapprefentanz» de’ f.$. Ottobre quali fie - 

no le rcfultanze delle operazioni ratte , fiamo ve- 
nuti nella determinazione di terminare ogni pen- 
denza con un faldo, ed accomodamento finale, 

» «, • • * • • | 

«4 
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ed irrevocabile; perciò con piena cognizione di 
negozio , e colla fomma Noftra autorità ordinia- 
mo quinto leguc » 

I. Siccome dalla Dimoftrazione , o E firatto dei 
Rtfti delle Comunità debitrici , e creditrici colla 
Camera delle Cumunirà di Firenze apparilce 1* 
iftetta Camera debitrice di Studi 57y8.. L. r. 
8. 10 . a divede Comunità, e Corpi comu'irati- 
vi , che neH’cttratto medelimo fono fmgolarmente 
nominate , perciò vogliamo che dalla Camera del- 
le Comunità fia fod j sf-tta ' la luldetra fomma, 
dovendo effa pagare a ciafcuna di tali Comuni à, 
e Corpi comunitativi il loo rcfpettivo crediro in 
quella fomma , che nel medefuno cftratto lì tro- 
va conteggiata, e rilevata in faccia delle itttfte 
Comunità , e Corpi : al quale effetto è fiata ri- 
metta alla Camera delle Comunità la fuddetta Di- 
mottraz'one, o Ettratto contraffegoato di N. 1 , 
e munito della firma di uno dei Nottri Segretari 
di F.nanze . ^ ^ 

li. I fopraddetti pagamenti dovranno effrr fat- 
ti in mano delli attuali Camarlinghi delle refpet- 
trve Comunità , nelle quali fono comprefi a for- 
ma dei nuovi Regolamenti i Corpi comunitativx 
creditori . 

III. Nelle Comunità del Contado Fiorentino 
T importare dei fumetti crediti farà pagato, op- 
pure computato in fgravio , ed a comodo fola- 
mente delli attuali Contadini , o Lavoratori , e 
delli Artigiani, o Tettanti ed in conto delle lo- 
ro correnti fatte fitte annuali , giacché il foprap- 
pngato, d’onde nafeono tali crediti , fu già sbor- 
dato dai contribuenti della loro clatte , di cui non 
fono pila reperibili gl’ Individui . 
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IV. L* importare dei crediti delle Comunità 
del D 11 n-tto Fiorentino, ed altri Territori non 
comp:eii nel Contado fuddetto, fi dovrà pagare 
parimente in mano dei refpettivi Cimarli ghi 
de ile nuove Comunità, nelle quali fono crmpreft 
i Corpi comunitativi creditori, come re ulfano 
dell’ Eflratto loprannominato , e ne fa à fatta .om- 
purazione nelle cefpetrive impofizioni comunitati- 
ve a comodo , e vantaggio dei contribuenti dei 
rclpcttivi tei ri tori , che prima dei nuovi R-g. la- 
menti iofferiero il pefo del loprappagato , a’ onac 
■alce iL loro credito. 

V. Ddl* ifttffa D moft azione, o tftratto com«. 
pan I ce la Camera deile Comuni à creditrice di 
S.uii 45X00- U- li. 4. da diverfe Comuni- 
tà. c Corpi comunitativi parte del Difiretto, c 
parte del Contado Fiorentino nominate ncH’Eftrat- 
to mede fimo. 

. M * conliderando Noi che molte delle fuddette 
Comunità debitrici tono cofiituite in luoghi al- 
peftri, e di fìerile coltivazione, o in Campagne 
p&luftri , e di aria non fempre fa’ubre, e che per- 
ciò , e per altre cagioni non potrebbero lenza 
grave difafiro corrifpondere le loro tangert» di 
debito, abbinilo rifoluto 1 di condonare conforme 
col prefen*e fc ditto condoniamo 1 loro refpettivi 
debiti colla C?mera delle Comunità per la fomma 
di Srudi *8372. L 5. 5. 5 * ficchè non rcfla a 
efigerfi d^lla C.meia predetta altro che feudi 16827* 
L. 2. 5. 11. fopra 1 <* Comunità, e Corpi comu- 
nitativi comprefi nell’attuale affoluzione. 

Ed affinché porta fempre, e a tutti li effetti 

collare quali fiano le Comunità, e Corpi Comu- 
nità ti* 
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ottativi contemplati nella prefente condonazione, 
è (lata riraefla alla Camera predetta la nota di 
tali Comunità, e Corpi colla dichiarazione delle 
loro refpettive partite di debito condonato, la 
qual nota farà legnata di Num. II. e firmata da 
un Segretario di Finanze . 

VI. Il Credito dunque de'!» Camera delle Co» 
munirà refiduato come (opra in (culi t08 17. 
L- a. 5. fi. fi dovrà efigere dalla Camera pre- 
detta nel termine di un'anno, e nella feguente 
maniera* falvo quinto fi dice all’ Art. 16. ri* 
fperto alla Comunità civica di Piftoja, e ferma 
(tante la compoOzione già accordata alla Comu- 
nità di Cortona . 

Per la Comma di feudi 177*. L. 4. 16. z. 
che tanto im or ta il debito della Comunità, ed 
altri Corpi comunifativi del Contado Fiorentino 
a forma della mentovata D moflrazione di Num. I* 
dovrà diftribuirli Copra la clafle dei Contadini , o 
Lavoratori, e Copra li Artigiani, e Tettanti, la 
quale prima de’ nuovi Regolamenti doveva elfere 
aggravata dei refpcttivi pagamenti f e dovrà eft« 
gerfi da loro, 

E per la Comma di feudi j 50 $6. L. 4. p f. t 
che tanto importa il debito non condonato delle 
Comunità, ed altri Corpi comunitativi del Di* 
ftretto, ed altri Territori fuori del Contado Fio- 
rentino, vogliamo che la Ca(Ta della Camera del* 
le Comunità ne Ha foddisfatra col prezzo di beni 
venduti, o col rifeoffo per laudemi di beni alli- 
vellati , o per mezzo d’ impolizione comunitari- 
va , da farò a carico , e pefo dei contribuenti dei 
ispettivi Territori, che prima dei uuovi Rego- 
larne n» 
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lamenti dovevano effere aggravati dei refpcttivi 
pagamenti, d’onde nalce addetto il loro debito- 
Vii. Avendo inoltre prefo in confiderazione il 
Rittrefto dei Retti dei Conti fruttiferi v«gij ant | 
tra diverfi Corpi comumrarivi, e la Calta della 
Camera, abbiamo rifoluto, ed ordiniamo che tut- 
ti quelli , j quali apparifcono dtbirori verfo la 
Catta prederta per titolo , o depcndcnza di frut- 
ti , o inrereflj , fi abbiano per svoluti , e venga- 
lo perciò opportunamente faldati : dichiarando 
efprettamente che in quetta ciotte di corpi comu- 
nisti vi debitori fi dovranno comprendere tutti 
quelli , da’ conti de’ quali refulti che la forte , o 
il capitale fruttifero venga coperto dall* importare 
dei pagamenti fatti dopo fa creazione del rei pet- 
tino debito fruttifero, ancorché fcguiti, e regi- 
jgittrati in confo, c titolo di fiutò, o interefli , 
il tutto fecondo la Dim» ftrazione , o Eftratto dei 
conti fruttiferi frgnata di Num. 111. , e rimetta 
colla firma di un Segretario di Finanze alla Ca- 
ntera delle Comunità . 

Vili» E quelli tra fuddetti deb'tori che coi 
pagamenti fatti non svetterò uguagliato, o lupe- 
rato 1’ importar della Sorte, o fia del Capital^ 
fruttifero del loro debito, vogliamo che fenz* 
confiderazione in conto alcuno il dovuto per frut- 
ti , paghino fedamente fomma , quanta oc- 

corre per etti nguere la forte, o il -capitale pre- 
detto, intendendo Noi di condonare a loro favo- 
re ogni debito proveniente da frutti , e ciò nel 
termine di un’ anno , e per mezzo d’ impofìziooe 
comunitativa da farfi dai contribuenti dei refpet- 
tivi Territori obbligati avanti i nuovi Regola- 
menti ? 
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menti, in ordine ai quali foffero compreR nelle 

IX C >n(idera*i poi 1 Conti di divertì Corpi 
comunitativi deb, tori , o creditori del toopreflo 
Scrittoio del M .nte Comune , per t deb'ton alcen- 

denti a feudi ijtdS L 4 •• '<>•. P« " ra 6'°- 
ni addotte di lopra condoniamo pariin^e tali de- 
biti fecondo che vendono indicati nel K ftretto di 
tali d bitori , e creditori, che è Rato r.m»ffo tot- 
to Nuti. IV. fi-ma'o come fop*-i alla Camera 
delie Cutnun ;à : ingiungendo all’ Ufizm delle He- 
vilìoni , e 5 odacafi , 1 obb igo di laldare 1 conti 

credetti ccn egnatih . ... 

P E quanto ai' Creditori dello S-ritt^o predetto 

ìn fomma dì feudi 171. L »- 9 3 - > comc * 2Ì 
documento predetto, vogliamo che la NoRra De- 
colìteria generale a favore della quale dovevano 
«affare i refti dell’ifteffo Scritto) 1 paghi la pre- 
detta fomma alla Caffa della Camera delle Co- 
munità , acciò per metro di effa vengano foddi- 
sfatte le Comunità creditrici del loro rcfpettivo 

X. Parimente condoniamo il debito refultantc 

in fomma di feudi n8oó- L. ì- 19- * ' À . 1 

ftretto dei diverfi Corpi comunitari debitori all 
Ufizio del Sale in Firenze, che è fiato ri metto 
fotto Num. V. , e firmato come fopra alla Ca- 
mera delle Comunità; dichiarando in q uanfo ,"?“ 
correffe che dalla prefente condon fi abbia 

n er cfclufa la Comunità di Volterra lolamente 
per F importare del debito che nafeeffe da antici- 
parioni di pagamenti fatti per conguagliai* con 
Ir, lavorazioni, e confcgne dei Cali. 
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E rifpftto ai creditori rt fui tanti dal documen- 
to predetto in lcudi 180 L. z. ìz. 10. ordinia- 
mo che dalla C^fia deJl’Urizio del Tale ne Ga pa- 
gato T importare a quella della Camera , acciò 
per mezzo dei M niftri di erta ne fiano foddisf t- 
ti i relpettivi Corpi comuniratjvi creditori coll* 
ifkffo metodo prelcritto di lòpra . 

XU Nell' ìfkfla formale perchè ne facciamo 
una piena condonazione li dovranno iVd.ne rutti 
conti di diverti Corpi coro uni rati vi debitori alla. 
Camera del commercio come provcbienti dal pa-i 
trimomo deila fopprc fla Arte dei . Mercatanti k 
che iecondo il R diretto delle Comunità crcd tri* 
ci, C debitrici della camera del commercio atten- 
dono a feudi izo L. x. x. • • qual R tiretto è 
flato rimtfl* 1 fiimatoVome lopra alla camera del- 
le Comunità (otto Num. VI., con dichiarazione 
ctprcffa che per 1* avvenire dovranno averi» per 
denti, e liberi i (uddetri Corpi comunitativi dal- 
le urte, d’onde tali debiti provengono, inten-i 
dendof» com prete nelle relpertive taflc di reden- 
zione . . 

Anche il, credito refui tante dal fuddetto Docu- 
mento in fomma di Studi 4 L. *• u, •• vo- 
gliamo che dalla Carta della Camera del Gom-t 
me' ciò (la pagato come foora a quella della Ca* • . 
mera di Comunità , all’ effetto- che re vengano,, 
foddisfatri i rei petti vi Corpi creditori , 

, XU. Prefo parimente in. confidcrazione il de-., 
biro, e refpettivo credito dei d»verG Corpi co», 
mumtativi con la Carta del. Moo'e di Pierà di : 
Firenze, ed in querta parte contemplando la fom-> 
ma dei d-bitori ù* Scudi ISSSP^ L* 3* 

Tom, XIII. * . I * quella 
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quella dei creditori in Scudi 4x20. L. i. 16. 9 
fecondo le refultantc, delle quali ha relò conto 
il Senator Provveditore di dettr> Monte con la * 
fua Partecipazione del dì 12. Ma -io 1779 , e 
quindi lui piede del Sunto dei prcJerri debitori , 
c creditori rimetta alla Camera delle Comunità , 
firmato com? l'opra , e fegnato di Num. Vii. 
ordiniamo quanto appretta* 

Rilpetto alla luddetta partita di Se. 4220. 
L- i. ió- 9 che fa debito «1 Monte di Pierà , 
e ereditò • divertì Corpi commutativi nominati 
nel Sunto, predetto per dependenz4 di fomme fo» 
prappagate dopo Teflinzione di capitali, e frutti, 
vogliamo che quella lìa (oddisfarta, e pagata dal* 
la Gaffa del Monte di Pierà di Firenze con paf-’ 
farne l’ importare in contanti alla CatTa della ( a* 
mera delle Comunità, la quale viene incaricata 
di farlo pervenire in mano ai refpettivi Camar- 
linghi delle nuove Comunità , nelle quali lr.ro 
comprefì i Territori dei fuddetti Corpi creditori , 
all’effetto cte evengano corri fpon dea te mente fgra- 
vati i Contribuenti dei Territori predetti, lui 
quali cadde una volta I aggravio del f^prappagato . 

E quanto alla partita delli Scudi 15559 L.3.8 3. 
che fa credito al Monte di Pietà , e debiro a 
diverfe Comunità , t Còrpi commutativi deferirti 
nel Sunto predetro per dependenza di forte , o 
frutti non pagati , volendo Noi procedere a loro 
favore colli (felli principi di equità ordiniamo 
che fi (aldino, e fi abbiano per condonate le lo- 
ro partite di debito in tutti i cafi , nei quali 
con i pagamenti fatti , benché imputati in con- 
to , o titolo di fratti, 0 interefii, apparìfea egua- 

* gliato , 

I 
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gliafo , o fupcrato V imperiare della forte* e che 
tuiti quelli j ! qu-di computati come (opra i. pa- 
gamenti fatti non copnffcro l’importar della tor- 
te , o capitale fi confegnino dal Monte luddetto 
alla Camera delle Comunirà , acciò dalla medefi,- 
tna fiano date le dilpolizioni occorrenti, all’ effet- 
to che i Corpi fuddetri paghino tali refii di de- 
bito per dependenza unicamente di forte non pa- 
gata , o con il ritratto di vendite, o laudani 
di alti vellazioni fatte dei beni dei relpettivi Cor- 
pi debitori, o per mezzo d’impQlizione comuni- 
tà ri va nei termine di un’ anno a carico dei con- 
tribuenti dei refpcttivi luoghi prima de' nuovi 
Regolamenti comuni tarivi . 

t quanto a quei Corpi comunitativi refultanti 
creditori per qualunque altro titolo fuori che di' 
foprappagato a lorte , e frutti , e di luoghi di 
M onte moderni v e veglianti non. s’ intenda per 
erti, e loro conti ertere fiata fatta per aderto in- 
novazione alcuna . 

X III. Dichiariamo per avvertenza ai Minifiri % 
a ’ quali apparterrà il far parteggi di fcrittura , 
oriioar pagamenti, o rifeoflioni , in efecuzione di 
quanto viene rei petti vam ente preferitto fopra , co- 
me le fomme , e titoli , di cui fi fa menzione , 
abbracciando per epoca finale il dì 31. Mag- 
gio 17S0. , richiedono che nei paffaggi , paga- 
menti , e rifeoflioni occorrenti vengano anche re- 
fpettivamente computate in dare , e avere tutte 
le partire attenenti ai conti, e titoli fuddetti , 
che foffero fiate pagate , rifeorte , o fcritturate 
pcficriormente all’ epoca fuddetta , e cosi ordini 
mo che fi faccia feoza alcuna eccezione . < 

1 2 


£ che 
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E clie inoltre dove u.t i'teffa Comunità, o al- 
tro Corpo Comunitativo fi trovafie tra i d«birori 
di alcune delle Caffè , o Aziende nominate io- 
pra , ed appariffe inficme fra i creditori di alcun 
altra di effe, dovranno i Miniftri predetti della 
Camera contrapporre prima il debito al credito 
refpcttivamente . e poi efeguirc i pagamenti , ri- 
fecffìoni , o condonazioni , a forma dei prefenti 
ordini . 

XIV Tutti i l ; bfi delle vecchie fcritture con 
tutte le filze ; e documenti di ogni iforrc ,’ che 
hanno già lubifa la revifione , c le altre opera- 
zioni intervenute nella liqu dazione , della quale’ 
fi tratta, Vogliamo che fi confcrvino nell’ Archi-" 
vio della Camera di Comunità 

Ed àirt-ffetto di togliere e fopire ogni moti- 3 
vo , td ogni materia alle difpute , che peteffero. 
inforgere , c ad ogni pretensone di miglice , é 
p.ù efatta 1 quidazione tanto per parte della Ca- 
mera di Comunità , e delli altri ioprsnnominati 
TJfizi contro le Comunità , e Corpi comunirati- 
vi, de’ quali fi fa menzione nella liquidazione 
fatta , come per parte delle ifteffe Comunità , c 
Corpi contro la Camera , Ufizi , e C. ffe feprad- 
dette , Vogliamo, ed Ordiniamo che in piinci- 
pio di ciafcuno di tali libri a perpetua memora 
fi faccia nota , e dich’a 1 azione , come tutto quan- 
to vi fi contiene, viene abolito, annullato, c 
refo dì niun valore a tutti li effetti , e per qua- 
lunque caufa , titolo ed occafione, e ciò in for- 
za delle prefenti rifoluzìoni , colle quali intendia- 
mo di porre un termine fermo, ed inalterabile, 
e dar fine a tutte le pendenze , pretenfioni , ed 

in te- 
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infere (Ti , che fono paffuti, e vegliati tra le Co* 
muntà , e Corpi commutativi , e la Camera del- 
le Comunità, ed altri Ufizi mentovati di fopra. 

XV. £ fatta attenzione ai debiti, o crediti 
dei luoghi pii , ed altri fintili patrimoni conau- 
nitutivi, che tuttora fi trovano veglianti ai libri 
deila Camera di Comunità in conto attivo, e 
paffivo di quella Gaffa , i conti dei quali noa 
hanno fubitu la rcvifione predetta , nè fono con- 
tem t L ti nelle difpofizioni date di fopra , Ordi- 
niamo che prontamente i Miniffri della Camera, 
predetta effraggano copia autentica , e ciftinra dei 
tonti veglianti in nome dei luoghi pii , ed altri 
patrimoni ùndetti , e che tali copie^ fieno tra- 
lmeffe ai refpettivi Cancellieri comunicativi , e 
da tfli partecipate ai refpettivi Corpi di M gì* 
Aratura , o perione , che hanno la direzione oc* 
patrimoni, o aziende, cui i detti confi apparten- 
gono , all’ effetto che per parte dei, mcdefitm luo- 
ghi pii , e patrimoni venga legittimamente dich'a* 
rato nel fermine di tre mefi d’ avanti il Sopraflìn- 
daco, c Soprintendente delia Camera delle Comu- 
nità di accettare, approvare il refto refultan- 
te dal relpettivo conto , o ad avere nei termine 
predetto dedotto quanto . ayeflero a dedurre in 
contrario d’ avanti l' Auditore della Camera pre* 
detta . 

Q_i : ndi tutti quelli dei fuddetti luoghi^ pii , cd 
altri fi nr» ili patrimoni comunitativi creditori , che 
accetteranno come fopra per faldo di loro credito 
il refpettivo refto del loro conto , dovranno effer 
foddisfatti in effettivo contante. 

E quanto ai luoghi pii , e flmili patrimoni de* 
. . : _I 3 . . I bito- 
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bifcrrì , che accetteranno per faldo di loro debito 
i rtfti dei loro refpettivi conti fenza oppo«re co- 
fa alcuna in giudizio, potrà il Sopraffindaco fai- 
va la noftra approvazione accordare il pagamento 
dei loro debiti in compoHzionc , che non ecceda 
il termine di tre anni , o di abbuonar loro uno 
«baffo , o diminuzione , che Don ecceda la ragio- 
ne di quindici per cento a condizione di pionto 
pagamento, fecondo che giudicherà refpettivamen- 
te congruo alle forze, e condizione dei patrimo- 
ni debitori . 

XVI. fcd attefe le pretenfioni premeffe dflla 
Comunità Civica di Pifloia tuttora pendenti d* 
avanti i] Giudice, fofpefa ogni rifoluzione rii pet- 
to alla frmma di feudi 6855* L. 3. 1 6 4. del- 
la quale comparile debitrice la pretara Comuni- 
tà nell’ I; (tratto di Nim I. , e nel Riflrefto di 
Num. V., commettiamo all’ ìfteffo Giudice di fa- 
re le dichiarazioni che fono di giuflizia , e vo- 
gliamo che a tutto Settembre 1782. reftino affat- 
to terminate tali pendenze , o per via di amiche- 
vole accomodamento, o con fentenza iìnale , do- 
vendo il predetto Sopraffindaco invigilile, perchè 
ciò Ga efeguifo nel termine fuddetto . 

Dato in Firenze il tre Novembre millefcttc- 
cento ottantuno . 

PIETRO LEOPOLDO 

Per il Direttore delle Reali Finanze. 

V. DI SCHMIDVEILLER . 

2. 

I FfCANVtSGO BtNEOETTO MORMORAI 
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P torvi fieni , & Ordini dell'archivio Pubblico dell* 
Città , e Stato di Siena ■ Riformato per il Sere * 
nìjjimo Don Francefto de' Medici Gran Duca 
di Tofana. . 


S O M M A R I O. 


I. Scritture ovunque fiero 

M. rj i c^e riguardino li confini dello 
/ © dtf Siena ^ devino portare 

ìf * Archivio . * 

a- G/i Eredi, legatari , Fideeom - 

miffarj , £ Contraenti devono portare , e mandare al? 
*■ Archivio copie delle Jiritture fatte fuori dello fiato 
di Siena . _ i * • 

S I 4 


Li 


m f (- >3* ) ' 

j. Li tranfunti , e copre <// [culture de Notavi 
motti non da altri fi pcjfino fare che dalli Mmifiri 
dell' Archivio . r 

4. Come fi devi dar fede alti tranfunti , e copie 
dei Notati morti . 

5 Com * fi dia fede alli tranfunti , e copie da 
far/t fuori per il Cancelliere , 0 M-mjlri dell' */fty 
chtvio • 


6 sAle fcrittute dei Notar i morti fi faccino re* 
pettorj con li nomi duplicati . , 

7. De’ due protocotti che li Notar j devono piglia» 
re dall Archivio. 

8 . Li Notati viventi fono obbligati fare il Re» 
pertono con duplicati nomi. 

7. Le jcritture non fi poffano cavare dall’ « Ar» 
chtvio . 

lo. Li Notati in buona forma devono dar nota 
di tutti i protocolli , ed imbreviaturt loro con re per* 
toni, e nume a di cane. 


i !.. Dgl modo . e forma da ufarfi per. li Notori 
nel rogare l' inflrummti . 

1 1. Copie di Jcritture dell i Notori viventi . 

1 4. Si flia alla Matrice ancorché da rjfa di f cor » 
dajff il protocollo. 

14. G li injtrumenti fi pcjfono J crivere in lingua 
volgare . 

15 Del T Ufficio y elezione , Giuri [ditone ed oh* 
bligo dei Con/ervatorj dell ’ oitebivo . 

1 6- Del Cancellare , 0 Segretario Notori , e Ta » 
Voi acciai dell ’ Archivio ed obblighi loro . 

• 17. Le chiavi dell' sArchivio prcflo chi devino 
fiare. 


18. Che nell' Archivio non fi porti nè 
lume . 

t _ *. .A 


fuoco % nè 
17. 


V 



• . t I3VÌ 

ip. De' Litri da tener fi di contine ne H' ^f r . 
(bivio . . - T ^ : '■ * 

20. Della coffa da tenerfi nell' Archìvio , e modo . 

> si. Le *jpe(e dell' Archivio in cito. modo T < % 
gii fi devino pagare 1 . 

22. Dell' applicatone , e dell' accre fermento delle 
pene . ; • 

* 23 Dell' offeruan^a delle Leggi dell'archivio . 

• ' * « . f « . . - * !g 

D esiderando il Sereni (fi «10 Francefco Medici 
Gran Duca di Tofcana Noftro Sig* ridurr* 
a beneficio ce’ Ani d'ietnffimi Cittadini, e Sud» 
diri della Aia amatiftima Ci'tà di Siena , & Tuo 
Stato, 1 * Archivio di quella alla vera forma, eh* 
meramente comprenda, & abbracci' le due pinci» 
pali caufe , per le quali quello , & altri fimili 
furono , e fono fiati trovati, che riguardano , la 
prima, la conferv. tione delle Scritture, & Infiru- 
menri pubblici, 1’ altra , che ta- pubblici, Se in» 
violabii fede dei Notari rimanga nella fua perfet- 
ta candidezza, 8 c fi levino più che fia pcflihik 
i’ occafìone de’ lofpetti, fraudi, peliceli, e liti, 
Pttò per gli effetti predetti Sua Airone* Sercnif- 
firn a , Se per quella 1 ’ iliuftrflìmo , & Re vere n* 
didimo Monfignorc Lattantio Lattanti) digniffinao 
Velcovo di Piftoja Suo Luogotenente, e Govei* 
natore Generale di detta Città, & Sfato, ha Ut* 
mo , e ftabilito ; & per commiffiore della medefi* 
ma li Molto Magnifici Signori 4 i ‘ Balìa co* 
mandano. - " * :* • . 
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CAPITOLO L 

, «... • 

Che tutte le [fritture dovunque pano , che riguardi* 

no li confini dello Stato dt Siena , fi devino por * 
, tare all' ^Archivio . 

i. Che tutte le perfone , Crtà, Terre, Luo- 
ghi , Communi , Collegii , Univerfirà , di qual- 
li voglia flato, grado, dignità, preeminenza , con- 
ditione , ancorché Ecclefiafl.che , & in qualfìvoglia 
modo privilegiata della prefata Cifri, e iuo Sta- 
to, che avefleio nelle lor mani , potefti appretto 
di fe , o in altri luoghi (ancorché in Archivii 
pubblici) fe ben di Chicfe, Luoghi Pii Arci- 
veicovadi , e Vefcovadi protocolli , & imbrevia» 
Iure in filze , in altro modo , di Notari morti , 
e che alla giornata morranno; lnft<umenti, fen- 
tenze , o altre S.riftu-e, che riguardaffero i ter- 
mini, e confini infra il detto Stato, & i cir- 
cumvicini , devino quelli della prefata Città infra 
giorni quindici, & gl* altri , & altre dello Stato 
infra un mele, e gli attenti , e fuora della Città 
c Stato, infra fei mefi dal di della pubblicatione 
della prefentc ,P;o/vifione averli portati, & effet- 
tualmente confegnari fenza eccetione alcuna nelle 
mani del Cancelliere, e Mirift»-i del detto Archi- 
vio: quali Cancelliere e M niftri li deviro rice- 
vere, e far nota della lor confegna in libri per 
quetto deputati con il numero, ettere, e qualità 
di detti Protocolli, imbreviature, Inftrumenti, 
Sentenze, & Scritture, e per chi faranno confe- 
gnati farne le ricevute, e mazzi particolari con 
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le polizze di carta pe cora a ciafcuno mazzo , con» 
tinenn il nome del Notaro, numero, c tempo di 
quelli , e rii collocare lotto le lor lettere per 
via d’ Alfabeto, Se numeio da darleli nelli fcafc, 
fali, denaro alle danze deputate per confcrvarfi 
quivi perpetuamente , fenza mai poter effer ma« 
neggiati da altri, che da detti Cancelliere, e 
Mtmftri, con carico ai medefìmi Cancelliere, e 
Mmidri di creare per la facilità di trovare tali 
Protocolli, Imbreviature , lnftrumcnti, Sentenze, 
& Scritture, Repertori , Se in quelli deferivervi 
per via pure d* Alfabeto, e nomi di ciafcuno No- 
taro, co’l numero dove faranno dati ripodi in 
detti Icaffali didintanente lotto la Città, Capi- 
tanati, Potefterìe, e Vicariati a quali fuffino, & 
erano (ottopodi, con eiprcifa proibitione, che mai 
fi pedino cavar fuori di derte danze, 8c cancelli 
dove detti Cancellieri, e Mmidri daranno a feri- 
vere, i quali canctlli fieno ferrati con graticole, 
di modo che mffuno vi pofla entrare,' Se maneg- 
giare detti Protocolli , Indonnenti , Se Imbrevia- 
ture fuori di detri Cancellieri Minidri, e Tavo- 
lacci» del medefimo Archivio . Et mancando det- 
te perfonc, Città, Comuni, Luoghi, Collegii, 
& Univerfità predette di farfr, e far fare dette 
conlcgne dentro ai termini predetti s’ intendino, 
e fieno incorfi ipfo iure, Se f;£lo nella pena di 
feudi due per ciafcuno Protocollo , o Imbreviatu- 
ra d’ lndrumento , Sentenza , & Scrittura non con- 
fegnata, Se di pili dell’ arbitrio deli’ infraferitto 
IVlagidrato del detto Archivio, falvo nondimeno 
femore ogni giuda caufa. Se giudo impedimento 
a dichiaratione del predetto Magidrato con la par- 
ticipatione infraferitta . 


9 *» ( 14 # ) 

e * , 

CAPITOLO IL 

9 

Che li eredi , legatar ) , fidecommiffarj , e centramenti 
portino % o mandino all ’ >Atchtvio copta utili 

fcritturt fatte fuor dello Stato di Siena . 

« 

^ , . — ✓ . u . 

^ l. Che parimente tutti quelli a chi farà (tata, 
O farà laiciato per via di teflamento , o d' altra 
Ultima volontà , o vero di donagioni eriam inter 
vivos , fatti , e fatte , & che fi laranno fuora del- 
lo Stato di detta Città , beni immobili elicenti 
in quello lottopoftì a fidecommiffi , devino dal uà 
della presunta ficaia aver portato , & conlt gua- 
to, o vero fatto portare, e conlegnare Ir copie 
in buona forma di tali ttflamenti, ultime volon- 
tà , & donagioni , in mano di detti Cancellieri e 
Miniltri, infra fei meli, i fatti in Italia, e fuo- 
ri d’Italia, ancorché di là da Monti, Se Mare 
infra due anni; per conferva rii in detto Archivio 
in filre appartate, con i lor repertori da farfeli 
per detti Cancellieri , & Miniflri , Cotto pena a 
«hi delli heredi , legatari! , o Sdecommiflarii man- 
cherà di far fai confegna nei detti termini, di 
feudi cinquanta d’oro per cialcuno tefb mento, 
ultima volojnrà , e donagione , & che in tanto infu- 
no a che faranno fiate fatte Ir dette confegne, 
fìano di neffun valore, nè fi posino in nudo al- 
cuno efeguire in giudirio , e fuor di giuditio; 
Siccome medefi marnante gli ahri Indumenti , Te- 
flamenti . & ultime volontà , che in 1’ avvenire fi 
faranno fuora di detto Stato per alcuno de’ lucidi- 
ti di quello * 

3* Quali 
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g Quali parimente fi devino eoofegnarc dai 
Contraenti , o lor heredi n lle mani , e nei ter- 
mini refpettivameote come di lopra. Et altrimen- 
ti in quanto alla frena ri manghi no inelequibili 
infino a che non faranno Rati congegnati come di 
? 0 Dra . De quali fe n habbino a fare per detti 
Mimftri ii'ze appartate con i lor repertorii per 
via d’alfabeto: Salvo nondimeno, in quanto * 
detti capi ogni giufta caufa ignoranza , Se im- 
pedimento a dichiaratione come difoprt. Sia par- 
ticela re o bbiigo del Cancelliere ,* e Miniftrt di 
far le fi ze di numero conveniente' dei teftamenti* 
Se ultime volontà dei viventi che dai Notarì 
fiatone rogati, fi rimetteranno giorhalmente nell* 
Archivio, Se- fare a dette filze i re pettorii per 
via tì’ alfabeto dei nomi de tettatoti , «Riponenti , 
Se di detti Notarì ,’ & ritenerle ferrate io armarii 
dentro nell Archivio, inlìeme con i libri da crearli 
di ragjonevol grandezza , nei quali detti Cancel- 
lieri , e Miniftri fieno tenuti deferivervi, & ri- 
durre pur per via d'alfabeto , 8c in luogo di lem- 
mario i fidecommifli, tutti i nomi di quelli, che 
haranno tettato, o difpotto per altra ultima vo- 
lontà con fidecommiffo , o fenza , c de Notarì fia- 
tone rogati , & 1 tempi , a fine che chi volefle 
falere , o vedere alcuno haveffe tettato con fide- 
commiffo o fcnz\ , poffa con facilità trovare det- 
ti teftamenti-, Se ùltime volontà , e Caperlo inte- 
ramente; cola che per via di detti fommarii noi| 
fi potrebbe a pieno fapere, Intendendofi per Tem- 
pre proibito a detti Cancellieri , & Miniftri il 
poter mamfettar, nè moftrare detti, & altri te- 
fhmenti , & ultime volontà de’ vivi , nè pure dar- 
ne 
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ne qualfivoglia minimo cenno (otto graviflime pe- 
ne criam di corpo afflittive , e onfilcatione de’ 
beni, & ancora /Iella vira inclufivc, ad arbitrio 
di detto Migiftrato con l’infrafcritta partici patio» 
ne, fé prima quello, o quelli , che vo ranno la- 
pere, o vedere detti teftamenti , & u rima volon- 
tà non gl’ clibiranno, porteranno Ferii autentiche 
della morte di detti tcfLtor» , & di ( ponenti Se 
d’ haver pagato quelle taffie , che lecondo gli or- 
dini fi doveflino prima pagare . Nel qual cafo 
detti Cancellieri, e Miniftri fiano obbligati nao- 
Ararli, e laffarli vedere detti tellamenci , & ulti- 
me volontà, con farli pagare prima m Gaffa a 
benefitio del detto Archivio due giuli per tefta- 
mento, & ultime volontà, & ciafeuna volta. Et 
il medefimo in quanto alle fedi della morte, e 
pagamento di taffe s’ oflervi nel dar le copie di 
detti teftamenti , & ultime volontà: Le quali co» 
pie di tali teftamenti , & ultime volontà efterne 
( liccome gli alt i Inftru nenri foreftieri ) sgabbi- 
no & n r flirto fidamente dare con il partito di 
detto Mtgiftrafo, & pagamento di mercede, fe- 
condo la tariffa degli altri teftamenti , ultime vo- 
lontà , & Inftrumenti, & non altrimenti nè in 
altro modo; Le quali copie date, & autenticare 
con il detto partito , e le debite fotroferirioni 
dell’ Archivio, feconda fi dirà ne fequenti capi- 
toli , faccino piena fede in giuditio , e fuor di 
giuditio. 


CA- 


\ 
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capitolo in; 

Li tranfunti , r ce/>re fcritture de Notati mirti 
non da altri fi poffin fare , che dallt Mtntflr» 
dell' *A>i bivio . 

. i 

t * * 

4. Che il trapuntare, e dar copta di qualfivft- 

glia Indumento , Tidmento*,' o ultima volontà 
di qualfifia Noraro morm, fi afperti lolamente" 
sili detti Cancellieri , & Mi riidi con far pagare 
a benefitio ( come fi dirà ) le cercature di chieti- 
no Indumento in lomma d' un g ulio a chi non 
havefle ij giorno, e dove ai protocolli « fi le , & 
imbmviature non fuff.ro i repertorii; Et a quel- 
lo bavelle il dì , e dove fuff-bo ì repertori» quat- 
tro cratie, e di pii» le copie fecondo la tariffa, 
da applicarli tal mercede di copie per metà al 
detto Archivio, e l’altra agli hcredi de Noterà, 
dovendofene far’ creditori da detti Cancellieri, & 
Minidi per la detta metà degi’hemdi 1* itnbre- 
viature di dal u.io lor Notare ai gì mali, e li- 
bri d’entrate da tenerfi per tale «fletto: Con 
cfpreffa prohibitione , che neffuno altro Notare» 
poffa tranfuntare, o dar copia d* alcuno Indu- 
mento , Teftamento, o ultima volontà rogati per 
detti Notar» morti , fotto pena a chi contrarrà 
di feudi cinquanta d’oro per ciafcuno Induiren- 
to, Teftamento, & ultima volontà, e di non 
far tali Indumenti , & copie fede alcuna in giu- 
ditio , o fuor di giudino , ma fieno in tutto nul- 
le, e di neffun momento. 
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» CAP1TOL9 IV, 


Cerne fi devi dar fede alti traajunti ,• e topi e dai 
. , Notare morti , 

- C . " 

j Che li transunti , e copie di tali Inftrumen- 
tij Tetta menti , & ultime volontà itati pubbli- 
che, fottoferitte , & autenticare di man p-opri* 
di detti Notari morti fiatone rogati farcino pie- 
na , Se indubitata fede in giuditio , e fuor di giu* 
ditio lenza «'tra Archiviamone • 


6. H (imilmente i tranfunti, 8t copie, che di 
détti Indumenti de* Notori morti , tiftamenti , 
ultime volontà, o di altri» che fi daranno fuori 
da detti Cancellieri , e Minittri , oda qual'ìvoglia 
di loro, e da quelli pubbicare, & autenticate, 
con la fottofcrizione di uno de’ Confervatori del 
Magittrafo del detto Archivio , in quefta forma 
Ci A. Confcrvator. vidif. “ f.ccino piena , & 
indubitata fede in giu ditio - Ca r o pe>ò che avanti 
all* Ordinario non fufle onpofta, & fi prrv.fle 
contra detti tettamenti , ultime volontà , & ia- 
ftrumenti alcuna degna efeettionr o deferto. Qoa« 
li fi devino attendere dal detto Ordinario , e far- 



ebivi • , 


feli fopra quel giudicio come fc detti tettamenti , 
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ultime volontà , & Inft u nenti non fuffeno ili 
detro Archivio fiate tran untate , & copiate, lcrit« 
te , Se archiviate da detti Canccil»eri'| Miniftri , 
C Conicrvatori. 

* l * v ■. * • vCl 

CAPITOLO VI. 


Che alle fcrltture dei Notar ì morti fi faceino Re* 
pertorj con li nomi duplicati .7 


r 


7. Che per facilitare la fpeditione de’ poveri; 
& di ogni altra perfona ai protocolli , e irabre* 
viature de Notari. morti, che non aveffino re* 
ptrtorii , o gli avefleno alla confufa , fi faccino 
fare per via di alfabeto , Se nomi doppi , cioè 
venditore* compratore, e fimili , da quel numero 
di giovani di buone quali’à , fperienza , e fede, 
che faranno eletti dal predetto Magi Orato , con la 
conferma di Sua Altezza Sereni (fi ma, o del pre* 
libato IMuftriffimo , e Revercndiffimo Monfignor 
Governatore, con mercede, a ciafcuno di detti 
giova 0! di giuli due e m zzo per ogni cento di 
carte fcritte di detti protocolli , filze , & imbre- 
viature, che fotto detti nomi verranno comprefe* 
da pagarli tal mercede a detti giovani per vi* di 
fiantiamenfo del detto Magiftrafo dei denari del 
detto Archivio; Quale le n’ abbi da rimborfare 
del ritratto del credito di dette ìmbreviaturc , Sé 
credi de’ Natati morti, che fuffeno fiati neglige»» 
ti, Se aveffino mancato di farli. 


Tom. Xm . - ‘ : - 



CA- 


1 

Digitized by Google 


• \ 

h .. ( 146 ) ** 

CAPITOLO VII. 

f - - - 

De due protocolli , che li Notori devono pigliare dall* 

•Archivio . 

1 

8. Tutti i Notari della Città , e Stato di Sic* 
na fieno tenuti , & obbligati infra a un mefe , 
dal giorno della pubblicatione delle prefenti Prov • 
rifiorii, aver prefa, dal detto Archivio ciafcuno 
<jlue protocolli, uno di carte dugcnto per i Con-» 
tratti , e 1* altro di cento per i Teftamenr» & 

S itime volontà, tutti dua cartolati , e marchiati 
el Marchio, & imprcfa dell’Archivio, & con 
coperta di carta pecora bianca , (opra della quale 
devino fcrivere protocollo primo, fecondo , ter- 
zo, o di che numero farà, del tal Notaro . Con 
pagare per ciafcuno di detti protocolli lire quat- 
tro a bencfitio del medefimo Archivio.* Nè pof- 
fino , nè devino ufare mai altri protocolli ; rè 
Co modo alcuno rogare ferra quelli. Dovendo 
detti Cancelliere, e Miniftri procurare di far fa- 
re detti protocolli di buone carte, & in numero 
(ufficiente, che mai nc manchi da quel carfaro, 
t con quella mercede , che parrà pii» a propofito 
e conveniente al detto Magiftrato. Et ogni vol- 
ta, che detti Cancellieri c Miniftri confegneran- 
i)o alcuno di detti protocolli , devino notare nel- 
la prima carta di quello . a quel Notaio , fi con- 
fegna, chi lo porterà • fc faià primo , fecondo, 
terzo , o quale , con il giorno di detta confegna , 
& di avertire bene di quante carte faranno , & 
che fiano marchiati, c cartolati , & farne ricordo 
' * dì 
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di ciafcuna confcgna, c mercede ai libri da te- 
nerli in detto Archivio per tal effetto; Nò porta 
alcuno Notaro ottenere altro protocollo infino a 
eh. i ricevuti non faranno finiti , fe gii non 1* 
Ottenefleuo per patito di detto Magìflrato , al 
quale dia il fargliene dare , o nò ; fecondo gli 
parrà, e che giuncherà convenirli . Et avvertino 
detti Norari di non feri vere a protocolli dei Con* 
tratti i Tertamenti , & ultime volontà : Et a 
quelli dei T-Hamenti i contratti ; & mancando 
di regirtrarvcli pr.eporteratamente , e fuora dei die- 
ci giorni dal di, che ne faranno flati rogati, il - 
qual termine fe gli intenda , e fia prefitto ad aver» 
li regi (Irati , con buone, Se intelligibili lettere, 
di parola in parola , & conforme in tutto e per 
turto, nelle Purtantialirà all’ infraferitte matrici, 
& bozze, da rimetterli all’Archivio, Se di regi- 
ftrarli parimente a cfli protocolli fenza cancellatu- 
re , lineature, rimeffe di parole infra verfo, c 
veilo, ritoccamenti di giorni , meli , fomme, quan- 
tità , o di qualfivoglia altra parola , e fenza al- 
cuna rafura , rartiatura , o fcrivere parola fopra 
parola^ Et meno di fcrivere i numeri, fomme, 
mifure, quantità , meli, e giorni per abbaco, ftì 
prima non l* aranno deferitte compitate almeno 
una volta, & quando gli intervenirti: avere di bi- 
fogno di fare aportillc , o lineature debbino farle 
immediate doppo la claufula Rogans del medefi* 
ino Inftrumenfo,. c fubito approvarle fotto le me* 
defime incontinenti che aranno regirtrato ciafcuno 
Inrtrumènto al protocollo, Se non mai di pofj 
& però a fine fi pofla difeernere le l’haranno 
fatte nel medefimo tempo o nò, fc li proibifee 
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totalmente lafciare fpitii fra contratti, e contrat- 
ti, Teftamenti , Se ultime dtfpofitioni regi (irate a 
detti protocolli , fe non quanto è (olito lafciarfi 
tra verfo e verfo, e non di più punto. Et devi* 
no, e fieno inoltre obbligati venire, o mandare 
ogn’ anno dal dì delli ricevuti protocolli, e dipoi 
dall ultimo ri (contro , • rifconrrarli al detto Ar- 
chivio ancorché non aveflino rogato , a fi >e che 
così lìen certi, che avendo commeffo alcuno er- 
rore egli s’abbi da (coprire, effer punito, & non 
rimanere a (corto, Se impunito, Se le ne guardino 
con ogni opportuna diligenza. Et mancando d’ai- 
cuna di dette particolarità, o conrrafaecndoli s* 
ìntcndino , Se fiano immediate ipfo iure, & fa fio 
ìncorfì nelle pene , & pregiuditii , per cialcuno , 
è ciafcuna volta , che parranno all’Arbitrio di 
detto Magirtraro con 1’ infraicritta participatirne . 
Non potendo però effere alcuna di detre pene mi- 
nore di lire cinquanta per qualunque tranlg*r Alo- 
ne, e volta, eccetto che per le Rartiarure , Ra- 
fure. Cancellature non intelligibili, Riroccamcnti 
di giorni, mcfi , fomme, quanmà, mifure, di 
parole di furtanza , & di paiole foprappofte a pa- 
role, di modo che non fi polla vedere quello di- 
cevano le prime ; le dette pene fi intendono du- 
plicate Et che il detto Magi fi rato le polla alte- 
rare, & accrefcere con l’ infrafcrirta partecipatio- 
ne, ancora infìno alla pena afflittiva di corpo, 
fecondo giudicherà efferci intervenuto o potuto 
intervenire , o nò fraude , colpa, o dolo. 
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C A P I T O L O vip. 

V 

Che li fìttavi viventi faccino alle fcritture loro il 
Repertorio , con duplicati nomi . 

g. Item fieno obbligati detti Notari di mano 
io mano, che regimeranno i Contratti, <juafi 
Contratti , Tcftamenfi, Se ultime difpofitiom ai 
detti protocolli di farvi i Kepertorj , e deferiver» 
vi per via d’ alfabeto i nomi doppi dei Contraen- 
ti, nel modo, e come $’ è detto di fopra dei 
protocolli dei Notari morti , Cotto pena a chiun- 
que ne mancherà di feudi quattro per protocollo, 
Se di non avere mai altro, lenza efprtffa delibc- 
ratione di detto Magi (Irato . 

CAPITOLO IX. . 4 

Che le fcritture non fi pojfino cavare dell' Archivio » 

IO* Nè G pollino detti protocolli, $ ze , & 
imbreviature tanto dei Notari morti, quanto' vi- 
vi , e manco alcuna forte di fcrittura efiftente j n 
detto Archivio, cavare per qualfivoglia cauta f uo . 
ri di quello; Nè fidarfi in mano di alcuno. 
ra cfpreffa licenza di Sua Altezza Sereniffima, 
e dell Illuftriffimo Signor Governatore di detta 
Città . ' 
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CAPITOLO X. 

Che li 'Notati in buona forma dieno nota di tutti 
lì protocolli , & imbreviature loro t con Reperto • 
rii % e numero di carte. 

* * • la 

li. Eflendo conveniente, che i Notari Rati 
togati d’ Indumenti , ne rimanghino padroni , 
mentre piare alla Bontà del Sommo Dio mante» 
«crii in vita; e che parimente abbino i termini 
comodi a poterne rimettere le copie in detto Ar* 
chirio, nel modo, e forma che fi dirà; Pare, 
che dall’altra convenga provvedere, che in quelli 
intervalli, e dipoi eglino feguendo la principale 
intcntione dtl detto Archivio abbino da procede- 
re con quella fede, e finccrità, che fi ricercano, 
& drcoftarfi totalmente dalle fraudi, nelle quali 
molti ancora che conflituiti fotte quelli , quantun- 
que bene, « Tantamente ordinati, fi fono lafci ari 
incorrere con lor poco honore , manco timore di 
Dio , & in grave danno dei poveri contraenti , 
ficcome fi è trovato per cfpcrienza , la quale ogni 
giorno ne icuopre maglio i difetti , & i rimedii 
necffTarii : Imperò devino , e fieno obbligati cia- 
feuno di detti Notari portare , o mandare al det- 
to Archivio, e Magiflrato infra trenta giorni 
dal dì della pubblicatione di quefte Provvifioni 
nota in buona forma di tutti i protocolli , & im- 
breviature, che fi troveranno avere avanti detto 
Archivio, con il numero delle carte, & reperto- 
rii , quali gli devino fare doppi di nomi dei 
Contraenti ; Et i loro Eredi , morti che quelli 
. ~ laran- 
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faranno, li devino quelli della Città infra gior- 
ni quindici, gli altri dello Stato infra giorni 
trenta dal dì della morte , fare portare in detto 
Archivio, & .conlegnare alli detti Cancellieri, & 
Miniflri , che debbino rifcontrarli con dette note, 

& mancando detti Nofari, e Joro Eredi refpettr- 
vomente di alcuno dei detti particolari s’ inten- 
dimi ipfo iure , & f«-£lo privi degli Emolumenti 
di tutte le loro imbreviatute . Et di p’ù incori! 
cialcuno rcfpcttivamente in pena di feudi dua per 
Protocollo , e di più dell’ Arbitrio di detto Ma» 
giurato. .) 

• * 1 * • 

CAPITOLO XI. 

- _ • j 

Del modo , O* forma da ufarfì por li Notati noi 
rogare P inftrumenti . 

11. Si proibifee appretto, che in 1 * advenire 
neffuno Notare ardifea in modo alcuno, nè fotto 
qualfivoglia prefetto , o colore di efferc rogato, 0 
rogarli di qualfifia forte di Contratti, quafi Con* 
tratti , di Teftamcnti, odi altra forte di ultima 
volontà fenza l’ intervento nei Contratti , o quali', 
almeno di due tettimonii , quali conofchino i 
Contraenti , & Tappino leggere, e fcrivere ragio- 
nevolmente almeno un di loro ; Et ne tettamene 
' ti , & altre ultime volontà di quanti per le leg- 
gi comuni , ordini , e ttatuti dei luoghi fi ricer- 
cano , che conofchino bene i Teflatori, & altri 
deponenti ; & Tappino leggere, & fcrivere alme- 
no tre di loro* & devino rogarli di tali Tetta- 
menti, Ultime Volontà, Contratti, o qaafi Con- 
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tutti in fogli interi buoni, & ballanti, con btJO«“ 
ne lettere , Se apporvi tutte le convenriom , pat- 
ti, renuntie fuflantiali diftefe, di conlenio Tempre 
dei Contraenti , e Deponenti , & non mai altri- 
menti* Et le Claufule generali abbreviate, e ce- 
terate per difenderli bisognando , fecondo i for* 
mulari con partito del derto Magiftrato, o dei 
Giudici ordinarli dei luoghi . 

ij. E quando pure occorrefTe a detti No rari 
fare Ano llillc , o aggiunte, le debbino apporre 
nel medefimo fogliò, o fogli immediate doppo 1» 
fine, e Claufula Rogans del medefimo, Se c a cu- 
no Inflrumento lenza al uno intei vallo, n ipatio 
tra verfo, e Ver'òd’cffo Inflrumento, & mi me* 
defimo tempo, che fi rogheranno ds qu 11 , £c 
gii leggeranno a* Contraenti, Ttfia»ori, e Dipo* 
»e»ri Se n< n ira» cipoi, con approvarle i e! ire* 
defìmo luogo, e conte (Ir , bicorne medefim;. mente 
le lineature, & rimefle , che ave Amo fatte nel 
corpo di tal Inflrumento contenuto in derto fo- 
cbo , o fogli, fendali fempre proibirò farvi ra- 
filature, valore, rìtoccamenti , Se cancellature non 
intelligibili j Et letti, che ‘i haranno, Se fi fa* 
ranno rogati di quel ; i , Se che i Contraenti , Te- 
ftatori , Se Deponenti lefpcttive gl’aranno con* 
fermati , Se approvati , devino , e fia lor partico- 
lare obbligo di farli incontinente fottoferivere x 
Contratti , &quafi Contratti dalli lleffi Contraen- 
ti * fapendo alcuno di loro leggere e fcriyere , & 
dal teflimonio , che ( come fi è detto ) dove rà Ca- 
per kgg cr e » e fcrivcre , che non fia Umiliare, o 
amico più dell’uno, che del altro Contraente* & 
i Teff amenti , Se altre ultime difpofitioni dai der- 
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ti tre tcftimoni , che fi c parimente detto dover 
fapere leggere, e Icrivcre, & ancora dalli Ittffi 
Tedofori, e Dil'poienri , che lapeffetio leggere, e 
ferì v ere • A v merendo però con ogni diligenza di 
non fi rogare mai di Testamenti, a ulnme Di. 
fpolirooi d’ alcuno Teftatore , o altro D-lponen. 
te , che >ci fulTeno. c fieno b:n in cervello, 8t 
atti a lottolcrivere , & di ùi f-re tali lotto .cri* 
fioni ralente lemp'-e al/ ultimo verio , e paiole 
della fot ro emione da tarli d<; effi proprii Notar! 
a «alcuno di detti contratti , quali contratti , te* 
(lamenti . & altre ultime dilpolitioni j Et che 
mai doppo ra’i fotrol'critioni de Contratti , Te* 
(lamenti , e D Spolmoni apparifea, venga, o fia 
fcritta cola , o par la alcuna. Et rogati r che là 
faranno con «ette lottofcntioni , fieno di poi ob*' 
brigati regtftrare ai debiti Protocolli in buonn 
forma , c di parola in parola , e conforme in tut» 
to, e per tutto a detta Matrice detti Contratti 4 
quali Contratti, Teftamenti, & altre ultime Di- 
fpofitioni infra dieci giorni , come fi è detto di 
fopra nel Capitolo vii. , & fatta detta Regi* 
ftrationc di portare , o mandare quelli della Cit- 
tà infra giorni quindici, gl* altri dello Stato infra 
quaranta dal d\ del Rogo detto foglio , o fogli 
continenti detti Contratti , quali Contratti , Te* 
(lamenti , Se altre ultime volontà , con dette fot* 
toferitioni , & cen fognarle , o farle congegnare t 
Teftamenti, Se ultima volontà ftgillate in mano 
di detti Cancellieri e Miniftri, con un giulio 
per qualunque Contratto, Tcftamento, & ultima 
Di (polmone , da rifquorerfi per detti Notari nel 
tempo del rogo ^da «alcuno tc fiat ore-, Se difpo* 

ncntc. 
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«ente, Se da ciafcuno dei Contraenti per metà; 

« mezzo giulio da ciafcuno quali contraente ‘ Qua* 
li denari s’ abbino da far pagare per detto Can« 
celliere , e Miniftri in Calia del detto Archivio 
a b.-n fitio, e coniervatione di quello delti delti, 
che li portaranno , alla preièntia d’uno di loro, 
c del Tavolaccino , che li dorerà pigliare, come 
tutti gli altri denari lopra d’ una paletta da farli 
per quello effetto, e gettarli in Cada, Sieno fuf- 
Icqaentemente detto Cancelliere e Miniftn obbli- 
gati fare l’ cxibitione dei giorni della prefentatio- 
re, Se denari in margine di detti Inflrumenti : 
Et parimente farne le ricevute a ciakuno , che 
li prelenterà ne libretti da crearli a tal effetto 
per ciafcuno Notaro. Et inoltre fatta detta pre- 
fentatione , & conlegna devino detti Cancellieri 
e Miniftri riporre giornalmente detti Inflrumenti, 

& rimette nel luogo, e filza da farfi , & depu- 
tarfi a ciafcuno Noraro fiatone rogato , feparata- 
mente dagli altri con il fuo nome, e numero in 
detti fcaffdli dentro nel Archivio, con infilzarli 
con aghetti di corda, a fine non pollino andare 
male, & tener repertorii , dove per facilità di 
trovarli fieno deferitti per via d alfabeto • E lot- 
to e Capitanati, Potcfterle , Vicariati , Se Terre, 
che faranno lottopofti i nomi di ciafcuno Notare» 
con il fuo numero, alfegnatoli in detti lcaffali; 
Et quando occorrete a detti Notari dar copie de 
Contratti , o quafi alle parti , avanti le fatte ri- 
mette nel Archivio, fieno obbligati darlene dop- 
pie, acciò andando quelle al Archivio per fare 
il debito rifeontro, non vi trovando fatta la ri- 
metta vi aodatteno in vano , Se in ogni modo 
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debbino dipoi portarvi, o mandarvi dette Matri- 
ci, e fogli fottofcritti come s’è detto di l’opra, 
fotto l’ infrafcritte pene per ciafcuna trafgreflio- 
ne, tra f gteffore, e ciafcuna volta ; & rogando efi 
Notari Contratti, qua fi Contratti, T-.lfompnti, 
de altre ultime difpofitioni altrimenti, e non fer- 
vata la forma, e folennità dette, mallima mente 
di farli fotto (crivere, o vero di rimetterli con 
dette fottoferitioni , de regiftrarli ai detti proto* 
colli ne’ detti termini, s‘ intcndino, e fieno in* 
corfi ipfo iure, de. la£t> in pena, per il primo 
Indumento di feuii cinque d’oro, per il fecon- 
do dieci fimili , e da II in sii in feudi venti d* 
oro , de per ciafcuna Cancellatura non intelligì- 
bile, Raiura, Radatura, Ritoccamenti di paro- 
le fufbntiali di giorni, Rimeffe, Lineature, de 
Apofiille fatte fenza haveie fervata la forma, pre- 
ferì tta , di lire cento , 8t ancora della pena del 
falfo, fecondo i cali , & arbitrio del pretato Ma- 
gi firato , con la participatione infraferitta. Et ac- 
ciocché tutti i Contratti, quali Contratti , T rifo- 
rnenti, de ultime Òifpofitioni , de’ quali detti No- 
tari faranno rogati , habbino da venire in luce , e 
notitia del Archivio , e non fi pollino occultare , 
e mandar male dalli ftcflì Notari , qualmente lì c 
trovato effer’ avvenuto fotto gli altri Archivi) 
fieno però obbligati i Trifotori, e Difponenti* 
& morendo quelli dentro agl’ infraferitti termini » 
i loro heredi, de legatarii, de i Contraenti, in 
benefìtio dei quali faranno principalmente detti 
Contratti , o quafi Contratti , come Compratori , 
Creditori , Donatarii , Dividenti , Compromiflarii) 
le altri fimili , darne di ciafcuno notitia al detta 
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Magiflrato per lettere Ggillafe, quei della Cìtìk 
infra quindici giorni, e gli altri delio Stato in- 
fra quaranta dal dì che faranno rogati, lotto le 
mcdeitme pene a, chiunque ne mancarà , e per eia- 
feuno Trftam nto, ultima Difpoiitione, Conti ar- 
to , o quali Contratto , e per ciafcuna volta , co- 
me s’è detto di (bora de Notari; Salvo femore 
ogni giufta caufa , & impedimento , maffìmamen- 
te, e in quanto a detti hcredi, e kgatarii a Di- 
chiaraf one del detto JMLgillrate con la medeUoMi 
particìpatione . 

CAPITOLO XII. 

Copie di [catture delti Notari viventi , 

14- Non pollino detti Cancellieri e Minili ri 
dare in modo alcuno Copia d* Inanimenti rogati 
da detti Notari, mentre quelli faranno in vita, 

• falvo che i^-Jp^^’^mpedimente^ A nflfentia di 
quelli , e^Jh* ^Protocolli gli fufleno ritenuti nel 
Archivio per caufa di qualche loro trafgrclfionc , 
fc dichiara tiene del detto Magift-ato , e dove per 
decreto di quello farà ordinato loro; Nè poffino 
mai alcuni Inanimenti tanto de’ Notari vivi , 

J pianto smorti effere prodotti da qualfìvoglia per- 
ona ; Nè eflier ammetti da qualfifia Giudice , No- 
tare, Attuario, o Scrivano in Giudirio, ancora 
che Compromiffario , lenza la fottoferitione d’uno 
, di detti Confervatori nel modo detto nel prece- 
dente Capitolo quinto; fenza la quale fottoferi- 
tione , da farli doppo la fede di detti Miniftri, 
atte danti tali lnttrumenti rifcontrarc con le Co- 

pic 
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pie rimeffe m detto Archivio, detti Tnffrumenti 
non faccino fede in Giuditio , o fuor di Giudi* 
tio, e fieno totalmente inelequibili ; Et manco 
fe li poflino tare lettere di legalità per mandarli 
fuora dello Stato; Et ciaicuno, che li per' uni t 
tanto Principale, quanto Procuratore , & ogni 
Giudice, Notaro, A&uario, o arrivano, che gli 
ammetteranno , e faranno lettere di Legalità . non 
ctTendovi prima detta fottofe ri rione , attendino» 
& fieno ipfo jure , le fa&o incori! ciaicuno , per 
ciafcuna volta , le ciafcur.o Anlìmmcnto in pena 
di lire cinquanta , non s' intendendo però com- 
presi nel prelente Capitolo gl’ Inftrumenti , Testa- 
menti , le ultime D’fpofitioni pubblicate, le Auten- 
ticate, come s’è detto di fopra nel Capitolo quarto. 

CAPITOLO X 1 H. 

Si /li* *lla Matrice ancor che da efl* difeorda/fe il 

protocollo* „ 

15. Quando avvenifle , «he le dette Matrici 
ri m effe , come di lopra in detto Archivio, di- 
feo da flino dagli cfempli deferirà ai protocolli ; 
Allora , & in tal cafo s abbi da Rare alle de*re 
Matrici ; Quali lempre faccino piena , le indubi- 
tata fede , non fi provando altro in contrario per 
perfone di qualità, le degne d’ogni fede. 

CAPITOLO XV. 

_ . j 

Che gV Jnjlrumenti fi po/fino fcrivc re in lingua 

volgare . , - w 

1 6 - Perchè fi vede, che molti Notar! , per la 
k>r poca intelligenza formano i più dcgl’I'flru- 

nunti 
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menti con parole , & vocaboli non volgari , nè 
latine, ma al tutto Barbare , e fpcifo mettono un 
vocabola per un’altro, cofa che genera gran dub- 
bii , e liti fra le pedone, onue per levar via ta- 
li abolì , poi che anticamente in tutte quali le 
parti del Mondo gl’ Inanimenti G formavano fat- 
to la lingua , e parlare di ciafcuna Regione ; co* 
me ancora fi vede, che oggi s’ufa in Spagna, 
Fraocia, Aiemagna, & altri Regni; S udo che 
la lingua Tofcana lupcri di longe tutte l’ altre, 
ic che da tutti s’ intenda bene ; Si mette però in 
confiderarione , che farebbe molto a propofito, « 
conveniente, che in 1’ avvenire tutti i Notari di 
detta Città, e fuo Stato, & non folamente que- 
lli , ma tutti gli altri dei felicifllmi Stati di Sua 
Altezza Sereniflima dovefiiao fcrivcre, e formare 
tutti i Contratti , quafi Contratti , Tefiamenti , 
& ultime Difpofitioni in detta lingua , nel mede- 
fimo modo, & forma, nel rcfto che $’ è detto di 
l’opra, Del p-incipio del Cap iolo xì. Et calo 
fuflfe neceflario ridurre detti Indumenti di volga- 
re in latino per mandarli fuori , o altra cauta , 
tale traslatione fi dovdfi e debba fare per via del 
detto Magiftrato nella debita forma , con buone , 
c vere lettere latine, fenza alterare, o punto mu- 
tare il fatto, mentre , & intentione dei Contraen- 
ti, Tcfiatori, & altri Difponenti. 

CAPITOLO XV. 

Dell ’ Offitio , Elcttìone , Ittrifditione . O" obbligo dei 
Con fervo tori dell' ^Archivio . 

‘ T 7 . Artefo che quanto una cofa pili importa , 

'tanto maggiormente . ricerca alla fua Cura, Cu'to- 
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dia, c Governo pcrfone d’ autorità , bontà , e fufi 
fìcierza, acciò la mantengano nel fuo vero effe- 
re, & reputatone, & offendo il detto Archivio 
di quella importanza a detta Città, e fuo’ Stato i 
che ad ogn’ uno è noto • Di qui è , che alla cui 
fìodia, cura, e governo di quei!© faraoni (otto 
titolo , e nome di Mjgfff ^àto de tre Gonidi vatori 
del Archivio, un' Auditore, 6 altro Djtrore, 
con due Cittadini dei primarii di detta Città, 
di buone qualità, conditione , gravità, da eleg* 
gerii anno per anno da' Sua Altezza Sereniflìrna , 
o per quella dall’ flluftfilfimo Governatore dell* 
tncdefiir.a Cità, con quella ricognitione , che al- 
tra volta farà dichiarata; I quali tre cosi eletti 
fien obbligati congregarli nella lor refidètiza per 
la fpeditione de’ Nogotii concernenti il Carico lo- 
ro, e di detto Archivio il Giovedì, & Sabato 
da mattina nelle bòre (olite a radunar fi gli altri 
Magiffrati, ottenendoli t partiti dì effi per due 
lupini bianchi, & hahbino piena, e total Ccgni- 
tione , Jurifditione, & autorità di tutte le diffe- 
renze, Se liti, e caule, che potranno occorrere, 
& occorreranno (opra gl’ Ir {frumenti , fe fi dove- 
ranno Autenticare, & Archiviare, o nò, o rice- 
vere in detto Archivio, & di tutte le differen- 
» e fili vertenti infra Nofari , e particolari per 
caule, di Roghi , e Mercede di Copie d* Infem- 
minenti., e di tutte 1* altre cofe dependenti' da tal 
regotio., e concernenti il Carico, e Governo deli* 
Archivio, con procurare con ogni diligenza la 
confervatione di quello, e l*o(Tervar*a delle leg- 
gi, prowifioni, e fue ordinationi tante fatto, 
quanto da farli, procedendo contri r trafgteffori, 

conden- 
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condenapdoli , q adoi vendo li , come parrà loro 
convenirli per Giudiria con particioatione non* 
dimeno Tempre di Sua Altezza Sereniflìma , e del 
Uluftriflimo Governatore di detta Città * Et Ha 
inoltre obbligai quello, che di detti tre Conierà 
vaton farà Priore, affidere perfonaimeore durante 
il fuo Priorato ogni giorno , che non farà Feda 
comandata , tanto avanti , quanto doppo damare 
In dttto Archivio, per far’ l'oi lec» tire le fpeditìo- 
Òi, e fottoicrivere gl’IndrÈmenti nel modo, c for- 
ma detti ne precedenti Capitoli , a fine che le 
perfone ma (lì me povere non havelZino , nè babbi- 
no a edere (opra tenute a partire : Dovendoli ne 
bifogni far’ commodo l’uno a l'altro; Et man- 
cando di tal odervanza , devino edere qualche 
Stolta appuntati dal Cancelliere in uno feudo d* 
oro da ritenerfi al coti appuntato della Tua proy- 
vifione a benefitio di detto Archivio. Et Ebbe- 
ne il carico di forroferivere farà principalmente 
del Priore durante fuo Priorato.; Siano nondime- 
no obbligati ancora gli . altri dì fotrofcriverc ef- 
icndone richiedi ; Et dove Erede di bifogno per 
|g fptdtione di effe parti, & poveri, poffa an- 
cora detto Ctncclliere fare tali fottofcri'icni in 
vece del Priore .* Et a fine che al efercuio dei 
Notaro , che è de l’importanza a ciafcuno nota, 
non fieno arnmefTe persone , che non fieno di buo- 
ne genti, qualità, e di buone lettere, & intclli- 
gerza , & che a quelli d’ altra forte non fia per- 
meilo il rogare ; Però fi concede a medefimi Con- 
fervatori , che Coveranno per la pratica edere be- 
ne indrutti , & informati del edere di detti No- 
tari, & ancora di quelli» che per l’avvenire fi 

Matri- 
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Matricoleranno, di potere iol pendere gli ignorati* 
ti per quel tempo par. à loro, & approvare con 
loro giu' amento da daricli volfa per vo ti per il 
Caoccilie e tutti quelli, che in 1* a /venire fi ma- 
tricoleranno - y etaminandoli prima bene, trovando- 
li idonei, Q.ali Notar», che in l’avvenire fi 
matricoleranno, lieno obbligati almeno i 'fra quat- 
tro meli, dal di che faranno matricolati, rappre* 
fen tarli avanti detti Conferva tori , & farli appro» 
vare da loro, cop pagare innanzi per l’approva* 
fio ne , e fede da farfeli di quella mezzo feudo, 
la metà del quale vaia in Gaffa abenentio del Ar- 
chivio , e l’altra metà fi paghi al Cancelliere per 
fua fatica , & mercede * Et altrimenti fenza tale 
approvatone i detti *’ abbino come non Magico» 
lati , nè portino efercitare 1’ Arte del Notariato f 

C A P I T a L o XVI. 

Del Cancelliere , • Segretario Hot ari , e Tavolacci* 
ni dell' •Archivi * , O 4 obblighi loro. 

.l-* t ' 

18 . Al fervìtio del detta, M igiftrato , guardia, 
e governo i dell’ Archivio , & conferyatione delle 
Scritture in quelle*, efiffenti r farà, di continuo a 
beneplacito di Sua Altezza Serentffima fotto no? 
me di Cancelliere , o Segretario , ; un Dottore df 
ogni integrità d: fede, fperienza , e bontà, il 
quale abbi in detto Archivio quella n.edefima po- 
tè ftà , autorità, preminenza, carichi, & obblighi-, 
che hanno i Cancellieri nell’ altre Canee. lerìe, Ma} 
giftrati, Officj, & Archivj , & fu fu* oartico’aa 
cura, che le perlonc fieno lpedite, c gl’ infialai t* 
U X im. XtLl. L ti 
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fi MiniRri fìcho follrciti in venire in detto AN 
trivio, c fpcdire i nepotii a loro fpett?nti, e le 
pcrfonc, ; che vi verranno per copie, Se altri loe 
bisogni, con appuntare cialtuno dei negligenti , & 
trafgreffori per ciafcuna volta in mezzo feudo d K 
010 da ritenerli ' della provvìfione dei ersi appun» 
tati in benefitio del detto Archivio. Alla mede* 
lima cura, cuftodià, & governo del medefimar 
Archivio, e Scritture, come di foprh , e fotto il 
(ferro M giftratOj'e Cancelliere tìano di continuo 
tre buoni , 'Legali fpcrti , e fi Rìdenti Norari da 
eleggerli come detto Cancelliere- a beneplacito di 
Sua Altezza Seren Rima , ai quali s’afpetti trova» 
re, e copiare Contratti , trapuntarli , autenticar» 
li] farne i debiti rifeontri nel modo, e come s* 
è detto di fefiri ne precedenti Capitoli , Se cfe+ 
guire quento farà necdTario per benelitio di detto 
Archivio, 8 e la fpeditione de’ négotii> e perfenc., 
Se che le tralgrelfioni , e delitti non vadino lot- 
to, e rimangano impuniti , & fieno tenuti detti 
Cancellieri , Notar! , Tavolacdni rapprclentarfi 
perfonalmcnte in detto Archivio tutti li gioì ni 
di fornata, come ’$* detto di fopra del Priore, 
la mattina a ore di& di giorno , & il di doppo 
defirare al fecondo tocco di Velpro , ne fi polli- 
no mai partirà dal detto Archivio la mattina , 
Se il giorno ,Vfenr.a cfprefia licenza del Priore, 
o Cancelliere , Tetto pena d* tfferc appuntati eia* 
feuno contrafaciente , Se per ciafcuna volta come 
dì fopra ; Èt a fine che detti Cancelliere, e No- 
titi fi rendino più prefli , Se facili alle fpedi rio- 
di , però le li contede a quelli v o quello s’affa- 
ficheranno , o che i oltre alla - provvltione da riferii 

'.ài altra 
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tltra volta ordinata dalla benignità di Sin Altez- 
za S renifli na abbino dalle parti per le cercata 
re, & inventioni d’ inftrumenti l dei quali quelle 
non svettino, ne avranno il giorno, & dove ai 
protocolli , fi'ze , Se imbreviature non fufleno re- 
pertori* , la metà del gtulio , che di fopra nel Ca- 
pitolo |li. s’è detto detti parti dover’ pagare 
per tali cerc 3 turc , & di piti pc» le copie di eia- 
lcuno Indumento, che copieranno quaftro cratie 
per carta fc*irta di minura di verfi ventitré per 
faccia, Se parole cinque almeno per vert'o, & il 
redante della mercede di dette, & altre creatu- 
re, Se copie d’ Inftru menti, Se altro vada, & an- 
dar debba in Caffo a ben» fitio' dell’ Archivio , Se 
eredi de Notari , ne modi , e come fi contiene 
ne Capitoli fopraddetti. 

1 p. Al fervitio parimente delli detti Archivio , 
Conservato ri Cancelliere, e Notari tiare, Se effer 
debbino almeno due Tavolacci!» da eleggerti pu- 
re a beneplacito di Sua Altezza Serenitlima , e 
con quella provvifione , che altra volta per quel, 
la gli farà dichiatata, i quali fiano obbligati afi* 
fìftere oc tempi , come di fopra , alla Spedinone 
di quanto occorrerà in detto Archivio. *. . 


CAPITOLO XVII. s 

Le chiavi del? •Archivio prtffo a chi devino fiate . 

•» ^ ■ • A "i » V • 

io- Le chiavi dell* Archivio» ra^lfimamenta 
quelle della fonia , nella quale daranno le Scrit- 
ture, debbino di Continuo (lare in mano * Se ap- 
prettò il Cancelliere i quale in caSo di .malattia 3. 
V ■ / La o al. 
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• altro impedimento , & giuda caufa , le poffa 
confidare a qual più lì piacerà di detti Notari. 

CAPITOLO XVIII. 

Che nelf •Archivio non fi forti fuoco , nè lume . 

li. Non fìa mai lecito , nè fi polla in modo 
alcuno portare , & tenere in detto Archivio fuo- 
co , o lume fotte pena a detti Cancelliere , No- 
tari, & Tavolaccio) , A a chi ve li portaffe di 
feudi cento d’oro per cialcuno , & qualunque vol- 
ta , e di più dell’arbitrio di detto Magiftrato con 
la detta participatione. 

CAPITOLO XIX. 

De libri da tener/i di continuo nell' 'Archìvio . 

21. Doreranno crearli , & di continuo tenerli 
in detto Archivio libri per i Partiti , Provvido- 
ni, Inquilitioni , Sentenze, d* Entrate, Giornali, 
ne quali detti Cancelliere, e Notari deriveranno 
giornalmente fecondo l’ordine da darteli dal det- 
to Magiftràto tutto quello occorrerà , & partico- 
larmente ! i denari, che volta per volta fi cave- 
ranno dell’ infraferitta Gaffa , Se quelli che vi 
fi matteranno delle condennat'om * Et i crediti 
dell’ imbreviafure de* Notari morti per la parte 
dei loro eredi, e quel tanto occorrerà. 

CAPITOLO XX. 

Della cgffa da ttnerfi nell' Archivio , Ù" modo jìel 

mettervi , e trarne i denari . 

25. Nella Cancellerìa dove daranno a copiare, 
& ieri vere detti Notari, farà una Cada di ragio» 

- ncvole 
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■cvole grandezza rutta ferrata , & incatenata , * 
con buone catene al muro , & in luogo dove 
pofla edere veduta da ciaicuno di detti Notari , 
con due chiavi , delle quali ne terrà una il Con* 
fetvatore Priore , & l’ altra il Camarlingo di . 
Biccherna ; Et in quella fi metteranno da Tavo- 
laccini con la detta paletta , Se alla prefenza fem* j 
pre delle parti , & d’ uno di detti Notari tutti i 
denari , che fi piglieranno per caufa dell’ Archi* 
vio , e cole predette; Et fi voterà detta Cada 
al mero una volta il mele alla prefenza del Prio* 
re. Cancelliere, e Camarlingo di Biccherna, al 
quale fi congegneranno tutti li denari, che volta 
per volta fe ne trarranno, con farne, e tenerne 
diligente nota , & conto a detti libri d’ entrate 
nel modo , Se forma , che a detti Cancelliere , 
Notari , e Camarlingo faranno preferitti dal det- 
to Magiftrato. fcdendo totalmente prohibito » . 
detti Cancelliere, Notati, Se Tavolaccini piglia- 
re alcuna fomma di denari per caufe concernenti 
detto Archivio, e dependenti da quello fuore d’ef- 
fo Archivio, Se altrimente che s’è detto di fo- • 
pra , fatto ogni gravidìma pena conrra ciafcuno 
contrafacùnte , e per ciafcuna volta, che parrà 

al detto Magidrato con la detta partici pationc . 

! 

f CAPITOLO XXL 

Le fptfe dell' Archìvio in che modo t e da ehi fi 1 
devino pagare. / 

• , r » 

• — ■* * , «. a» 

14. Tutte le fpefe , che occorreranno farfi per - 
benefitio dell’ Archivio , o altra caufa , Se i de? 

** 3 nari. 
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ntri , che di quello fi dovcraono pagare dal det- 
to Camarlingo di Aiccherna, tanto agli heredi 
de Notari morti , per il credito delle loro lm- 
breviaturc , come a qualunque altra perfona , fi 
devino lem pt*. fare per via . di deliberatione , Se 
fiantiatnento del detto Mag’Arato, & pagare dal 
detto C«marlingo per via pure di Aantiamenfo 
di quello, con polizza fottoferirta dal Priore, e 
dal detto Cancelliere, & non mai altrimenti. 

CAPITOLO XXII. 

• . ^ 

Dtlf applicatane , & accrefcimento delle pene • 

*• * ‘a .« 

25 Le condennationi, multe, & Pene, che fi 
faranno da dettto Mag Arato fi faccino Tempre ri* 
fquotere, con accrefcimento di quattro Ioidi per; 
lica, de’ quali quattro Ioidi tre cedino in bentfi- 
fio dei poveri prigioni, e l’altro in honore del • 
Sanrifs. Sacramento; Dovendo il Magi A rato , e 
Cancelliere fare ogni diligenza , che fi rifiuofino, 
paghino dal detto Camarlingo per via di Aantia* 
mento, e polizza come $' è detto di frpra, Se il 
reAante di dette condennationi , pene, Se multe, 
s’ intrndino , e fieno applicate per un quarto all*.. 
Accufatore palefe , o legreto , per uno a detti 
Confervatorj , che condanneranno, multeranno, & 
faranno rilquotere dette pene, 1’ altro a detti 
Cancelliere, e Notari, & il reAante all’Archi- 
vio, per benefitio del quale fe ne debba Tempre 
cavare avanti un quarto , Se il remanente divi- 
derti come di fopra. 
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C A Pi T Ò H O 

De//’ ojjervan^a delle Uggì dell ’ frcBPbio . 

t 6 . Le Leggif.Go(lifuqoo»4 (àwftiHaioni , Di- 
chi a*-ationi , Additioni, & Diminuibili del detto 
Archivio tanto fatte, quanto da iaefi , fi devino 
offervare inviolabilmente dal Magiftrato , Cancel» 
liere, Notari , Ta velacci ni , da qualfivoglia 

perfona di qualfitia grado * flato , preminenza , o 
conditone, ancorché Ecclefiaftica Quantunque 
pr\vilegiata, fotto le pene in dette Leggi * Con- 
fKtutiom, & PrWvifioni etf«tc*u?e*' , Et dove no» * 
fu Sino pene di lire cinquanta almeno ptr qualun- 
que tndgreflìonc , & di più deli^itbftrio di det«i 
to Magifìrato . Lt tutto fi deva intenderà- a Ipù* • 
ro , e fatto intelletto , é dove nafccflfe dubbio *$• bab- 
bi' a (lare alla dichiaratione del detto Magiftrat© . 

“ vj. Dichiarando che (i* quanto atti Capitoli^ 
ne quali non è affegnato altro tempo ) le fopea* 
dette Conftitutioni , & Ordinafioni habbino luo- 
go, & fi devino offervare nella Città di Siena 
doppo quindici giorni, -& iteli» Capitanati , o& 
attiri luoghi fuori di eHa doppo un mete, im me- 
diatamente dal giorno della pubblicatione di efò«i 
Dato in Balìa il di due d’ Aprile, i $7 j. 

LATTANTIO LATTANTI 
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R ORMA . 

‘ Dt il' mère bìvio pubblico di Situa 

i.r> I ;•* r ; • ' • ' 

- li , DEL DÌ :«s88. 

... ^ 

s Omma rio. V; J 

* 9 ' > 

E gol e do cffervarjì nell* Archivio Pubblica 
di Siena . 

j»„ Ordine che ft permuti la fianca delT 

•Archìvio* . 

*3. Correzione delle Leggi fiate pubblicate. 

4. Giuri/aigione accordata al Magiftrato de' Con • 
fetvateri -, tcA /’ aggiunta di Conservatori dell' *Ar* 
c bivio . * 

5. 0 ^// caufe efercha la Giuri fdigioue . 

Ò. Giorni affienati per trattare gli affari. 

X)rr>fc accorpato di poter fo/pendere i Hot ari . 

S. / Notori non poffono rogarfi , /<? wow Jono ccw- 
parfi avanti I* %Arcbtvio . 

p. Elezione del Cvfiode d'Jl* tArcbiwo . 

io Luogo che dovrà tenere il Cufiode dell* *Ar» 
cbivio . 

i I . ie Chiavi delP %An bivio devono fiate prejfo 
il Cufiode . 

1 1. £« porta dell* ^Archìvio deve fiate fempre 
aperta , « ferrato il Cancello . . , > 

1$. P rotò. zone di tenere il fuoco , e // /»»«». 

14. Or* 



* 
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•14. O re ne ^ ( quali deve ftare aperte f Archiviai 
15. S a follecito il Cuftude di [fedire gli affari . 
* ' ló ■ •Appuntatura contro gli non intervenienti . 

17. Il Jolo Cuftode potrà autenticare le Copi* dot 

tranjanti ... . 

18. Softituti, e come devino elegger/i, , 

ip. Obbligo ingiunto al Cuftode , e Coadiutori 

per la trafgreffione de Notori .v . -1 

2.0. Giuramento da prejlarfi dai Coadiutori . 
li. Duratone biennale del Cuftode, § Coadiutori^ 
li. Elione del Tavolacdno. t j 

= 23. Come doma prejlarfi fede agli J frumenti ,ed 
altri atti. - *. 

- . 14 Alle copie de Proceffi non fi prefti fede [0 
manca la firma del .Archivi fta ... 

* Pena contro ehi riceveffe tali Iflrumenti , e 

Scritture . ..... » 

* lt> Quali documenti devino confegnarfi all'or* 
c bivio . 

* > 27. Obblighi ingiunti agli eredi, e Legatari .. 
28. Rem jfì otte in bonuì , di coloro che avefferi 

mancato . ' * 

1 p. Regole da offervarft dagl * Eredi , 0 Legata • 
ri nella morte d' un Notato . . . 

30- Termine affegnato a portare l Iftrumento fen» 
tenge , 0 altro all’ Archiv i. ■ ' ■> 

31. Regole da offervarft relativamente alle Sarit • 

ture pubbliche celebrate fuori di Stato. A 

32. Quali fritture , ed Infttumenti debbino re • 
(lare preffo i Notati viventi . 

* ‘.33. Obbligo ingiunto ai Notati di portare alT 

Archivio le Matrici. .1 

34. Quando debbino trafportarft all * Archivi» * 
Proceffi Livili, Criminali , e Mfti . 
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Obblighi ingiunti ai Gìuf die enti dello Stai». 

. \.mo. Pena impofila centro i Cont/awentori . r A 
ay. V Iftrumentb devi ne nfieriwofi m ^«o»a , 
ìntelligibd Luterà fin^a Cancellature. 

jS. Occorrendo farfi qualche cacatura fi facci*? 
in maniera .intelligibile • ' ’ , 

*V'3?* Pro baione dt la f dar li /fiati nelle Matri- 
ci, e Protocolli. - - 

4 o. I numeri , le m'furo ,• i freisi, i mefi , t 
giorni ed anni ad ogn altra numero fi deve fieri- 
vere. ’ ■■ *- r 

1:41. Proibizione di fare tafurc > re rafiiature , « 
f«gc/e da affervarfi . V 

t\4*. Termine affienato ai Hot ari ad aver regi - 
firate nei Protocolli le Matrici . 

1 4j. Termine a ffegnoto ai Notati ad aver maf da- 
te le Matrici all' * 4 rc bivio . 

44. Obbliga ingiunto al Cufiode di rivederti • 

con fiderare le Matrici. _ " 

45. Come. conlenerfi i Notati per quelle 

Matrici che non. mandano all' Archivio . 

4 6. Pene impofìe centro i Contravventori . * >tt 
-1.4 y. + 4 ltre pene filabili te contro dei medtfimi . 

48 e 49. Pena contro chi nonrgifira in tempo , 
•/50. I Mintftri . dell' Archivio debbano invigilare 
alla confervagjone dell .Archivio. 

.* f t. Obbligo ingiunto al Cufiode per tenero il tut- 
to con ord'ne 

'•‘ S». *A ehi fi- afpetti di dare i tranfiunti ■* 

5 g. I tranfiunti fanno piena , ed intiero prova . 
54. Proibitone dì dare copia dell Ijlrumenti ro- 
tati dagli Notar i viventi . 

. 55. Copiò fiempltct da darfi dal Cufiode. 

.. . . : Fa • 
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fé. Facoltà accordata di poter leggere gl' Ifirth 
menti , 0 TeJÌ. intenti . 

v 57. Si può dare Copia di una parte d' Ifirtf 
mento. , • 

• 58. facoltà di poter prefiare i procedi. 

3 p. Regole da offervarfi in ordine ai tranfuntì % 
ed archiviazione . 

ÓO. Regole da offervarfi quando il protocollo di ■ 

/ corda dalla matrice. 

, 6l. I botati debbono offervare il formulario Som 
nefe. 

61. Regole da offervarfi quando le Matti et non 
fono ne IT .Archivio . 

1 63. I Notati debbono avere due protocolli. 

,6\. 1 Notati non devono confondere i protocolli» 

65 Obbligo ingiunto ai Notati di prefentare alt* 
Archivio in ciafcun anno i Protocolli . 

66. Libri da tenerfi nell 7 Archivio. 

67. Caffa da tenerfi nell 7 ~ 4 rcb‘Vto » 

68. Le fpefe ed altro devono pagarfi in Decreto 
del Magiflrato . 

6p. Salario da darfi al Cufiode , 

~ 70. Salario per il Cufiode. 

71. e 71. Divìfione delle pene» 

73. Offervanga delle cofiitugioni » 

74. Il Cufiode non può ammettere Tajfe nei No» 

fari. 

75. Vifita fetùmanale da farfi dal Priore» 

7 6. Repertori da farfi dal Cufiode , a fuoi Mi» 
•tifiti » ‘ ' 


I, Con 
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f. mol'a prudentia , c giuditio è fiat® 

oclit tempi pateti ordinato, che a bine* 
fifio u ‘.ìi veti a le fia erètto in Siena no* Archivio 
a coofervatione delle fcrtture , acciò la fede pub* 
b ica non mai perite, ne vacillate punto, e per 
le medelìme ragioni fi ordina , e comanda , che 
Tempre per li futuri tempi inviolabilmente vi fi 
contervi. ' * 

U. h. perchè altra volta firono a tal’ ufo vol- 
te , e definite alcune ftanze porte nel pubblico 
P-lazzo della signoria , che prima fervi vono per 
munì rione da guerra, avendo 1* efperienza di mol- 
ti anni dimoftrato, che quelle fianze patifcono *. 
imperfezione di inguaia, non effendo capaci alla 
moltitudine delle fcritru-e prefenti , e future , t 
di uni.lirà, che per effere io luogo fi può dire 
fotterraneo , e fottopofto alla Fonte del Palazzo 
vi fi corrompono le fcritture ; Però per levare 
quelli , & ogni altro incomodo , fi d'fegna fare , 
e provvedere nuova ftanza per 1’ Archivio pubbli- 
co nel luogo , che da Sua Altezza Seren.flima . 
fa»è per idoneo drpjt-to , da ridurli a ufo di Ar- 
chivio , e farli tutta la fpefa con li legnami , & 
altri mobili , che ora fervono , e con denari da 
cavarli di mano in mano di erto Archivio. 

' III. In tre tempi d>‘verfi , & feparati fi fono 
fatte p : ù Legge, 5c Odiai a quefto Archivio 
di Siena fpettanti, quali per l’efpeHtnza di tem- 
po , benché breve , chiaramente fi veggono aver 
bifogno di corretione . Conciofiachè alcuni di rflfi, 
fono imperfetti, e non {ufficienti, altri pieni di 
confufione, & impoflibili ad otervarb , di pene 
troppo rigoroie, & mercedi gravi, & ingorde, 

> à final» 
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finalmente pregiud i li atli popoli , & dannofi si 
pubbl’co , però è parfo utile , & recedano abo- 
lirli , Se annichilarli rutti , ficcome in virtù di 
quella prefente R. forma fi annichilano, Se abolì- 
feono . Effendofi però prima da eflì cavato quan- 
to vi era di buono , & con quello , & con ad- 
ditioni nuove fi fono fatte le preferti Provvifio- 
ni, & Ordini, dove re.ecato il lupctfluo, danno- 
so, & impedii) le , aggiunto l’utile, e neceffa- 
rio, li è ridotta tutta la cofa dell’ Archivio a 
breve, focile , _ intellig’biìe, Se efequib;! modo, 
tolti affatto molti cafi penali , e ntlli altri de- 
minuite le pene, e ridotte le ipefe, e mercedi • 
termine giuftifiìmo Di Ugnandoli con il ritratto 
de' denari fodijfare le falche delli Mmilìri, e ri* 
ccnofcere l’ infraferitro Magiftrato in qualche par- 
te , e fupplire alle quotidiane fpefe , che faranno 
recedane per la conici vationc di tffo Archivio, 
&r anco per impiegarle nella nuova Fabbrica da 
farli dell’ Archivio * quale fotta, e finita fi potrà 
fare nuova moderatione dì mercedi. 

IV. Perchè fi veggono le faccende , e negr.tj 
dell’Archivio pubblio non dovere tffere quante 
altra volta fi giud'cavsno , e pe<ò non occorrerà 
bifogno di tanti rr.imftri in filò, e per altre gru- 
lle cau f e, fi rHina che p. r l’avvenire la giuri- 
fdizione dii Migliato d II’ Archivio lia , Se fi 
afpetti in tutto , & per tatto al Magiftrato de* 
Regolatori, a’ quali per qu^fto rilpefto fi agvun* 
gerà nome ancora , oltre sili altri , di Conferva- 
tori del pubblico Archivio di Siena, con inter- 
vento de'l Afteffore, che per li tempi farà depu* 
tato al Magiftrato, c pero fi levano li tre Con- 
ferva* 
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fervafori di detto Arch.vo, le/anfi parimente il 
Cancelliere, e Segretario di elfo, e faranno infu- 
turo in ietto Archivio , e daranno tre N «tari 
Sirie fi , & aventi autorità da quella Univcrlirà , 
& in effa matricolari , uno de’ quali farà princi- 
pale , & chiamerà Hi C illude del Pubblico Archi- 
vio di Siena , gli altri due faranno , e fi chiame- 
ranno Coadiutori, & al fervizio di detto Archi- 
vio vi farà pa Tavolaccio© ; & altri Miniflri 
fuori di quelli non vi fiano, nè v’ intervenghino« 

V. La lurifditione , Se autorità del Magiflrato 
farà l'opra tutte le caufe , e liti occorrenti (opra 
Indumenti , fe fi dovennno, o nò autenticare t 
8c archiviare, & altre differenze verrenti fra No- 
tari , & particolari per caufa di roghi , & merce- 
di di copie di Inflrumenti, & di tutte le altre 
cofe dependenti da tale negotio ; Circi l'oflcrvan- 
za, pene, Se arbitri, e di tutto il contenuto del- 
la prefente Riforma , con il carico , e governo 
dell’Archivio, con procurare con ogni diligenza 
la confervatione di quello, l’olfervanca delle Leg- 
gi , e Prowifioni tanto fatte , quanto da farli . 
Dovendo però fempre le fpefe elìraordinarie fare, 
e decretare con -partici patione del fuo Governato- 
re della Città di Siena . 

Vi. Tratterà il prefato Magiflrato li negorj 
fpertanti all’ Archivio il Giovedì , e S biro da 
mattina , nell* ore folite a ragunarfi , & orterran- 
noli li partiti fecondo il folito delle altre delibs- 
rationi del Magi tirato , Ir à obbligato chi per lo 
tempo farà Priore ognidì due volte almeno, una 
la mattina, l’altra il giorno andare nelle danze 
dell’ Archivio per vedere fc il Cdltode, & altri 

Mini- 
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r Mi mitri fanno il debito loro , acciò ogni cola 
proceda fecondo li ordini , e le perfone fi a no fe- 
dite , con riferire al Mdgiftratorli negligenti, e 
trafgreffori , acciò fe ne piglino li debiti prowe* 
dimenti. 

V il. Concedefi al Magi fi rato con intervènto co*» 
me {opra potere fo< pendere per quel tempo , che 
parrà loro li Notati, che ignoranti faranno ritto* 
vati, ovvero per altre caule degni di tale pena* 
» V III. Nè porta t cèdeva alcun -Notarti id qualfn 
voglia modo, o in qualfìvcgiù 1 urigo erbato, rpi 
gare, o altrimenti caratare officio d>TMotarQ nel^ 
la Città c Stata di Siena, cnmfcretrlcodo Terre, 
e Luoghi capitolati . o in qualfivrgHa modo pri- 
vilegiati. nè fra perfone. Collegi , JUaiverlità , 
fecola ri , o pie , o Ecdefiafticlw, fe prima non 
faranno comparii avanti al M^gi (Irato , & fotta- 
porti all’ offef vanta della prcfentc Riforma, & al- 
la lurtfditione del M.* gl (Irato circa, la preferite 
materia dell’Archivio, dovendo quello atto poffa- 
re, e fpedirfi lenza alcuna fpefa delli Notari. 

XI. Alla cura , e cuftodia deli’ Archivio farà 
proporto un Notaro deferitto nella matricola de 
Notori della Città di Siena , clleggeraffi da Sua 
Altezza aercmffima del numero di tre, che fa- 
ranno per prima approvati, e proporti dal Conci- 
ftoro, e chiameràffi Cuftodc del pubblico Archi- 
vio di Siena. A quello nel principio del fup Offi- 
cio farà dato giuramento dal Magirtrato di orter- 
vare la Riforma , & efercitare il fuo Officio len- 
za alcuna fraude , e con fede, e con cfatta, anzi 
«fatriflima diligenza. Se in particolare di non co- 
piare , mofìrare , , ne mamfc Ilare fotto qual fi voglia 
. •- prete» 
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preteso , o colore , nè dare qualfifia mìnimo in* 
dttio di fe'ìamenti , codicilli , o altre ultime vo- 
lontà elidenti nell’Archivio, mentre li teftatori 
priveranno , Cotto pena di falfità , nella qu^lc in* 
corra ipfo iure; e fatto, ogni volta che contra- 
farà. Non polla ancora moftrarfi fcrittura akuna, 
nè dare copia ancora non autentica di tutto o 
parte, fe non quanto fi difporrà per la prefentc 
Riforma . 

X. Terrà in quanto alle precedenze il luogo 
fuo proflimo fubfequente al Notaro del Concilio- 
ro , & al Segretario delle Leggi , e nelle Con- 
gregazioni delle Univerfità de' Notari fublequcnte 
al Priore de’ venti . 

. XI. Sarà particolare cura, carico, 8c obbligo 
del Cuftode tenere appreffo la perfona fua le chia- 
vi del pubblico Archivio cosi della porta princi- 
pale , come del cancello della feconda danza , nè 
polla, nè gli (la lecito mai confidarle a quali' vo- 
glia perfona, fe nò ad uno de’ Coadiutori , in ca- 
fo tanto d’infermità, o abfenta. Ne porta partirli 
della Città mai fenza licenza del Governatore , o 
del Capitano di Popolo , & il medefimo Ciftode 
farà principalmente obbligato dar conto di tutte 
le fentture , e cada, non difobligando però li 
Suborniti o Coadiutori, fe per dolo, & colpa, 
O negligenza loro nafeeffe difordine alcuno. 

XII Stando il Cuftode nell’ Archivio terrà di 
continuo la porta principale aperta , ma la porta 
del cancello ftia continuamente chiufa, Se ferrata, 
nè fu lecito, nè fi permetta a qualfivoglia per- 
fona entrare dentro al cancello fe non al Cufto- 
de, Coadiutori, & Tavolaccio© , , Ma le occorre- 
» rà 
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rà a Dottori, Procuratori , o Notar! di neceflity 
*• veliere teniture elidenti intflo Archivio (ne cali 
ì0 . che li dichiareranno nella prefente Riforma) liana 
ammetti dentro , però fempre con intervento del 
ia * Cuftode , o di chi terrà luo luogo , o del Priore 
rJ ‘ del Mvgftrato. 

XIII attengati perpetuamente il Cuftode, Sub» 

1(1 ftituii , Tavolace ne , & ogni altra perlona di por- 

ntl tare, o far porrare, o ritenere nell’ Archivio pub- 

blico, o qualfivoglia fhnza di etto fuoco, o lu- 
me di quallivoglia forte acceio, & in qualfivo- 

^ glia tempo, fotto pena di leudi cento di oro per 

}? ciatcuno , e tufeuna volta a chi contrafarà, e di 

'* più dell’arbitrio del Mig’ftrara, con l’ interven- 

to ludoetto . E partendo il Cuftode , li Coadiuro- 
9 ii , e Miniftri dell’ Archivio devino fempre con 
accurati fliina , c lomma diligenza chiudere, e fer- 
rare le fineftre, e le porte tutte. 

XIV Apriraflì l’Archivio ogni giorno matti" 
na , e lera all’ora della campagna della altri Ma» 
girti at* , & quivi fi ritroveranno perfonalmente 
tutti li Miniftri deputati, per fervitio di etto 
Archivio, e delle perfone , che per loro negotj 
veiranoo, e ferrarti aperto mattina, e fera quan- 
to li nego; j richiederanno , e comporterà il tempo. 

XV Procurerà il Cuftode, che le perfone fia- 
■o fpedite, li Miniftri fiano tolleriti venire in 
detto Archivio, e fpedire li negozi a loro fpet- 
tanti , e pedone, che per loro bilogni verranno. 

XVf. Sia tenuto appuntare ciafcuno de’ Mini- 
fìri negligenti , che in fine della campana non fi 
troveranno nell’Archivio, e cafchi ciafcuno ap- 
puntato in pena per ogni volta di lire due , da 
Ttm. XIII. M rite- 
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ritenerli delle provvifioni dclli appuntati w bene» 1 
fizio dell’Archivio, ed effo Curtode fia appuntata jJ 
dalli Coadiutori , fe al debito tempo non compa- 1 
rirà all’ Archivio , > 

XV li. Copierà, tranfutiterà di mano fua , ri» 
Scontrerà , & farà ogni altra opera, e lervitÌQ ne» 
ceflario , ficcome li Coadiutori Tuoi, ma elfo fo- 

10 autenticherà gl’ lnftrumenti Copiati in detto 
Archivio , dicendo N. Cujlos prafens fuìt , CSr vi* 
dit , ovvero, N. C.ujìos tranfcrpfit , & vidit . E 

11 Coadiutori, e Subrtituti fion pollino autentica- 
re fe non in calo di abfenfca , o altro legittimo 
impedimento del Cuftade , nel qual calo il più 
vecchio de Coadiutori fottoferivi , Ai autentichi 
lui. 

XVIII. Saranno a ferviti© del mede fimo Archi- 
vio due altri buoni, e legittimi Notari del cor- 
po dell’ univerfità della Città di Siena eletti da 
Sua Altezza del numero di lei , che faranno per 
prima approvati, e proporti dal Concirtoro , A 
quali fi afpettcrà trovare , copiare, trapuntare 
contratti, tertamenti, e altre fcritture in detto 
Archivio efirtenti , e fare li debiti rilcontri con 
li originali , prima che dal Curtode , come vifti 
fi fottoferivi no , 

XIX, Faranno ancora il Curtode, e Coadiutori 
li rifeontri di protocolli con le Matrici, notando 
le trafgrefifoni con dare tal nota al Magirtrato, 
acciò fi proceda contro li trafg-effori , fecondo gli 
ordini. Sia obbligato detto Curtode, e Coadiuto- 
ri fare 1’ efi bitioni dei giorni delle presentate Ma- 
tri ei , Inrtrumenti, Protocolli, o altre fcritture 
in margine di effe , e farne ricevuta a chi le pre» 

1 fen te- 

ff 
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Tenterà * e faccino pagare >n caffa , a benefitio di 
detto Archivio, le fomme , e quantità, che di 
fotto fi dichiareranno, £ daranno opera tutti tre 
alla cudodia, e prefervatione delle icrirture a be« 
nefitio dell’Archivio, alla fpeditione de’oegotj, 
c perfone, che le fra fg re di odi non vadano fatto, 
e rim nghmo impunite. Et acciò che detto Cu- 
ftode, & Sudituri (1 rcnd no più predi , e facili 
alia fpeditione, fe gli concede oltre all’ordinaria 
provvifionc dichiarata per la prefente Riforma, 
che partecipino del premio delle cercatore , & in* 
venrioni d’ frumenti , e delle mercedi delle co- 
pie, conforme a quanto da baffo nella Tariffa de 
denari larà difpofto, 

XX. Giureranno li Coadiutori ancora 1’oflTer- 
vanza della Riforma , & ordini , quando entre- 
ranno all' Officio , e tal giuramento fi darà, in ma- 
no del Priore del Magi Arato « 

XXI. Sarà l’Ufizio del Cuftode fuddetto, de 
Coadiutori biennale, fe già da Sua Altezza Sere- 
niffima di biennio in biennio non fodero con- 
fermati, con offervare il modo, & forma dell* 
cignone. 

XX. Al fervizio di detto Archivio, e Nota i, 
ftarà un Tavolaccino da eleggerfi dal Magidrato, 
quale farà obbligato a dì fiere alla fpedizionc di 
quanto occorrerà in detto Archivio, e far quan- 
to li farà comandato dal M^giftrato, Cuftode, e 
Norari, abenefi io, & efercitio di effo Archivio. 

XXIII. Non fi pofla, nè 0 deva in contradit- 
torio ammettere, nè predar, fede in giuditio al- 
cuno, o arbitrato, o fuori di giudizio a Indu- 
mento pubblico alcuno, nè G podi a quedi far 

M z fede , 
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fede, o lettere di legalità, par mandarli fuora 
dello Stato, nè fi predi fede come lopra a pro- 
cedo Civile, Criminale, o mirto, di quelli, che 
dovcranno edere nell’Archivio, che non fia vi* 
fio, & approvato dal pubblico Archivio, e con 
il debito rifeontro trapuntato dal Curtode , o Coa- 
diutore, e fottoferitto dal Curtode, o Subrtituto 
come Copra , eccetto che l' I/iftrumenti rogati da 
Notari viventi avanti la pubblicatone dclli ordi- 
ni dell’Archivio fatta a’ 13. d’ Aprile 1585-, 
quali balli che Ciano dal Notaro mentre vive pub- 
blicati , eccetto ancora 1’ Inrtrumenti di mandati 
ad agendum , o di pace, o tregue, quali badi Cia- 
no pubblicati dal Notaro, che ne farà rogato. 

XXIV. Dichiarando ancora, che quanto alla 
procedi , producendofi gli originali , b*rti quedo 
lenza altro, ma a copie loro non fi porta preda- 
re Cede , nè ammettere come lopra , lenza il ri- - 
feontro, e fottoferitione dell’Archivio, eccettua- 
ta ancora da quedo capitolo ogni altra (crittura , 
quale, o la matrice, & originale, del quale non 
lì dovede in virtù della prefente Riforma ritro- 
vare, e per ancora non fi trovarti: in quedo Ar- 
chivio , per non eder padato il tempo di trafmet- 
tervela , nel qual cafo badi la pubblicatone fatta 
conforme alle Coditutioni , Statuti , e Leggi . 

XXV. E chi contrafarà, ammettendo frumen- 
ti, e fcritture non archiviate come Copra , o vero 
ad ede prederà in contradittorio fede alcuna, ca- 
lchi in pena di lire venticinque per ciafcuno, e 
ciafcuna volta. 

XXVI. Tutte le fcritture, filze, protocolli, 
libri , & frumenti , appartenenti a* contratti , o 

quali 
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qua fi contratti , ultime volontà , donationi per 
caufa di morte, di compromcdi, o loro proro- 
ghe, lodi, di viiioni di beni, o compagnie, o al- 
tro, dationi in pagamento, Inventarj , Tutele, 
Abfteofìoni , Repudie , o Aditioni , o lmmiftioni 
di Eredità, Tranfationi, cedìoni di ragioni, re» 
cognitione di debiti, nominationi , eletioni a be- 
nefìzio , o collaroni d’ edi , profedìoni di Reli- 
gioni , e mancipationi , efamine di tedimoni a 
perpetua memoria , Mallevane , & ogni altra fcrit- 
tura pubblica di Notari morti dano dopo morte 
di chi ne farà dato rogato, trafmcde , e manda- 
te, Se attualmente congegnate, e reladatc nelle 
nani del Cudode, dal quale ne fia fatto fede di 
ricevuta a chi portati , e conlegnati li averà nel- 
li originali loro al pubblico Archivio, dalli Ere- 
di , o Legatari, o altri po de do ri di effe fra due 
meli dal dì della pubblicatione di quella Riforma 
quanto a quelli, che faranno nella Città, quan- 
to alli altri adenti mefi quattro, fotto pena di 
lire cinquanta per ciafcuno, e ciafcuna volta. 

XXVII. 11 medeCmc fi offervi dalli Eredi, 
Legatari , o altri fenza titolo , o con titolo pri- 
vato, pofiedori , o detentori ( non comprendendo 

J pielli , che gli hanno rifeodi di loro danari , ma 
olo li pubblici) di procedi Civili, Criminali , 
o trilli , ne’ quali fia di già data fentenza , ferir- 
ti , e rogati da' Notari già morti, o di libri di 
fentenze , o deliberationi , o qualfivoglia altro ro- 
go pubblico, fatto dal Notare defunto, ne* me- 
defimi tempi , e fotto le medefime pene . 

XXVIII. E perchè altre volte quedi , o limili 
ordini fi fono pubblicati , fi rimettono sei buon 

Mj di, 
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dì, quelli, che fino a qui avellerò a quanto dì 
fopra cootrafatto , purché fra li tempi ora preBdi 
cffervino il contenuto d* quello Capitolo. 

XXIX. E quando per 1’ avven re nella Città , 
e Stato, o fuora morrà alcun Notaro fottopoffo 
a queflo Archivio, fiano obbligati li eredi, o le- 
gata»; , o altri pcficlfori con titolo o lenza , quel- 
li della Città fra giorni quindici, li altri dello 
Stato fra trenta , fuori dello S?ato fra due meli 
dal di della morte, far portare in dett* Archivio, 
c confegnateal Cuflode, o Miniftri , furti li con- 
tratti , ultime volontà, filze, protocolli , libri , 
imbrcviature , roghi , procedi, e qu invogli altra 
Scrittura pubblica redata dì detto Notaro morto 
da conlervarfi in perpetuo in detto Archivio, e 
li Minidri di effo ul; no diligenza di rifeor trare , 
e ritrovare, fe dette icritture fono venute tutte , 
e mancando di cofa alcuna , che fi afpetta , s’ in- 
tcndino ipfo iure, & f. fio privi degli emolumen- 
ti che da tali lcrimie gli fufle potuto pervenire 
di de'to Archivio, e di pi il di feudi aue per pro- 
tocollo, 

XXX. Tutti l’ Inftrumenti , fentenze, o altre 
fcritture che riguardadero li termici, e confini 
infra ’l detto Stato, e circonvicini, Pano portate 
da chi le podededi , o tenedi nella Cit’à fra 
giorni quindici , nello Stato infra do mele , c 
fuora della Città , e Stato infra fei mefì , e con- 
fegnate ielle mani del Cudode , o Coadiutori , 
da quali fia fatta ricevuta a chi le porta , e no- 
ta , e memoria ne* libri dell Archivio, acciò ol- 
tre al confervarli ficuri , fi podino con facilità 
ritrovare, c mancando qualfi voglia detentore, e 
. . , podedo* 


Digitized by Googli 


( 183 ) ^ 

poffeffore di fare quanto di fopra è comandato, 
Cdfkhi in pena iplo iure 5c fa£fo di feudi due per 
ciafcun protocollo, imbreviatura , 0 corpo d’ In* 
frumento , o fentenza feparata . 

XXXI. Quanto alle pubbliche fcritture celebra» 
te fuori delii Srati , nelle quali , uomini fottopo- 
fli , o non (ottopodi abbino interclfe , o che oc* 
correrà a chi vi ha interede produrle, e valeria- 
ne nello Stato, fi ordina, e comanda, che non 
fi a no accettate in giuditio , nè fuori di giuditio , 
arbitrato, o qualfivoglia altro modo, intendendo 

E erò Tempre in contradittorio , perchè non fi proi- 
ifee , che chi 1* ha per vere , e vuole approvar- 
le , ciò non poffa fare in fuo pregiuditio in quan- 
to gli fia dalle Leggi univerfali, e particolari 
(Unitarie concedo, altrimenti fi ano nulle, di nef» 
fun momento, e Valore, t non faccbo nè fe li 
podi , nè debba predar fede alcuna* 

XXX11. Quanto alle fcritture de'Notari viven- 
ti li roghi fatti , e da farli d’ Idrumenti di con- 
tratti , o quali ultime vplcnrà , & altri di fopra 
numerate, mentre che li Notari vivono, redino 
appredo di loro, e dalli medefimi fe ne diano,, 
a chi le vorrà autentiche copie , ricevuta la de- 
bita mercede , & a fine che dopo la vita de’ pre- 
Tenti Notari , fi poda facilmente rincontrare fe 
tutte le loro fcritture,, faranno mandate all’Archi- 
vio fi ordina, t comanda, che ogni, c qualun- 
que Notaro lottopofto all* Archjyio , fia obbligato 
dare , e dia nota fra un mefe nella Città , e fuo- 
ra fra due , di tutti li libri , protocolli , filze , 
imbreviaturc, & altri roghi pubblici da loro fat- 
ti, che eglino ayeflerp di prefente . 

M 4 XXXIII. 
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XXX ITI. Sieno nondimeno obbligati li Notar! 
viventi de’ roghi , che da qui in là faranno de .. 
contratti t o quafi contratti! ovvero ultime vo- 
lontà ! o qualhvoglia altro rogo mandare ali’ Ar. 
chivio le Matrici nel modo, forma, e tempo che 
fi dirà di fotto , eccetto che di pace e tregue , o 
mallevarle , a quelle fendo nondimeno obbligati 
delle paci , e tregue che rogheranno dar nota al 
Nofaro del C«pitano di GiuH zia , eccettuate an- 
cora le procure a lite, e caule folamente , ficurtà 
de iudicio fidi , & indicatum folvendo , di nfpo- 
fle a querele, denuntie, inquifitioni, e malleva- 
rle, che per quelli fi daranno, di rapprefentatio- 
ni di confini , Increati , e ficurtà , che per quelli 
fj'd'iino, fedi di fopra v vi venie , vendite di pro- 
venti folite farli all* incanto della Comunità, Ma- 
giftrati, Offitii , Capitoli, e Collegi , a breve 
tempo , di eletione a’ Magiflrati , & Offici» di • 
loro Provveditori, Cancellieri, Depofitarj , Maf- 
lari , 1 rrirbttti , Campanai . Tavolatemi , o Don- 
zelli , altri Famigli, e Serventi, ficurtà , che fi 
danno da* predetti di efercitar fedelmente il loro 
offitio, di vendite d’Infirumeoti d’artefici, roga* 
te per li Cancellieri di dett* Arte. 

XXXIV. E quarro alli proaffi di Caufe Ci- 
vili, Criminali, e M fle, ogni volta che per mor- 
te , o altra occafione occorrerà mutarfi Notaro al- 
cuno della Rota Pupilli, O dinario, e danni da- 
ti , tutti li proceffi fopra li quali farà fiata data 
Temenza per due anni avanti alla detta rinnova- 
tione di Notaro, fi devino mandare all’ Archi- 
vio, & ogni Notaro delle fuddette Cancellerìe 
p- fiato li due anni dal dì della fentenza data , fra 

obbli- 
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obbligato mandare tutti li procedi del fuo ante* 
cdforc , e chi contrae ver à cafchi in pena per ogni 
procedo di lir«. *5, Le altre Cancellerie, & No-' 
tari loro della C.ttà, fieno di quello ordine efeo- 
ti , & immuni, perchè hanno li luoghi comodi 
d-ve fi p (f no le fcritrure Ibro e proceffi,' con-" 
fervare, & bbia il Cu (lode carico di vibrate det- 
te Can ellerie, che devono mettere, acciò quello 
'prelenre ordine inviolabilmente fi efequifea , non * 
difi bbligando li Cancellieri , e Norari prefatr. 

XXXV. Quanto sili proceffi, & altre pubbli- 
che fentture appartenenti alh Capitanati , Potè- 
flerìe, e Vicariati, doveranno per l’ avvenire tut- 
ti li Offitiali del,o Stato, eccetto Sovana, Grof- 
feto , Sartcano , al fine di loro Ufitio mandare 
libri di proceffi , e fcritture di loro anteceffori 
all’Archivio, in mano del Cuflode, quale noterà 
il giorno che lì riceve. 

XX XVI. E quegli Ufìriali, che mancheranno 
di ta'e diligenza , $ intendino cafcati in pena dir 
feudi dieci per cialcuno, e ciafcuna volta a di- 
chiaratione del Magiflrato come fopra * Et acciò 
quello meglio, e più facilmente fegua, tutti li 
Uffiriali dello Stato fieno obbligati , e devino ac-, 
comodare li Proceffi delle caufe , che da loro fi 
faranno , & rogheranno in libri marcati , e car- 
tolati , fcrivendo le fentenze a’ libri de’ quali nel 
proce fio fi citi il foglio. Et in tal maniera con- 
fegnarli , c per inventario rilafiarli al fuo fuccef-, 
fore, dal quale ne piglierà fede, Se inficme eoa 
il detto inventario la manderanno all Archivio in 
mano del Cuflode , ncili medefimi tempi , fotto 
le medefime pene. 
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XXXVII. N«l rogare qualfivoglia pubblico !«• 
frumento Ha obbligato ogni Notaro, oltre alle 
folennità legali , & (L’utarid, quali fi ladano nell* 
edere loro, temere detti Indrumenti nelle matri- 
ci , che cesi fi chiamano le fcritture prime, do- 
ve al netto fi fcrivono li contratti, & altri ro- 
ghi , poiché le parti , e chi fa detti atti gli ha 
per afToluti, & approvati, in buona, & intelli* 
gibil lettera, fenza cancellature intelligibili, o 
non intelligibili di una, o più parole, e fenza 
addizioni nel margine , o dentro alla fcrittura . 

XXXVI11. £ quando occorrere fare alcuna 
caffatura , fi faccia intelligibile, e quando pari- 
mente occorrede fare adiitioni fi faccino nel mar- 
gine, ovvero avanti al rogo, cioè avanti la fot- 
tolcrizione del Notaro, e non mai dentro nella 
fcrittura, cioè tra verfo, e verfo, e con fegni 
che dimoftrino dove devono leggerfi . Si ponghi no 
parimente nel margine , ovvero avanti la fatto- 
femione come è detto , le parole corrette , che 
per errore pode nelle fcritture aveffino avuto bi- 
sogno di emendatone. E finiti di fcrivcre 1’ In» 
frumenti con le daufule tutte che vi anderanno , 
ma avanti che il notaro apponga nell’ Indrumento 
li rogo , cioè avanti la fattoferitione fua imme- 
diate attedi effo notaro d’ ogni , e qualunque ad- 
dinone, o emendatone poda fopra in margine 
repetendcla tutta de verbo ad verbum , ovvero fe 
fu (Te additionc di più parole , badi mettere , e 
così repetere la prima , Se ultima parola di eda , 
medefinumente fe venifie fatta contra voglia qual - 
che non intelligibile cadatura , attedi quello il 
Notaro, come è detto avanti la fua fattoferizio- 
- ' ne 9 
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ne, con porre nel medelimo luogo 1* ultima pa* 
rola intelligibile antecedente , e la prima intelii* 
g>b le fubiequente la caflafura non intelligibile, 
E di modo che di tutto quello che farà emenda* 
to, e ersi delle offa ure, e de>l: additioni , ov^ 
Vero rimette, 8c apoftille ne apparifea e fia fat-‘ 
fa attettatiooe , c memoria , e fia approvato dal 
Notaro avanti la Tua fottoferitione come è detto . 

XXXIX. Non (ì potta nelle matrici, e proto* 
colli lai'ciare fpatj non ferirti , ne’ mezzi veri» 
non feri tri, intendendo però ne luoghi, dove per 
altro fi fufle dovuto fcrivere . Nè nel protocollo 
fi latti fpatio tra Inttrumento , e Indumento, e 
fe occor retti fare mezzi verfi , il Tettante vacuo 
fi riempi con alcuna linea lunga, medefimamente 
li fpatj,. che per inavvertenza venitte>o lafciati , 
fa no di fubiro ripieni dal Notaro con linee , dì 
maniera che più non .vi fi potta fcrivere. £ que, 
fio acciò noa fi potta mai fare additioni , nè caf* 
fafure, delle quali il Notaro non abbia fatto fe* 
de, e memoria. 

XL. Tutti li numeri di mifure, prezzi, meli, 
giorni , e anni , & ogni altro numero , che oc* 
corrette porre in Inft'umenfo o rogo alcuno, per 
la prima volta fi feriva difiefo , e compitato , pò* 
tendofi l’ altre volte ufare li caratteri di abbaco, 
o li latini , che Cifre fi addomandano. 

ALI. Non fi potta in modo alcuno fare ratti* 
ra , o raftiatura alcuna , ma quando occorrefle 
mutare , o levare parola , o claufuta alcuna , que» 
fio fi faccia con lineare intelligibilmente fopra la 
fcritrura , quale fi deve mutare , o levare , come 
per efempio, in quello modo cioè, & il mutato! 

Biette' 
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mettere in margine, ovvero avanti la fottoferi- 
tione , come fopra è detto delle addirioni , e del 
tutto come fopra fi è detto fi 'attedi, & approvi 
dal Notaro avanti la fottoferitione . 

XLII. E tali matrici cosi fcritte, e rogate, 
fiano li Notari obbligati fra un mefe prolfim® 
fubfequents dal dì del rogito , averle regirtrate, 
c porte al Libro del Protocollo dove vanno, e 
devonfi regirtrare al Protocollo io buona , & in- 
teliigibil lettera , e che concordino con il rogo 
della matrice nelle furtantiali. E fe venifle nei 
mettere alcuno inrtr omento al Protocollo fatto al* 
cono errore di mettere più o meno, o diverfa» 
mente , poffa , e deva il Notaro fare 1* emenda- 
tioni conforme al modo fuddetto delle matrici . 

XLIU. E le fopraddette matrici fi mandino 
dalli Notari all’ Archivio, da quelli della Città 
infra giorni quaranta dal giorno , che faranno ro- 
gati, e fuori della Città fra giorni feflànta. 

XLIV. E le matrici arrivate , che faranno all* 
Archivio , fiano quanto prima farà comodo dili- 
gentemente confidente, e trovatoci dentro ttafgref- 
fioni , fe ne formi inquifitione contro al Notaro 
da terminarli dette inquifitiooi fecondo li Ordi- 
ni . E quanto di fopra fi è detto , s intenda di 
quegl’ Inrtru menti , de’ quali le matrici fi mando- 
■o all’ Archivio. 

XLV. E li roghi dell* Infirumenti da’ quali 
non fi deve mandare matrice all’ Archivio fi fac- 
cino al protocollo con li modi, e forma di fopra 
dati del rogo delle matrici. 

XLVT. E chi contra averà fatto a quanto di 
fopra fi dice per rafura , o raftiatura , o altra 
* -, tra- 
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trafgreflione comouffa nelle matrici , cafchi in 
pena di lire trenta per ciafcuna matrice, e fe in 
una di effe fuffero più traigreflioni baiti una fola 
pena in ogni modo . 

XLVU. E per trafgreflione in fubflantiali coni* 
mefla al protocollo negl’lnltrumcnti de* quali le 
matrici vengono all’ Archivio , cafchi in pena di 
lire quindici . Ma negl’ Inflrumenti , le matrici 
de’ quali non vengono all’ Archivio , fia il pro- 
tocollo Matrice , e calchi nelle medeiiine pene 
che di fopra , nelle matrici fi è detto. 

XLVlIl. Chi dentro al tempo non averi re« 
gifirato al protocollo le matrici , cafchi in pena 
di lire 20. per Icftrumcnto non legiftrato in 
tempo . , 

XLlX.* E chi dentro al tempo di fopra detto 
non averi mandato con effetto le matrici all'Ar- 
chivio, cafchi in pena di lire venti per matrice, 
falvo ogni legittimo impedimento , da dichiararft 
ad arbitrio del Magistrato, con intervento come 
fopra . 

L. Ptrchè il fine principale dell* erettone dell* 
Archivio è il provvedere, che lì confrrvino le 
fcritture a fine che la verità non perifea, ma fi 
confervi; però fi comanda, e difoone, che il 
Magirtrato , Cuftode, Coadiutori, & il Tavolac- 
cio , & ognuno di cfli invigili a quello confor- 
me alla carica a ciaichedun di loro impofia per 
la Riforma , ufandoci ogni efatta , & efattiflima 
dibgenza , con rivederle fpeffo, e fe fenteno dan« 
no per umiditi , o altri accidenti , rimediarvi con 
levare ogni occafione di fuoco , o altra per la 
quale 1 ’ Archivio , o alcuna fcrittura di effo po- 
tette 


**(190 ) * 4 * 

fette ricever danno. Avvertendo ancora , che nel* 
le danze dove fi confervano le fcrirture non vi 
entrino altri , che quelli, a' quali per queda pre* 
fente Riforma è concetto. Nè fi potta di detto 
Archivio trarre, o cavare per qualfivoglia caula , 
nè fidarli in mano di alcuni lenza rfpretta liceo* 
za di Sua Altezza Sereni Hina, o del Governato- 
re, protocolli, filze, imbreviature , o alcuna al* 
tra forte di fcrirtura elìdente in detto Archivio, 
tanto di Notari morti , quanto de’ viventi , eccet- 
to procedi , qu ili fi poffino predare , come nel- 
la pre(en r e Riforma fari dichiarato . 

Lh Et acciò che facile fia il confervare, e ri- 
trovare le fcrirture , che fi conterranno in defto 
Archivio, vi fi riponghino con tal ord ne , c di- ’ 
Ointione di qualità di fcritture, di tempi, di luo- 
ghi donde vengono , di Notari morti , o vivi , li 
che facilmente fi pollino , occorrendo ritrovare • 
Il che tutto fi relatta alla diferetione , c giuditio 
del Cudode, il quale ottervanlo l’ordine, che 
di prelcnte vi fi tiene, e megliorandolo dove 
fulfe polfibile, procuri che tutto quello fegua . 

LII. 11 tranluntare, e dar copia di qualfivo- 
glia Indrumento de contratti, o ultime volontà, 
o procelli, o capitoli , o parte di quede fcrirru- 
re efidenti nell* Archivio fcritre , e rogate da No- 
taro g<à morto , fi afpetti folamente al Cudode , 
e Coadiutori , & altri non pollino fare tali tran* 
funti • con elpretta proibitione , che nettuno No- 
taro poffa tranluntare, o dar copia di alcuno In* 
frumento , o altra frittura pubblica efidente in 
detto Archivio rogata per mano di Notaro mor- 
to, lotto pena cìu contrafai à di feudi cinquanta 
d’ oro 
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d'oro per ciafcuno Indumento, c eufonia voi- 
ta . E di pii* tali tranfuati » o copie non faccino 
alcuna fede, nè in giuditio, nè fuora di giudi- 
co , ma Ciano io tutto, c per tutto nulle, e di 
nefiun momento . 

LUI. Nondimeno li tranfunti, e copie delfini-, 
menti, & altre fermare pubbliche, (late pubbli- 
catc, fottoferitte , & autenticate di mano propria 
del Notaro , eh’ è fiato rogato , o di altri purché 
legittimamente, fi poifino, o devino ammettere, 
e faccino piena , & indubitata fede in giudizio, 
e fuori, fenza archiviatiooe alcuna, fé però fa- 
ranno fiate rogate avanti la pubblicatione ultima 
del paffato Archivio fatta a dì z. d’ Aprile 1585. 
fue proroghe. Ma fe faranno fiate pubblicate do- 
po le dette pubblicate Leggi, in quel cafo pofli- 
n <5 bene li Notari viventi dar copia autentica 
d’.lfirumenti rogati da loro. Ma effendo tali, che 
le Matrici di elfi fi devino trovare, o fi trovino 
per la morte del Notaro nell’ Archivio, non fe 
li polla dar fede fenza la folita archiviatione . 

L 1 V. £ non poifino il Cufiode, e Coadiutori 
dare in alcun modo copia d'Ifirumenti rogati da 
Notari viventi, falvo che in cafo di abfcnz* del- 
lo Stato, o d* impedimento di quelli , come ce- 
cità , o grave infirmiti , o che li protocolli gli 
fu fieno ritenuti per caufa di qualche loro trafgref- 
fione , a dichiarartene del Magiftrato come fopra , 
C di quello che per decreto fuo farà ordinato. 

LV. Si polla per lì Minifiri dell’Archivio da- 
re a chi la domanderà copia non autentica di 
qualfivoglia fcrittura enfiente in detto Archivio 
di Notari non viventi , dovendo chi vorrà detta 
. . copia 
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copia pagare per l’Archivio il quarto di quello, 
che 1* autentica copia rifcottrebbc, da farieli buo* 
no (e vortà 1* autèntica . 

LVI. Si poffa ancora a chi non voleffi copia 
di forte alcuna, leggere per li Miniflri dell’Ar- 
chivio ogni e qualunque forte di Icritture ivi efi- 
ftenti di Notari morti , purché chi quello doman- 
da , vi abbia intcreffe , e ciò provi almeno con 
Il fuo giramento, e non domandi vedere ultime 
volontà di uomo vivente , dovendo pagare per 
•ogni ieparata fcrittura , o lftrumenro , che gli 
fuffe letto , di teflamenro , o codicilli , una lira , 
di alm iftrumentì un graffo . 

LVIL Si poffa dar copia non fedamente d’ un 
teftamento intero , ma ancora di parte di eflo f 
come dell’ infiirutione dell’Erede, e Legati, c 
fi poffa dar cop-a autentica di parte di contratti , 
o quali , come lodi , divile, o qualfivoglia altro 
‘pubblico Ifìrumento di Notari non viventi per 
portione di mercede di quanto importa il legato 
o parte di contratto da liquidarti dal Mag>ftrato 
con intervento deU’Affeffore, da dover detta par- 
te far fede quanto farà di ragione , e non più * 

LVI1I. Poffa, e Ga obbligato il Cuftode , e 
Min Uri tutt’ora che facci di bifogno , e Ga in- 
tcreffe di chi lo domanda, eftrarre dal pubblico 
Archivio , accomodare , e (daffare proceffi , e li- 
bri di caute Civili, e Criminali, e Mille in 
mano dei Magillrati , Officiali , Auditori, Giudi- 
ci, o Arbitri, Avvocati, e Procuratori, o No- 
tari , e deve ogn’ uno avvertire , che non preven- 
gano mai li detti proci ffi in mano delle parti 
fteffe, dovendo tener libro «arcato, e fogliato di 
* - tali 
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tali predanze, dove le nc tenga accurati ffimo con» 
to , con notarvi a chi fi conlegna , e Lr fotto» 
fcriverc chi riceve 3c il giorno che fi preda- 
no , e . fi ffca"' *di quante carte farà il proceffo, 
o libro predato* enfiando poi detta memoria quan- 
do faranno riportati, e doveranno ditti pioc-ffi e 
libri edere marcati del pubblico cara f tere del)’ Ar- 
chivio, e -fogliati tutti . D «vendo il Cuftode, o 
x Minidri ufare ogni elatta , & datti dima diligen- 
za , che fra lo fpatio di ao giorni al più lungo 
detti procedi ritornino all’ Archivio , notificando 
a chi nc luffe debifore, che non facendo la re- 
fhtutione fa i. giorni dopo i zo. fia caduto in 
pena di lire 50 . per ciaicuno procedo, e di ogni 
fpefa , danno , & intende , che perciò alcuno ne 
patifTe. le non ottenide proroga dal Magidrato . 
E devino tali intimar oni edere portate da fami- 
gli , e farfene memoria a piè della fottoferizione 
del debitore de* proceffi. E fe per negligenza del 
Cudode, e Mmidri tali notificationi., Se. giudifi- 
cafioni faranno ommede, le anderà male qualche 
procedo, o alcuno fia impedito _ fervi rfene, e ne 
riceva danno, fia il Cudode, o altro per cui col» 
pa ciò luccedcde obbligato a rifare ogni dgflno, 
e fpefa da rifarli a chi l’ avede patita. 

LIX. Per qualfi voglia archiviamone , o tran- 
funtione fatta nell' Archivio, non fi dia mai mag- 
gior fede al tran (unto archiviato, che fi abbia la 
Matrice . ovvero originale d’ onde fi cava il tran- 
funto. E però non ndante 1’ archiviamone fi poda 
difputare intorno all* Indrumenti , e fcritture ar- 
chiviate, e revocare in dubio tutto quello,' e 
quanto fi farebbe potuto fe i* originale efidente 
* Tm. X1H. N nell* 
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nell’Archìvio fe fuffc prodotto. E però cafo chi 
fi dubitale della diano di qualche Noraro, o apo- 
flilie , o altre colie per le quali alcuna delle par* 
ti domandaci efibirfi li roiginali*' alIBra, & in 
quel cafo il Magiflraro con cognitione di caufa , 
Se intervento dell* Affefforc , decreti quello gli 
parrà di giudizia . 

LX. Se dilcorderà il protocollo dalia matrice % 
intendendoli quella edere , & effondo veramente 
V originale « Ma in quell* Inflrumenti , le matrici 
de quali non fi fanno , nè fi mandano all’ Archi* 
vio, s’ Jirenda tffore, e fia originale il protocol* 
lo Aedo, Se a quello fi diva (lare, conforme pc- 
fò alle Leggi - Imperiali , e Statutarie , 

LXl. Difenderanno tutti li Notari fottopofti 
8 quedo Archivio, 1’ Inflrumenti loro conforme 
al Formulario Senefe , che fi pubbliche, à, e fe. 
le parti contraenti, teflatori o altri dìfponenti 
vorranno partirli dal formulario, con metter mio* 
vi patti, o claufule, o alcuna formula mutare , 
detraendo patti , o claufule , ciò fi polla fare li* 
bcra mente , pure che palli con efprclTa , e certa 
feienza di chi farà li atri , deili quali fi celebra* 
no li Inflrumenti, eie claufule ceterate fi diflen* 
dino conforme a quanto faranno didefe nel piefa* 
to Formulario Senefe’, & avvertifea ogni Notaro 
di non porre , claufule cefc-ate ne’ roghi , fe non 
quelle , che faranno nel Formulare . E fe pure 
occorreUe, che qualche notaro ufafle claufule ce- 
terate non pode nel Formulare , e fi difpuraffe 
come fi dovelfino diffondere, tale cognizione fi 
afpctti al Magidrato con intervento come fopra . 

LX1I. Quando occorrerà , che alcuno fi abbia 

a va* 
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« valere d’Inftrumento archi viabile, la cui matri- 
ce non fia ancora giunta all’ Archivio , o non 
deva effervi , in quel calo abbia due autentiche 
copie dal Notare rogato, ridotte in forma pub- 
bica, & una ne la (fi, 1’ altra fe li fottofenvi 
& Archivii, 8c avendone una fola autentica, latti 
«nella in luogo dell’originale all’ Archivio , e da 
quella fe ne cavi copia fecondo li ordini , e li 

autentichi, & Archivj. , 

LXIII. Sia ciafcun Notare fottopotto, che vor- 
rà rogarfi , obbligato avere due protocolli , uno 
di carte 200 per li contratti, o quali , e 1 altro 
di ioo. per li teftamenti, & altre ultime volon-. 
tà , e volendo poffa avere anco il terzo pure di 
carte dugento , per quelli contratti , e quali , del- 
li quali non fi fa rimetta all’ Archivio , coinè 
fono mandati ad liti tantum, paci , tregue & 
altri delli quali , non fi f* detta rimetta . Qu«“ 
protocolli devino effere di carta ord.naru , e buo- 
na , e come fi dice in foglio , e coperti di per- 
gamme , e devino prima , che vi fi poffa ferivo, 
te nulla , effere prefentati , e con legnati a. Ar* 
chivio, & ivi cartolati* , * marcati del folito 
nurco di effo Archi.io , per la qual prefentan. 
za f e mare, fi piglieli per ogb. , protocol^ «mli 
due da diffriboirfi come da baffo nella Tariffa, 
di tal prefentanza , e recngnitione fi farà leni- 
ta dal Cuftode dell’ Archivio , nella prima car- 
ta di ciafcun protocollo, con dire il numero 
del protocollo fecondo quello, che di mano io 
mano quel Notare ne averà avuti , « che ha da 
fervire , e quando, e da chi fe gli confegna , « 
di quante carte è , e di ciafeuna confegna tt Uc* 

* N A «» 


Digitized by Google 



asr ( 1p 6 ) *** 

da menzione all» libri da tenerli in detto Arrht- 
vio per tal’ effetto, rè pedino, nè dev io li No- 
tari (ottopodi ufare mai altri protocolli , rè io 
alcun modo rogare fenza quelli , nè pedino otte- 
nere il fecondo, per fino che il primo non larà 
finito , fe g è il Magiftrato, con intervento co- 
me lopra , per giuda cauta non decreta di altri- 
menti , ■ . 

LXiV, Avverrifca ogni Notaro di non mette- 
re ad un protocollo, quello che aniaffe regii rato 
ad un’altro, e di non regidrarli prepoderamt nte % 
e fuora de’ giorni dentro a’ quali fono obbligati 
avergli regidrati . 

LXV. Sia obbligato ogni Notaro in capo di 
anno, che avetà avuto il luo protocollo dall’ ul- 
timo rifeontro fatto, portare, o mandare li ri- 
cevuti protocolli , che averanno in mano a ri- 
fcontrarli nel detto Archivio, ancora che non vi 
aveffi fcritto cofa alcuna , acciò fi venga in no- 
titia delle trafgreffioni fatte, e commeffe d^lli 
Notari ne’ loro protocolli, fotto pena di lire 30. 
per protocollo , e di più pena arbitraria , e cor- 
porale, fe così panà meritar la colpa, o dola 
del trafgreffore, ’ - , 

LXVI. Si trearanno , e di continuo in detto 
Archivio fi terranno libri per fcrivervi li parti- 
ti, provviOoni , i nqui fi rioni , fentenze , predature 
di procedi , li danari , che volta per volta fi ca- 
veranno di cada, creditori dell’Archivio, per 
imbreviature di Notari morti , e per ogni altro 
cónto, debitori di effo Archi v io v fpefe , che per 
quello fi facedino, & non folo quelli lib-ì, ma 
altri ancora , quando occorredìno , rimettendo il 
M ' * , tUttO 
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tutto di quanti , e del modo di tenerli alla pru- 
denza del Magiftrato, e dclii Mmiftri di effo 
Archivio. 

LXVII. Nella Cancelleria dove daranno a feri- 
vere il Cudode , e Coadiutori , farà una cada di 
rag'onevole grandezza , ferrata intorno , e bene 
ficura , che non polTa effere sforzata , & fe podi- 
bile fulfe con buone catene al muro della danza 
incatenata in luogo aperto , & libero . che da ' tut- 
ti li Notari , & Tavolaccino poffa Tempre edere 
vida, queda fi ferrerà con due chiavi una delle* 
quali terrà il Priore del Magidrato , l’altra il 
Camarlingo di Biccherna, Se in queda metterà 
il Tavolaccino con la paletta, & alla prefenza 
Tempre dcl'e parti tutti li denari, che fi p'glie-' 
ranno per conto di detto Archivio. Et fi voterà 
detta cada almeno una volt* il mefe alla prefien- 
za del Priore , & Camarlingo di Biccherna , & 
Cudode dell’ Archivio, 8c al detto Camarlingo li 
confegnerà li denari, che volta per volta le ne 
caveranno da doverfene da lui tenere diligente 
conto; & nell’ Archivio fe ne tenga un libro 
particolare nel modo, e forma che farà dal Ma- 
gidrato ordinato . E fi proibifee fiotto graviflimi' 
pena ad arbitrio del Magidrato con intervento 
come fopra , che non fi poda in modo alcuno , 
fuora del luogo della cadetta pigliare denari con- 
cernenti all’Archivio, nè fi podino contare, fe 
non fu la' paletta, & conti che* faranno fi metta- 
no fenza toccarli più con la medefima nella 
caffi . 

LXVIIL Le fpefe, che occorrerà farli per he- 
nefitio dell’ Archivio , & li denari che da quello 
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0 doveri ano pagare , come alii eredi dell! Notar! 
morti, o per altra cauta, che occorrcffe , rutti fi 
pagheranno precedente la dehberatioae del Magi- 
strato come t'opra, & li pagherà il Camarlingo 
di Biccherna con poli za fatta dal Cuttode, & fot- 
toferitra dal Priore del Magitirato , & altrimenti 
pon fi pofia pagare denari , perchè ogni fatica de- 
ve effere con qualche premio remunerata , & per 
quella prefente Riforma 0 aggiunge nuovo carico 
al Ma gid rato dei Regolatori, però in vigore del- 
la prefente Riforma ti ordina , & comanda che 
oltre al folito fi 1 pendio , 8c munutcoli, quali co- 
me Regolatori fono foliti avere di prefente, fi 
dia ogn'anno ducati fetfanta , da dittribuirfì infra 
detto Magi tirato , 8c Affettare , ogni uno per 
rata. 

LXlX. Al Cuttode fi darà per fuo falario ogni 
anno ducati fettunta , alti Coadiutori ducati qua- 
ranta per uno , 8c di piò averanno gli emolumen- 
ti della Tar tfa infrafciitta. 

LXX. Al Tavolaccio ti darà lire dicictto il 
mefe. li quali falarii tutti fi devino cavare del- 
la rafia, & emolumenti dell’Archivio, c non d* 
altrove . 

LXXI. Le condennagioni , e tnulfte, e pene 
pecuoiarie , che ti faranno in vigore di quette pre- 
fenti CorÓituzioni dal MagittratO come fopra, fi 
dividino 8c applichino in quetto modo , un quar- 
to all’inventore palefe o fegreto, fé vi fa»à, al- 
trimenti retti in cafia, un altro quarto al Magi- 
(tram, & Afiefiore come fopra, purché effettual- 
mente (i metti ad entrata , un quarto al Cuttode 9 
c Coadiutori, e con etfi concorra il Tavolacci»» 
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per Un fettimo, il rimanente fi metta in caffa. 

Et ogni pena pecuniaria fi rifcuota con (oidi due 
più per lira, quali fi fpcndino una metà in ono- 
re del Sarttillìmo Sagramento, l’altra metà in 
ferv«tio dei poveri prigioni, precedente Tempre 
Jl Decréto del Magifirato con 1 * intervento come 
Copra . 

LXXII. Si offervìno le Coftituzioni dell Ar- 
diti vio, tanto fatte, quanto da farli in futuro in- 
violabilmente dal Magifirato, Alfe flore , Cu (lode , 
Coadiutori, Tavolaccio, e dalli Notari (ottopo- 
di, e da ogni altra perfona Comprefa da effe , fu 
di qualfivoglìa grado, fiato, preeminenza , o con- 
ditione , fottio le pene efpreffe in dette Confiitu- 
lioni , o arbitrarie del Magifirato , con interven- 
to come Còpra, dove non Tufferò' efpreffe . Nè fiat 
pena arbitraria pecuniaria minore di lire venti- 
cinque. E dóve in parte alcuna mancaffino le 
prelenti ConftitUtioni , fi fiia per fino thè di Sua 
Altezza Sercniflima, 6 dal Signor Governatore 
non vi farà provvifio a quanto il Magifirato con 
intervento còme Copra , di mano in mano , ordi- 
neranno , tc sili cali dùbbj daranno interpretazione . 

£ per li ordini , e Provi [ioni Jlabilite dal Sereni fa 
fimo Grun Duca l'anno 1641. fi difpont aW 
ri bivio . x 

LXXHT. Confiderai effer cofa tanto fiecrffaria 
per il Pubblico, & Privato intereffr , che i Luo- 
ghi deftinati afia confervatione delle fcritture pub- 
bliche (come è quell’ Archivio di Siena ) fianò 
dalli Miniftri , a tal’ Ofitio deputati bene, e con 
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ogni accuratezza , e vigilanza maggiore cuftodit^*, 
e che le Leggi , c Riforme per il manremmentb 
di quegli fatte fieno inviolabilmente offervate • 
Avendo intela la molta facilità ui'ata con li No* 
tari , che non conforme alli oblighi impelli .loro 
dalla R forma del det o Archivio , enrrilpondono 
in rimettervi f Jnftrumenti pubblici ben conditio- 
nati, ne in f. re li rifeontri dent o a’ dovuti tem- 
pi * S. A. ordina , che il Cuflode del detro Ar- 
chivio non nofla ammettere fcula alcuna ai No» 
tri di qu^llivoglia negligenza, trafgM flìone , o 
paliamen o di tempo: ma deva, crnf rme al fun 
obligo, inq'iifì e, e darne parte al Macerato de* 
Regolatori • e mancando di ciò fare il ditto Cu- 
flcdc, c i trafgreffori pollino elTer puniti de fai* 
[oy non ottante do veliero elTer puniti, confot me 
alli ordini . 

LXXIV. Sendo il Priore del Maeflrato de* 
Regolatori (fecondo \ien provitto ) tenuto vili- 
tare l’Archivio per invigilare maggiormente 1* 
oflervanza de’ buoni ordini di elfo: S. A. vuole, 
che detta vifita fi facci almeno una volta la fet- 
timana inviolabilmente , e mancando il Priore di 
farla, fia obbligato il Cuflode appuntatlo, a farli 
' ritenere il falario, fotto pena di falfità. 

LXXV. Senrito , che in detto Archivio fieno 
protocolli, e moire fcritture di Rogiti di Nota- 
ri morti mal conditiorate , e lenza i debiti Re- 
pertori (che dovevano «Ifer fatti da’medefimi No- 
tari ) apportando ciò gran difficoltà in danno del 
pubblico, e del privato: S. A. comanda, che il 
Cuflode dell’ Archivio , c Cuoi Mir.ittri fieno ob- 
bligati dentro al termine di tre meli dal giorno 
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JelU puhblicatìone dell» prelenti ordini, haver 
ri f ort' , 8c aggiunti tali Inftrumenti , e icrirtu^ 
re , che vi fono da venticinque anni in quà,con 
ì ^loro Repertori , e come devopo tiare, conforme 
agl» ordini, e riforma, per dover confeguire per 
le loro fat che, quelli emolumenti , che fi dove» 
ranno loro di ragione , o che faranno dichiarati 
dal detto Maeftrato de’ Regolatori • 



PROVVISIONI 

• • * * , 

Relative ai Deputati Jet Mona/le ri di Monache 
della Città e Stato di Siena . 


DEL Di LUGLIO 17 b6, 

• X 

essssses - 

• * * * 

SOMMARIO.. ; 

Bbligo ingiunto agli Opera / di formar a 
lo flato attivo 0 pajjivo dei Monafleri . 
v ' à 5 »*s^ r I Libri e Scritture devono confegnarfi 

01 Deputati m 

- j Deputati devono rendere intefa la Balìa nel 
cafo di reftfltnxa. . . . ' ^ O 

^ Il rendimento dei conti deve far/i in ciafcun 

unno • t . t 

c Conferme degli impiegati quando debbino far/i. 

6. i 
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6. J Minijlri devono efeguire gli ordini degli 
Operaj . 

7, Opni tre atini debbono vì/ìtarjì ì beni ft abili . 

8- I Deputati non poffono avete più di tre mo • 

fiofieri . 

p. Obbligo ingiunto di offèrvore la Legge del 1 570. 

S ua Alterca Reale ii SereniflGmo Arciduca P'E* 
TRO LEOPOLDO GranDuca di Tofcana 
Noftro Signore dlendofi degnato di rivolgere le 
fue provide cure anche fopra al Governo; e Ara* 
m infrazione de Beni dei Monafìeri delle Mo- 
nache di queilo -fuo Gran* Ducato , per ridur- 
re i medefimi per quanto fia poflibile al lo- 
ro più florido dato; Perciò inerendo alle So- 
vrane Deliberazioni prefe anche per i Monaderi 
di quefta Città , e Stato di Siena dai Tuoi Reali 
Prcdeceffori con la Legge degl* zi. Luglio 1570. 
e ordini dei 18. Maggio, e 16. Luglio 1754* 
tz. Novembre 1701.; ficcome ad altri Suoi re- 
centi ordini de’ 19. Settembre t e de’ 27. Dicem- 
bre 17Ò5., in dichiarazione, e fpiegazione f pe- 
nalmente dell’ ideila Legge fi è moda a ordinare 
col Reai fuo Referitto del dì 4. Luglio del cor- 
tetìte Anno 1766. i feguenti Piowedimenti e 
Regolamenti ; É però il Collegio di Balìa inca- 
ricato d’invigilare alla puntuale loro oilervanza 4 
in adempimento dei Sovrani comandi di SO A. 
ALTtZZà REALE partecipatigli da quefla 
Coniulta fà a tutti noti, e palefi i Provvedimen- 
ti e Regolamenti fuddetti che confift ono negl’ in- 
fraicritti Capi. 

I* Che tutti gli Operai debbano fare un di- 
1 J ligen- 
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ligente ed efatto (lato attivo , e paffivo dei re- 
fpetavi loro Mona fieri t a forma dell iftnuione, 
che gli ve rà data dal Collegio di B lìa , con ob- 
b.igo di prclentarlo al Cancelliere della medelima 
pei tutto il corrente Anno 176^. 

It. Che tutti Monafleri , e Miniftri di effi, 
che maneggiano i loro Beni , e Entrate, deb- 
bano conlign.re agli Operai, ad ogni loro ri- 
chieda , tutti i Libri, e Scritture ed altre noti* 
zie concernenti 1’ atnminidrazione fuddetta . 

III. Che incontrandoli dagli Operai delle dif- 
ficoltà nei Monaderi , o in altri loro Minidri 
nel fare detta confegna , la debbano partecipare 
al Collegio di Balìa, quale reda incaricato di 
p endere gli opportuni Provvedimenti per fare 
efeguire quanto fopra, o di darne parte a S A. R. 
per il folito canale di queda Confulta di Siena. 

IV. Gli Operai dovranno ogn’ anno fard ren* 

dere un efatto conto da tutti quelli , che am* 
minidreranno l’ Entrate dei Mon..fteri, e ritro* 
va n do fi in tale occadone, che alcuno di eflì fi a 
difavanzo, e che 1 ’ Uscita fuperi l’Entrata, ne 
daranno parte al Collegio di Balìa , affinché que- 
llo di concerto con i medefirai Operai poffa pro- 
porre a S. A. R. per il canale come fopra della 
Confulta i Provvedimenti, che crederà propri per 
riparare ad ogni difordine. , 

V. Tutti gl’ Impiegati al fcrvizio dei Mo- 
naderi per l’ amminidrazione economica, o pef 
altri ufi temporali, dovranno ogn’ anno dentro il 
inefe di Dicembre cfler confermati dagl’ Operai 
nei loro refpettivi Impieghi, e quedo Provvedi- 
mento averà il fuo incominciamento nel corrente 

annt 
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anno \*] 66 . altrimenti non ottenendo la fuddetta 
conferma , s’ intenderanno immediatamente licen- 
ziati , e gli Oberai ne dovranno eleggere altri. 

VI. I fuddetti Mmiftri, per quello che ri. 
guarda 1 Economico, e 1* ammimrtr azione tempo, 
rale dei M mafteri , non potranno efeguire altri 
ordini , che q lelli , che gli faranno dati dagli 
Operai, alla pena contravvenendo, della priva- 
zione dell’ Impiago , e di altra maggiore ad ar- 
bitrio del Collegio di Balìa. 

VII Gli Operai (aranno tenuti di far vi- 
firare almeno ogni tre anni da perfone fedeli 
pratiche gli Effetti (labili porteduri dai Monafìeri 
tanfo porti nelle Città e Terre, quanto nella 
Campagna, e fi faranno fare un’efatta relazione 
dello flato e grado in cui fi trovano. 

Vili. Affi mhè gli Operai portano con piU 
attenzione, e premura invigilare al Governo tem- 
porale, ed economico dei Monarteri, non potran- 
no avere in avvenire più di tre Monarteri per <• 
ciafcheduno , e quelli , che prefentemente ne oc- 
cupano maggior numero, potranno ritenerne tre 
a loro elezione , ed i rimanenti dovranno re- 
nunziarli . 

IX. Rertano incaricati gli Operai ad efeguire 
puntualmente la mentovata Legge del 1570 . , 
e i prefenti Provvedimenti , ed altrimenti facen- 
do, ne renderanno ftretto conto a S. A. R qua- 
le inoltre incarica il Collegio di Balìa ad invi- 
gilare alla puntuale offervanza della fuddetta Leg- 
ge e di querto nuovo fuo Regolamento , e di pre- 
dare tutta Taflirtenza ed ajuto agli Operai nel 
cafo che inconrraffero qualche ortacolo c difficol- 
tà ned’ elercizio del loro Impiego . 
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Ingiunge per tanto il G l'fgio di Balla di cotti- 
ntiflione di S. A. R. a chiunque polla fpettare c 
appartenere, di uniformarli intieramente ai pre- 
detti Provvedimenti e Regolamenti, e di offer- 
vare ed elepuire con tutta la puntualità ed clat- 
tezza i metìcfimi , per non fottopoifi a renderne, 
in cafo contrario, ftrcttiflimo conto alla prefata 

ALTEZZA SUA REALE. 

* 




Marc* Antonio Sciare Ili 
Cancelliere del Collegio di Balìa . 



MOTUPROPRIO 


Relativo alte materie frumentarie 
BEL DÌ I p. SETTEMBRE I ’Jtp. 


SOMMARIO. 

1. OpprefJìr>ne del Bolle del pan venale • 

2. <Qk SopprrJJitnc delle taffe ed aggravi . 

3* «s» I fabbricatori del pane devono tenere 
aperta una bottega. 

4. Qualità dì pane da fabbricar fi • 

5. Pane da tariffar/i . 

6 -- Pefo del pane. 

J. Pane mefcolato . 

8. Facoltà di vendere la farina me folata . 
p. E tensione dei Fvrnaj dello f piano dell ’ ab - 

fandango. IO, 
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10. Obbligo ingiunto ai forno } . 

11. Incumbenge attribuite al Magi firato dei Re» 
golatori • 

II. Deputati aggiunti al Magijlrato dei Re» 
golatori . 

lg. Ingerente attribuite ai deputati. 

14. DcnUngi' delle femente , e raccolte. 

15. S. .A. R. fi ri ferva alcune importanti dt • 
terminazioni . 

1 6 *AItri refervi. 

17 Indennigg.giont delle Caffè regie . 
jtf. Efecugione della prefente Legge . 

A Vcndo Noi col Noftro Editto del di 18. del 
ccrrentc dato un regolamento generale alla 
materia fiumentaria per tutti i Noftri itati, ed 
efleadoci rilervati di provvedere con ordini fpe- 
ciali a ciò che richiedono le circottanze locali 
della Ncft a Città di Siena , Vogliamo che fino 
a nuova Noftra difpofizione s’offervino nella det- 
ta Città le feguenti Ordinazioni . 

I. Sopprimiamo il bollo, del pan venale, ficco- 
tne il bollo dei pan fine , e il diritto di fabbri- 
cazione e diminuzione fopra lo tteffo pan fine 
detto la fatta della gabeihna , il provento delle 
tamagne, e qualunque privativa , che in contem- 
plazione delie dette gravezze fotte introdotta, e 
Vogliamo che retti totalmente immune da qua- 
lunque dazio, e libera dalle privative la fabbri- 

cazio- 


Veli Tom. V. a 19. ove fi vede la Le^^e dei iR. Set- 
tembre 1767. ma la preferite non fi offerva in tutte 
P»«» attefo gli ordini emanati pofteriormente • 
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««ione , e vendita d’ ogni forte di pane tanta 
fine, che venale, tanto di grano, che di biade 
nel modo, che vien difporto nel Noftro Regio 
Editto del di 18. del corrente per tutto il noia* 
nente dello Stato. 

II. Vogliamo altresì, che reftino fopprtfle tut* 
te le t»fle, ed aggravi importi full’ efercizio del 
fornaio tanto nella Città di Siena , che nel re* 
(tante di quello Stato. 

ili. Chiunque nella Città di Siena vonà fab- 
bricar pane per vendere dovrà tenere da per fe, 
o per mezzo d’altri una bottega aperta di forna- 
io , che farà regiftrare avanti il Mag ftraro de* 
Regolatori con indicare i funi forni, e magazzi- 
ni che potranno in ogni tempo efferé vi frati , e 
nel rimanente fi fottoporrà a tutti gli obhlighi, 
e gode à di tutte le facilità, che nel iopracitato 
generale Editto vengono attribuite ai fabbricato- 
r i , e venditori di pane. -, 

IV. Si fabbrivheranno tre darti di pane, cioè 
di pan vcna'e a fila di puro grano , e il pan co- 
perto a fila , o alla tonda di puro ^ taro l’uno, 
e l’altro bollato con fegno diverio, e il pan fine 
fenza bollo, e alla tonda, o in quella figura, 
che più piaceià di determinare al Magirtrato de* 
Regolatori . 

V. Il pan venale farà tariffato dal Magnato 
de’ Regolatori fopra i prezzi correnti del mercato 
di Siena , e l’ adequato de’ prezzi d’ un mefe fer- 
yirà di regola al mefe fuffeguente. 

VI. Il pane coperto doverà pefare a ragione di 
once fei per piccia più del pan venale * e il pan 
fine rerterà in libertà rifpctto al prezzo, e pefo, 

di 
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di modo che ciafcon fornaio poni venderlo a mi- 
fura della fua migliòre fabbricazione. 

VII. Il pane di biade' mefcolato, o non me- 
fcolaro con grano non fi potrà fabbricare in Sie- 
na per venderli ferzi la Nolfra fpeciale permiffìo- 
ne, e farà proibito ai fornai tener farina di* bia- 
de di qualunque forre nelle loro botteghe , e ma- 
gazzini . s • : 4 - * 4 ' •* ° 

Vili. Sarà permefTo a chiunque, eccettuati pe- 
rì fempee » fornai , il vendere firina di biade ai 


prezzi corrispondenti al éorfo de’ mercati , t alia 
qualità della farina che vénderà.* 

IX. t fornai faranno efenti dallo fpiano- dell* 
Abbondanza, e potranno continuare a fare l’eter* 
tizio del fornaio 'per qanto tempo vorranno , e 
dòlo volendo lafciarlo/ faranno obbligati a dichia- 
rarft un mefe avanti al Migiftrato de’RegoIatori . 

X. In tutto il tempo che quell: che fi faranno 
dati in nrta per fornai eserciteranno la profeflìo- 
jic averaóno 1* obbligo di fabbricare , e portò in 
Vendita quella quantità di pane, che fia {ufficien- 
te a tenere provvida la loro bottega • c fe mai 
per qualche caufa foffero corretti a intermettere 
per qualche giorno il loro fpiano, o di m' mi' rio 
in qualità notabile , faranno tenuti a denunziarlo 
due giórni prima al detto Magiftrato, acciò pok 
fa far funpiire in altra maniera ai fervizio pub- 
blico . 

‘ Quelli che trafgrediranno ai fopradetti ordini 
incoi reranno rei refoettivi cafi nelle pine com- 
. trinate al Capitolo XiV. dej Noftro Editto Ge- 
nerale . / 


Xi. Il Magiftrato de’ Regolatori affarne, à l’in- 

cumben- 
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cumbenze attribuite nel detto Noftro generale 
1: ditto à Migliorati di Grafcia , e Grafcieri del- 
le reipettive Girti e Porcftcrìe, ficcome Voglia- 
ino che retti trasferita nel medefimo tutta la giu- 
riedizione per il pattato eieratara dal Magitt aro 
o Depurazione dell* Abbondanza di S ena , che dal 
di della ' pubblicazione del prcfentc in poi termi* 
neri le Tue funzioni. 

* Xll. E per dare a detto Magittrato de* Rego- 
latori maggiore arriviti , Vogliamo che al mede- 
fimo Tettino aggiunti due D pura ti foprintcndenti 
ai viveri da eleggerli dalla Balìa di Siena , e da 
mutarli alternativamente uno per anno, con quel- 
le iftrucioni che ad etti faranno date. 

. X11L l detti D putati avertono facolti di vi- 
fitare le botteghe, forni , c magazzini de fornai 
ogni volra che lo crederanno a proposto, averan- 
no la facoltà di cottringere detti fornai a quella 
maggiore fabbricazione che fotte neceffaria al ter*, 
vizio pubblico ne’ cafi u-genti , e di espellere i 
fornarì che confraweniflero dalle loro botteghe ,, 
e di fottiruirne altri in luogo loro con 1* oppor- 
tuna partecipazione in quell’ ultimo cafo al detto 
Magittrato. 

» XIV. Le denunzie delle Temente , e raccolte 
che fi deveranno fare fecondo gli ord ni vegliarti 
fi faranno nelle Matte di Siena davanti al Magi- 
Arato de’ Regolatori , e per il rimanente dello 
Stata nella P ovincia Superiore doveranno farli 
davanti al Gìufdicente, e Grafcieri del luogo » 
che le rimetteranno ne’ modi, e tempi preferitti 
a detto M .gittrato de’ Regolatori. 

XV, Elenio la buona regola, e prudenza, 
O to w. J Ult. 4 O «he 
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che anche la Città di Siena abbia in rifervo una 
provinone di grano per affiatare almeno per un 
certo tempo la fuffifterz* de’ fuoi abitanti , e per 
prevenire i cattivi effetti degli accidenti impen- 
' fari , Ci riferviamo in una materia cosi impor* 
tante a dare i No tiri ordini , tanto rii petto alla 
quantità dell” app ovvifionameoto predetto» che ai 
mezzi. , e modi di eieguirlo . 

XVI. Ci rlicrviamo parimente di dare gli ul- 
teriori Nftri provvedimenti rifpetto ai crediti , 
c debiti dell’ Abbondanza di Siena, e fuo patri- 
monio, « alle perlone provvifìonate dalla me- 
defma . 

XVU. Per indennizzare le caffè Regie, e Co- 
muni tative intereffate nella foppieffione del boli® 
del pane , e altre gravezze cne abbiamo abolir» 
al Capitolo T. Vcgl’amo che alle porte della Cit- 
tà di Siena s'imponga una gabella fopra la fari- 
na di tre foldi lo ftajo, il prodotto della quale 
dall’ Appalt-tor generale fa à corrifprfto al Mon- 
te de'Pafchi, che affiimerà l’obbligo delle pre- 
dette indennità, fecondo le dichiarazioni e liqui- 
dazioni , che faranno fatte , c renderà conto di 
ogni avanzo che potrà alfegnarfi per dote al ma- 
gazzino di grano da fiabilirfi come fopra in det- 
ta Città , o impiegarfi in altri ufi in benefìzio 
della medcfima . 

XVIII. In tutto il rimanente che non refi» 
fpecialmente preferito nel prefente Regolamento , 
Vogliamo che fi offervi il detto Noftro Editto 

S cnerale , raccomandar do 1* efecuzione dell’uno, e 
eli’ altro al detto Magifirato de’ Regolatori con 
detti due Debutati privativamente a qualunque 

•- altro 
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altro Magi?!rato della Città, e derogando a tut-' 
ti gli Statuti, Leggi , e confuetudini in tutte' 
quelle parti , che fodero contradittorie al detto 
E imo generale, e al preiente Regolamento, che- 
Vogliamo che pianamente refti oflervato. - 

E il preiente Regolamento dovrà avere il fuo 
princìpio dal dì primo Ottobre proflimo J 

Dato in Firenze quefto di i p Set embre 17 é?*' 

t 

PIETRO LEOPOLDO 

0 

V. ROSEMBERG. 


Tavànti *, 



bando 


Che non fi faccino fuochi di gioja , e fejla nell » , 
Strade di quefìa Città di Siena * „ 

DSL DÌ SETTEMBRE 177». - 

I Deputati di Balìa per SUA ALTEZZA REA* 
LE fopra l’ Uffizio Generale delle Strade pre- 
via l’opportuna partecipazione ed approvazione 
del dì 5. Settembre 177». fanno pubblicamente 
bandire, e notificare, che per la confervazione 
delle Strade Urbane viene efprefla mente proibito 
fotto la pena di Lire Cento, arbitrio, e cattur»\ 
s qualunque pedona , ed in qualunque occafione 

.O a -v i k 
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il far Fuochi di gioja , c fetta nelle Strade di 
quella Città di Siena: Si avvertile perciò ci*, 
feuno a non contravvenire, poiché dalla Deputa* 
zionc fuddetta * invigli* rà pell’clfervanza , e fi 
procederà contro i trafgrtflori a tiente dell’ ac- 
cennato benigno Referitto; E perè&:, in ogni &:c. 

Dall’ Uffizio Generale delle Strade dì Siena li 9, 

Settembre 1771* 

March ’ ^Antonio Sciarelli Cane, 

MOTUPROPRIO 

Relativo alle carni , e mietili delle (itti, e mafie 

di Siena , \ 

* . i 

BEL DÌ 14. GIUGNO 1773, 

PIETRO LEOPOLDO 

Per grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boeiijia, Arciduca d’ Aoftria , 

Granduca di Tofcana ec. ec. cc, 

ttt— ^ 

SOMMARIO. 

a • a j ‘ 

H. Opprrfiione del Magiflrato del Sale , e gran 

- fiia , e riunione al magiftrato dei Re • 

golatori , • 

-1. *Abol igiene dell'arte ed univerfitd dei Macel • 
ìarj . 

3. ~4bol igiene delle Gabelle delle Vogane , # 4r/ . 
Monte. i J 
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4. A boi igiene del Provento dell a Mal a ‘Carne . 

* 5. Indennità fjone delle Coffe.' " 

6 Facoltà accordata a chiunque d' introdurre 0 
macellare li carni . 

7. f venditori della tarne debbono darfì in nota* 

t. Luoghi da dcflìnarfì per la vendita delle , carrai . 

9. Macello della Mda-Came da tencrfi aperto in 
Siena irt tutte te /lagioni * 

1 o. Macello da conferirfi in ciafeuH anno • 

1 1 . Libertà accordata di poter vendere tutte U 
tomi nel macello della Malacarne . 

il Proibizione al Macellaro delta Mala Carne 1 
di avere il minimo intereffe con gli altri macellar j • 

13. li macello delta Mola-Come deve flore apem 
t$ anche nella Quareflma . 

1 4. Efengione delle Gabelle per f effrazione deliro 
tarne» 

1$. Gìurifdigione accordata ai. Magi firato dei 
Regolatori . 

té. .Altre incumbenge addette al Magiflrato dei 
Regolatori . 

l*J. Macelli , e Piggicherie permeffe dentro ti 
muffe * 

1 1 8. libertà accordata agli Abitatori delle Mafft ' 
di macellare la carne per ufo proprio . 

Ip. Iflange da prefentar/i avanti l'Auditor Fifcale» 

10. Condugiotti da accotdarfì per Urt anno . 

ai. Offerte da prefentarfi avanti la Dopano* 

11. In quali Caffè devino pagarfi i Canoni > r 
dagi . 

23. Abolizione dei Privilegi degli Efeng'onati. 

14. Pena impofla contro i contraventori alla pre* 
finte Legge . * 

0 3 *5 Di* 
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*5- J D'Jlrì bufone delle pene , 

% 6 - Pene contro i violatori le mura della cittì 
17. Cogni^one accordata al Giudice Camerale . 
1». Principio dell' ef ecumene della Legge. 

V O'endo Noi Far rifentire agli Abitanti della 
Njflra Città di Siena q«ei medefimi bene* 
fi/j e comodi che già fi godono alcove mediante 
Io Aabt mento di una maggior libertà nella con* 
trattazione dei Baiami, e nella venduta delle 
Carni macellate, con togliere nel tempo medcG- 
jno gli inconvenienti che nJ.ono d*i vincoli im- 
podi fecondo le Leggi , ed Ordini veglia nti : E 
(limando opportuno che fiano Tetto una fola di* 
rezione , e regolate code medclime msflime le 
Materie Frumentarie, e quelle di Grafcia; Fe c : ò 

I. Sopprimiamo per il di primo luglio prò (lì- 
mo avvenire tutta la Gturifdizione , che ha efer- 
cifato finora al Magiflrato dei Sale c Grafeia lo* 
pra i Macelli , Carni , ed altri Commelbbili , c 
vogliamo che quifla paffi nel Magiflrato dei Re* 
goIato<i , talché nel detto giorno ceffino tutte le 
facoltà ed incombenze del Magillrato di Grafcia 
in quella parte . . 

II. Comandiamo , che refli fciolta ed abolita 
l*Arte ed Univerfità dei Macellari, e fopprimia* 
Aio tutte le Coflituzioni e flatuti della medefì* 
ma; nerbandoci a dichiarare a parte la Noflra 
volontà fopra i debiti, crediti, azioni, ed obbli* 
glfi dell’ Arte predetta . 

III. Abolifchiamo le Gabelle chiamate della 
Dogana, e del Monte, che fi fono rifcoflc finora 
per l’ introduzione in Siena del Bcftiame, c Car- 
ni da Macello . 
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IV. E vogliamo che rciti ancora aborto U ca- 
none , che la Dogana ha efatto per il P-l&to dal 
provento fulla vendita privativa della Mala-Carne- 

V. Ad effetto di indennizzare le Caffè, alle 
quali era affegnato il prodotto di tali Diritti*' 
loftituifehiamo a quefti un Dazio unico equwa- 

. lente , ed ordiniamo che le Beftie deteinate a ma« ^ 
celiarli , e tutte la Carni macellate paghino per 
introdurfi in Siena la Comma fiffata a ciafcun ca- 
po di Beftiame , o a pefo per la Carne macella- 
ta fecondo la Tariffa da pubblicare contempora- 
neamente a quelle Notlre Difpofizioni , e da ol- 
ftrvarfi come parte integrale della prefente Leg- 
ge , non tanto rifpetto al pagamento dei Dazio 
ivi preferì tto , quanto ancora per ciò che conten- 
gono le Iftruziow , ed Ordini particolari ad ella 

uniti . , , _ . 

VI. Mediante il pagamento del nuovo Dazio , 

fati lecito a chiunque 1’ introdurre , e macellare 
nella Città di Siena il Betliame di ogni fpecie, 
c refpettivamente le Carni macellate frefche , o 
falate, tanto per ufo proprio, che per venderli. 
E la contrattazione e vendita delle Carni , tara 
da qui avanti libera da qualunque prcfcrizion* 
di prezzo , e da ogni altro aggravio o vincolo , 
c fpecial mente dal Bollo ordinato nelle pallate 

Leggi , , 

VII. Solamente quelli che vorranno tenere bot- 
tega aperta per la vendita delle Carni al Pubbli- 
co , dovranno darti in Nota, e farfi deferivere 
rei Rcgiftri del Magiftrato dei 'Regolatori , ob- 
bligandoti folto idonea Mallevadorìa di tenere 
fempic aperta la propria Bottega, e provvifta dì 
* * - O 4 Carni 
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Carni di bu^na qualità, lufficicnti a fupplirc al 
bi fogno del Pubbico, c di non chiuderla fe non*» 
con precedente ditdetta di meli due Nè per al« 
curo di tali Atti faranno fottopodi a veruna 
fpefa . 

Vili. Sa à permeila l’apertura delle /Botteghe 
ptr la venoita delle Carni in qualunque p*rte 
della Città * in quei podi però che dedmerà op« 
pnrtunamente il Migidrato dei Regolatori , avuti 
i convenienti riguardi alla condizione degli abi- 
tanti circonvicini, ed aila qualità delle Contra- 
de , onde non redino deturpate con 1' apertura di 
dette Botteghe, le jprincipali, e le più ornate 
della Città. * 

IX. In tutte le Ragioni dell* Anno li terrfc 
aperto in Siena un Macello dt Mala-Carne . nel 
fohto luogo detto la Codaccia , il* Conduttore 
del quale goda la privativa di macellare e vende- 
re le Bedie di Mala-Carne , ed in oltre tutte le 
Bcftie Vaccine di qualunque fpecie , *he morte 
accidentalmente, e nconofciute nelle folite forme 
per non pregiudiciali alla falute , s’ introduccffcro 
in S ena per venderli . 

X. Ogni Anno farà conferito dal Magidrato 
dei Regolatori quello Macello e Privativa, e do- 
vrà prefcicglierfi per condutto'e quello , che per 
mezzo del pubblico Incanto offri à di vendere le 
refpcttive fpecie di Carni a prezzo minore degli 
altri qual prezzo dovrà dar fermo per tutto il 
corfo dell’Anno, nè il Cordittoe potrà alte- 
rarlo in pregiudizio del Pubblico , alla pena di 
Scudi» dieci per ciafcuna vendita fatta a prezzo 
maggiore . 

XI. Sa- 
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XI» Sari per altro pcrmcffo al medefimo 

Ruttore* di macellare c vendere ancora tutte k 
altre Carni non comprcfe nella di lui privativa , 
purché ftia per detta vendita nei limiti del prev 
20 offerto e fiffato per le Bdìie di Mala*Carne 
della fpecie corri (pondente , talché macellando Bop 
vi o Vitelle debba venderne la Carne al prezza 
della Vacca, i Cabrati al prezzo della Pecora ec. 

XIF. Kefta proibito al Conduttore delia Mala* 
Carne di avere qualunque benché minimo interef* 
(è con i Macellari <di Buona Carne, come pure 
.e quefii di prendere parte nella Privativa di Ma* 
la Carne, o di vendere alle loro Botteghe le Car* 
ni comprcfe nella detta privativa, fotto la pena 
di Scudi cento per ciafcheduna trafgrcffionc « e 
della perdita della Carne da applicarli per un ter* 
zo all* Accufatore fcgreto o palefc, ed il rertante 
allo Spedare di Santa Maria della Scala, con fa* 
coirà al Magiftrato di cftcndere la pena anche ad 
una fomma maggiore, e- fino alla inabilitazione 
dell’ cfercizio del medierò, a mifura delle circo* 
danze dei cafi . - 

XIII. Per la vendita delle Carni nel corfo del* 
la Quarefima : oltre il Macellò di Mala- Carne, e 
ferma dante la libertà della vendita a ciafchedu* 
no in particolare accordata nell’articolo VI. lì de- 
ftiocià dal Magiftrato dei Regolatori un Macella 
di Carne buona per ciafchedun terzo della Città, 
imborfando a queft* effetto tutti i nomi dei Ma- 
cellari , ed eftracndone ogni anno tre à forte, che 
non dovranno elfere nuovamente imborfati, fe non 
ailor quando farà ;feguita 1 ’ effrazione di tutti |li 
altri Macellari. 

XIV. Le 
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JTTV. Le Carni macellate frefebe o fa’ate , 5 
Lardi o Sfrutti ec. , che fi lever nno dalla C ir à 
di Siena, faranno efenri dalla Gabella di eftiazio- 
ne da quella Città, e Stato reietti vamente . 

XV. 11 Ma b iftrato dei Regolatori , ed i De» 
putari di Sanità avranno , e relpettiva mente con* 
ti olieranno ad avere la lolita Giurifdizione ed Au* 
torità per impedire , che non fi vendano al Pub* 
blico Carni infalubri , o non perraeffe ai Macel* 
li di buona Carne, e per invigilare alla nettezza 
e buon’ ordine della Città, relativamente alla ma- 
cellazione delle B Aie , alla fituazione dei Micel* 
1), ed a tutù’ altro che pofTa contribuire alla quic- 
te ed al comodo degli abitanti . 

XVI. Dovrà in oltre il Magifirato dei Rego- 

latori provvedere quando occorra fopra Tufo, e 
diftribuzione degli Ammazzato;, dei quali conti- 
nueranno a fervirfi i Macellari, refi indo Tempre 
in libertà dei medefimi di ammazzare nelle loro 
Botteghe gli Agnelli , e Capretti di latte , pur- 
ché in qmfia parte fi proceda in maniera da non 
danneggiare la falubrità dell’aria, c la pulizia 
della Città. ... 

• XVII. Per comodo degli Abitanti nella Cam- 
pagna circonvicina a Siena , intela fotto il nome 
di Mafie, farà da qui avanti permefla 1* apertura 
dei Macelli per la vendita delle Carni di qualun- 
que fpecie alla diltanza di tre miglia comuni 
dalle porte di Siena , e delle Pizzicherie per la 
vendita delle carni Porcine folamente, alla dìftan» 
sa di due miglia limili. ' 

XVIII. Ciafcheduno degli Abitanti nelle M/* 
f« continuerà ad avere la facoltà di macellare per 

• - prò* 
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proprio ufo, e confumo folamcnre le Beftie di 
Ogni (peci e e qualità, ferma (fante 1’ attuale proi» 
baione di venaerc ad altri le Carni così maccl* 
late . . 

A XIX. Le lftanxe per l’apertura dei Macelli,» 
Pizzicher e nelle Mafie , faranno prefentate avan» 
ti l’Auditor Fifcalc di Siena, per mezzo della 
Cancelleria di quella Dogana , infieme coll’offer» 
ta di un canone, o (affa annua da pagarli per 
ciafcuna Bottega: Ed effervate le diflarze preferit* 
te refpettivamente di (opra , fi accorderà 1’ apcr» 
tura dei Macelli e Pixxicherie , previo 1* ciperi*» 
mento del)’ Incanto fopra le offerte . 

XX. Tali Conduzioni dovranno edere per il 
termine di un anno folamente , durante il quale 
non potranno aprirli ruovc Botteghe di Macelli 

0 Pizzicherie nelle M ffe . 

XX I. Quelli che vorranno flabilirnc delle nuo* 

ve per 1* anno fuffeguente , prefenteranno la loco 
lfianze ed offerte alla Cancelleria della Dogana 
come fopra , un naeie avanti la fcadenza dell an» 
no, k queffe lfianze faranno notificate al Pubbli* 
co , affinchè cinfcheo’uno de Macellari o Pizzica* 
gnoli delle Mafie fappia regolare le nuove offerte 
s proporzione del numero delle Macellerie o Pia» 
licherie, che nell’ anno fuccefli vo faranno aperte 
nella Campagna . t 

XXII. Il prodotto delle taffe o canoni che pa« 
gheranno i Conduttori dei Macelli o Pizzicherie , 
farà dalla Dogana rimeffo al Monte dei Pafchi 
fino alla concorrente fonami che c(fo rifeuote per 
dependenza delle Carni dai Comuni delle Mafie « 

1 quali confegucnumcnte dovranno e (Ter e fgravati 

- o ddr 
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dell'intiera Tomaia che con tri buifcano attua!* 
mente o di quella rata , che corrifponderà al prò* 
dotra delle tafle , che la Dogana ritmerà come 
{opra dai Macellari e Pizzicagnoli di Campagna* 
,XXHI. Ncfluno fari efente dalla oflcrvanza 
della prefcntc Legge , fpecialmfnte quanto al pa« 
gamento del. Dazio unico come fopra ordinato 
per l’ introduzione delle C*rni ec. nella C tri di 
Siena; non ottante qualunque Grazia , Privilegio, 
Legge, o Confuetudine in contrario, a cui colla 
pienezza della N dira Porettà , e di certa fetenza 
deroghiamo, riferbandoci per altro a dichiarare a 
parte- le Nottre intenzioni rifpetto all’ indenni rà , 
«he crederemo di dovere accordare a quelli , i 
quùli avranno per il pattato goduta qualche Jegit* 
lima efenzione < 

XXIV. Chiunque contravverrà alle prafenti 
Difpofz'oni , ed a quelle contenute nella Irtrutio* 
Uè da pubblicarli contemporanea menre a parte, 
relative al pagamento del Dazio unico, importo 
come fopra per la Città di Siena e delle taffe 
per la vendita delle Carni in Campagna, incorra 
nelle feguenti Pene « 

§. I. Nella perdita delle Beftie , che s’ intra* 
ducettero in Siena fenza effere denunziate alle Por* 
te, o denunziate fattamente , cioè come apparenti 
ad una claffe di minor G «bolla nella Tariffa . 

§. II. Nel fcrtuplo del D, ritto , e nella perdi- 
ta della Carne macellata , che s introducete fen* 
za denunzia, dentro il pelo di libbre cinque in 
tutti i cafi ; Ma eccedendo il detra pelo , fe la 
carne non denunziata come lopra farà portata ad* 
doffo, la pena farà della perdita della Carne, e 

4 ' * di 
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di Scudi tre per ciafcuna trafgreflìone , ed effèn» 
do fopra Bctlie, Carri, Carozze, o altri Idra* 
menti , oltre la perdita della Carne , avrà luogo» 
an ora quella delle Bcftie , e frumenti predetti . 

§ ili. Nella pena di feudi cinque per ciafcu^ 
na volta, e nella perdita della Carne, che fi 
vendette in Campagna dentro al .circuito delle 
Matte, da chiunque non fotte autorizzato a detta 
vendita, nè delrritfo alla Dogana come Macella*; 
ro o Pizzicagnoli.* Ed a quarta pena faranno te-; 
liuti folidalmentc tanto il Venditore , che il Cora* 
pratore un foi pagamento ballante. ; 

IV. Nel doppio del Diritto fittato dalla Ta- 
riffa per le Befiie , che fi riteneffero vive in Cit- 
tà lenza licenza della Dogana, o quando le be- 
lile introdotte con detta licenza fotto prefetto di 
allevarne, o ingrattarle , fi macel latterò fenza ren- 
derne conto precedentemente alla Dogana medefi- 
ma , come viene preferito nell’ iftruz’one unita 
alla Tariffa . E parimente quando dalle Beflie già 
cfillenti in Città, ne nafeettero altre e non fi de- 
nunziattero alla Dogana nel termine affegnato di 
giorni dieci: E il Diritto da duplicarli come Co- 
pra in tutti due i fuddetti cafi, fi determinerà a 
giudizio dei periti fecondo lo flato al quale po- 
tranno effere prevenute le Beflie dal tempo della 
loro introduzione, o della naf ita refpettivamen* 
te, fino al tempo in cui i Proprietarj faranno 
intimati a renderne conto. 

V. Finalmente nell’ifteffa pena del Dritto 
dupplicato incorreranno quelli , che dopo aver? in- 
trodotto in Città dei Manzi attaccati ad un Car- 
ro, o Carretto Treggia, Aratro, Giogo ec. non 

» • 6 iu * 
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giufti Selleranno di averli ritratti dentro il termi- 
ne , che farà loro aflcgnato , e la mancanza di 
sfogo alle partite defcritte nel Kegirtro ordinato 
a quello oggetto dalla irruzione precitata , lcr- 
virà di prefazione che i Manzi fiano rimarti in 

Città. 

XXV, Tutte le fuddette pene fi diflribuiranno 
fecondo 1 * Ordine rtabilito nella Dogana di Siena 
per il reparto dei Frodi , ed altre limili con- 
travvenzioni . 

XXVI. Rimarranno per altro nel loro vigore 
le pene fecondo le regole di ragione, o fecondo 
le Leggi e Statuti particolari impofte contro la 
violazione delle mura della Città , commetta in 
atto di defraudare il Diritto , per i* introduzione 
delle B rtie, e Carni da Macello nella detta Cit- 
tà di Vena. 

XXV (I. il Giudice-Camerale di Siena av*à la 
cognizione privativa delle fuddette contravenzioni , 
egualmente che di tutte le altre Caufe depcnden- 
ti dall’cfmone del nuovo D<zio unico, e delle 
Tatte che faranno importe ai Macelli , e Pizzi- 
cherie di Campagna . 

XAVlll. La prefente Legge, e l’efazione del 
nuovo Diritto unico comincc-à ad avere la fua 
efecuzione dal dì primo Luglio Millefettcccnto 
fett-ntatre . 

Dato in Firenze li 14. Giugno 1775. 

PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TA VANTI . 

» 

» v 
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L ’Uluftriffimo S'g. Auditor Fifcale Giudice Ca« 
merale ai Siena fa rufblitarrente noto, co* 
«ne avendo SUA ALTEZZA REALE ordinato 
coll’Editto de’ 14. G ugno 1774», che fi efiga 
un Dritto unico, fopra la carne viva, o macel- 
lata, tanto frcfca , che falata, che s’ introdurrà 
nella detta Città di Siena, vuole che fi cflervi 
le preferite Tariffa . 

1 « 

TARIFFA. 


Del Diritto unico dm e/igerfi per V Introduzione dei 
Ueftiami da Macello , Carne macellata &c. nel • 
* la Città di Siena. 


Bovi e Tori per Capo L. 24. — 

Vacche 14. — — 


V.telli e ) .. 


Vitelle ) 


dì latte ......... 3. 6 . 8 . 


Vitelli , c ) - 

Vitelle j non S* mm m 

Vitelli , e ) 

Vitelle ) tnonc .. .•«...... io. 13» 4* 

Bufali, o Bufale 23. .»■ •• 

Bufa lotti da latte 3. 6 . 8. 

Bufale non molle • » 4. , ** 

- * “ Bufa* 


t 


* 
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Bufale moffe r , • . li. ij. 4. 

Pecore ) . . 

Capre , e ) . . ; I. io. •* 

Arcieri ) 

Cabrati , e ) ’ _ , « 

Montoni J} I. 0 . ». 

fi* * ] * *-» “ «•- 

Porci, e. ) x 

Troje fanate) ' \ \ 6 6 ** 

Troje non lanate .10. • - — 

Cignali « • . . . 6 . 6. 8. 

Ccrv j # , ) 

Caprioli, e ) 

Daini ) “ 

Carne Macellata frefea , o falata il Cento 
Orile libbre •••«». « •••••• • ó* 5 . 


L* iotroduz'one del Bertiame, e Carni da Ma- 
cello fari pe truffa da qualunque delle Porte dei* 
U Città di Siena . 

Il D» ritto importo refpettivamente dalla pre» 

I fente Tariffa dovrà per altro pagarfi nelle mani 
del Camarlingo della D gana come è ft«to prati- 
cato finora dai Macellari, e Pizzicagnoli a titola 
di Depofito. 

Per gli Agnelli , e Capretti di latte , e per 1» 
«irne macellata tanto freica, che fa lata il Dirit- 
to raedefimo fi pagherà dagli Introduttori alle re- 
fpctti ve t porte . 

* Del Prodotto netto del nuovo Dazio unico do*. 

• l rrà. 
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vrà tenerfene conto a parte, per rapprelèntarféne 
il rdultato a fin d’anno a S. A. R. in confronto 
della rendita dei D ritti ' fopprcfli . 

Non potranoo ritenerfi in Città Beftie da Ma- 
cello di qualunque fpecie per allevarti , o ingraf- 
fa rii fenza una licenza della Dogana , che verrà 
accordata in fcritto a perione idonee, e diventi, 
e della quale fa à tenuto nella Dogana medefima 
un R<*giftro , thè contenga fra le altre cofe , 1* 
indicazione del luogo, ove le dette Beflie vor- 
ranno cuftooii fi . L’ introduzione in Città fa à pera 
metta, mediante la fuddetta licenza, le za paga- 
mento d’ alcun diritto da qualunque delle porte 
dì Siena, ove fi terrà pure un Regiftro di detta 
Introduzione. E non potranno gl’ Introc'uttori far 
macellare dette Beflic, fe non dopo avere dato 
parte alla Dogana , e pagatone il dovuto diritto , 
previa la vifita , e recognizione opportuna per 
determinare 1* importare del Diritto medefimo . 

Nafcendo altre B fl’e da quelle, che come fo- 
pra fi conlerveranno in Città, faranno i Proprie- 
tarj obbligati a denunziarle alla Dogana nel ter- 
mine di giorni dieci , e denunziate che le abbi- 
no, reficr«mno fottopofti alle medefime regole pre- 
fcrirte di fopra per quelle introdotte di fuori di 
Città. 

Yiene affegnato il termine di un mefe a de- 
nunziare, e prendere la licenza dalla Dogana co- 
me fopra, per le Beftie vive da macello, che eli- 
deranno in Siena alla pubblicazione della prefente 
Legge, e Regolamento. 

. 1 Bovi, 8cc. che s’introduceffero in Città at- 
taccati al Carro , o fia Carretto vuoto , o ca- 
T»m, XIII. F ’ rico, 
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rico* o alla Treggia* Aratro, Giogo &c. do* 
vranno deferì ver fi dai Minidri delle porre lenza 
fpefa , e coli* allegazione di un termine conve- 
niente ad effer r. truffi fuori per la mcdclimo 
porta. 

11 prfo degli Agnelli di Latte fi fifla a ragio- 
ne di libbre quaranta , effondo vivi ; E venendo 
morti* ma con teda* peducci , coratella* e pelle» 
faranno reputati per Agnelli di latte* quando fie- 
no dentro le trenta libbre* Eccedendo 1 due fud- 
detti peli refpcttivamente fi confidertranno come 
Cabrati . 

Parimente fi confidcreranno per Vitelle di lat- 
te quelle, che vive non faranno maggiori di lib- 
bre cento cinquanta, ed effondo morte , e vuota- 
te dagli Imeftini , ma con teda , zampe * coratel- 
la * e pelle* faranno va!itat> come Vitelle di lat- 
te, quando non oltrepalfaranno il pefo di libbre 
Cento quindici. 

Mancando tanto agli Agnelli morti, quanto 
alle Vitelle di latte parimente morte * alcuna del- 
le parti * o membri dì fopraccennafi il dritto fi 
ri (quoterà a ragione di Carne macellata , qualun- 
que fìa il loro pelo. 

In qualunque altro cafo farà permetfo* quando 
cesi piaccia a* refpettivi Introduttori di pagare lo 
gabella a ragione d* carne macellata fui pelo lor- 
do delle Bedie vive, o morte, che volcfforo in- 
trodurre . 

Sotto nome di Frattaglie s’ intenderanno la Te- 
lia, Lingua, Cervello , Zampe , Fegato, Animel- 
le, Polmone* e Cuore di qualunque Brdia, e fe 
«e riiquotcrà la gabello come per mezza carne, 

talché 
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talché due lìbbe di dette Frattaglie paghino pct 
libbre una di Carne. 

All’incontro Tetteranno efenti da qualunque ag- 
gravio per l’introduzione le Trippe, le Budella 
frcfchc , ed il fangue di qualunque. Beli ia.v 

sorto l’ Articolo di Carne macellata frefea , o 
f .lata s’ intenderà comprefo per il pagamento dal 
Diritto anche il lardo, e ftrutto. 

4.e Budella Calate tanto all’entrare in Cittì, 
che all’elcirc, non pagheranno altro, che la ga- 
bella ordinaria di Dogana . 

Per le B.'ftie di Mala Carne comprefe nella 
Privativa ordinata dalla Legge s’ inrenderanno la 
V-cche, B (He Bufaline, Pecore, Capre, Arcie- 
ri , e Cafìrìni . 

Dovrà pertanto ogni, e qualunque perfona ese- 
guire refpettivameote q ianto viene di Copra pre« 
fcritfo a forma dei precitati Comandamenti dell* 
ALTE/ZA SUA RE^Lfc partecipati a Sua Si- 
gnorìe! I lufìriffima con Benigno Motuproprio de’ 14. 
Giugno 1773* e tutto dee. mandando dee. 

Dal Tribunale della Dogana di Siena quefìo 
dì li. G ugno 1773* 

D. Igna^tQ ^ndrcuccì CéKcliurt Camerale . 

O O O 

• ero 

o 
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MOTUPROPRIO 

JleUtiv 9 all' abolizione di alarne privati 99 
BEL »1 lS. OTTOBRE 1 777. 

V 

* 

% 

S UA ALTEZZA REALE effeodo informata 
che fufliftono tuttora nella Città di Siena di* 
Tede Leggi , e Confuetudini Jeiivc di quella 
giuda Libertà dalla quale (oltanto può dependere 
una maggiore induftria, e profperiià de’ Tuoi ama* 
ti ffimi Sudditi, Vuole che rei! ino abolite, ed an- 
nullate, conforme abolifce ed annulla. 

1. L’cbblùo che era ingiunto al fopprcffo Tri- 
bunale degli Elecutori di Gabella per ricevere il 
prezzo del Vino. 

II. La proibizione dell’incetta del genere fud- 
detto * 

III. La proibizione ai Locandieri di vendere i 
generi a minuto. 

IV. Gli Ordini che impongono l’obbligo di 
preicrivere il prezzo ai Pefcivendoli . 

V. La proibizione ai Fornacbj di vendere i 
Mattoni Ferretti ad alcuno fuori che per ufo del- 
le Strade Urbane. 

VI. L’obbligo ai Contadini delle Muffe di 
portare la Terra nel Corfo dei Barberi il giorno 
della Feftività dell’ Affunta , ed agli Ortolani del- 
la Città, e Mafie di levare dalle Strada Urbane 

f ' I r '7 > Ce- 
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1 Cementi in occafione ede le medefime fi ano re* 
ftaurate. 

Vii. L’azione Criminale contro i Contadini 
ehe fi partiffero dai Poderi, o andaflero a lavo* 
rar fuori de’ medefimi fenza licenza del Padrone a 
cui faranno falvi, e rifervati i dritti che li pò* 
tetterò competere a forma di Ragione da f perir 
mentarfi nel Giudizio Civile. 

Vili. La proibizione ai Padroni di altri Pode- 
ri di prendere Contadini fenza licenza di quei 
Proprietarj , dal cui Podere fi foffero partiti . 

' IX. La proibizione di vendere Grano, Vino, 
ed Olio in erba . 

X. La proibizione di introdurre in Siena Le- 
gna minute p'ii lunghe della mifura prefcrhta. u 

XI. La proibizione agli Ebrei di abitare fuori 
del Ghetto; di ufeire dal medefìmo in tempo di 
notte ; di partire dalla Città , e ardare per lo 
Stato Senefe fenza licenza del Magiftrato dei Re- 
golatori, e 1 * obbligo agli Ebrei Foreftieri di por- 
tare il fegno dopo due giorni che fi faranno trat- 
tenuti in Siena. 

XII. La proibizione ai Notari di riconofcere 
fenza licenza di detto Magiftrato firme di Scrit- 
ture private , o di partite di Libri . 

XIII. La proibizione di veildere Scritture private* 

XIV. La proibizione ai Cancellieri , o Attua- 
rj di ammettere Ififtimenti , Teftamenti , e Sentenze 
Graduatorie che non foffero denunziate al Cullo* 
de deM’ Archivio , farmi ftanti però gli Ordini 
riguardanti il Regio Exequarur per i Documenti 
provenienti da Gidrifdizioni Eftere a tenore del 

de 19 . Dicembre 177$. 

* I 


Motuproprio 


XV. Ed 


( §30 ) 

XV. Ed eflendo fiato dichiarato nell’Editto 
dei ul i*. D ambre 177.,. che tutti i Lanajoli 
c mauif (tori di Arte di Lana d«.l Gran Ducato 
padano in avvenire far fare, e rcfpettivammte 
cieguire qualunque lavoro, o manifattura apparte- 
nente alle loro Piovincie perla mercede, o pret- 
to , che refterà tra etti convenuto fenza obbligo 
di uniformarfi ai prezzi tariffati dalle Leggi ve- 
glianó • perciò fi incende che fra ancora perroeflb 
di dare roba per Contanti quando le parti ne 
convengano fra loro, e folo nel calo che manchi 
il confenlp, o convenzione fuddetta fi dovranno 
attendere, ed odiervare la Tariffa, e mercedi nel- 
le dette Leggi fiabilite, ncn ottante qualunque 
Legge anteriore contraria . Dato li Ventotto Ot- 
tobre mille fette cento, fettanta fette, 

' PIETRO LEOPOLDO 

V. ALBERTI. 

VRANStiCO SECATI I. 

9 *’*■**•. « * ’ ' • 
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REGOLAMENTO 


odi Ma gì firato , f Provveditore di Bice verna per la 

riunione al mede/imo delle Strade Urbane atteja 

la fopprejjione del Magiftrato delle Strade dì 

Siena . \ 

\ • ... 

BEL ®l 17 . NOVEMBRE 1777» 

****** 

SOMMARIO. 

I fc ^ Magìjlrato delle firade 9m 

£<*"* . * riunione all Uffìzio di Bìccbema • 
2 . Giurifdvgione accordata all * Uffizio di 

Bìccbema f opra le fi rad e Urbane . 

3 * Obbligo ingiunto al Provveditore di Bìccbema, 

4 . EfccUg'Oni reali da far fi colf aumento di un 
foldo per tira. 

5 . Termine da afiegnarfi agli intere fiati dopo ls 
tnminagiene del lavoro per il total pagamento . 

6> l lavori delle firade Urbane devono darfi S 
Cottimo al migliore oblatore . 

7 . I Cottimi , e le imprefe dei lavori delle /Ira» 
de devono efiere precedute dall * opportune pubbli • 
Cagioni, 

X. Gf interefiati devono efiere preferiti in eguali • 
ti di condizioni . . 

9‘ 1* quali cafi pofia accordarli agli interefiati f 
ejecuzjone dei lavori delle ftrade a proprio conto t -* 
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IO Regole da ojfervurji in tali tifi dal Magi - 
firato di Biccbema. 

XI. Perfine da pnfcieglitrfi per l' e [t cupone dei 
Umori . 

li. Gl' interejfati divano pagare i lavori fatti m: 
proprio conto dopo terminati i lavori . 

jj. Term ne di un mefe da affegnarfì agli inttm 
teffati per il pagamento . 

1 4. Facoltà accordata di re farcire le firade deliro 

Città. • , v , . • . .. 

15. La giuri [dizione del Tribunale delle firado *» 
Urbane refla riunita al Mtgiflrato di Biccbema. 


I. A ALTEZZA REALE con 

£x Motuproprio di quello giorno (labilità 
la lr. ( p cffione del Magirtrato, e Uffizio Gf-nerale . 

(trade ui bìena » e la riunione all’ Uffizio di 
Bxcherna delle firade U< brine da aver principio 
in quefla parte nel di primo di Gennajo mille . 
fer recinto letfant’ otro, vuole» ed ordina che il 
M giftraro, e Provveditore di fiiccherna per la 
direzione , e motodo da tcnerfi nell’ efecuzione ' 
degli affari fpettanri al nuovo dipartimento offer- 
v;no il predente Regolamento» che è uniforme; 
quaft inferamente all Editto de’ 5 Aborto 1771., 
e fi regolino fecondo gli Ordini vegliami nell * , 
Uffizio delle ftrade» i quali come riguardanti ii 
dipartimento di rtrade Urbane dovranno da qjell* > 
Uffizio, paffete a’ 1 * Ufficio di Bi:cherna. 

IL II Magirtrato, c Minffiri dell’Uffizio di 
Bsccherna faranno perciò invertiti di tutta la giu- 
«(dizione » e refpcttivamcnte incaricati di tutte le 
tncumbcn?e annefle ai Miniftri tanto principali 

•A .. ' . ‘ ll * 
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«Ile fhhalttrnl dell* Utfiio Generale delle fi radi 
relativamente al dipartimento di ftrsde V bane, 
e quelli refpcttivamente lpogliari, t dinuffi dalie 
mcdtlime in tutto, c per tutto. 

Iti. Allorché ecco à di rifare, o refarcirc ftradt 
di Cittì, il Prc vvcditc re di B'cchcrqa fari noti* 
ficare il rifacimento , o rei pct rivo riiarrinunto è 
tutti gl* In*creflati , che vi dovranno contribuire , 
acciò paghino alla Calla dell’Uffizio predetto, c 
fuo Camarlingo prò tempore nel termine di uà 
mele la metà dell’ importare del lavoro da farli 
facendo la ftima , e perizia che precedentemente 
oc farà feguita, e poi approvata dal Magidiato 
di B ccherna . 

IV. Spirato detto tendine , che non avrà pa« 
gato la lomma intimatagli colla Notificazione pr«*. 
detta , lari affretto a pagarla per via di efecuzione 
reale lenza altra intimazione, o precetto, e con 
un aumento di un foldo per lira fulla fomma non 
pagata nel tempo preferitto come fopra. £ fpira*. 
to detto termine di un mele dal dì delle fatto* 
neffi azioni , c intimazioni il Provveditore potrà 
far metter mano ai lavori neceffari, prevalendoti 
dei denari che laranno flati riicoffì medianti l’in* 
tim ziom fuddette . 

. V. Incominciato che fìa il lavoro tanto da po* 
terfi riccnofcere con prudente flcurrzza la fua in* 
tera valuta , e mifurà , il Provveditore farà nuo*> 
vamcntc intimare agli InterefTati il pagamento dell* 
altra metà in compimento delle refpettive tangen- 
ti da adempirfl nel termine di un mele, e nell*' 
ifliffr forma, & lotto le medefime condizioni, e? 
comminazioni dette fopra. . .... 
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i VT. Tn.ogni occafione di rifacimento, e rifarà 
pimento di ftrade Urbane che fia (iato approvato 
dal Magift ato di Biccherna lulla previa relazione 
del Pento del medefimo Tribunale, e mediante 
la proporzione del Provveditore , o 1’ iftanza al- 
meno di tre degli intereffati nel lavoro, dovi 
quello darli in cottimo al migliore Oblatore, o 
feguirfi per mezzo delle M -clVanze , e Perito dell* 
Uffizi? come farà giudicalo meglio dal Magiftra- 
to lulla proporzione che volta per volta dovrà 
fargli il Provveditore. 

VII. Tali cottimi, o fìano imprefe di lavori 
fiano precedute dall’ opportune pubblicazioni , e 
Tempre (ottopodi all’ ispezione dei Mimftri dell* 
Uffizio per aflicurare la buona condizione dei 
lavori . 

^ Vili. Quando concorra alle fuddette imprefe o 
cottimi alcuno degl* intereflati contribuenti alle 
fpefe del lavoro dentro a dieci giorni dal dì del- 
la pubblicazione, fla Tempre preferito in egualità 
di condizioni a chiunque altro intcreffato, c fra 
gli intereflati Ga preferito il migliore Oblatore* 
i_ IX. Qualora gl’ intereflati nei lavori di ftrade 
Urbane voleffcro cfrguirli a loro proprio conto, 
ed averne eglino ftefli l'intera amminiftrazione , 
debba loro cederlo il Magiftrato , mentre fe ne 
dichiarino in atti nel termine detto di fopra * 
quando codi al medcGmo del confenfo di tanti 
intereflati , che calcolando le loro rei petti ve tan- 
genti pallino la metà della fpefa totale del la- 
voro, o lavori, ai quali dovrebbero cliì con- 
tribuire . 

X. Nel qual cafo il Magiftrato nel concedere 

.7 ni 
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gj (addetti intere (fati il uvoro lotto uno , opHl 
Domi di efli dichiarati che gli altri intereffati 
ancorché non concorrenti alia domanda di fare 1 
lavori a loro conto , c amrriiniftratione , fiano te- 
nuti a pagare la loro tang« nte reipcttiva, ed; aver- 
la ben pagata in mano a quella per fona , o pera 
foi e , che il Mag<llrato naedd<mo dichiarerà lev 
gittime a rifeuotcre* al qual effetto il Magiflra- 
to attenda la nom ea di quella pedona , o perfo* 
oc, che verrà fotta conci rueroente dagli intereffa* 
ti, che avranno domandato di fare il lavoro a 
loro conto., • . •* n 

XI. A nomina parimente dei fuddetti Intercf- 

fati concorrenti all 1 imprei# del lavoro fiano prc* 
(celti avanti il Magiftikto due di loro, i quali 
debbano rifpcndeie dell* efecuzione del lavoro nel- 
la (orma, modo, o difegno che fati loro preferii- 
to dai Magiftrato mtdenmo previe le opportune 
Relazioni , e Perizie dei Tuoi Miniftri , c Peri- 
to, dopo di che farà, concetta dal Magiftrato ai 
due Deputati fuddetti l' opportuna facoltà d* inti- 
mare gl’ lnte cff ti al pagamento delle loro refpet- 
tìve tangenti , da repartirfi , c taffarfi fecondo gli 
Ordini , c (file dell* Uffizio, o di efccutargli oc- 
correndo po’ mezzo del Tribunale di Bicchern» 
lènza altra notificazione di debito , o precetto fat- 
to quanto appretto. . . # :i 

XII. Nel tare tali conceffioni di lavori à pro- 
prio conto dovrà dichiarare il Magiftrato che i 
ref petti vi Intere (Tari che dovranno concorrere al 
pagamento delle fpefe del lavoro, potranno effere? 
intimati a pagare le correfpettive tangenti fola- 
mente dopo terminato il lavoro, e vifitato dal 

r Prov 
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provveditore di Biccherna, , dal medefimo 

provaro per bene, e fedelmente eftouito J” T 
le Relazioni , o Hano Perizie, e dikeno T^ 0 
Cui laranno flati intraprefi. S opra 

X li. Giunto il tempo in cui poffano effere 
innmat. come fopra , dovrà loro effere .ffe 
il termine di un mefe ad avere pagate le fo ! 
re.perr.ve tangenti , f pir a, 0 il t g crn , ilM ° 

«ranno effere affretti per via di efecu.ione teak 

* P " g fi J ‘ Tribu “ 1 ' * Biccherna fena> J.’ 

fra not fi. azione , 0 precetto, e coll’ aumento di 
un foldo per lira fopra le fomme non pagate i n 
tempo, da appropriarli detto aumento a chi farà 
ftaro precedentemente deputato a rifeuotere per 
dichiarazione dei Magiftrato come i flato detto 
di fopra. . w 

• XIV. Similmente lari lecito a chiunque il ri. 
faretre le rotture delle «rade di Otti in ,„el7, 
fpazio d. Brada , per ii quale egli loffi obbligato 
a contributre quando non fia flato precedenteroen. 
te dichiarato dal Magiftrato, che quella tale ftta. 
* debba «fate. rfi, o rifarli; ed in tal cafo chi' 
vorrh fare limili rifarcimenti debba prrnderfene 
la licenza in fermo dal Provveditore di B ccher. 

qual, gl, e la conce « à gratis, ma co „ 
cond.none di non potere alterare il livello della 
«rad. , e con prefen.ione di un difereto termine 
ad aver refa pulita e netta la «rada da ogni im- 
pedi mento ai paffaggieri. ® 

. confe.mato al Magiftrato dell' Uffi. 

»o di Biccherna tutta quella giuriamone, f a! „|. 
n , e preroganve , che fono competute fi Va al 
Tribunal, dell, «rade rdativ.mmt. ,1 D narri. 

• mtnto 
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mento delle ftrade Ut nane in quanto non freno 
contrarie alle fcpraefprefle Sovtane determinazioni • 
Dato in Firenze li diciaflettc Novembre mille 
fcttecento fettanta fette. 


PIETRO LEOPOLDO 

V. ANGELO TA VANTI. 

FRANCESCO JjENtDETTO MUMOKAJ. 



MOTUPROPRIO 


Ceti cui ttfia fopprtffo delle Strade di S ena 

i 

OZI * 7 . NCVLMBRE 1777 . 

S \j£ ALTEZZA REALE dopo avere reHi- 
tuita alle Comunità della Provincia Superio- 
re ai Siena la foprintenderza , e ifpezione delle 
firade Comunitative con addogarne la Giurifdi- 
zione contenziofa in prima Marza ai tefpetrivi 
Giusdicenti Locali , ed in feconda ifl-nza al Ma- 
giurato de* Confervatori , e dopo aver prela la 
rifoluzione di conlegnare alle Comuni à medifin.e 
in accollo perpetuo la ccfttuziore , e confervazio- 
ne delle ftrade R«gie, o l aro Consolari nella ma- 
niera metodo , c condizioni e'prcffe con altro 
Motuproprio di quello giorno , è venuta ancora 
nella determinazione di Topprimere il Magiftrafo 
delle ftrade di Siena per il di primo Gennajo 
mille fcttecento totani otto . 





**> ( X$8 ) 

c Continueranno pertanto il Provveditore, t gli 
altri miniftri dell Uffizio Generale delle flrade a 
foprintendere , ed aver cura tanto delle firade Co- 
tnunitative , che delle firade R-gie fino a tanto 
che rilpctto alle firade Comuoitative cominci ad 
avere effetto , e vigore nelle relpeftive Comunità 
il nuovo Regolamento, e rifperto aUe flrade Re- 
gie fia fcguita la confegna a cialcuna di dette 
Comunità di quel tratto di flrada R già , che 
p-fla per il fuo Territorio, di maniera che l'au- 
torità , e l’ incumbenza del Provveditore , e Mi- 
niflri iuddetti ceffi per le flrade Commutative a 
xnifura che refpetti va mente in ciafcuna Comunità 
avrà prìocirio il nuovo Regolamento, e quanto 
alle Iliade Rfgie ceffi (ubito che ne fia leguita 
la confegna alle rei petti ve Comun tàj con dichia- 
razione cfprcfla che tutta quella Giurifdizione , e 
foprintendenza , che è ntctffaria per invigilare che 
fieno adempiti dalle Comunità gli obblighi affila- 
ti rei refp- ttivi contratti di accollo di flrade Re- 
gie fatti per mezzo dell’ Uffizio delie firade s’io* 
(cada trasferita nel Magi ft rato , c Uffizio dei 
Conlervarori , a cui onninamente apparterrà uoa 
tale ifprzione. 

E rtfpctro alle Rade U bane la Giurifdizione, 
cd autorità , del Magiftrato e Ufficio delle flrade 
dovià ceffate al dà primo Gennajo mille lefreceo- 
to fenrtant’ otto , ma il Povvedirore, e gli altri 
Minifìri dell'Uffizio predetto reflano incaricati 
di liquidare i conti , e procedere all elezione dei 
Debitori , e fare le altre operazioni , che fono 
ueceffarie per il faldo dei conti di detto Uffizio 
per poi rimettere ii tutto eli* Uffizio di Bio 
cherna . I>a- 
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‘ Dato In Firenze li diciaffettc Novembre milk 
fettecento fct tanta fette. 

PIETRO LEOPOLDO = ] 

< / 

V. ANGELO TàVANTL 

* » < 

■ • . r 

FRANCESCO BEN EOE » TO MORMORAI « 

»••>•)* • r 

NOTIFICAZIONE ' 

Soppressone dei Proventi dei Mietili % e libertà ac * 
cordata per tutto lo Stato della Provincia Stipe* 
riore di Siena di poter vendere te Carni fermi 
{tante la prò bicone per le muffe 

I 

BEL ©1 30. GIUGNO 1778. . 

% 

L * Illuflriffimo Sig. Auditor del Governo per 
S A. R della Città , c Stato di Siena in 
«1 erta parte come Giudice privativo degli affari 
Camerali , in efecuzione di Benigno Rrfcritto del* 
la prefata A. S. R. de 30. Giugno 1778. rende 
Boto a Chiunque , come cflendo con Regolamenta 
Generale dei z Giugno 1777. Rari aboliti i Pro* 
Venti Comunitativi nella Provincia Superiore dì 
Siena, tra i quali i Proventi di Macello, che 
portavano neceflariamentc l’afffgnarione d’un prcz* 
zo , farà da qui avanti in tutta la Provincia Su* 

periore 


** [ 

feriorc lecite a Chiunque di macellare Beftiame 
d’ogni fpecie , e venderlo fenza prefcrizione di 
prezzo, il quale refterà nella piena liberrài dei 
Contraenti ; £ per affìcurare il fervizio del Pub* 
blico nella vendita delle Carni, quelli, che vor- 
ranno tenere Bottega aperta, fi daranno io nota 
avanti il Giufdicente Locale, obbligandoti di te- 
nere prò vi fi a la Bottega di carne di buona quali* 
tà , e di non chiuderla , fé non con precedente 
difetta di due meli , al f effetto che poffa dal Giu- 
fdicente farli nota una tal difdetta ;1 Pubblico, 
c dar luogo ad altri di attendere alla pubblica 
vendita delle Carni in lurgo di quel io, che fi 
farà dichiarato di lafcia la , ed i Giufdicenti non 
potranno efigere per alcuno di quelli atti vcrun 
diritto , td emolumento . 

Refteranno parimente feppreffi i Pioventi idei 
Macelli , e Pizzicherie delle M.ffe , che li erge- 
vano dalla Dogana di Siena, purché per altro fi 
oflervi quanto alle diftanze rdptftivamente dei 
Macelli, c Pizzicherie d Ila C>rrà , il difpofto 
della Legge dei 14. G'u ; no 1773- Qu le ordina, 
che per comodo degli ab tanti nella Campagna 
circonvicina a Siena fotto .il Nome di Mafie , 
farà da qui avanti permefia 1 aoertura dei Ma* 
celli per la vendita delle Carni di qualunque Ipe- 
cie alla diftanza di tre miglia comuni dalle Por* 
te di Siena e delle Pizzicherie per la vendita del- 
le carni porcine (blamente alla diftanza di due mi* 
glia Cimili : E ferma dante la proibizione a Chiun* 
que dentro tali dìftanic di macellare carni, altri- 
menti che per ufo proprio , e confumo in con* 
ferinità della delta Legge, che impone ai Con- 
- • frar. 
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fravvcnfori la pena di leudi cinque per eufemia 
volta , c la perdita della carne, che fi vendefle 
in Campagna dentro del Circuita delle Malte da 
chim qoe non folte autorizzato come fop.a alia 
▼eudtta foddetea, nella qual pena faranno tenuti 
tanto ii Venditore, che il CoippQUorc , in. un lol 
pagamento bacante. 

In conicguenza di che in qualunque tempo dell* 
an-o potranno aprirli n Ile Màfie di iiena delle 
Bo' teghe di Macelli, e Pizzicherie , purché vi 
intervenga anco una licenza della Cancelleria del- 
l a Dogana di -Siena, da fped rfi gratis, Cubito 
che colti deU’ofiervanza di. He diftanze preicritte • 

Il tutto ec.. Mandante* ec. 

Data nella Cancelleria della Dogana di S ena 
quello di 14. Luglio 1778. 

' • * ‘ i 

Ignavie %/fadteum Canctliicrt • 



Tom. XJJL 
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MOTUPROPRIO 

% 

Relativo alle provvisioni accoriate ai Camarlinghi 

Comunitet.vt della Provincia Inferirne • 

• * 

DEL DÌ 7. DICEMBRE 1775. 

A Jr 

V F ^ * 'W 9 1 ^ 7» 

SOMMARIO. 

f. ,/S f Camarlinghi dell ' Uffizio dei Foffi 
SL SL devono accordar fi alcune parteci p*%ioii 

ft. fife» II quarto per cento Jopra l importa - 

rf delle ri f co filoni . 

g. V uno per cento per la rifcoffione Jopra i he» 
mi Jl abili . 

4. Partecipazioni da accordarfi ai Camarlinghi 
dei luoghi pii . 

5. Le rijcefftoni fono a carico dei Camarlinghi . 
é Obbligo ingiunto al Provveditene dell ’ Uffizi* 

dei Foffi . 

£ + m 

I. Q*UA ALTEZZA RE* LE avendo prefo in 
conOderaziune f inCUmbenza nuovamente aJ« 
doli.» dal R golamento Comunifativo per la Pro- 
vincia L fciiore delio S'ato di Siena ai Carrurlin* 
ghi delle Comuni à di efla Provincia di ritcuore- 
re il prodotto annuo dei Pafcoli paffati in ammi- 
niftrazione delle f omunirà, ed il ritratto delle 
vendite, che le Comunità mede&me fono incari- 
■ p !.. rW 
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ette di fare, e volendo accordare ai detti Camarw 
Imghi una mercede corrifpondente ai rifici , ed 
incomodi di tal nuova ri fcoffione Ordina perciò, 
e Comanda, che in occafionc dell' annuo rendi* 
mento di conti , che faranno i detti Camarlinghi 
all’Uffizio de Foffi di Grofleto fieno loro buoni* 
ficare le (eguenti partecipazioni, cioè. 

II. 11 quarto per cento lopra i’ importare delle 
rifcoffioni, che avranno fatte tanto per dependen* 
za del prodotto annuo dei Paicoli già compre fi 
nelle Dcgane , e che tarar no venduti in porzioni 
fcparate per una, o più Cagioni, o nei quali fa- „ 
rà fidato il beftiame a numero/ quanto ancora 
per conto dei f iuti recompeniarivi , che paghe- 
ranno annualmente i relpettivi compratori fopra 
le fomme, che avranno ritenute- nelle mìni io 
conto del prezzo degli flabili venduti loro dalle 
Comunità, o del Patcolo, che aveffero compra- 
to per riunirlo ai terreni , dei quali fo fiero 8' k 

pofft fiori . 

l«ì. L’uno per cento fopra tutte le fomme, 
che faranno pagate in conto del prezzo degii (li- 
bili , che le Comunità avranno alienati , o in 
conto del valore dei Pafcoli, che efie rilafceran- 
^ no agli attuali proprictarj dei terreni. 

IV. Le iftefle partecipazioni (ì b lonifkhcrpnno 
pure nell’iflefio modo ai Camarlinghi dei Luoghi 
Pii , o di altri Pafrimonj Comunitativi fopra il 
ritratto delle vendite , che faranno fatte degli (la- 
bili di tali Luoghi Pii, o Patrimon] fuddetti, o 
fopra il frutto recompenfativo di quella parte di 
prezzo, che i compratori fi foficro ritenuta nelle 
mani, efeiufo Tempre il valor del Pafcoio, che 

■ > .. Q.» “ 
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So tutti i cafi dovrà poffare immediatamente 
nelle mani dei Camarlingo della relpettiva Co» 
munirà . 

V. All* incontro faranno interamente a carico t 
ed a rifchio di tutti i fudderti Coma lin^hi le 
accennate rifcoffioni da farfi nei debiti tempi tea» 
sa che poffa effer loro accordato alcun comporto , 
o diiasione « e dovranno altresì predare per le 
medefìmc idonea cauzione indepe i d- ntemente , ed 
in aggiunta a quelle , che g'à predano per le al* 
tre loro attuali amminidrazioni . 

VI. Et il Provveditore dell’ Uffizio de’ Fofl» 
di Groffcto rcfla incaricato dì partecipare gli Or- 
dini opportuni a chi occorre, e d invigilare all* 
efecuzìone dei medefimì : 

Dato in Firenze li lette Dicembre mille (ette* 
cento fettantotto. 

V. ANGELO T AVANTI . 

FRANCESCO li. NERETTO MORMORAI» 
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ISTRUZIONE 

•> 

• • • » 

% 

Per i Vbri chiamati comunemente Baflardtllt » a*» \ 
quali i Giufdicenti dei refpettivi Tribunali della „ 
Provìncia Inferiore dello Stato di Siena dovranno » 
reg< firare l' importare di tutti i Dritti , ed Emo « 
lumentt , che faranno da loro r'fcojfi , ed appar • 
tenenti fotta qualunque titolo al loro Tribunal» • 

DEL DÌ 7 . DIO tMBRE 1778* 

n4< 

I Giufdicenti regiftreranno giorno per giorno an- 
dantemente in quello Libretto tutti i paga* 
m<nti, che verranno loro fatti per dt pendenza di 
Diritto, o Emolumenti certi, o incerti di qua- 
lunque Ipetie, e per qualunque titolo fpetranti ai 
loro Tribunale; indicando Tempre nelle refpettive 

P artite, per quanto piccole fieno , i nomi di quel» 
i , che pagano, cd il titolo de pagamenti, per i 
quali faranno obbligati a fare l’opportuna ricevu- 
ta a tutti quelli, che la chiederanno* 

Il danaro proveniente dai fudietti pagamenti 
dovrà gettarfi immediatamente, e cuflodirfi nell* 
callotta, che fa à trafmefla a cia'cheduno Tribu-^ 
v naie dal Provveditore dell’ Uffizio de’ Folli di 
Groffeto a forma di quanto t pref critto nelle 
Ignizioni a parte. 

Dovranno bensì i Giufdicenti tenere un’altra 
«affetta a parte folto la propria cuftodia, nella 

Q. 3 quale 
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quale getteranno tutto ciò , che efigeranno per de* 
pendenza dei femplici Precetti , che faranno acce fi 
ad libro intitolato Civile, giacché trattandoli di 
tenui fomme non conviene di pattarne una parti* 
fa per ciaf una rifcoflione , ma i Giufdicenti po- 
tranno alla fiie del mefe pattare dalla feconda al* 
la prima cattata il danaro, che vi ritroveranno, 
regimandone )* importare in una loia partita fui 
prelen c Libretto . 

Alia fine di ogni mefe faranno obbligati i G : u- 
fdicenti di fare nei prefente Libro il ridreffo deli* 
«latro, quale dovranno firmare, ed in quei Tri- 
bunali , ne’ qu li hanno il Mimftro' fubalterno, 
avranno la facoì.à in tale occorrenza, ed in qu.* 
Innquc altra di fodisfarfi col vifitare la cadetta , 
all’ effetto di rifeonrrare fe il danaro ivi elidente 
combina colle fomme del i*ibro. 

Nelle C-ule Civili non ammetteranno verua 
at o fenza che fìa loro pagato , avvertendo però 
di non efigtre cola al> una dai mìferabili , e la 
fola metà dai poveri; altri meni faranno debitori 
id proprio di ciò , che non hanno elatto , e < he 
avrebbero dovuto efigere , e perchè Tempre adì 
de’ motivi , per i quali in qualche cafo non avran* 
do dovuto eiigerc cola alcuna , o averanno rifeof* 
fa la loia meià , fari l iro cura di farli efibire 
in principio aella Cauta la fede di povertà , o 
imler.bilità , la qua;c dovranno annettere al Pro* 
cello . 

Nelle Caufe Criminali , ogni volta che per par- 
te del Tribunale fi farà acquidaro il titolo di po* 
tere efigere le mercedi protettali, il quale fuole 
per lo più acqui dar fi dopo la trafmittione dello 

fpccia- 
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fpecfale Tnquifiziore , laranno obbligati dì porre 
in fronte a calcini Pioccflo originale il conto 
deli’i (riportare di tali mercedi , delie quali dovran- 
no procurare refazione colle folite regole. 

I «Siuldicenti nel rimettere al Provveditore al- 
la fine dell* anno curiale il Baftardello fuddetto 
d .v anno manda r e ancora la nota dei debitori di 
mercedi proceda lì nelle fole Cau'e Criminali o 
pendentif o fpedite nel corio dell’anno: giacché 
per le Caule Civili dovranno efigere volta per 
volta gli emolumenti degli Atti fpettanti ai Tri- 
bunali, come è dato detto di fopra, ed in con» 
feguenza non potranno eiTervi Debitori. 

D.to in Firenze li fette Dicembre mille fet* 
leccato fettantotto . 

V. ANGELO TAVANTI. 

FRANCESCO RtNtflt IO MORMORAI . 



MOTUPROPRIO 

In aumento della Legge degt 1 T. Aprile 1778» i 
relativamente all * e/ilio . 


BftL Z>1 X. CIUCNO Ijjt. 

«*==$ &=<c» 

S UA ALTEZZA REALE fempre intenta * 
promuovere i vantaggi della Provincia Infe- 
riore dello Stato di Siena , in aumento ed cftrQ. 
fone del fc. XXL della Legge deg i 11. Apri- 
le 17/ 7. Ordina, e Comanda, che nella pena di 

0.4 - E fili# 
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3Efi!io dal Gran-Ducato, nella qu?le occorrerà ai 
iuoi Tribunali, Miniftri, e Giuiici, di condan- 
nare per Sentenza, ed ancora per reloluzione eco# 
Donnea, o altro- fienile precetto qu lchr Dclin- 
^uentc , all E ilio da tutro il Gran Ducato , non 
* intenda mai, che tale Delinquente refti efpullo 
anche dalla Provincia Inferiore dello Stato Sene- 
le , dove anti chicchefia potrà ritrovare in con- ' 
tormità di detta Legge il fuo Alilo, purché pe- 
rò nella Sentenza , o precetti fudderti economici 
®on ? cn g a nominatamente per le circofW dei 

Srv C J d . e, ^ dei,f i* dichiararo ed elpreffo, che i* 
Efil-o dal Gran Ducato debba tfTere , e fia anche 
dalla Provincia Inferiore dello Srsfi Sencfe . 

Vuole inoltre la REALE ALTEZZA SUA 
che una limile elìcnhone abbia luogo per tutti 
quelli , i quali fi trovano attualmente Ehlibti dal 
Gran- Ducato, talché non folo i Sudditi, ma an- 
cora i Fot efii e ri poffano avere in detta Provincia 
Inferiore Sencfe il lpro ficuro ricovero : E tutto 
Don ottante. 

Dato in Firenze il dì primo Giugno mille fet- 
teccuro ìcnttanfotto • 

( 1 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 

. DI ICHMiDVlILLlR •• 


NO- 
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Relativa alle R'coglitrici ed Efpo/li « 

•* * 

DLL ai IO. NOVEMBRE i77«. , 

•Cd! fcraafcsifcl» 

E *>n J ofi degnata S. A. R. NOSTRO SIGNO- 
RE di sp. ovare con (uo Benigni (Timo Re- 
itero de io Novembre 1778. il Regolamento 
jpropoftoli da S. E. il $tg. Luogo-Tencnte-Gene-r 
raie del Governo di quella Città di Siena, rela» 
tivo al Ricevimento degli Elpolli ne‘ Luoghi di 
quello Sfato Senefe , ed al Trafporto dei medeG- 
mi a quello Regio Spedale di S, Maria della Sca- 
la ; Ed effendo (lato incaricato 1 * UluRrifiimo Sig. 
Rettore del medefimo Spedale, di farne feguire 
una dettagliata Notificazione , ad oggetto che il 
Pubblico redi informato degli Atti della Sovra- 
na Clemenza ; perciò il mcdelìrao S ; g. Rettore U 
pubblicare il Seguente . 

REGOLAMENTO, 

v . k 

« , • * 

I. TjEr il ricevimento degli Efpofli nella Pro- 
1 vincia Superiore fooo delimiti gl’ iafrafer it- 
ti Luoghi , cioè 

SARTE ANO' / 

S. QUlR>CO \ 

BUONCONVENTO 
ASINALUMGA,« v 

RAPO4.ANO ... 

1 . £ NEL- 
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t NELLA PROVINCIA INFERIORE 

PiTIGLIANO 
GROSSETO 
FOCCASTRADA 
MASSA 
ARCI DOSSO 
PARI, c 
CHIUSDINO 
» 

II. Sarà in quelli fopraddetti Luoghi incarica* 

una Ricoglitrice a ricevere gli Efpofti , che 

verranno, ed a far loro tutto ciò, che areranno 
di bi fogno . 

III. Dii Giufdicente del refpettivo Lungo fi 
legnerà nei pubblici Libri il nome della Rtco» 
g'irrice, a cui è affidato tale incarico, e l’auto* 
rizzerà colla Patente . 

IV. Sa à obbligo di ciafcheduna reattiva Ri- 
coglitrice di dar fubbiro avvifo al Tr. banale di 
quegli Elp<ftj, che di mano in mano verranno/ 
Del tempo, ed ora, che faranno venuti * D.*i re- 
gnali, che pottffero edergli (lati polli in doffoj 
Dello fta o di fa ! utej E dell* rfà, che ooffono 
•vere: Al qual’ eff ^o il Tribunale farà in tri- 
cato di tenere un L b o a parte, come li dità 
appretto all’Articolo ai. 

V. Si porrà fopra le Cafe de’le Ricogl’fric; 1* 
Arme dello Spedale di S ena . acciocché fia a tut- 
ti palefe la Cafa , dove fi lafciano , e fono rice- 
vuti gli Efpofli . t , 

VI. Ciafcuna Ricoglitrice avrà una Culla for- 
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nita di tutto il ncceflario, ed inoltre averi tre 
Pizze Lane, (ei di Lino, e tre Fatee, e quelle 
cole le laranno lorrm ini tirate dallo Spedale di Sic* 
na , quali riceverà la medefima per Inventario , c 
ne laià <enuta aila conlcrvazionc. 

Vii. Oanlofi il calo, che vengano Bambini- 
non ben ctifeti dai Panni, potrà la medefima Ter» 
virli di quelli, e farà Tua incumbenza di ritirar» 
gli tofiu < he il B mb no fa à giunto a Sieaa . 

VI I. Oafcuna Kicoglitrice farà proveduta dal* 
lo Spedale di un Paniere coperchiato, foderato di 
dentro di Pelle, e ripieno di Crine, e fuo Guan- 
cialino, per fervire al trafporto dei B/mbini. Pa- 
rimente quello la medefima ricevei à in condegna, 
C iatà obbligata a confcrvare. 

IX. Sarà obbligo di ciafcuna RicogHtricc tro- 
vare chi dia lubito un poco di Latte alla Crea - 5 
tura venuta, ed effe odo a Lei cofa fariliffima fa-' 
pere chi in paefe allatti, e poffa tare quello eora- 
modo* per il qu.de per altro fi pagheranno dallo 
Spedale fcldi fei, e denari otto per il giorno 
per ciafcuna Creatura, ed altrettanto , fc per- 
notteranno . 

X. Quando partiranno le Creature per Siena fi 
prenderà il tempo migliore, e le ore più oppor- 
tune , e faranno portate con tutta la necefLria di- 
ligenza, carità, e cuflodia. 

XI. Dovranno effere accompagnate dall’ Affetta- 
to del Tribunale, che giuflifichi effer la Creatura 
nn’Elpoflo, ficcome ancora il tempo, giorno, ed 
ora, in cui è fi ara efpofla, ed i contraflegni , che' 
aveva: Ma fpecial mente abbiano feco la Fcdd 
autentica del battemmo, c quando non foffero 

fiate 
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(late Battoliate, li facti.no battezzare* per p r f 
venire una dilgrazia di morte lenza Battebmo * 

XII. Non li ulerà troppa (ollecitudine nel muo* 
verle dai rctpetrivi Luoghi, acciò per la fretta 
di lubito condurle al loro dettino, non fi acc elle- 
ri a quttte Creature la morte, onde pericolino di 
morire per iftrada. 

XIII. Alle ricoglitrici dei fopraddetti Luoghi 
dettinati al Ricevimento, e Tia'milfione degli 
Efpotti, farà pagata dallo Spedale una lira per 
ciafcuna Creatura, che fi attegna loro per quello 
nuovo Incarico , 

XIV. Apparte. à alle Ricoglitrici di con lurre, 
ovvero J trovare chi conduca a nome loro i 
Bambini alla volta di Sima , oppure di portargli 
a dirittura alla Cala dello Spedale, fe per la lun- 
ghezza del tragitto non pottano partire, ovvero 
a piacimento loro di laf.iargli nel Luogo pili vi» 
cino dettinato, confegnando i Rccap ti . Per il 
trafporto EflTa non potrà pretendere più di quel- 
lo, che è fempre fiato folito di riga' e lo Spe- 
dale , cioè , due crazie per miglio : ma per il 
trafporto di quelli, che vengono dal a Provincia 
Inferiore, la Taffa farà di tre cr-zie per miglio. 

XV. Sarà a carico del a Ricoglitrice la confer- 

vazione della Creatura nel Viaggio, e farà <ziam- 
dio debitrice di qualunque fimtt o, che per ne- 
gligenza , o colpa di chi la porta potette mai ac- 
cadere . i 

XVI. II refpettivo Tribunale fomminittrerà vol- 
ta per volta il contingente, o fi a 1* importate del 
Viaggio.* Ma però al ritorno della medefima . 

, XVII. Non gli farà pagato quell* denaro, fe 
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!a Oefla prima non pi fcnretà la Fede io carta di 
«ver conlegnara ben cudodita la Crea ura . 

XVIII. q^cflo Arredata, o Fele gli farà f at . 
ta * o a Siena, le Ella anHerà a Seia, dal Mc« 
dico de le Bilie, o dal Tribunale del -Luogo, do* 
ve Jafcc: à la Creatura* Vedano pciò bene, fe 
flu«fto arredato fi meriti. 

XXK. Il Tribunale refpettivo regiftrerà gli 
Arredatile gli terrà ancora in Fil*a. j 

XX. Ciafcuna Kicoglirrice riceverà ancora dal 
refpettivo Tribunale 1* annua fua adeguatale Ri- 
cotti penza alla ragione di lire una per Creatura, 
come fopra , in una , o piii rate a luo piacimen- 
fo e fe ne ritirerà la ricevuta « 

Xxl. 11 Tribunale refpettivo terrà un Libro, 
dove reg’dierà gli Efpodi con tutte le loro Con- 
dizioni ; Ed alrro per le fptfe . 

XXII. Ogni fei mefi frafmetteià Copia allo 
Spedale dì Siena del numero degli Efpodi ; e tra- 
fmetterà la nota delle fpefe , che gli dovrà tubi- 
to lo Spedale far rimborfare. 

XXH!. Sa-à obbligo precifo d» ogni refpetnvo 
Tiibunale di aver occhio lopra quide Riccglitri- 
ci , invigilando , fe con carità , zelo , ed amore 
trattino i Bambini, che ricevono, 

XX IV. Non facendo le medefime il loro do- 
vere . per una volta lè avvertila , ma ricadendo^ 
le mortiti; hi , ed anche fe la colpa à grave i le 
rimuova, e ne fodìtuifea fubito altre. ^ 

D '1 Rrgio Spedale di S. Maria della $;alt 
quello di ló. Dicembre «778. 

■* • Girolamo Vannini Cancelliere « 

4 , 

™ ' '* * . k MO- 
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U cui dà un nuovo Regolamento per la Comunità 
~ d* MtJJa Marittima 

»|L DÌ |. OTTOIAE 178®. 


PIETRO LEOPOLDO 

ptt grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria , 
c di Boemie» Arciduca d* Auftria , 
a Gran»Duca di Tofcana ec. ec. ec. 
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Iò$. Le Caufe comunitfltive , come t quandi è rum* 
intraprendcrfi . 

IOO. Sopra quali vertente efer.iti la Giuri f et 
ne ìl Commiffario della Provìncia Inferiore . 

107 ~fbol -fjone dei Privilegi. 

10S. Principio del regolamento , 

* 

V olendo Noi far attenzione alle iftar.ze date- 
ci umiliate per parre della Comunità di 
Mafia Marittima, fituata nella Provincia Inferio- 
re del Nofiro Stato Seneft , ci fiamo determi- 
nati a refiiruìre alla detta Comunità la libera Am- 
m niftrazione delle proprie Entrate, ed Ufcite , e 
de fuot interrili, ed affari, lenza quella fi erta de - 
pendenza, che ha avuta fin’ ora dall’ Uffìzio de* 
Polli di Groffeto nella fiducia , che la cognizione 
più precita , che avranno i Comumfli dei lo;o in- 
terefli , e la libertà di trattargli da fe fìeffi , ani- 
merà il loro zelo, e premura in lervizio della 
loro Comunità ' e perciò con la pienezza dciJa 
Noftra Suprema Podtftà comandiamo 1 ’ offervanza 
del feguenre Regolamento , derogando a qualun- 
que Legge , Statato , ed Ordine deponente in 
contrario . 

I Primieramente per la Cumunità di Mafia a 
tutti gli effetti voluti , e dependenti dalle prelen- 
ti ordinazioni , fi dovrà intendere la Città di 
Muffa , e Tutta quella efienfione di Campagna adia* 
cente , che fi conofee lotto la denominazione dì 
Territorio di Malfa , ed in ccnfeguenza rutti li 
fiabili, perfone, c cofe coroprefe nel Circondario 
fuddetto . 

II. Concediamo alla prenominata Comunità la 

* fa coi- 
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facoltà di amminiftrarc 1 Tuoi affari Economia» 
per^ezzo delle Magiftrature, ed Uffut Comuni* 
fativi, che col prelenfc Regolamento vengono ifti- 
tuiti . v -5 

• III. Stabiliamo pertanto nella detta Comunità 
un nuovo Magiftrato, comporto di un Gonfalo- 
niere, e quattro Priori rapprefen tanti tutti eoa 
voto eguale, ed un altro Corpo col nome dì 
Configgo Generale , il quale' in e;rti cafi , ed in 
certi determinati affari , che fi dichiareranno pii» 
abbaffo, dovrà adunarli col M giftrafo medefimo.; 
Quello Configlio Generale farà comporto , oltre i 
cinque Refidenti nel Magiflrato fuddetto di dieci’ 
Configlieri, parimente tutti con voto eguale . 

IV. IL Magiflrato del Gonfaloniere, c Priori 

goderà di tutti i dritti , dirtinzioni , e prerogati- 
ve, che ha avuto fin qui la rapprefentanza Co- 
munitativa . • ì, 

V. Effendo Noftra precifa intenzione, che tut- 
ti i Poffidentì , o grandi ,'o piccoli, tanto Lai- 
ci , che Ecclefiaftici , neffuno eccettuato , abbiano 
parte nell’ Amminiflrazione , e Governo degl’ affa- 
ri Comunitativi , perche tutti tanno un uguale 
intereffe , che fieno ben regolati . ordiniamo , che 
per la formazione delle dette Magiflrature s’ ifli- 
tuifeano tre Borfc di Poffidenti coll* infraicritto 
mefodo , e che per 1’ elezione delle perfone , che 
dovranno rifedere nelle dette refpettive Magiflra- 
ture, fi proceda per mezzo di tratta da efeguìrfi 
annualmente. 

VI. Per l’elezione del Gonfaloniere dov-à for- 
marli una Boria con includere nella medefima in 
tante cedole, o polizze d*rtinte i nomi de’ Poffef- 

R a Jori ‘ 
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fori , che godono il grado della Cittadinanza de!* 
la detta Città, e poflìedooo in quel Territorio 
Beni (labili per il valore almeno di fcudi 500. 
da giufthficarfi , come farà in appreffo (hbiiito . 

# V ! I. Per l’ elezione de’ Priori farà formata al* 
tra Borfa con includere, ed imbottare nella me- 
deGma fimilmente in tante cedole, o polizze di- 
dime i Nomi di tutti quei Pofleffori , che nel 
detto Territorio poffeggono ancor fcfli per il va- 
lore di feudi 500., almeno da giullificarfi come 
Copra . 

Vili. Per reiezione de* Soggetti che dovranno 
rifedere nel Coniglio generale , come Coaliglieri 
infieme col Magiftrato del Gonfaloniere, e Prio«^ 
ri, ordiniamo che fi formi una B>rfa generale y 
nella quale iì dovranno includere parimente in 
tante cedole, o polizze dipinte i nomi di tutti ì 
Pofleffori di Beni (labili liruati nel detto Terri- 
torio , neffuno eccettuato ; qualunque fia il valore 
della refpettiva Poffeflione, da doverfi per altro 
giuflifìcare , come farà in appretto difpofto. 

IX. Dichiariamo, che colla formazione delle 
predette Borfe non faranno offefi , nè alterati i 
dritti onorifici, di chi refpettiva mente fia, o farà 
ammetto a goderne a termini delle Leggi , ed Or* 
dini veglianti . 

X. Dovendo tra i Pofleffori di Beni (labili da 
imborfarfi , fecondo i requi (iti , come (opra vola- 
ti efler comprefi anche i Corpi Ecclefiattici , Be- 
nefizi , Patiimonj. Luoghi Pii Laicali, Comuni- 
tà, Fifco, Aziende Regie, Religione di S. Ste- 
fano , di Malta , Commende , qualora poffedano 
nell’ enunciato Territorio, intendiamo, che quelli 

Ciano 
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fiano imborfati con tutti gli altri Pofieflbri , cob 
nome del Luogo Pio , Patrimonio , Corpo Eccle* 
fiaftico , Religione , Corpo Laicale , Comunità ec., 
a cui appartengono, « non già col nome degir 
Ecceda Ilici , o dei refperrivi Ammirtiftratori . 

E nel cafo , che le perfone Ecclefuftiche pof*> 
fiedano B.ni proprj Patrimoniali , dovrà imbor- 
fard il nome delle dette perfone. 

XI L Trattandoli di Beni pofleduti in Società 
da più perlone , dovrà imborfarfì un fol nome di 
Elfi, cioè quello che da il piti vecchio d’età, o 
che agtfca in qualità di Capo di Famiglia, e del- 
la Società , ri ter va ta per altro la facoltà al Ma- 
giurato di ammettere uno de* Socj in luogo di 
quello che fofTe dato imborfaro , qualora ne fo(fe 
fatta formale idanza dalle parti intcreflate, e ri* 
(ervata (altresì la facoltà al Magiftrato di furro* 
gare altro Soggetto della Società , qualora quello* 
imborfato foffe impedito a norma delle predenti 
ordinazioni , e che la Società non aveffe nomina- 
to altro foggetto avanti il Magiftrato. 

XU. Affinchè i Pofieflbri abilitati a rifedere 
nelle refpettive Magiftrature , come fopra iftituite 
pollano nell’ attuai mancanza di un Eftimo , o 
da Catafto de’ Beni com prefi nel Territorio di 
Mafia giuftificare agli Effetti voluti dal predente 
Regolamento il valore delle loro refpettive Pof* 
fedoni , dovranno oflervard le feguenti regole . 1 

XIU. Ciafchedun Poffeflbrc edbirà nel termine 
di due med nel Tribunale della Citrà di Mafia 
le denunzie giurare del valore de’ Terreni. Cafe, 
o alfti ftahili da Efio pofleduti in quel Territorio. 

Quelle dovranno tener fi nel detto Tribunale 

R 3 «fpo- 
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ef pofte aUa villa pubblica per dar luogo a chi un* 
que di foddisfarfi , cd a dir contro alle derunzie 
medcfune nel termine di 15. giorni, 1 pi rato il 
quale , e non effendovi oppofizioni , fi abbiano 
le denunzie per legittime, all’ effetto di rifedere, 
o nell’ una, o nell’altra Magiflratura . 

Nel calo di oppofizionc poi refterà fofpefa 1 * 
jmborfazione, finattantochè dal Vicario di Marta 
non fian fatte le dichiarazioni , che convengano 
a termini di Giuftizia , avvertendo che per ragio- 
ne di tali oppofizioni la Comunità non deva fof- 
fnre alcuna lpefa di Giudizio. 

E quello ifteflb metodo dovrà ortervarfi per 
quelle pedone che acquifteranuo in progreffo Beni 
(Ubili nell’ enunciato Territorio, fino a che non 
fatà proceduto alla formazione di un Ertimo , o 
Ga Catarto regolare, dei Beni fituati nel Territo- 
rio fuddetto . 

E frattanto fi renà un regiftro cfatto di tutte 
le fuddette denunzie , le quali fecóndo le occor- 
renze della Comunità dovranno fervire in Surro- 
ga provvifionale del Catarto. 

XIV. Quello regirtro unitamente alle denunzie 
originali dovrà confervarfi , ove farà riabilita la 
Cdncelleria Comunitativa , fotto la culìodia di un 
Minirtro, che farà da Noi eletto col titolo di Can- 
celliere per fare quanto occorra, per la regolare 
fpedizione degli affari della detta Comunità . 

XV. Nella medefima Cancelleria dovranno an- 
che confervarfi le tre Borfe di Portertbri , come 
lopra irtituitc, e quelle cuftodite , e ferrate a due 
chiavi diverfc,una delle quali ftarà predo il Gon- 
faloniere , e T altra predò l’ ifteflb Cancelliere . 

XVI. Le 
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XVt. Le tre B irle iuódette dovranno formarli 
dal Vicario di NLfTa avanti gli attuali Soprin- v 
tendente , e Priori rappretentanti il Pubblico di 
quella Città , con procedere in feguito alla pri» 
r ma Tratta, o E'irazione dei foggetti per il nuo- 
' vo Magiftraro del Gonfaloniere , e Priori ,• e per 
j ìi nuovo Configlio generale , fecondo il numero 
dei Relìdenti , come lopra preferirto per cialche- 
' <hina delle dette Magiftrature , autenticando con 
Ino Decreto gli Atti ebe dovranno farli , per la 
fuJdetta prima imborfàtione , ed eftrax'one . 

XVII. I Refidenti nel Magiftrato del Gonfalo- 
niere , e Priori , e nel Configlio generale dovran- 
no reftare in Ufficio una fola Annata , con il 
divieto dì un Anno , per tornare a ri ledere nella 
M^gifiratura , e con il divieto di tre Anni per 
tornare a riledere nel Configlio generale. 

XVIII. Non farà per altro ammeffo a rifedere 
nel Magilt rate* del Gonfaloniere , e Priori , e nel * 
Configlio generale chi roti avrà compita l’età di 
anni 15., al quale oggetto tutte quelle perfone , 

- che a forma dei prefenti Ordirti faranno per effe* 
re ammefTe nelle fuddettc borie, dovranno dentro 
ii termine di dne mefi, come fopra preferitto, 
per produrre la giulìi Reazione del valore delle re- 
fpettive Poffeffioni far pervenire , ed ebbi re al 
Cancelliere Comunitarivo le fedi di Battefimo 
giuftiRcafiti la loro età , altrimenti mancando fa» 
luno di fare tale giuftificazione , fe venà eftratto 
' dalle Borfe , ed intimato, e che poi fia trovato 
inabile pef l’età, dovrà pagar la 1 " pena nella fom- 
, ma e maniera, che refta in feguito fidata pef 
quelli , che effondo capaci di riledere , voleflV*> 
rifiutare • So. 
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Solamente i Pupilli laranno efesti - dalla fed« 
detta pena nel calo, che al tempo debbito avef*- 
(ero mancato di rimettere la g mllificazione della 
Ipto età. 

XIX. Le fucceffìve Eflraxioni , o Tratte do* 
vraono farli annualmente avanti il Mdgiftrato del 
Gonfaloniere, c Priori prò tempore tanto tempo ' 
avanti, quanto conviene a far le intimazioni ai 
ioggetti cllratti, e per dare ad dii, qualora fof* 
fero allenti , il tempo ncceffario a poterli portare, 
scila mentovata Città , quando accettino lUffirio,, 

. Quelle filtrazioni, e Tratte dovranno elfere 
autenticate con deliberazione del medeOmo Ma* 
giftrato. 1 

XX. Volendo tfpreflatnente , che le dette tre 
B>rle fieno Tempre piene, ed intiere, perciò in 
tutte le occalìoni di tratta dovranno rimetterli 
volta per volta nella refpettiva Borfa i nomi di 
quelli, che di mano in mano faranno eflratti. 

XX I. Gli avvifi, c le intimazioni ai foggettf 

eflratti , sì per il Magiflrato , che per il Confi* 
glio generale , cd agli detti per gl* Impieghi Co* 
munitativi, quando non iiano allenti, dovranno 
farii ad idanza del Cancelliere Comunitativo -dal 
Tribunale di Malfa, per mezzo di pubblico Efe* 
futore, perchè codi legittimamente per referto 
della efeguita intimazione; e quando Hano adenti 
«{alla Comunità medcfima , dovranno farfi loro 
pervenire tali avvifi , ed intimazione con lettera 
del Tribunale da trafmetterfi loro per i Canali 
foli» , notorj , e regolari di Polla , e Procacci 
del Pubblico, (labili ti per il recapito delle corri* 
fpondenze , c lettera _ .. ' .. . 

Serv» 
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Serva per altro d’ lftruzione al Cancelliere r co- 
me all’occatìone che vengano cftratte, o elette 
pe rione adenti « come fopra, dorrà il Cancelliere 
liiddetro , oltre la Notificazione preforma , fare 
av rifare, anche direttamente, e notificare la fe* 
guita tratta , o elezione ai loro ^Fattori , o Agen- 
ti, o Mozzatoli. s . 

». XjUI Chiunque farà edratto per rifedere nel 
Ma^ifliafo, o rei Configlio generale, e non vor- 
rà accettar i’ Uffìzio, dovrà pagare in benefizio 
delia Comunità a titolo di rifiuto la Tafla di li- 
te 40 ., fc è dato edratto per refidente nel Con- 
figgo generale, eccettuati i cali, nei quali a for- 
ma del prefente Regolamento foffe in facoltà di 
alcune determinate perfone per particolari rifleflt 
di lurrogare v chi per effe legittimamente rifieda , 
con che pe«ò no.n precedendo ad una tal furrogfc 
nei debiti tempi paghino la tafla, come fopra re«r 
fpettivamentefeprefcritta per il rifiuto. 

XX 111. Quando venga edratto dalle borfe il 
nome di qualche Chiefa, o Benefizio, o di qual*. , 
che Ecdefwftico Poflìdente in proprio, farà in .li- 
bertà del Rettore della Chiefa , come pure delibi 
Ecclefiadico Poffidente di rifedere ia perfora, % 
di nominare in fuo luogo un fdggetto, che fi* 
però degl’ abili a potere ri federe in perfòna a quej * 4 ' 
fta regola abbia luogo egualmente , sì nell’ edra^ 
zione dalle Borfe del Magidrato ComunitafivOv N , 
come ancora da quella del Configlio generale, .ma 
non già per gli ‘altri Impieghi Gfcmunirstivi , ^ 
quali non dovranno effere, efercitati da Ornili Ret*» 
tori benefiziati ,' e Poffeffori Ecclbfiadici , nè peft 
ff fteflfi, nè per mezzo diSoftituti da effi elejtfi. 

XXIV. 
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* r XXIV. Venendo poi eftratto dalle tnedefmn» 
Borfe il nome di Un Convento, di una Religio- 
ne , Fifco, Azienda, Religione di S. Stefano, di 
M-lta, Spedali, o di qualunque altro Corpo Lai. 
co, o fcccleliaftico , non effendo quelli Corpi ed 
Aziende per fe Beffi capaci di rifedere , avrà # 
volendo il Convento , la Religione , il Corpo 
Laico , o Ecclefiaftico , o Azienda la facoltà di 
fo^ituire a fuo piacere una perfona della Comu- 
«mà, che lo rapprefenti , purché fia delle àbili a 
potere rifedere , e ciò abbia luogo tanto nel ca- 
lo, che i nomi di detti Corpi ed Aziende frffe- 
ro eftratfi per il Magiftrato Comunifativo , quan- 
to per il Configlio Generale , ma non già per 
gl’ altri Impieghi Comunitativi . 

Con dichiarazione rifpetfo ai Conventi , e Mo- 
nafteri di Monache, che il foBituto dovrà nomi- 
narli da’ refpertivi Operaj in forma legittima do- 
vendoli ciò confiderai, come un diritto depen- 
dente dall’ Ammìniftrazione dei Beni , per i quali 
fono imboriati i refpettivi MonaOeri . 

XXV. Per quelli i quali fofTero l'otto la tute- 
fa, cura, ed Economia potranno rifedere i Tuto- 
li , Curatori, cd Economi, quando da per 'fe 
Beffi “Vi Gano abilitati, come Poffeffori, o fivve- 
XO follimire altri come fopra capaci, e nello Bef- 
fo modo potranno furrogarc , fc non faranno Pof- 
fcflbri in proprio. 

XXVI. Le Donne ancora, le quali parimente 
pon lono per fe Beffe capaci di rifedere , avran- 
no Volendo l’ifleffa facoltà di furrogare una per- 
fona fra gli abili a potere rifedere . 

XXVII. Gl’ Ebrei Polle (fori venendo eli ratti 
• i dall* 
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dalla Boria del Conliglio Generale faranno abili 
e capaci a rifedere nel medefimo Configlio, ma 
qualora veniflcro eftratti dalla Boria del Magi* 
(hato, dovranno foftitutre tra gl’ abilitati, chi 
rifieda per elfi in detto Mrgiftràto. 

XXVIil. Nel calo che qualche Pofleflore tratto 
per la Magifbatura Comumtativa loffie impedito per 
effere uno dei Rendenti nella M*giAratura di 
qualche altra Conunifà, abbia ancor elfo la fa- 
coltà di foflituire in luo lungo uno dei fogg^tn 
abili a potere rifedere nella Magiftraiura uov’è 
flato tratto. 

Parimente ne! cafo che fia tratta la polizza di 
uno di g>à morto , o che abbia alienato i Beni a 
per i qu.li era flato imborfato dovrà intenderli 
tratto, o difegnato 1’ Erede o il Compratore dei 
rnedefimi , fempre che abbia i requifiti opportu- 
ni , e 1’ ifteffo deve intenderfi, fe qualche fogget- 
to nel d.corfo della durata della fua refidenza- 
muoia , alieni , o in qualunque altra maniera re- 
fìi fpogliato dei Beni , per i quali era flato trat- 
to a rifedere, nel qual cafo l’Erede, o il Com- 
pratore , o il nuovo Pofleflore , dovrà fuccedcre 
in fuò luogo , fino alla terminazione dell’ Uffi- 
zio, c mancando ai requifiti opportuni , farà pro- 
ceduto a nuova tratta . . . ; 

XXIX. Quelli, che al tempo della Tratta, 0 > 
Elezione fi troveranno impiegati in fervizio dir 
altra Comunità, e che non vogliano foflituire^» 
fieno efenti dalla pena del rifiuto , chiunque poi 
avrà pagato una volta il rifiuto per la renunzia 
di qualunque Impiego Comunitativo , non poff» 
durante il tempo dell’ Impiego rifiutato eficre te^ 

miro 
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pii** ad eccitare , e pagare il rifiuto di altri 
Vifii» della medcfima Comunità. 

XXX. Tutti gl’impiegati al noftro attuai fer» 
firio, e ctefcritri ai noflrt Ruoli con ftipcndio, 
ed incumbenze d’impieghi d’ efercizio continuo 9 
ficcome ancora quelli , che efercireranno in Siena 
di mano in mano Impieghi filli, e Magifìratu- 

, re, nelle quali la rclidenza fia obbligata, e in* 
Cerne quotidiana, faranno difpcnfati dall’ obbligo 
di- ri federe nella Magirtratura Comunitativa , e 
nel Configlio generale della fuddetfa Comunità * 
come parimente dall’ accettare , ed efercirarc Im- 
pieghi di Erta Comunità, e per confeguenza del ' 
pagare le Taflc di rifiuto, quando ventilerò eletti 
»i medefimi, o refpettivamente e'iratti . 

XXXI. Rtrtarq fimilmente difpenlati in con- 
formiti del Motuproprio dei 5. Aprile 17' 3. I 
Porteflori nella detta Comunità, impiegati al ter* ' 
vizio di S. M. il Re delle due Sicilie, o dimo- 
ranti nel Regno di Napoli, o Sicilia dall* obbli- 
go di accertare , ed efercitare gl’ Uffizi , ed Im- 
pieghi Comunitativi , t confeguentemente dal pa- 
gamento dei rifiuto , fufcome ancora refi» no di- 
Ìpenfatì in ordine al Motuproprio de’ a 8 . Febbra- 
io 1774. quei Porteli ri , che foffero all’ attuai 
fervizio di S M. 1 * Imperatrice Regina Apoftoli* 

ea Noftcà Auguftiflìma Genitrice; quelli parimen- 
te che fi trovaflcro all’ attuai iervizio di S. M. 
Cattolica il Re delle Spagne , in conformità di 
altro Motuproprio de’ 4 Sertemb-e 1775. 

« XXXil. E ficcome alcuni Comunifìi della pre- 
cetta Comunità portono trovarli nella necefiità di 
portarfi col loro beftiame in altri Territori , o 
tr ’ * > li v vero 
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fivvcro trasferirfi in paci, Eden, per ragione di 
Commercio , cesi intendiamo che quelle circoliti]* 
ze itano riguardate, c trattate, come una caul'g 
legittima, per effe re dilpenfari dall’ accettare Utfi. 
r.i, e impieghi Lomumtativi , e dal pagare U 
pena del rifiuto, volento però che una ral neccf- 
Iità fi a riconofciuta dal Migliorato, e confermata 
con Decreto del Vicario, che dovrà proferirlo? 
lenza 1 pela alcuna , dopoché fi larà affi curato del* 
la necefli f à predetta. 

XXXilJ. 1 Debitori della Comuni' à per contq 
di D«uo, o per altre Caufe, e quelli, che noit 
averanno fatte le volture all* Eftimo , allea quan- 
do farà quello compilato , faranno ri uirdati, co- 
me inabili, ed incapaci di alcuno Uffizio d'ono- 
re, e d’utile della detta Comunità, non doven- 
do perciò edere ammefli , quando vengano eftra** 
ti , e nel cafo diffrazione, faranno i medefimi 
tenuti al pagamento del rifiuto refpetti va mente Af- 
fato , come lopra a favore della Comuni f à, come 
fe fodero capaci di rifcderc , o non voleffcro ac- 
cettar l’Uffizio. 

XXXIV. S ri in facoltà del Magiflrsto del 
Gonfaloniere , e Priori il dar divieto dal rifede- 
re, si in detto Magiftrato, che nel Confidilo Ge- 
nerale a tutte quelle perfone, le quali clercifano 
Arti, e Mtfiieri di quelli, che dagli Statuti, o 
comunemente (ono rrpurati vii. (fimi, e non ono- 
rati , volendo che di ci^> venga fatta delibcraz’O- 
nc dall’ enunciato Magiftrafo volta per volta, che 
veniffe tftra'ta alcuna di tali perfone. 

XXXV. E qu.lora alcuna delle Borfe, come 
fopra ìftituite fi vuotaife per la moltiplicità dei 

rifiuti 
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rifiati fatti legittimamente, delle difpenfe, e di- 
vieti, a norma delle prefenti ordinazioni , e non 
ri ma nelle un numero di foggetti i ufficiente a for- 
mare il Magiftrato, ed il Configlio generale, fi 
deverrà a nuova imborlazione , e effrazione di 
foggetti, ai quali fi faranno nuove intimazioni, 
e non accettando pagheranno nuovamente i rifiuti 
con la regola e fo-ma preferì tta di fopra , e cosà 
dovrà Tempre cootinovarli la rinnovazione delle 
imbor azioni , e tratte , fintanfo che fi trovi chi 
accetti l’Uffizio di Refidenti nelle prenominate 
Magiftrarure, dovendoti frattanto, che fi fa que- 
fìo giro continovare la refidtnza del vecchio Ma* 
gifliato, c Configlio generale, acciò la Ccmumtà 
non rimanga fenza lervizio. 

XXXVI. Seguita l’ effrazione de’ foggetti , e la 
loro a> retrazione, farà obbligo del Cancelliere Co- 
munitarivo di mandarne una nota al Provvedito- 
re dell’ Uffizio de’ Foffi ci Grofleto per tua rego- 
la , e notizia femplicemente . 

XXXV II. Nelle adunanze, tanfo del Magifìra- 
to, che del Cor.figlio generale, fi dovrà oflerva- 
re, rifpetto, ai pofti l’ordine dell’effrazione, e 
perciò precederà a tutti il Gonfaloniere, e di poi 
fecondo l’ ordine predetto , i Priori , ed i Confi- 
rlieri , dovendo tutti rifedere in Lucco nero, 
lenza difiinzione alcuna, a r ferva del folo Gon- 
fJoniere , che potrà portare qualche fregio , o 01 - 
nammto da determinarfi una volta per tempre dal 
Magiftrato refpettivo. 

XXXVI1I.I1 Configgo generale fifferà una vol- 
ta per Tempre l’onorario, tanto per i F elìderti 
nel Magiftrato , che per i Configlieri , non oo- 

vea- 
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vendo però eccedere la forama di feudi f«ì Y A n«\ 
no per ciafcuno de’ Refidenti in Magiftrato , e 
di due l'Amo per ciafcuno dei Configliene fop. 
predi tutti gli emolumenti , e mance, a carico del- 
la Comunità. 

XXXiX. In tutti i cafi di adunanze del foto 
Magiitrato unito coi ConGglio generale, dovran- 
no i Componenti dell’uno, e dell’altro interve- 
nire a tutte le Adunanze, al ordinarie, che fl< aor- 
dinarie , dei loro Corpi , altrimenti marnai co 
fenza legittima caufa, da ^onofeerfi dal folo Mi* 
gi fi rato , faranno tenuti a pagare alla Caffa della 
Comunità lire due a titolo di appuntature per la 
mancanza d’intervento a ogni ScfEone, ed inoltre 
non dovranno percipcre l’ emolumento loro affé- 
gnato per la rata tangente delle adunante , alle 
quali manca fiero . 

XL. E quando non vi fofie il numero fu ra- 
dente a poter deliberare , e che perciò non po- 
tette farfi l'Adunanza, il Cancelliere Gomunita- 
tivo regiftrerà quelli, che fono venuti, e inti- 
me* à a tutti quelli, che hanno mancato d’inter- 
venire, fenza legittima caufa, come ogni danno, 
e pericolo proveniente dalla non fatta Soffione , 
tanto per interefle della Comunità , quanto dei 
terzi , fi poferà fopra di effi , e tale intimazione 
«jovrà farfi per gli Atti del Tribunale di Mafia, 
a fpele dei mancanti, fenza legittima caufa, fer- 
mo ftante il pagamento delle lire due di appun- 
tatura preferito di fopra, e con l’obbligo al 
Cancelliere di tenere di tutto un efatto regiftro 
per fu© difcarico . 

XJL1. Creato che fia il nuovo Magiftrato Co- 
munità- 
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munì tati vo , « Con figlio generale col metodo fta» 
biliro per la prima volta fo.'amente all' Artico» 1 
Jo XVI. dovrà il Magiftrato, ed il Configlio ge- 
nerale procurare follecita mente , che la Comunirà 
abbia chi eferciti tutti gli altri Impieghi Comu-i 
mtativi prefcritti dal prefente~ Regolamento , e 
col metodo , e ftrtema d’ elezione , che viene re** 
fpettivamente Affato per i medefimi , con dichia»* 
razione però, che le perfone attualmente impie» • 
gate al lervizio della Comunità, de: Luoghi Pii 
laicali , o altri Patrinonj , o Aziende Comuni» 
tati ve in qualunque forma elette, purché non (la- 
ro negl’impieghi, ed Uffizi foppreffi per i pre- 
feriti ordini dovranno continuare ancora il loro 
Impiego, per il termine di un anno, dopo il- 
qu»l tempo fuccederanno nei refpettivi Impieghi 
quelli i quali faranno (lati e R ratti , o eletti % 
forma del prefente Regolamento. 

* Mediante l’ irtiruzione delle fuddette nuove Ma- 
giftrature , vogliamo, ed ordiniamo , che rertino 
lbpprcfle , ed abolire le feguenti Magiftraturc , 
Impieghi, ed Uffizi, (inora efiftenti nella Cortiu* 
nità di Mafia , ed infieme tutti gli Statuti , Ora 
dini , e Leggi concernenti la creazione de’ me* 
defimi . 

Il Magifirafo comporto del Soprintendente , 
Prior Maggiore, e Prior Minore infieme con i 
Priori d’ Uffizio . 

L’antico Gonfiglio generale. - 

11 Magirtrato dei Santefi. 

Il Camarlingo Comunitativo . 

Il Rettore dello Spedale di S. Anarca di vec* 
chia iftituzionc* * 

/ Gli 
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c Gli Operaj , e Camarlinghi parimente dì vec- 
chia iftituzione della Cattedrale , e delle C.lieffi 
dì J>. Pierro all’Orto, e di S. Francefco, equa» 
lunque altro Uffizio , o Impiego Comunitativo. 

Dovendoli intendere di avere per nuditi nel 
Corpo della Magiftratura del Gonfaloniere * e 
Priori tatti i d-itti e prerogative de’ vecchi Re- 
fidenti , Uffiz ili , e Mimftri,'* falvo , che in qu n- 
to per il p eiente Regolamento viene prelcritto» 
che a rune loro io. u nbenze fi efercitino partico- 
larmente per mezzo d‘ altri Uffiziali , o del Con- 
figlio generale , che ne vengono fpecialmenre in« 
caricati. • v 


XLU. Il nuovo Magiftrafo del Gonfaloniere, 
e Priori, rappetenterà a ; tutti gli eff fi voluti 
dalle prc enti O dinazioni il Corpo della Comu- 
nità di Malfa , qualora farà adunato in numero 
di due terzi almeno del numero tctile dei Com- 
ponenti il Magiftrato medefinoo , c quello deve, 
elf-re il numero necelLrio, e (ufficiente per la 
validira delle Sffimi, falvo in quelle mateiie, 
e cafi , nei quali viene particolarmente preferirto 
1’ intervento ancora del Configlio generale* ri- 
fpetto al quale parimente deva eflier neceffario 
nelle Adunanze il numero dei due terzi almeno 
del total numero dei Componenti il Configli» 
generale. 

XLIH. Tanto le- rifoluzioni , o Piano partiti 
del M tg'ft r ato • fuddetto , quanto quegli del Con* 
figlio generale fo pran nomi nato , fi abbiano per vin- 
ti, quando il numero dei voti favorevoli arrivi 
a due terzi, o fuperi i due terzi il numero dei 
voti confa- j, dovendoli conferva re il metodo di 
’ Tom. XIII. S rende- 
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rendere il voto nelle Magiftramre, come vten 
prcfcritto dagli Statuti , cd Ordini veglianti . 

XLlV. Il Magiftrato Comunitativo in turti 
gl’afìFari rifervati al nudtfimo , vogliamo, che ab- 
bia una piena facoltà, e libertà, e che le di lui 
rifoluzioni, deliberazioni, o partiti devino aver 
piena efecuzione ■ falvo in tutti quei cafi , nei 
quali a forma delle p etenti difpofizioni conve- 
. ciffe domandare l’Approvazione Sovr.na, o la 
prrfenza del Giusdicente , come lì dirà a fuo 
• luogo . 

XLV. Nella predetta Comunità rapprefentata 
in certi affari dal folo Magiffaato, ed in altri 
affari dal M^gllrafo, e dal Configlio generale 
confermiamo , cd in quanto occorra concediamo 
la piena, e l'bera Amminiftrazione delle fue En- 
trate, e Ufcite, e dei fuoi affari, e intere® nel 
modo, e forma però che farà prcfcritto in ap« 
• 

raccomandiamo allo zelo, e capacità dei 
Comunifti gl’ intere® della loro Comunità , ficco» 
me ancora l’invigilare con ogni attenzione, e 
premura iulla buona Amminiftrazione dello Spe» 
dale, Compagnie, Fraterni te , e Luoghi Pii Lai- 
cali, efiff-nti nella loro Comunità, ai qua i per 
altro confermiamo , ed in quanto occorra conce» 
diamo la libera Amminiftrazione dell’ Entrate, e 
Ufcite loro, nel «nodo che farà prcfcritto in ap- 
pretto . 

XLVI. In eonfegumza di una tal facoltà faià 
efente la detta Comunità dal dimandare 1’ appro- 
vazione per il pagamento dei falari dei fuoi im- 
piegati* e delle altre fpefe del fuo Servizio , le 


pretto 
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•quali faranno legittimamente pagate dal Ornar» 
litigo Comunicativo, colla fola autorità dei Par* 
tiro Comunirativo legittimamente fatto, e fuffe- 
cu v Mmdati fi .nati , fecondo il Gfterna, chd 
refi à qui in aopreifo individuato. * } .1 , -i* 

XiuVil. l . a foprainrendiQza , e Governo dello 
Spedjle di S. And-ea, c delle Opere fituate. nel* 
la Comuniià dì Mafia, per. l’ avvenire dovrà ri* 
feuerc nel Corpo del Migiftrato dd Gonfalonie* 
re, e Piori, con la facoltà al tnedefimo d’ eleg* 

,gerc , t confermare annu’lmanre i Min.fH infer* 
vienti allo Spedale . ed Opere fudderre; E ficco* 

«ne la buona Amm»mftraurne richiede, che qual* 
ftheduno invigili p u da vicino agl* ioter» flì del 
predetti Luoghi Pii pcrùò vogliamo , che ogn* 
mnno fi «ftr^gga dalla Boria, de’ Priori un fogget* * 
lo per ctalcheduno degl’ enunciar» Luoghi Pii-, il 
quale lotto la dipendenza del Magi (Ira to mede fi* 
ino ommiAiftri quanto allo Spedale col titolo di 
Rettore , e rifpetto agl’ altri Luoghi Pii col no* 
me di Operajo, le Aziende dei Luoghi Pii fud* 
detti , dovendo ciafcuno di eflì feparatamente anv» 
jniniftrare quella, che gli farà deftinata nell’ atto 
dell’ Elezione. 

, l Suddetti Rettore, ed Operaj dovranno eflère 
eftratti , uno alla volta , ed approvati per partito 
drl Mgiftrato Comunifativo, e dureranno cia- 
scuno nel fuo relpettivo Uffizio un anno folo co# - 
divieto dell’ anno fuffeguente per tornar di nuovo 
ail’cfercizio di Rettore, e re Inetti va mente Opera* 
jo in qualunque de’ Luoghi Pii fuddetti. 

Il predetto Rettore cd Ooeraj ciafcuno relatt* 
oamentc al Luogo Pio, a cui è fiato deputate^ 

So do* 
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dorranno alla fine dir ogni anno, e prima di ri* 
mettere la loro ragione all’ Uffizio de' Fuflì dà 
Groffeto rendere c furto conto del loro ommini- 
Arato al Magiftrato Comunitatìvo di Malfa , il 
quale farà le partecipazioni opportune al Provvc» 
ditore dell* Uffizio de Foffi predetto nel calo, 
che offervaffe qualche trafgreffione , o irregolarità 
commeffa dal Rettore ed Opera) predetti. 

XLV 1 II. La Comunità , e Luoghi Pii Laica» 
li non potranno obbligare , alienare , coniumare 
I loro fondi, e capitali, lenza l’ efprclTa ncfìra 
approvazione . 

XL1X. Non potranno la Comunità, e Luoghi 
Pii Laicali intraprendere liti, come Afrori /mza 
permiffione dei Provveditore dell Uffizio de’ Ft {fi 
di Groffeto, ma potranno per altro procedere per 
le vie di ragione all’ efazione dei loro Crediti , 
contro i loro debitori, già elìdenti , o che in av* 
venire poteffero effer creati. 

L. Retta proibito il promifeuare, e confondere 
gl* infertili dei Patrimor.j della Comunità, con 
quelli di qualunque altro Patrimonio Comunitari» 
vo, o dello Spedale, e Luoghi Pii Laicali , Com» 
pagnie, Fraternite ec. , ancorché quelli foffero de» 
pendenti dall’ A ruminili razione , e Governo della 
Comunità rmdcfima . ' « 

LF. Tutti i beni (labili della fopradetta Co» 
munirà, e Luoghi Pii Laicali , ed altri Patrimo- 
ni Cooounitatm dovranno venderfi a forma di 
quanto è flato preicrirto con i nuovi Regolamen- 
ti della Provincia Inferiore di Siena degl’11. 
Aprile 1778., i quali infieme con gli altri Or- 
dini veglianti intendiamo , che . re lìmo in piena 
a 2 olfer- 
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offervanza, anche nel Territorio della Comunità 
Ì addetta in tutte quelle parti, nelle quali non 
viene diverfamente provveduto col prclcntc Re* 
gola meato . *.$ 

LIu Vogliamo, che alle Tafle che attuai* 
mente fi corrifpondono dalla Comunità predetta 
alla Carta dell’Uffizio de’ Folli di Groffeto, Ca 
furrogata una Taffa unica , detta Taffa di Redeo* 
zione , che dovrà Umilmente pagarli alla Carta 
dell’enunciato Uffizio in una fomma annua, che 
provvifionalmente, e fino a tanto che non farà* 
fatto il nuovo Ertimario Comuoitativo fi fiffa ia v 
feudi 1133. 13. 4. di lire fette per ogni feudo 
cd in quella fomma, fi comprendano, e fi abbia*, 
no per compre!! i leguenti titoli# * 

4 Taffa all' Uffizio de’ Forti di Groffcto furroga*; 
ta a quella di antica lftituzione , e che fi paga^ 
va all’ Uffizio de’ Confervatori di Siena . 

Taffa a 11 Opera del Duomo di Siena. • n 
Taffa per i Forzati. i 

Taffa per i Giufdicenti . - .. 

Taffa per gli Efecutori di Giuftizta< 

. E fi abbia per comprefa nella fuddetta fomma 
di Taffa di Redenzione la prov vi Itone, che devei 
. percipere il Cancelliere della medefitna Comunità .r 
LUI. La detta Taffa di Redenzione dovrà pa«- 
garfi rcpartitamentc in tre paghe per ogni anna- 
ta * da ftabilirfi , fecondo che farà concertato tniv 
la Comunità fuddetta , ed il Provveditore dell* 
Uffizio de’ Folli di Groffeto, il quale dovrà ave»t 
re in veduta le ftagioni , ed i tempi dell’ anno,, 
che faranno più comodi , taito in riguardo alle 
rifeoffìoni dell’ Entrate Comunitative, quanto all* » 
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«fazioni, per chi cov i conrrbu're alle Impone j * 
c le rimette ^ e pagamenti deila predetta Tatta » 
alla Catta deli enunciato Uffiro , dovranno ctter 
fat'e a tutte fpefe, c rilchrn cella Comunità me* 
dclìma , ed io moneta Tofcana. 

LIV. Dovrà fuppl rfi a la foddisf.zione di que* 
fta Tafla, ed inoltre a tutte le fpefe locali Co- 
mumtatjve, prima coll Entrate pattini niali de la 
Comun tà , e poi in mancanza di al’egnamcnti 9 • 
fi leva neon eie annualmente aH’ lmpolizione per 
quella fomma , che occorrerà a compirne paga» 
mentì dell* annata, ridando aff. latamente proibito 
di pattare da un’annata all’altra con rcf'duo di 
debito , e perciò dovra-fli mifurare 1’ Importa eoo 
m ra , che avanzi pib torto di qurl che manchi 
ali’ importare di quella fomma; la quale devrfi 
pagare coll’ Impofiztone. < 

LV. Nel cafo , che in mancanti , h fupple»» 
mento dell Entrate Patrimoniali della Comunità » 
pei foddisfare , tanro alla Tfcfii di Redenzione 9 
quanto all* altre fpefe Comunitativc , deva pro- 
cederli ad una 1 ih posizione , qutrta per adetto, e 
pmv vifionalmente , e fino a tanto che non farà, 
formato il nurvo Eftimario Commutativo , dovrà 
potar fi , e diftribuirfi , fu i tieni (labili fituati nel 
Territorio di Matta , fecondo il valore dei detti 
Beni ^elulfante dalle refpettive denunzie, delle >• 
quali fi è parlato al § XI il. 

' LVI. Comandiamo che nella Comunità di Ma fi- 
fa -.dentro tre anni di te npo dal giorno, che avr^ 
principio il prefente Regolamento fi faccia unii 
Etti m* (opra lo Stato di rutti i Beni ftabili nef» 
fono eccettuato,’ «fidenti nel Circondario della; 

detta 
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detta Comunità, il quale Eftimo porti la deferì* 
Itone , la fituazione , la valutazione dei fudditti 
Beni (labili, da farli con quel metodo, e regola 
che da Noi farà preferitto con Regolamento a 
parte, e un tal Eftimo , dopo che la à fiifato, é 
che avrà ottenuta la noftra approvazione , lervirà 
a regolare i reparti dell’ltppofte Cutnanitative , 
abolito ora il metodo , come fopra provvifional- 
xnente (fta biliro di repartirc le Impofte , fui vaio» 
fe dei Beni refultante dalle Oenunzie , il qu^l 
. metodo dovrà durare folamente , fin tanto che 
non vi fi polla folhtuire il nuovo Eftimo . . 

LVIf. La Comunità per l’Efazione delle Tue 
- Ert-ate, ed Impofte goderà i privilegi , c la pre- 
lazione del Fifco , che gli faranno ammeftì in 
qualunque Tribunale. . 

LVìlI. Al pagamento della Taffa di Redenzio- 
ne , e fpefe Comunitative in quanto occorra , fie- 
no foggetti tutti i Beni ftabiii , fituati nel Ter- 
ritorio della Comunità ; intendendofi , che deva- 
ro concorrere, come tutti gl’ altri a tali fpefe i 
Beni ftabiii de’ Luoghi Pii , degl Ecclcfiaftici , del- 
le Aziende Regie, Religioni di S. Stefano, e di 
Malta, Fifco, Luoghi Pii Laicali, ed ogni altro 
Patrimonio , e Pofleflfore , nefluno efclufo , rè cc« 
^ cettuato , ancorché folfe tale , che fi ricercafle 
fpeciale , ed individua menzione per effer compre» 
fo nel prefente Ordine. 

LIX. Per togliere ogni dubbiezza, e difficoltà 
che potelfe nafccre nel reparto dell* Impolizioo» 
Comunitative, fi dichiara che i Contadini, o fa- 
ro Lavoratori di Terre di altri, non devino effer 
mai moleftati, ni aggravati d* Impolnioni , o 
-* 1 S 4 . folla 
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Alila teda, o Culla parte Colona , o fu 1 !» indù- 
Aria loro , c che lo Atflo fi offervi rilpetto agl| 
A tigiani, ed Operanti di qualunque Piofiflìone^ 
o MeAiere v quando per altro noo fiano Poflettori 
di Beni Aabili , per i quali dovranno concorrere 
con tutti gl’ altri Puff. (Tori. 

LX. 11 Cancelliere C^munitarivo dovrà predar 
tutta l'opera Aia per formare lo Stato delle fpe- 
fe , e degli affegnamenti annuali , come pure per 
il reparto delle Impo izioni occorrenti , e fare 
quanto altro può abbilognare, fenza nuovo Aipen- 
dio, nè Emolumento alcuno, a riserva della me- 
tà delle pene, che in apprettò fi Auliranno con- 
tro i Morofi al pagamento delle loro Rate d’ Im- 
* 

Per dare una maggior Gcurezza , e foddisfa- 
zinne , a tutti i Contribuenti all’Impofizìone Comu- 
nicativa da farfi dal MagiArato Comumtativo in 
quella maniera, che a lui parrà più pr< p ia dentro 
ì metodi già preferitri , devino eleggerli nella for- 
ma, che fi di à in appretto , due probe , e capa- 
ci perfine fra gli abili a riledere nel MagiArato 
medefimo , le quali col nome di Revifori debba- 
no riconofcere , fe il reparto fatto fia giuAo , fe 
fiano Aati inclufi tutti i Beni Aabili fituati nella 
Comunità,* niuno eccettuato, e fe per accidente 
fia feguito qualche sbaglio nella calcolazione , o 
conrrggtoy fenza meicolarfì niente per altro, nè 
Alila quantità dell’ Imposizione , nè fulla qualità 
della rnedefima, affegnando a queAi Revifori ua 
breve , e difereto termine ad aver compita la 
loro incombenza', * • 

LXll. L’ Elezione dei due Revifori dell' Impo? 

- • * A ' c à • * • fìzione 

+ * 
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priorie dovrà fard coll’ effrazione di quattro pplin* 
ze dalla UnrlVdei Priori, e poi p^rlinrfi ciafcmj 
nome dal Coniglio generale , avendo per eletti 
quei due , che vinti per i due terzi almeno otter- 
ranno maggior numero di Voti favorevoli, e do* 
vtà rinnovarfi l’Effrazione, e partito, fiotanto* 
thè due reffino vinti, come Copra . 

LXill. Compita dai due Revifori la loro in* 
combenza referi ranno in fcritto al Magiffrato % fe 
il reparto , c T Impofizione danno a dovere , e 
nel calo che trovaffero errori , accenneranno qua; 
li fiano , e il Magiffrato averà il diritto di (fan* 
ziare di mano in mano ai due Revilori quel mu- 
cufcolo, o fia gratificazione, che potranno avere 
iheritata nell’ adempimento della loro incombenza* 

LXIV. Dopo l’efame di una tale relazione, 
dovrà effer queffa . fottopoffa per via di partito 
all’ approvazione del Magiffrato , e- dopo .ehq 
l’avrà approvata, o corretta, come crederà con*, 
veniente, rimetterà il reparto dell’ Impofìzione al 
Vicario, perchè queffo faccia pubblicare i tempi» 
ci modi , nei quali i Contribuenti dovranno avef 
pagate le loro rcfpettive Rate al Camarlingo Co; 
munì tati vo , colla pena del dieci per cento i piìfc 
per le fomme non pagate ne’ termini , che faran- 
no dati come Copra preferitti.. r -t 

. LXV. Quelli, che di tempo in tempo faranno? 
fletti all’ Impiego di Revifore fiano gemiti accet* 
tarlo , e volendo alcuno rifiutarlo , pagherà li*> 
$e 40. di pena alla Cada comunitari va da anda- 
te a favore t e benefìzio dì chi farà eletto in luo- 
go fuo, e così di mano in mano finché fi trovi 
chi accetti l’ Uffizio , e l’ accettante goderà d^ 
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ffetf! T rifiufi antecedenti , c ne perciperà l' imé 
porrare , fubito che averà adempito alla fua in- 

éunrtbenza . 

'*> LxVI. I Contribuenti alle Importo comunità* 
tive dovranno aver pagate le loro tangenti al Ca- 
marlingo commutativo nei modi , e tempi che 
faranno fittati, e pubblicati cella pena del dieci ' 
per cento di più per i Morort . 

‘ LXV1I. E dovendo egualmente concorrere af 
rimboifo delle fpefe ccmunitative tutti i Beni 
fi bd» indirtintamente niuno eccettuato, perciò 
approvato, che fia^il reparto dell’ Impofizione , e 
pubblicati i termini dei pagamenti «felle refperti- 
*e quote, devino fenz’ obbligo d’altra notizia 
averli per notificati tutti i debitori di qualunque 
grado * ftato , e condizione . 

< LXVIII. E quelli i quali nei termini preferit-* 
fi non averanno compiti i refpettivi dovuti pa«' 

§ amenti devino edere efecutati per via di feque- 
ro,< e fuccefli va mente deva procederli 1 indiftinta- 
mente all* efazione fopra tutti Beni importi, Ten- 
ta diftinzione di rtato , grado , e condizione di 
Foffidenti , fino all’ intera (od’sfazione del debito , 
é d?l dieci per cento di più per i Morort , ed 
inoltre faranno anche foggetti alla pena del rifia- 
to, nel calo, che in tempo della loro mora foT- 
ftro eftratti per alcuno degl* Uffizi della Comu- 
nità , come è flato dichiarato di fopra all’ Arti* 
colo 'XXXIII, ' • 1 

LXIX* I prodotto e incartato per dependenza 
della detta penale fi divida per metà fra il Ca- 
marlingo e il Cancelliere Comunitativo , ma non 
fi patta efigerr dai tnedefimi , fe fton quando fin 
fc. -3 fegui- 
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{esulto i! pagamento totale deila Polla d* Tratta 
linone , -’c il pagamento effettivo, altreik deità 
pena del dieci per cento. 

LXX. Sarà fempre pe meflo a qualunque dà 
Contribuenti di vedere nella Cancelleria Comu« 
uitativa , fenza fpela alcuna il Libro d’ Entrate v 
e di Ufcite deila Comunità, c tutti i Comi t 
che hanno rapporto alla medefima , ma volendo 
poi qualche copia debba farla, o farla fare a fue 
fpefe . • ' 

LXXI. Nella predetta Comunità dovrà effervl 
nn Camarlingo Comunitativo , e P elezione del 
•Camarlingo dovrà farli nell perfone capaci a ri» 
federe nel Magiftrato con ritrarre davanti , e ne.l 
adunanza del Conlìglio generale quattro polizze 
dal a Boria de’ Priori , e con mandare a partito 
di detto Coniglio generale i quattro nomi , cosà 
ritratti , e quello che v’nfo per i due ferzi al- 
cuno, averi maggior numero di voti , s’intenda 
eletto per nuovo Camarlingo , dovendoli • rinnuo» 
vare 1’ effrazione, e il partito, finattantochè uno 
felli vinto nella maniera, che fi è detto; voler** 
do altresì , che tale elezione fi faccia in una fola 
adunanza, ed in quella fteffa , nella quale farà, 
fatta l’effrazione dei foggetti da partitaci. 

• La provvifione al detto Camarlingo farà fìttati 
prima dell* elezione del (oggetto dal Configlio ge« 
reralcin quella femma, che crederà conveniente* 
oltre la quale ron potrà il Camarlingo pcrciper# 
altro emolumento , o partecipa one in generi na* 
turali; rè in contanti a rilava del cinque ped 
cento, o fi a la metà della penale fittati all’ Ar* 
ttcolo LX1V. - -• • ^ *■ ol 
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•tJjXXlT. *L* Uffizio del Camarlingo non poffa 
du are pieno di un Anno intiero, ne più di tre 
anni , e per un anno precifamente deva farfene 1* 
Elezione y colla facoltà di confermarlo fuccffiìva- 
mente due altre volte, qualora il di lui fervizio 
(ja trovato pkuHbile, ed utile alla Comunità , 
ben intefo peraltro, che non porta durare quell* 
Ufficio p»ìi di tre anni , e che nel cafo , che fof* 
le confermato dopo il primo anno, e che egli 
non volerte accettare, ha efente dal pagamento 
del rifiuto. 

1 LXXlli. Chi avrà una volta efercitato T im- 
piego di Camarlingo, 0 per un’ anno , o per due , 
di trentanni, deva avere vacazione per fei anni 
intieri nell’ ifttffa Comunità dall’ impiego di Ci- 
marli ngo . 

jiLXX.lV, Confermando in quella parte gli Or- 
dini veglianti , fia tenuto il Camarlingo rifeuore- 
re 1’ Entrate, ed impofte Comuni rative di qua- 
lunque natura , e notarle nei foliti Spogli , e Daz.- 
*.(joli , che gli faranno ronfegnati nel principio , 
o nel corfo del fuo Uffizio , e che tali dazioni 
devino andare totalmente a fuo carico, e riichio , 
g come fuol dirfi in accollo , o fia a febiena. 

LXXV. Rimettiamo alla facoltà del Magiara- 
|o ì( prefcriveie la fomma , per la quale ii Ca- 
marlingo deva dare cauzione, o mallevadoria, e 
lf approvare i mallevadori , o cauzioni che ver- 
ranno efibite dai Camarlinghi , fecondo che parrà 
al Magi lira ro predetto di buon fervizio , e di 
buona amminirtrazione degl* intererti Comunicati- 
vi , al quale trtltto dovrà il medclimo Migidra- 
to affiorarli dell' idoneità del Camarlingo , e tuoi 
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Mallevadori , dovendo rilpondere per \ medefìmi j 
mentre quelli non foffero idonei, e fuffreient» i 
indennizzare la Comunità nel cafo di qualche 
mancanza . • ' * 

LXXVI. Se alcuno legittimamente eletto alla 
carica di Camarlingo non vorrà accettarla , dovià 
pagare alla Calla Comunitativa lire 40 - per il ri- 
fiuto, da andate a benefizio di chi la à eletto in 
fuo luogo, ed accetterà 1 * Uffizio , e ersi di ma* 
no in mano fintantoché fi trovi thr lo accetti}, 
il quale dovrà godere di tutti i rifiuti antecedei^ 
ti, e percipernc 1 * importare* * , 

LXXVIl. 11 Magiftrato del Gonfaloniere, è 
Priori dovrà ogni anno deputare due foggetti del 
più capaci dal numero dei Poffidenti deferirti nell 
la Borfa del Magiftrafo, i quali due peputati 
faro i Revilori dell' amminiftraziorfe del Camar- 
lingo della Comunità, e devano fare la revifion^ 
al detto Camarlingo , e prefentare al MagiOrafò 
Tùdrietto la dimeftrazione per doverli dal Magi» 
firato medefimo approvare , e difapprovare peé 
mezzo del Partito , e quelli che foffero eletti per 
i due Revifori , come fopra , non poffino ricufai 
re, ma devino da per loro,o per mezzo di peri 
fone capaci, da loro, ed a loro rifritto loftituire 
efeguire la revifione fuddetta , e prefentarne là 
dimoffrazione al Magiftrato ; dal quale deva dèi 
c retar fi a favore dei detti Revilori quell’ onora* 
rio , che crederà conveniente per P operazione df 
tale rcvifìone, con dichiarazione, che quello il 
quale aveffe adempito una volta all* incumhenza 
di Revifore del Camarlingo, come fopra non pof« 
fa efferé* forzato ad efercitarla nuovamente per lo 
r fpazio 
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(pazio di tre anni lucrcflm, ma volendola ac- 
tettare, fia in faro rà del Magiftrato 1’ eleggerlo 
euovamente, e quante volte a lui piaceffe , e lo 
credi ffe di buon lerv z o . 

LXXViU. L’amrr.m finzione dei fudde^ti Luo- 
ghi Pii, comprcfi nella iuddetta Comunità do- 
vranno ron lolatnente continovare, ad avere le 
(olite rtvifioni, e (aldi locali , ma oltre a ciò 
ogni vo ta, che folfe (lata fatta la revifione di 
alcun Luogo Pio, il M ^idrato del Gonfalonie- 
re , e Priori della Comunità deva , allegrandoli 
una recognizione , eleggere uro degli Abitanti 
per eliminarla , fwd caria . e quella colle tue of* 
ferv. noni rimettere al Magiftrato medefìmo , cui 
(petti 1’ approvarla , o dilapprovarla per mezzo di 
partirò. •' 0 i . fc ^ - 

LXXIX. Nonoftanti le dette revifoni locali, 
dovranno fino a nuovo ordine confinovare a farli 
le revifioni nell’ Ufficio de’ F<>ffi di GrolTcto , e 
però la Comunità . ed il tuo Camarlingo alla fine 
di 11’ Annata, dovrà trafmetterè all’Uffizio de’ 
Fiffi di GrofTeto i libri di fua amminiftrazionc # 
e documenti neilc forme folite, e previe le revi- 
fioni , e fa Idi locali , che (opra . 

Come pure i Luoghi Pii laicati comprefi ia 
detta Comunità , e fino ad ora (ottopodi alla re- 
vifione dell’ enunciato Ufficio, dovranno continua- 
re in tale fott >pofiiione al folo effetto della re- 
vifionc nella medefima forma, e previe le revi- 
fioni locali fuddetre. 

E vogliamo che tutte le fuddefte levifioni fi 
con inuino a fare annualmente, non folo per ri- 
levare il rendimento dei conti dei Canaarlinrhi , 
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ed Amminidratori , ma anche colla mira fptciale 
di verificare l’offervanza dei predenti Ordì pi in 
turta la loro eflenfione. * . -, 

LXXX La, ludderta Comunità,, come ppre * 
Luoghi Pn laicali, ed ogni altra Azienda, c de- 
pendenza Comunicativa , dovranno continuate adt 
edere cfenti dal pagamento delle Lettere, Decre- 
ti, ed Atti, e di ogni altra operazione, che per 
confo, e per (egizio loro occorreranno farfi dai 
M niflri dell’ Uffizio de Folli di Groffeto, niuno 
eccettuato , i quali devino predare la loro opera, 
ex Officio , e fenza veruno emolumento , ma colla 
rieompenfa delle loro rcfpetfive provvilìoni . 

LXXXL Riferviamo a Noi oltre l’elezionedel 
Cancelliere Comunitativo, come fi è detto di (opra 
reiezione ancora degli altri Miniftri fubalterni * 
che ci piacerà di ftabilire nelìà Cancelleria di 
M*{Ta , fecondo che efigerà il buon regolamento 
degli affari di quella Comunità, come pure l’af- 
fegnare, tanto all’uno, che agli altri i rcfpettivi 
ftip nJj . ^ 

LXXXII. Ci riferviamo altresì l’elezione, e 
conferma de’ Medi , ed altri fimili Efecutori de- 
sinati al fervizto del Tribunale, quantunque, in 
paffato alcuni di loro avellerò qualche dependenza 
dalle Migiffrature Comunitative . 

L XXX 111. Vogliamo pertanto, che tutti i fo* 
pranominati Miniftii, ed altri Efecutori, diano, 
ai (oliti findacati, e riportino i Benferviti per 
parte della Comunità,- ed il difcarico di avere 
predato il dovuto fei-vizio nelle cofe d’interefle 
della medeHma , e dei Luoghi Pii, e Patrimonj 
Comunicativi in ella comprefi. 

> ' lxxxìv: 
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9 LXXXlV. Il Cancelliere Comumtafivo dovrà'* 
intervenire a tutti i Configli , Partxri , e Adu- 
nanze della Comuniià, e Luoghi Pii laicali, per 
fa qual cofa converià regolare le Adunanze ordi- 
nale, in modo che con qu-lle della Comunirà , 
iton s’ impedifeàno quelle dei detti Luoghi Pii, 
e ciò rimettiamo a quanto fai à (labili to dal Ma* 
giff raro . « 

LXXXV. Quando nelle Sefliani Comunitafive 
fi tratterà di determinare fpefe ftraordinàric , cioè 
di quelle che* non fono fidate , o conofciute pr 
annuali dalla Notapofta in piè del preferite Re- 
golamento, in tali a$àri dovià intervenirvi, e 
prelèdervi il. Vicario,, ma fenza render voro , ed 
aveià la facoltà di Yofpenderc .il Partito , qualora 
ttovafTe la fpefa, di cui fi trattale troppo gra- 
vofa, o poco utile al4 Comunità, o Luogo Pio 
laicale, che la dtìvefle (offrire, ti accaduta la fo- 
fpenfione del Partito, dovrà il Vicario d nt<*o ot- 
to giorni parteciparla al Provveditore dell Uffizio 
de’ Foflì di Groffetp , con efporre le ragioni , che 
iverà avute per la fofpenfione, attendendo in fe- 
guito la rifoluzione per il canale del Provvedito- 
re medefimo, il quale dovtà farcene l’opportuna 
partecipazione. 

LXXXVI. A tale eff tto quando il Cancellie- 
re informato degli affari della proflima Se/fione, 
vedrà che ve ne fìa qualcuno concernente fpefe 
flraordinarie , e non dtferitte per annuali , come 
fepra fatà tenuto paiteciparlo al Vicario, ed in* 
vitarlo ad intervenire all’ Adunanza , per aflificre 
unicamente al Partito, o Partiti concernenti fpe- 
fe ftraordinarie , volendo che i Partiti fatti per 
* ' * ' -* • rito- 
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titolo di fpefc flraordinarie fi a no nulli » e di niun 
valore, fenza la prefenza del Vicario. 

LXXXVil. Refta permetto alla Comunità r au . 
montare , o diminuire i Miniflri lubalrerni, fai. 
vi quelli ^abiliti per i prefcnti Ordini , doven- 
doli però fidare, e ridurre gli ftipendj di tutti 
gl’impiegati al fervizio della Comunità, comprefi 
anche quelli riabiliti dai prefenti Ordini, come 
farà giudicato opportuno dal Configlio Generale 
Comunitativo fermo per altro fempre l’ obbligo 
dell’ intervento del Vicario nei cali di fpefe ftraor- 
dinarie a ferma di quanto è flato di iopra ordì* 
nato . 

LXXXVflI. Spetterà al Magiflrato Comunita- 
tivo X l pczione full a buona qualità delle Carni » 
c la fa ubr rà di tutti gli altri Commellibili , che 
fi eiporranno alla pubblica vendita , come pure 
d» tempo in tempo fare il rifeontro dei peli, e 
mifure » che fervono alle pubbliche contrattazio- 
ni , e di tali incombenze dovrà cfTerne incaricato 
qualcheduno dei Refidenti nel Magiflrato medefi- 
mo , conforme vien difpoflo dai nuovi Regola» 
menti del di il. Aprile 1778-, in quei cafi pe- 
rò, nei quali l’incumbenza, o 1‘ aff re non fofife 
efeguibile dal Corpo Collegiale della Magiflratura. 

LàXaIX Dipenderà dal Magidrara Comuni- 
tativo il dare iflruzione ai Miniflri, e Impiegati 
di fua dipendenza per la bjina am niniflrazione 
dei loro refpettivi Impieghi , c il preferivere ai 
medefimi i modi , c le f rmali’à di render con- 
to , fenza per altro variare quanto vien difpoflo 
dai prefenti Ordini . 

XC. Al Configlio Generale Comunitativo ap. 

Ttm. XUI. T # par» 
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parferrà 1* Elezione , e conferma dei Medici , e 
Ceruuci , tanto attualmente condotti , quanto di * 
quelli , che in avvenire foffero Abiliti dalla Co- 
munità , per fervizio della medéfima , con quella 
proyvifione, e ftipendio, che dal Confìglio Gene- 
rale Comunitativo farà creduto conveniente , ed 
affegnato con partito da farli precedentemente all* 
Elezione . 

XCI, Dal Magiftrato del Confaloniere , e Prio- 
ri, fi dovrà eleggere,* previa la folita affi filone 
degli Editti per via di femplice partito, tra i 
concorrenti dì qualurque Claffe e Con ' itone fi 
fieno, un provveditore delle Strade, e fabbriche, 
fecondo l’opportunità trovato il pii» conveniente , 
tra i Poftalanti un tale Impiego, 1* Uffizio del 
^juale dcv à durare tre anni , col nome di Prov- 
veditore di ftrade, e fabbriche, fenza potere effe- 
re confermato, nè ele'to di nuovo il mtdefimo 
Aggetto, fe non dopo il divieto di tre anni, e 
con quella provvifoie, che per legittimo Partita 
del Confìglio Generale, da farli avanti l’Elezio- 
ne precetta , gli fa à «degnata , da non poterli 
filquote e rer altro fe non dopo', che abbia fini- 
to il fuo Uffizio , ed ottenutane la quietanza dal 
Magift ato Comunitativo, come fi dirà in appreffo , 

XClI. I«e incombenze di detto Provveditore 
di Ihadc, e fjbbrichc faranno di vififare le Stra- 
de, Fabbiche, Pazze, Fonti, C'fterne, Cana- 
li, e limili del Terri orio delle Comunità, e le 
Cafe, ed altre Fabbriche Comunitative, tanto 
nella Città che fuori di Effa, e proporre al Ma- 
giffrato del Gonfaloniere, e Priori i lavori, che 
occorreranno, per mantenere le firade, e fibbri- 

•• che 
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che fuddette in buon grado, ed approvati che Ga- 
mi dal Magidraro predetto, avi à il carico d’ in- 
vigilare, e di affidere, acciò fìano efeguiti a do- 
vere , e ritrovato che foffc feguita qualche rottu- 
ra, frana, o altro difordine nelle mt-delìme, do- 
vrà fubitn darne parte in fcrirto. al Magidrata 
predetto per gl’ Atti della Cancelleria, e propor- 
ne il conveniente riparo. a 

XC111. Confermiamo l’abolizione dell’ ufo del* 
le Comandate si per opera d' uomini , come pcc 
opera di Bedie , Cafri, fé fi mi li , e proibiamo 
perciò efpreff&mente , che per qualunque lavoro , 
o lervizio delia Comunità e fua dependenza po£r 
fa intimarli veruno a predare opera d’ Uomini , 
o di Bedie , come fopra k lenza mercede , o rf- 
com punta lolamente, o tale che non fìa concor- 
data , e contrattata con chi prederà 1* opere iudr 
dette ; volendo che in tutte le occafioqi dei la- 
vori , e fervigi predetti ogni forta d’ opera fìa pa- 
gata puntualmente a contanti, ed in quelle rq- 
fpettive lomme, che faranno convenute tra gì* 
Oberanti, e la Comunità medefima, o chi pep 
Effa agirà legitt mamente in queda parte. 

XC1V. Non pottà pagarfi dal Camarlingo al- 
cuna fomma per dependenza di lavori di ftrade, 
e fabbriche pubbliche , lènza la fi-ma di detto 
Provveditore, e tutto ‘ciò oltre le altre firme-, 
ed aurentiuità volute dagl’ Ordini- veglianti per 
la legittimità dei pagamenti , o che fodero prc— 
fcritte in avvenire dal’a Comunità, per regola, 
c difcarico del fuo Camarlingo, o Depofitario, 
XCV. 11 Provveditore fuddetto congegnerà alla 
fiae del fuo Uffizio al fuo Succedere i Recapiti, 
. \ T a * " : Con- 
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(Confi, Notizie, riguar la-iti i lavori allora peo-W 
denti , e dovrà fare infieme con il medeQm * unorj 
vifita alle ft'ide, e fabbriche fatto >o(le alla (tu • 
ifpezione, ed il nuovo Provveditore dovrà di- 
chiarare al Vecchio di aver ricevuto il tutto io 
buon grado, quando cosi fìa , oppu-e notare , qua-' 
li Capi di fabbrica , o fi rada , piazza , fonte , ci» 
fterna, canale, ponte, e Ornili abbiano btfogno 
di provvedimento, c fatta quefta vifita , ed atto 
potrà il Magiftrafo del Gonfaloniore, e Priori' 
dichiarar ben fatto 1* Uffizio, e decretare il Ben- 
fervito al Provveditore, che l’averà terminato * 
e con quello documento di quietinza potrà a lui 
pagarO legittimamente la Prowi ìoae. 

XCVl. Le firade Comunitative , delle quali ro- 
lla confidata la libera amminiflrazioae alla Comu- 
nità, dovranno defcriverO nel taodo cbe farà det- 
to qui in apprelTo . 

XCVIl. Per le firade Comunitative dovranno 
averO , e tenerli quelle Onora conofciute per ta- 
li , falvo per altro le claffizioni , e diOiozioni 
che faranno fatte qui appr.ffi, per determinarne 
Tamminiflrazione , e la pertinenza. 

XCVilI. Per conoscere l’tflenfione delle firade 
Comunitative , alle quali dovà pienamente prov- 
vedere la Comunità, Oeno pofli termini, e fegni 
fi -bili al confine di tali flrade. fecondo che il 1 
Territorio della Comunità di Mafia confina con 
altri . 

l/eftremo di quello confine fi rilevi dai Po- 
poli Comuni, o Vi le comprefe nella Comunità, 
e dai termini dell’ ultimo Podere, Tenuta, o Ca - 
fa del Popolo medefimo , dove noia fi avefiero al? 

’ * * tre 
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tre pah legali , e conofciutc determinazioni, di ta- 
li confini. 

XC1X. Si rimette alla facoltà del Coniglia 
generale ftabilito per i prefenti Ordini 1* abban- 
donare alcuna delle flrade vecchie, quando feflie 
reputata inutile, e 1* aprirne delle nuove, quando 
il bifogno lo richiegga, o l’allargar le prefemi, 
o procurarne la più comoda 4 e vantaggiofa di- 
rezione , a fenfo del Coniglio predetto * purché 
in cafo d’ occuparrtento di iuolo, o di altro dan- 
no , fieno ri farciti i danni fica ti ai termini di ra- 
gione. 

C. Il Magiftrato del Gonfaloniere, e Priori 
per mezzo del Provveditore di firade coll*ajuro 
del Cancelliere Comunitativo , dovrà formar un 
Regifiro, o fia Campione dove Peno de fi. ritte 
tutte le firade Comunitativc porte dentro il Ter- 
ritorio della Comunità, il mantenimento, e riat- 
tamento delle quali deve farfi a tutte fpefe della 
Comunità medefima, avvertendo, che nella for- 
mazione di tal Campione non fi deve prender 
per norma unicamente quello, che è fiato prati- 
cato in paffato, o( fi pratica attualmente, mt 
bensì dovrà (fi tener per regola , che debbono cf- 
fere riguardate per Commutative , ed a carico del- 
la Comunità le feguenti firade del fuo Tenitorio. 

Primieramente tutte le firade, piazze, ponti f 
• loro anneffi dentro la Città..' 

T utte le firade , che dalla Città conducono ai 
confini della Comunità , con quelli di qualfifia 
altra Comunità , e Territorio. 

Tutte quelle firade, che conducono da una 
Chiefa all’ altra del Territorio. 

v T 3 Tot- 
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«r Tutte quelle ftrade, che dalla Cittì conducono 
alle Chicle fuori della medefima. 

CI. Tutti i tronchi di ftrade , che dalle Cafe 
dt’ Particolari fervono unicamente di accedo, e 
di comuni^zione alle ftrade maeftre, non dovran» 
no eifere riguardate* come flr*de Comunirative, 
f. ciò fidamente . all’ effetto di fgi avare la Comu- 
nità dal mantenimento di quelle ftrade, e non 
già al fine d’ impedì -e il lib ro , e pubblico tran» 
fito, per il che reftino fotropofte a quanto è di 
ragion comune, e a quanto vien difpofto dalle 
Leggi , ed Ordini vegliasti in quefta materia , 
con intcndendr.fi neppure fatta rinnovazione alcu- 
na , rifpetro alle viottole , ed altre ftiada , e patii, 
affatto privati, e particolari. 

Cll. Nel formare quello Campione colla rego- 
la. indicata vi fieno dclcritte le ftrade fuddette m 
con i loro nomi in quanto vi leno notar j , o 
conofciuti fufficientemtnte a determinarle , lenza 
equivoco., e .cove tali nomi non fodero fufficien- 
tiy.fi delcriva Ja.ftrada, con indiepzione dti luo- 
go.. ove ha il lu«> principio dti luoghi, ove paf- 
J*>. nominando i fiumi, le Chiefe, le fabbriche 
oofpicue, e le più note cale, e pofttflioni , dove 
vi fieno adiacenti , tslmentechè coirajuto di que- 
lle indicazioni, o di a’cune di effe, che polla 
Jfervire di (ufficiente intelligenza, venga a poterli 
fempre riconofcere, di quale ftrada fi tratti, nei 
lavori da fardi. . 

jc C1U. Vien preferitto al Magiftrato , e Mini- 
Uri Comunitativi di far fare tutte le operazioni 
predette colla, minore fpefa poffibile, e quella 
modica che vi occorrerà fia repartita , tome tuf- 
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te le altre fpcfe Comuni rative nella medefima for- 
ma , e metodo prefcritto generalmente iopra agli 
Articoli LIV. LV. 

CIV. Elcguiro quanto fopra fia prefentato il 
Campione colla detenzione di tutte le ftrade del* 
la Comunità al Vicario, il quale viene incarica- 
to ora per allora d’avvifare il Pubblico, per mez- 
zo di una Notificazione, come ad ognuno farà 
permetto, ^dentro un termine da (labilirfi dall* 
(fletto Vicario l’aver vifla gratis , e prender co- 
* pia a proprie fpefe di detta deferizione, volen- 
dola , e dire quanto gli occorre perentori mente 
dentro detto termine , e non più oltre, e fpirato 
il meJcfimo fia rimetto il Campione fuddetto , 
con Decreto del detto Vicario alla Cancelleria, 
ed Archivio della Comunità , mediante 1 oppor- 
tuna ricevuta pel Cancelliere Cdtnaniraùvo. 

CV. Per le Caule che venittero intentate , tan- 
to contro perfone particolari, quanto contro U 
Comunità, Luoghi Pii, nelle quali direttamente, 
o indirettamente la detta Comunità, e Luoghi 
Pii avettero infereffe di qualunque forte, come 
pure quando fi tratti di Caufe tra la Comunità 
di Mafia, ed altre Comunità, dovranno reftare 
in tutte le loro parti le provvidenze ferme * già 
da Noi date, con i precitati Regolamenti degl* il. 
Aprile 1778. per l’efame, e rifoluzioni di tali 
«e# cofe. 

CVI. Qualunque difputa, o pretenfione venif- 
fe promoffa dal Magiflrato , Configlio generale 9 
ed altri Corpi Comunirati vi , e loro Minili i, o 
Impiegati per dependenza di precedenze, prero- 
gative , e limili non dovrà farfi , nà foflenerfi 
. r T 4 mai 
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mai a fpcfc della Comunità , nè degli altri Pa- 
trimoni , o Aziende comunitari ve , ma unicamen- 
te a fpefe di chi promoverà, o intenterà tali 
prefenfioni , e diipure, e cosi fia di quelle liti , 
che dalle perfone particolari fofTero promerte per 
le predette Caule, contro i M. girati . e Mini»» . 
Ari fuddetti , le quali liti perciò in Cimili cafi , 
devano farli a proprie fpefe da chi fa»à Renden- 
te , o Impiegato al tempo della contri! .zinne , c 
faranno tali Caule di priv.tiva cognizione del 
Comcnifiàrio della Provincia Inferiore Scnefe. 

CVI1. Aboliamo qualunque privilegio, prove- 
niente da Omini,, o Statu i particolari, in vi- 
gore dei quali rapprefentaflti comunitarivi averte- 
rò goduta il privilegio di non tflere convenuti 9 „ 
furante il fcpgio , o di non potere convenire in 
giudizio, e Ordiniamo, che da qui avanti i Re- 
fidenti, tanto nella MUgi^ratura , c conliglio co- 
munitativo, quanto ancora nelle lapprefcntanze 
dei Luoghi Pii Laicali, portino convenire, ed 
prtere .liberamente , ed indiftintamerte convenuti 
in giudizio a tutti gli effetti, e in qualunque 
modo, intendendo però, che non porta p ocederG , 
Xenza noftro efpreffo Comando all’ efecutione per- 
forale, oc]} e Caufe Civili, contro i fuddetti re- 
fpettivi Refidenti ,, nel ,giorno , e nel luogo , in 
cui cade l’ Adunanza di quel Magiftralo , o Con- 
iglio, nel quale ri lederà quello, che doveffe ef- 
fere, come fopra molelta'o , dichiarando che tut- 
ti gli altri Impiegati al fcrvizio della Cotpuni- 
. t tà,, e Luoghi Pii Laicali , per tutto ciò che ri- 
• guarda le loro perfone effetti, e licni devino e (- 
fere tratfati corre gli altri noftri fudditi , fonia 
veruna diftinzione. 
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CVIIT. Ordiniamo , che il preferite Regolimen- 
to fi a pubblicato ovunqne occorra per dovere aver 
principio dal di primo Gcnnajo 1781. 

Tale c (Tendo . la Noftra Volontà incarichiamo 
chi fpetta di mano in mano d’ invigilare, perchè 
fu da tutti inviolabilmente offervata , Dato in 
Firenze li tre Ottobre mille fèttecento ottanta. 

PIETRO LEOPOLDO. 0 

■ 

- . , - V. ANGELO TA VANTI. 


FRANCESCO BiNE JETTO MORMORAI» 



NOTA 


Dei Titoli di Spefe Annuali , ed ordinarie /otto T 
immediata *4mmini/lraztonc della Comunità di 
Ma/fa. 

I. * k 'U tte le Provvifioni, Salar) , ed Emolu- 
X menti , « partecipazioni , ed incerti , che 
non fiano comprefì nella TafTa di Redenzione , e 
di tutti quelli di fimil natura , che per i tempi 
fodero legittimamente ftabiliti dall’ ifleffa Co- \ 
munità. 

II. Tutte le fpefe di foddisfazione d’ Obblighi 
fiffi 9 «d Annuali , non dovendoli in quelle mai 
comprendere cofa alcuna di quelle comprcfe nella 
Tato di Redenzione fuddetta. 

III. Tute le fpefe folitc conofciute, fotto il 

Titolo di offerte. iv 
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v TV. Parimente le foli te fpefe conofeiute , lòtto 
II Titolo di limofine. 

V. Le fpefe di tifarci mento, e mantenimento 
, delle vie di Campagna, e delle vie interne della 

Città. 

VI. Le fpefe di rifarcitrento , e mantenimento 
degli Edifizj pubblici. 

VII. Le occorrenti gravezze fu » Beni della 
Comunità Luoghi Pii, c Patrimonj “Comunitari vi. 

VI il. Finalmente tutte le fpefe, che fi fogliò- 
no riguardare/ e daffare, come fpefe diverfe', e 
tali debbono effere confidente tutte quelle non 
referibili ad alcuno dei fopradeferitti titoli , ma 
neceffarie alla buona Amminiftr. zinne Comunità- 
fi va a termini di buona , c regolare Ars .turni! ra- 
zione Pubblica. ' 


f ini del Teme XIIl. 
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INDI. 
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L’Iflmrione dei Cancellieri fi troverà nel Tomo XlV. 
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DELLE MA T E R I E 
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La lettera L (igni fica Legge: la U #«/* 
, verjale : la F Fiorentina , e la S 

Sanefe . 


s 


Annott/t , 

Creazione della Congrega* 
zione deli’ Annona L. F. 
§. i. Pag. 7* 

Giurifdizione accordata alla 
detta Congregazione L. F. 

>\ V ' 7 * 

Giorni nei quali fi aduna la 
Congregazione predetta L. 
F. $. ?.• * 73 

Ai Giusdicenti , Magiftrati , 
e Grafcieri, locali com- 
pete la Giurifdizione filo- 
li dei Di tiretto Fiorenti- 
no L. F. §. 4* 7j~ 

Soprintendenza della detta 
. Congregazione L. F. $, f. 
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Deve invigilare ali* esecu- 
zione della preSente Leg- 
g*_L. F. 6. 74 

Per i Giusdicenti, e Gra- 
* /cieri d’ogni Città, e Po- 

* teli «ria, «il’ oggetto di 

v 


eSeguire l'Editto del di t8 
Settembre 1767 Sopra ì _ 
*v**Uovi Regolamenti dell* 

. Abbondano , * V Editto 
del di Z 9 - Ottobre 1768. 
Sopra le materie Sottopo- 
ste alla GraScia, come pu- 
re l’Editto di riuuipoo 
dei Magiftrati dell’Abbon- 
danza e di GraScia del 
medefimo giorno L. F. 8f 
‘ Ali»ggi*" - 

Editto io coi fi accorda ai 
particolari della Città di 
Firenze di alloggiare Te 
Stanze, e mobili e di daz 
mangiate a chiunque Sen- 
za ottenere licenza, con 
i obbligo di dare^bmota 
. ferale dei nazionali e fo- 
reftitri che alloggiano L. 

■ut . *00 

Archivio ' • . ; 

Torre le Scrittore ovunque 
■ fieno .che riguardino li 
<• confisi dello State .'digiu- 
na 
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mi fi devipo portare all' 
Ar hivio Li S« }■ i» 148 
Gli Eredi , legatari , e Fi- 
decomnuffarj, e Contraen- 
ti devono portare* e man- 
dare all’ Archivio copie 
delle lenitine Atte fuori 
delio Stato di Sieoa L- S, 

§• *-'jr • . . . *4® 

li tranfunti , e copie di 
fcritture dei Notar» mor- 
ti non da altri fi poffiao 
fare che dai Miniltridell* 
Archivio L. S. §. ?. 147 
Corre fi devi dar Ade atli 
trapunti , ef Copie dei No- 
tati morti L. S. §* 4- •++ 
Come fi dia lede elli mo- 
lanti , « Copie da ferii 

- fuori per il Cancelliere * 
•' o Minifiri dell’Archivio 

- Xé4é Ip^-J - , -* «44 
Alle feritore dei Notati 

moni fi facciano reperto- 
ri eoa li nomi duplicati 
■ le*' S« ' I4t 

De dne > Protocolli che li 
tyorari devono, ri. e vere 
J dall* Archivio L.S.$»?. 146 
Iti Nonif viventi fono ob- 
-» btigatl Ave fi Repertorio 
3 eoa duplicati Nomi $L 8. 
- — -!/,/ *« j a ?] m 9 . .149 
\jg Scrittore oen fi p odono 
* «avare dall 1 Archivio L. 
—Si $. 9 I 4 P 

Li Notati in {suona .ferma 

- devono dar nota di. tatti 
i protncolii , ed imbrevia- 
ture loro con reperto rii , 
e numero di carte L. S. 

$» a«e:.:2 s. - .. . iaiit |J® 


Del modo, e forata da ofarG 
per li Notati nel rogare 
Rifinimenti L. S. $. 11, 
/• *SO 

Copie di Scrinare dei No- 
titi viventi L. S. f 1 e. 

f 1 

Si fila alta matrice ancorché 
da effa dilcordalfe il prò» 
tocollo L. S. 5. 1 •. 1 *7 
Gli libramenti li poflono 
ferì vere in lingoa volgare 
L. S. §. 14. i_S7 

Dell’ Uffizio, elezione, Giu- 
rifdrelone ed cbblieo dei 
Confervatori dell’ Archi» 
vio L S I *S. 118 

Del Cancelliere , o Segreta- 
rio Notavi , e Tavolacci- 
ai dell* Archivio , vd ob- 
blighi loro L. S. f i<S. 

. . ' . , »7i 

Le chiavi dell’ Archivio pref- 
fo chi devino fiate L. S. 
$. 17. •*? 

Che nell* Archivio non fi 
.. porri ni fuoco, ni lame 
L. S. §. 18 . » 164 

De’ Libri da tenerli di con» 
tiouo nell* Archivio L. S. , 
• f. tfi ife 

Della caffa da teneri» nell* 
Archivio,-* modo ec. L» . 
20» - 164 

Ae fpefe dell* AacMvlo in 
-, - «he modo , e da chi fi da- 
•4 vino pagata L. S. §. il 

• ?- ■»»’•} ! • «dj 

Dell’ applicazione * dell* 

• ac ctefcimento delle pene 

L» S. 2 a. « - té 6 

Deli’ oflervanaa dell® Leggi 

dell* 
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dell* Archiviai»*. f *). Ore nelle quali deve Aare 
1*7 aperto 1* Archivio L. S. 


Archivi • Pubblici 
Regole da offervarfi nell' 
Archivio Pubblico di Sie- 
na L. S. fi. i. \jt 

Ordine che li permuti la 
Aanzs de II* Archivio L 
S. fi. v 17* 

Correzione del'# Leggi Aere 
Pubblicate lf. S. ♦. 171 

Giurifdizione accordata al 
MagiArato de’ Conferva- 
tori , con |’ aggi un ri di 
Confervatori dell’ Archi* 
▼io L. S. 4. 4. 17? 

Sopra a quali caufe efeHt. 

M Giurtfdàioo» L,.L fi. f 

474 

Giorni adeguati per trattar* 
gli Affili L. S. 1. 6 . 174 
Dritto accordato- di poter 
fofpendere i Nota ri L. S. 

•-7. 1 175 

1 N. >tari non pofTono ro- 
garti , fe non fono com- 
pirti avanti 1* Archivio 

L S. fi. 8. 175 

Elezione del Cu Aode dell’ 
Archivio L. S. f. 0. >7f 
Luogo che dovrà tenere il 
CuAode dell’ Archivio L. 
S. f. io. -176 

Le Chiavi dell’ Archivio de* 
vono Aare predi il Cu- 
A ode L. S. f» >t. - *7 1 

La porta dell* Archivio de- 
ve A. re femore aperta t g 
ferrato il Caccilo L. S. 


fi. 14- 177 

Sia fol lecito il CuAode 
fpedire gli affari L. S. 

fi* «S- >77 

Appuntatura contro gli non 
intervenienti L. S. fi. 16. 

>77 

|l folo CuAode oo* ri au- 
tenticare le Copie dei 
frantumi L. S. fi. 17. 478 
SoAituti ; e come devino 
eleggerti L. S. fi. 18. 178 
Obblighi ingiunti al CuAo- 
de e Coadiutori per U 
trafgreAÌJae de’ N icari L. 
S. fi. 19. >78 

Giuramento da preftirti dii 
Càaih^yct jg s. fi. so. 

* • \ . ' *70 

Durazione b ; enuaTe del Cu- 
Aode, e Coadiutori L. S. 

*. *>. >77 

Elezione del Tavolacciao 
L. S. fi. zx. 179 

Come deva preAarti fede 
agli Arumenti , ed altri 
atti L. S. 5. t{. 179 

Alle Copie de Proceffi non 
fi pretti fede fe miaca lg 
fiima del Archi vifta L. S. 

5 . * 4 * ■ v »*3 

Pena contro chi ncevefle 
tali (Arumenti | e Scrittu- 
re L. S. fi. zf. - 180 

Quali documenti devino con* 
legnarti all’ Archivio L. 
S. fi. * 6 . , 180 


fi. 1 *. . rj 6 Obblighi ingiunti agli E «* 

Proibizione di tenere il fuo- di » e Legatari L, S. fi. 27* 
* co, e il lame L. S. fi. 1? 181 

177 ‘ Re:n>f 


« 
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Rèmtlfiov* in boti dì, dico- tocolli L. S. $. 39. tfcy 
loro che averterò mancato I numeri, le mifure, i prez- 
L. S. §• 28. 81 zi , i m'G, i giorni ed 

Regole da offervarfi dagli anni , ed ogn’ altro nunre- 

Ereli, o Legatari nella ro G deve feri vere L. S. 


'mòrte d’ un Notaro L. S. 

.'*9.' 18» 

Termi re affegnato a portare 
’ V i ftrumentn fente ize , o 
"altro all* Archivio L S. 
jX. 1** 

Regole da offervarfi relati- 
vamente alle Scritture pub- 
‘ bliché celebrate fuori di 
" Stato L. S. $. 31. 183 

Quali Scritture, ed lflrn- 
menti debbino reflue pref- 
fo i Notari viventi L.S. 
f*. ‘ ’ *• *• *•* ‘ 183 

Obbligo ingiunto ai Notari 
di portare all’ Archivio 
le matrici L. S. f. ??. 184 
Quando debbino trafportarfi 
all’ Archivio i Procefli 
‘ Civili , Criminali , e mi- 
’ fli L- S §• 34._ ' »8i 

Obblighi ingiunti ai Giu- 
fdicenti delio Stato L. S. 

' * ?5- " . •*. »*S 

Pfcna importa contro i-Con- 

* travvetu^fi L. S. §. ' 6 . 

‘ * iFf 

It’Irtrumenri devono fcriverfi 
in buona ed i"tellÌB b?1 
' 1 Lettera fenza Cmeellaru 
*■ re L.*S. ,?v. tXd 

Occorrendo farfi qualche 
caff itura fi faccia in ma- 
niera intell'g bile L- S. 

5- ?8. , "- t8 6 

Proibizione di lafcUre li fpa* 
*» nelle mitrici , e Pro- 


/ 


5 . 40 187 

Proibizione di far rafure , e 
raft latore , e regole da offer- 
varfi L. S. Jf. 41. - 187 
Termine adeguato ai Notati 
ad aver regiftrati nei Pro- 
tocolli ie matrici L. S- 

f. 42. '■> l88 

Termine adeguato ai Nota- 
ri ad aver mandate le 
matrici all’ Archivio L. 
S» j» 4 ,l # 1 88 

Obbligo ingiunto al Curtode 
di rivedere , e confìderare 
le matrici L. $. f. 44. 

1 188 

Come dovranno contenerli l 
Notati per quelle matrici 
che non mandano all’Ar- 
chivio L. S. f 45. _ 188 
Pene importe contro t con- 
travventefi L. S. §. 4 6 « 
188 

Altre pene ftabi lite contro i 
medelimi L. S. i. 47. 187 
Pene contro chi non regista 
iti tempo L. S. $. 48 , e 
: 49. -v 187 

1 M nìfiri deli’ Archivio 
debbono invigilare alla 
confervazio ie deli* Archi- 
vio L. S. §. 50. 187 

Pena centro chi non regìflra 
in tempo L. S. §. 48 , e 
49 - 187 

l M nirtri dell’ Archivio deb- 
bono invigilate alla c»n- 

ferva. 

7 
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Tentazione dell’ Archivio I Notari non devono con* 


L. S §. <o- 1*9 

O0I1 i«h » 'n<» : uitn al Coli;* 
de per te iere 11 tatto eoa 
ordi e L. S. i. 51. 190 

A chi fi -ifperti il dare i 
tr .(Tanti L. S. i. (t< 190 

I mn fa iti fmno peni, ed 
intiera prova L. S. §. 

‘ 191 

Proibizione di dare copia 
de'l’ IlVumenti rodati da- 
gli Notari viventi L. S. 
f- *4* 191 

Copie femplici da darfi dal 
Cuflode L. S. f. cc. 191 
Facoltà accorò* ra di poter 
leggete 1* 1 (frumenti , o 
Teftameoti L. S. f. 56. 

19* 

Si pub dare Copia di una 
parte d* Ilìrumento L. S. 

*• S7* «9* 

Facoltà di poter predare i 
Procedi L. S. 4*. 19* 

Regole da olTervarfi in ordì* 
ne ai tranfnnti, ed Ar- 
chivazione L. S. $. *9. 

*9? 

Regole da oflervarfi quando 
il proto olio difeorda dalla 
matrice L. S. §. 60. 19$ 

1 Norari debbono offervare 
il Formulario Sanefe L. 
S. §. 61. 194 

• Regola da offervarlì quando 
le Matrici non fono nell* 
Archivio L. S. f. 62. 

194 

I Notari devono avere dae 
Protocolli L. S. §. 6 >. 

m 

• . a 


fondere i Protocol li L. S. 

§. 6 4. 194 

Obbligo ingiunto ai Notari 
di prefentare all* Archivio * 
in ciafcun anno i Proto* 
colli L. S. §. <<. 1 96 

Libri da tenerti nell’ Archi* 
v>o L. S. f. 66. 106 

Caffi da tenerli nell’ Archi- ' 
vio L. S. §. 67. 197 

Le fpefe ed altro devono pa* 
garfi con Decreto del Ma* 
giurato L. S. §. 68. 197 

Salario da darli al Cuflode 
L. S. §. 69. 198 

Salario per il Caflode L. S. * 
y 70. 198 

Divisone delle pene L. S, 

§. VI; 7*. 198 

Olfervaztone delle Codini- 
zioni L. S. §. 73. 99 

Il Cado le non pub am- 
mettere TalTe nei Notari 
L. S. §. 74 200 

V’fita Tetti manale da fari 
dal Priore L. S. $. 75* 

200 

Repertori da farli dal Cufto- 
de, e Tuoi Minili» L. S. 

76. *ot 

B 

Befliume , 

Libertà accordata ai poffef- 
fori di proVederS del Bc* 
fliame a loro piacimento 
L. F. S. 1. 77 

Efito da procurarli delle vi* 
ielle provedute dall Utfi* 
ciò della Grafcia L. F. 
* *• 77 


della Grafcia deve tobte i y&. t*, 13. §* | 
omettere la negoziazione t 

dell’ Agnelloni L» F. S. \ La preftnt* Legge non de- 


r 

proibizione di eGgere verna 
Cenone deli’ appalto delia 
mala Carne, e metodo 
«refe ritto per l’ avvenire ; 
1. F $. 4, . ' 78 


roga alla pratica offer vaca 
per qqrWi *. che s' afloch- 
no , e focterrano dalla Con- 
fraternità detta Mifezicor* 
dia , • da aiti* deli* ìftef- 
fn i Aitino L* U. S- *- * 

• j v : 1 


li* ■ J* T w f — * " m 

Diminuzione della Gabella ; Nei luoghi dove non à ik 
delie Vacche per la onta 
Carne L. F. §. 5 . 78 


Abolizione dell’Appalto del- 
ie Zmtbe e Peducci L. F. 
\ 6 . ' L . r. 78 

Abolizione della Tafla far* 
togato al Sego L» F. §. 7- 

AboUeìone dell’ effrazione 

del Sego, permiflìooe dell’ 

introduzione di elfo L.F. 

-§• 9 - » =T 79 

Bafìard’ìlì . 

Iftrniione per i libri chia- 
mati comunemente B filar» 
detti nei quali i Giufdi- 


Cimitero pubblico ha il 
dritto d’ eieggerG In fe- 
poltura per atti tr* i vi- 
vi, od’ ultima volontà 

L. U. §. 3. \ 

Le dichietazioitt verbali dei 
Defo nei In ordine alla fe- 
poltura s’ olfervino ancor- 
ché Ciano fatte lenza So- 
lennità L. U. S. 4. 4 

Quelli , che non hanno . o 
non G faranno eletti I* fe- 
poltura dovranno tumulatG 
netta propria Parrocchia 
h W. s» 4 

Cittì* 


UVllt'i uve ajunw • ~ «****p» 

. centi dèi relpettivi Tribù* Abolì alone di tn tre le^Leg- 
nali della Provincia Infe- gì , e Statiti relativi alla 

a t <( r» _ _ i_ *ji C.atka t _ n.r ^ 


flore detto Srato dt S*ena 
dovranno ràgiftrare l’im» 
1 portare di tutti i. Dritti, 
ed Emolumenti , che fa. 
zanno da loro tifeofli, ed 
appartenenti folto qua un- 
que titolo al Uro Tribù 

pale L. S, , ' MS 


Cm drvn : . 

Precetto d' offervare la treg- 
ge dei funerali dei io, Oc- 


Caccia , • Pefca 

$. 1. " 6* 

Facoltà di Cacciare fuori 
che nelle bmdite riferva- 
te nelle vigne, e Campi 
. feminati L. U [ *• *• è* 
lì Divieto principia il dì 15 
MfUofiioai Luglio, 
• quali Cacete fieno proi- 
bite nel fuddetto tempo L. 
U. i. ?. è a 

Quali animali fia permeilo 
ammazzare nel tempo dvl 
divieto L, U. §.4. 6? 

Qual 
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Quali fitoo le Bandite ri- «ione dell* Agnelli T p, 

fervale L. tJ. f. 5. df §. 3. *4 j§ 

J^ftenzone delle Bandire dei Proibizione di efigere Tema 

4 Feodatarj è dennotie del ' Canone dall* appalto delia 

. divieto L. U. $ 6 . 6 ( '.mala Carne, e metodi 

Termine augnato ai Fenda- prefcritto i* avvenire L. 

tarj' L. U. I. 7. fct : F. t.> • 1 7* 

Quali Cacce «d io che. Diminuzione della gabella 
tempi Geno per meffe nello delle Vacche por la mala 

bandite reale, e nel pco- Carne ?.. F. y 78 

, prio (uoW L U. f. ». 64 Abolizione deli* Appalto del* 


CumtrUnghi . 

Ai Camarlinghi' dell* Uffìzio 


le Zampe, e Peducci L. 
F. §. ò. 7* 


, dei Foffi devono accordare Abolizione della TafTa fur- 
alcnae partecipazioni L. • rogata a Sego L F. f. 7 
S. 5. I. Z4* ^ 79 

11 quirro per cento (opra Abolizione 'dell* ‘rifrazione 
rim iomre delle nfeoflìo- della proibizione ài I Sego 

ni 1 C' fi 4 «4» > ai .<£4 J-II» : 


ni L S.' §. V Z4t 

L’ ano-, per Cento per Li rt* 
fcoftione fopra i beni fta- 
bili C S. ‘ 143 


iflìone dell* tnrror 
dia. Fi §. 9. 79 


opra i beni fta- Libertà ber 'là Vendita del 
<. ' J*43 Seghi L, F. f. io. 7p 


Partecipazioni da accordarti 

ai Camarlinghi dei luoghi Quando la pena V pecunia* 
Pii L- S. f. 4- 2 u ria non fi rijalcia ri man* 

te rifeoffi >ni fono a carico dato efecurivò L. U. §■ t 

• • A t t r / * * 1 .9 a 


Csuje Germinali . - 

do la pena V pecunia* 


dei Camarlinghi L. S. $. 5 48 

*44 In quali cafi gli èfeeoroti 
Obbligo ingiunto al ^rove ' pcflì 10 procedere alla Cat- 


dirore deM’ Uffizio dei Folli 
L. S $. 6. J44 

, Carne • 


‘tura di fatto col mandata 
chi hanno dalla Legge L. 
U. i. 4- 4P 


Libertà accordata al poffef- Arbitrio del Gindict quando 
fpri di provederfi'de Be- , debba afarci L. U. f. f. 
piarne p. Iqro, piacimento 4P 

L. ?. f. i. 77 Qnrudo"^fltnò t Giudici ri- 
letto da procurarli delle Vt- io I vere i proceffi fenza 


ielle provedate dall’ Ulfi- 
. zio dell» Gralcia L. F. 

S. 1. 77 

2.’ Uffizio della Grascia de- 
ve (mettere la negozia* 
Tea*. Xfil. 


•fi- partecipazione L. U. $. 6 . 

F» 41 

77 I Tefiimoni non pofTono fjpe- 
d«- rimennrfi colla Carcere 

ia* L. U . 5 . 7. ' <• 

V Man- 
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Mandato 

• tgSVSTl T £ *■ «■ K,% 

I ”>“ J .*ì „ <1 * b ^°° '£",' A tatti! accordato il Drtt- 

. S'K <° di — «*• >-,f * 

’ Gitwitcpmi L. U. i. P- rtuù; 5 perfone debbano io- 

eluder fi nella borfa del 
Gonfaloniere L. S *• d* 
iS9 

Elezione dei Priori Ir S* 

f. 7 . . ’ 

Altra borfa Generale per *}* 
fondazione del Contàgi io 
— *• * O 2ÓO 


Docilità da nfarfi dagli efa- 
niinaror» L. 0. §• if 
„ • ' 5» 

J\ T on fi deferifee il giura- 
mento di dire le verità 
, in quanto a f» La U. §• 

^ IPQBÌIÌ.IVU. «•- 

)n quali eaO, t w«e jprf n^d’onwttcania proto 
fino «fminarfi le pr fona D«m s ? arso 

eccettuate L. V> f. i*»St . „,f,TÌon» di ratti i pof- 

u. v -g* t ri 

Lh U. »• I4« , „» t C < 11 201 

«...ooinno rial» fieno DU Ite L. 1 *1 * I* 


1 -a . U • *« , I 

Attenzione ebe fieno polire 
«' le Carceri l- U 5* 

Sacerdote Ha depunrfi per il 
' Catechifmo Lo U. <ì. »6 


L. S. L n. 16 ‘ 

Regole da ofTervarfi per l 
efiimo , o catafto L. b. 9 . 

12 . 261 

,2 Denunzie da efibirfi L. S^f. 

tnfinqazione ebe fieno fri- M* „„„f.rv*tfi il re- 
■ larari 1 Creatati L. U L.S. 

%• *7» ■*. •» i? * *6» 

Moto^StiVo 11 Sai- Dova davino coltrati! I. 

; do accolto ^ fij 

£& gh* dal,. Co- U V „ Botf , fi. t .J 

tì,c“d.1Ì.c'’:.-i.l Bn't/rloo. dall’ Ufficio ^ 

QoVpaSoa liao. alti, 
/ ** . ** 8 *" 5 * ’ • - Regole 
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JKcgofe pél le fucceffive eflri- Sopprelfione d’-ulcun* Uifi» 
.-•zient L. S |. 19. 264 » zi I». S. §. 4». - *71 

^Obbligo di timbcrfai* i.no- /Il Magato, tappata la 
ra» Lirafc !• zo. r z«* . Cfmontr| L.S. 
jAvvifi ed intimazioni ctme gN^imero dei Voti favorevu- 
; - debbano farli L. $• J. *?. li L. SrJ. 41 * *^3 

.35 ,.t c .. . J aÓ4 i.ibe|tà as<jordata_al Magt- 
1 Rifiatanti debbono pagare c lirato L S. §. 44. «74 

•rlàf taffa di Hit 40. L* S. Concelfiona della libera am- 
. . $. ita u J 1 »b . 26 \ c v mjn»li razione dell entrate 
Quali perfone fieno elenti *> X S. f» - * 7 * 

. dallè rafie del «fiuto l. .Eietuzicne di defedare T 
, S. ??. e <4. ? zbs apptov azione I.S. & 4 *. 

Quali- pérfone pcflino forti- -• . ih - * 7 | 

. . taire X. S. f. 24,26**7» Dritti foptt lo Spedale , ed 
* 28, io, ,0, e gl. 366 .. opere accordate alla Co- 
di alienti ccn il- proprio munità X, S. |. 47 * *75 
, fono diipenfati Facoltà d’ alienare X. U. 

*-dal faccettare L. S. n $. 4 *. ?'.■» • * 7 ® 


w* i* » * *• — „ - 

f -dal l’accettare JL S. f., ii. » S .af. ■ * 7 ® 

16V -Proibizione d’ .intraprender 
Obbligo di lare le volture L. liti § 49- *. v « 7 * 

S. C t rV 269 Obbligo di venderli i beni 

X quali perfone fia lecito . • Comunitativi, e di pro- 
c dar divieto L. S. $. 44. : rnilcuare L. S» $• su» e 

-- < - • , 269 5 *« * '■ -• j , , * 7 * 

Quando.; deve deveairC a Tafla di Redenzione, e per 

. . . » f • •_ Ir v r r - — 


9 nuova imborfazione L. S. 

• * 5 K ? 5 **’ *•' •; 

Nota da mandarli al Prove- 


quali titoli X. S. f. 5 *> 

- ’ ’ ^ * . *«7^ 

Tempi da pagarti la Taff» 


avvi» un. iiikhmoim ■» ■ r f r o 

t ditore dell’Uffizio de’Fcflì di Redenzione, e pet quu- 
I L S. ■ .374 li titoli X* S. 5 , 5 »* *77 

Si offervi per i porti IV- Tempi da pagarfi la Tata 
v dine dell’ Effrazione L. S. di redenzione X. S. |. 

■M. ?7* * 79 . . , „ ; *77 

Onorarti da fidarli I. S*§. Regole da olTervarfi par fun- 
- gg 270 plire alle fpelie. X S. f» 

Appuntature da pagarfi da- 54 - _ *78 

. gli non intendati L. S. Impofizione come, e quan* 
4. *p. *71 .do debba farfi . L. S. $. 

Danno, e pericolo per chi . 5 5 * • ... , . * 7 « 

in a neh e là L« S# J» 40# E fi imo da fUbilirfi L. S. f. 

- .. . * 7 * - 5 $* ; • * 7 § 

Va' ** wfc 
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privilegi Fifcali L. $. f. «arliogo L. S. f. y%. a** 
57. 179 Per il rifiato paga lira 40» 

^Aemione dell» T*fl* (opra • L. A. • fé. •» 1 «Si . 

tatti t beat L. S. fi. 58. JUvifori del Camarlingo L. 

' *1-'^ - 's^p S-T 7 * : »8f 

) Coloni, ed artigiani fono Revilorì, .e folcii da farli 
etenti ‘dalle Tafle u L l^o Luoghi Pii L. S. $» 

• »- 5 9 - ' •?- • i J *7 9 ‘ ffc 0 * " «SA - 

Obbligo ingiunto al CaO- ReviGonì da fati dall' Uffi- 

*• ce) bere L. S. i do. 180 ? «io dei FofS L. S. fi. 79. 
Elezione 4** 7 ,Re»il*fi » • ‘ 

loro' obblighi L. S. §. 64 . Efenziont da alcnnt fpefe L. 

* da. e*éf. • ■ ‘ *80 ì S. §. 80. 3 * «* _• » 1^7 

Revitione da approvarli L. 

A S. §. d^ , 5 ^‘ *8Ì« 

1 Revifori rbe rifiutano pa* 

' ghino lire '‘quaranta L- S. 

■ J § é$i • j ' *« 

Pene contro, gii Infoi remi 

- L; S. ». 661 - **t 

‘Approvato che Ca ti repar- 

* to,‘ e fcotfi t termini de- 
- vono pagarli le rate L. 

S.-§.l&7.' • * - i8x 
Sfecuzionp. da .farli contro^ 

Morrai L. r. f. 68. *8* 

Approvazione J delle ' pene 
: del 10. per cento L. S 
*-§.69. **3* • **£ 

I libri d^ntjWdi ed ufeita 
poffano vederli da china- 
qee L. S: §. 7o. a8f 
Elezione del Camarlingo L. 

S. fi. 71. *8^ 

V Uffizio del Camarlingo 
fari per ira anno -L. S. 

§. 7*- . *«♦ 

Vacazióne del Camarlingo 
L. S.-§.~73. ' 184 

Obblighi del Cimariingo L. 

^S. fr*74. - *84 

Cauzione da darli dal Ca- 


EUztone del Cancelliere Co- 
, mani Ulivo L. S. fi. 81. 

ò ; - , - 

Elezione dei Melfi, ed Eli» 
*’ tutori , e loro obblighi. 

L. S. fi. 8t , * S{. itp 
Obbligo inpiunroal Cancri* 
liete L. S. fi 84. >88 

Intervento di Vicario,. ed 
in anali cali L. S. §. 85* 
e 8*. - *88 

La Comunità pub ammette» 
re i Miniftrt L. S. ». 87» 
. 1. > . 1, a8p 

Ifpezione fcpra le Carpi , 
ed altri Commetti bili L. 
. S.l fi. 88. . ' a8p 

Dipendenza dei Mlniftri del 
Magiftmo L. S. §• 8p* 


A 


189 


Facoltà accordate al Confi- 
glia Generale L. S §• 90» 

- *8p 

Metodo per l'Elezione del 
■ Proveditore di firade L. 

S. fi. 9>- .*.290 

Incombenza del Provedi to- 
ri alla, fine dell’Uflìaio 
-L. S. ». pu *po 

Abolì* 
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IWKiììm M!i Comanda* 

• te X. S. §. p». api 
fitna da ferfi dal Provali» 

«ort U S.fi» »4> api 
Con fegoa da ferii dal Pro- 
vali torà alla :iot deli’JJf- 
izio L. S. $ 95. «9 a 

Strada Comunicative I» %. 

I. «d * • pt. ! - t;t 

Ertemi One dalli flr*de es- 
inanitati va L.S. fi. 9 t. 

' apa 

F»«oltà ««cordata al Magi* 
t Arato fopra la -lindi L. 

S. fi. fpi . - *9} 

Campione dalla llrada L. S. 

X tao. ! zp; 

Canali non .Savino «moia 
> rarfi tra le (Iradé Crina- 
nàtati*» JL. S. 4 .*oi. a** 
fecola da offervarfi per la 
mrmaziooe dal Campione 
. L. S. f. ;na. ' • £ 094 

SI .tutta fi efeguifea «olia 
modica {pala X. fi. i 103. 

J . -a. *94 

-Approvazione de) Campio- 
ne da riportavi! dal Vlca- 
» rw L. 5 > §■ 104 * . ap5 

Xa Caule comunitari ve , co* 

. ma a quando devino in» 
tra prenderli L. S. fi. !#;. 

f *... . *95 

Sopra fluii vertenza «farciti 
la Giarifdizione il Colli' 


.'s .«? *1 wtìSE • 

Decimi, n ,r 
Editto con cui fi coaderì*. 

no ai Livomefi le pene in- S 
\ cor Ce per non aver paga-' 
*9* ta in tempo debito la De- 
* cime ed afTegnai ione di 
termine L. F. fi. ioa 

Riduzione ad uguaglianza 
' dell' importatesi comuni* 
tative i. F. $. 1. 104* 

Regole da offervarfi dalle 
Comunità nelPaddaziarei 
nuovi Aabili da «a Dai fi a 
ragiona di quattro unità 
• per ogni canto fendi* di 
tendila annua L* F. f. ». 

■Facolti accordata ulle, £<£ 
«unità di emendar* , • 

-• rettificare le porte a nm- 
derna decimazione L. F. 

■fi» 3 » >05 

Quali datino interefarfi le 
polla di moderna decima- 
*icnè L. F» §. 4. lotf. 
Facoltà 4 * emenderà e cor- 
reggere . indi le .polle 
Stabilite Sofie urodeli mo 
Comunità L. F. f. 5. 

■ 1 lei 

Regole Sa offervarfi par la 
i decimazione L» F. fi. fi- 
lofi 


miffario della Tro*i«,da Sopta H prezzo 6 dovei 
Inferiore X* $. f» lofi. TjiabiHre a ragiona di due, 

.. ... . , ' * 9 S . -a mezzo per carne L. F. 

Abolizione dai Privilegi L. fi. 7. , 0 fi 

, 0 J', D , * 9 « Sopra li fiatili confittemi, 7 n 

Princimo dei Regolamento , Cab*, Botteghe , JEdtfi- 

• I* *•«* .397 -i ti ec. dalla rendila annua 

*■ fi de- 


r defalcar"?! tkuì per Conferma' dlWb die 
f, defaicn^j^ u £• t accorc i ato co» altro edit- 


cento L Fi jj* 8 . # l ®7 

11 pagamento 8 ell im P°“' 
-baione ptioatpta-a^dacor- 
«r m« il giorno deH adda* 

itone L. R ■ *°7 
i» medefime regole per le 

1 


Si «. 

i do 


:sf. i~ 1 It 
ivtrà farli con 


*• to-I*. F* 

la voltura w». — — 

t il éonfenlo , e pTei.nxi 
ièlle patiti L F. §i 8. 

j ^ .2 -J w "t I a 

Caetile da offamri p« le 

voltare L. Fa fi. 9* 


'V 


^ nX^ ’ Ufteio voltare L. Fe fi. • 9- * ** 

°fSw"ltìtae towS! Emolémeiti d. peg^pel 

-l'!L*S F. * 


Jiercede dovdta. ai Mtnrfln 

^ iia. F»-f. *«.*■• » - ‘OP 

ideazione .dell*,, pretore 

• Y f ' J Ìk t io Ifla 


so; 1 *4 

Pene ’tiupoftek a - tbi non far 
cetre fc voliere dentro il 


Reazione £» • . f ' L. F 

, Lepge L. ?à&l **r£" . s.:. . a£3 

*r«SSii *-»■•,*- 

_ • ■ A. Jl In af 


fi; a to-c20"0 

delle Decime 


o *0 eia*.*»» ----- t 

* .iet Cittadini U r. g* ». 

o , *%■ aito 

•U ccnfegne fi fanno « on 

1 Tir. n «a 


Wn‘ e l» u% - ** — ~ 

.i precedente., not.ficazwne 
1 j dell’ Auditore della *-a- 
«hefa della Cèmunità. t. 




*;rJp"§. Z. 3-T. 

.Abolizione «ryjfaw? • 

. Tribanali delle Deciiae 
s ; Clanducali » e del Con- 

s; «ado L. F.<. 3 - V. * *“ 
,S. A. R. ii riteva di dare 
c .ulteriori provedtmenti per 
*1 i’ efrzione delle Depw* 

a a • A'. Vi. 


« polli 

r. Jj. 4. 


idi idi Fi 
ita 


.ò lèpri » beni 
òo terze L. F. j- 
Obbligó di fere la vokuta 
, . j dentro il termine digior- 
I ad cinqaanta L. $• 5* 

i i >iti 

•Termine di giorni $o. per le 

CLLaiaa A *% (t lft lUtllfO 


- damine zr , 1 v / 

-si. voltare da farli tn «toro 

a L.F. $. fi, o ■» - »* 




main Bi.M i-' i * l 

<jo»li perfone fieno «tanti 
dalie pene L. F. %. 

■a rui-J j-it'i *1 atg 

Le (cotture private no» fo- 
*ì no -di' 1 verno valore fino « 
wt che no* e latta la eol- 
i tuta L. $. «3;- **J4 
-In Ipddi cafi >i %eni devino 
* -averfi per alienati Li- F" . 

1 . 14. . . __ 1, 1 5 

-Obbligo ingiunto ai Notata 
M rimettere al Cancellie- 
re Comunkativo una fé- 

- de ove fieno defcritt» a 

- beni L. F. §. 

A quali^Hùttì; porri iervi- 
T e la detta lede L. F. 
. f.;0. • ■ »'5l II* 

Obbligo ingiunto a coloro 
che fono obbligati a de- 
nunziare i makftzj L. F. 
«.7* 

* Camarlinghi delle Co- 
nfiniti fono obbligati da- 
re ai Cancellieri tutte le 
notizie L*F. f. ti J, S 
Appli* 
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Applicazione delle pene L. 

F. $, io. • *>5 

Per la prefente Legge n<m 
s’intende derogato ai Re 
golamenti Comunitativi 
L F. Sì- io. n6 

Cognitori delle trefgreffioni 
» L. F i. *t. * . i : ui 
O (fervenza della prefente 
Legge L. F ^. a*, tió 
Condonazione del debito, e 
pene incorfe di eh* avelie 
mancatodi addecimare gli 
Stabili, e farne la volto* 

* ra L. F. §. r. * 1 8 

S. devono fpegnere , e fal- 

dare fenza fpefa le par- 
tite L. F.:fj KlBtf a»0 
Condonazione ai pofleflorl 
dei beni addecimati L» F. 

• §. J. . "9 

$i eccettuino le tafie di ft ra- 
da Piftojele L. F. §.r4. 

n itf 

Quali debiti minori s’inten- 
di no condonati L. F. 
i S. t i*9 

Bonific.im?rtri da flktG ,#e 

- menarli buono io conto 

- delle Decime Granducali, 
o dalla Camera de le Co- 
munità L. F. é. 6 . ito 

Reintegrazione accordata ai 
! polTeflbii per il foprapago 
• L. F. §. 7 . . • **• 

Condonazione delle polle in- 
fogni» L. F. §. 8. tzo 
Alt re" condonazioni di debi- 
ti, e pene L. F. . . 9- 

• . .■ , tzi 

Le condonazioni non fi eden- 
dono ai dsbhk ptr Dtct- 


II ) 

ma corrente L. F. f 

-, iz» 

-Nel prefente indulto non > 
compre!? rimpofizionefot. 
to il titolo di ftrada Mo-f 
, danefe e Pillojefe L, F«j 

$;tu . . i*t 

Le voltare pedono tarli nell* 

, Uffizio delle Decime Gran- 
ducali L. F.. §. t*. ia* 
Deroga ad altre Leggi L. 

• F. $. *J- ‘ >*> 

.E 

' 1 ■ : 

,i Eredi . ' 

Gl’ Eredi, e. gl’ Efecutorì 
fono incaricati di fàr tu- 
mulare i Cadaveri L. U. 

6 . ’ju . . t A 

Devono anche procurare t 
fuddetti , che gl’ emolu- 
menti del funerale appar- 
terghi no alla Chiefa Par- 
rocchiale L. U. §. 7. 4 
E fi! io . 

Motuproprio in aumento del- 
le Leggi degl’it. Apri- 
le 1778, relativamente 
all’efilio L. S. 247 
Efpofir • 

Notificazione relativa alle 
Ricoglitrici ed riporti L. 

S. • *49 


. . * v. Fefle • 

Proibizione delle opere fer- 
vili,' e meccaniche nei 
ciurni di Felli L. U. §. 

.> , - 5 « 

’ 1 * 


r 


f* ( %\% ) ** 

L’opeft dell» merte, • dii- RinnnovazmnéiM Bjndi'nu- 
i\t vendemmie reftano ec- tecedenti L. U. fi» i 4 . 
-certoate L. U. 5 . ?. ff ■ ■’ - '■ . fi* 


.1 : . 5 .' r -* 

Edizione della preferite 
• legge- LéjV. fi. 17. 59 

? «imiKit «u • vwihw*"" Fee^eiee*# 

po (Tino portare a vendere Motnproprio fditivo alle 
1 Commeftibili L. U. §. Tafle da pagarla dai Fea* 

datar; L. iK' JJ> 


I Magmi fono eccettuati 

;L. U. fi. 4- , 17 

1 Vetturali ed » tontadfni 




I Vettarali che fono in viag- 
gio poffino profeguite L. 
*U. %. 6. . , «7 

Quali Botteghe portino ^ te- 
nerli aperte nei giorni di 
Fella L. U. fi. 7. 57 

Qaali devino tenr-fi aperte 
i* Sportello L. U. i- 8 * 

*1 '57 

Si permette la vendita dei 
: Commidibili fuori di Bot- 

* tega , • come X. U. >• 

-*r » 5 * 

1 ' Barbieri , Cavadenti ’t 
Maoefcalchi portano tene- 
bre aperte le Botteghe L. 

U. i. *o. 58 

£fet<dzio della loro atte ac- . 

' cordato ai Vetturini Po- 
flieri, e Procacci ec. L ' 

• U. fi; ir. ? 8 

Altre arti che vengano per- 
» m-rte in detti giorni L. 

■ U. fi. ta. • *8 

R-oltì accordata agli Odi , 
e come L tj. §. 1 1 - s 8 . 
Quali Botteghe devino (lare 
v totalmente ferrate nei 
giorni fedivi L. U. fi. 14. 

; / 5 ? 
Proibizione dei |iuoch< nei 

giorni Fedivi X. U. 

: ij. 4 P 


Fine . 

Proibì «ione delle fiere . e 
m «reati nei giorni di F«-, 
ila X U< fi* I». 5 S 

Fumali . 

Nella Chiefa .Parrocchiale 
fi devono ooefumare tutti 
gl’atti éi religione e del- 
. la pompa funebre L. VJ. 

•> ♦ 
I Trafporti nella Cittì, « 

Luoghi Marati fi devono 
fare due ore dopo il trae 
, montar* dèi Sole, * nelle 
vcom lagne dopo mezzo 
fioraio fenz* lami , e fei*- 1 
za cerimonie L. U. fi. 9» 
t i 4 

C ’ Eredi 1 , ed Effettori 
non devono foflrir* veru- 
, oa fpefa, fuori che quel- 
li del funerate L. àJ. fi. 
10. j V ^ 

I. Trafgreflbri devono effet 
puniti odia pena di fendi 
< trt:ento da applicarli per 
mnà all' Accnfatore pale- 
fé, o feg-eto, ed al re- 
fpetrivo Parroco che do- 
veva dUlribnirla ai pove- 
ri della Cora L. U. fi. 
11» S 

Torti i Gì odici Criminali 

fono 


^-L .WWjc 


•i* { 3 xr 

, fono cognitori delle tra- J?ioibitk>rie dette Amicizia 
grtffìoni della prefente intrbfeche e parziili L. 
Legs;: L. U. Si- i i. 5 . U. $. 3 . .. »8 

Quando i Trafgrefiori fono Non devono moftrare ambi» 


ficdefiaftici , i Giufihcen* 
ti ne devono d-r parte il 
) , Segretario del Regio drit- 

to L. U. $. r ?. 6 

. Fuochi 

Che non fi fa-ciano finchi 
di qioja, e fetta nelle (ìri- 
de di quella Città di Sie- 
na L. S.j ' . zi i 

t 

G . 

t: 

v . Giufdi s>itr * :i)d 

Contegno c«i Giufdicenti in 
genere £.. Ur^‘ tj Tt 

Devano dar buon’ éf tnpio 
f al p-tefe , e -(tenerfi dal 
lofio, e per tutte le ’un- 
.4 zinzilulare t’abito Nero 
L. LI. $. i. • t? 

Debbono edere «inetti , di 
fintereff ti prodenti im- 

- parziali e zelanti -L. U 
§. ?» 6 

I Giovani didipati e fcando* 
lofi' fi richiamilo aljfuo 
dovere L. U. 4.' id 

N°n fi modrino i Giudi- 

- centi avidi di denaro, in- 

foi venti ; ni contraino dei 
debiti L. U. $, »6 

Proibizione di ricevere man- 
cie, e regali L. U. §. 6 . 

> 17 

I Giofdicenri ed i loro con- 
giunti portano mirare per 
partatemp» le peifon» del 
p*ele L. U. §. 7 . w .1 ij 
Tarn. XI II. 


; zione per la carici e per 
la petfoaa L. U. §. 9 - 

... • • • i8 

Dovranno i G'ufdicenti av- 
vertire i Notati quando 
mancano ai loro doveri 
L. U. io. t 9 

L’ impiagati devono confe- 
tture jinm il tempo nell’ 
artnrniflrate la giudizi» 
1 . L. U. %. i ii ^ _ i 9 

.Divieto ai QiufUcenti di 
attentarli dall’impiego L. 
U. u. -, . \9 

Nel torfo di tre anni fi ac- 
corda ai G'afJiuenti di 
affentsfm per giorni 40, 

( • o 4c. alla ragione dt le* 
. giorni i* Anno L. U §. 

*3- ’J ,.l . .• v . t 20 

•Nei cali urgenti fi accordi 
*. per giorni io, o ri. %. 

. U §• t 4 * - *® 

Pnni. di pafiire nell’ atti 
. le domande delle caufe do- 
vranno i Giuidicenti slà- 
minarle-per vedere i’im* 
> portanza ed il merito L. 

‘ £/. $, 1*3 

Devono invigilare che nota 
(Ugnino Irti , e d fumea. 

- tra le fcmiglie L. U. 

IÓ.(. 

Dovranno invigilare che non 
fieno di iartn re le pirli 
Belle Caufe L. U. §. 17. 

2 1 

Invigilino fopr* il contegno 
a dei 
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dei Procuratori L. U. i. I Ginfdicenti non debbono 
*R a a affidarli ai Notati etimi. 

Devono avere a cuore 1* in- nali L. U. $. ?©. té 

terefli dei Paptlft , e rego- Non devono ammettere cau- 
le da ortervarti L. U. f. fe criminali infalfiftenti 

ì 9 > ■ ■ at ed azzardate L. U. §. ?i. 

Qumdo devino ammettere xy 

> al Privilegio del povero Obblighi ingiunti ai {àia- 

e del mtferabile L. U. $. fdicenti di partecipare L. 

20. az U. i. .li, *7 

In quali mobili uon portino Regole fondamentali per la 
efeguirfi l’efecuzioni ed i formazione dei Proceffi 

gravamenti L. U. i. "ai. criminali L. U. f. ?} , t 

' »7 

Quando fia Inogo all* efecu- Debbono invigilare che lo 

zione perfonalt L. U. Jf. Carceri fieno fempr* ira 
n, ' x i{ buono Raro U. $. 

Sol leci rodine ebe devono ave* .-J**-'-' “ *' " aS 

fa nei procurare che Sé- Vifite da farfi ai Carcerati 


* 


* nò fpftt dalle carceri i de- 
bitori L. U. 5. a?. 14 

In materia di danno dato 
devono otfenMre gli ordi- 
ni veglienti L. U. $. 14. 

14 

Regole da offervarfi nell* 
caufe Criminali L. U. §. 

**• * *5 

Dipender! dalla prudenza de 
Gtufdicenti nell' accorda- 
re la cattura (a. U. i. 16, 

Quando debba (carcerarli il 
reo L. U J. »7, a 6 
Come debbino contenerli per 
accelerare lg fentenze quan- 
do l’ ind 2t faranno debo- 
li L. U. §. 8. a8 

Senza un giallo motivo non 
pollano trattenerli in c r- 
cere i Teftimoni L. U. 
S. 23, . 26 


l. u. 5. >6. 18 

Deve procurare il Vicario 
che non manchi il difen- 
sore per il reo L. U. $. 
‘ 1?. ' z8 

Regole da ortervarfi relati- 
vamente al protocollo cri- 
minale L. U. i . r8. 29 

Deve invigilare fopra gli 

Efecutori di Giudizi» 

U *. tp. ap 

Reeole da offervarG per gli 
' Efecutori c Famigli L. 

U. §. 4** ’ *9 

Facoltà accordate ai Vicari 
fopra i Gtufdicenti L. U. 
f. 4N . IP 

Devono i Gi aldi centi edere 
folleciti nel prevenire i 
delitti : non follereramto 
i Vagabondi , e birboni 
ed altri di tal genere L. 
U . §. 41. .1 1 

.. v Ciute- 
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Outefe da ©ffervarfi in rap- ti vcrfo 1 Maeìdrati Ok 

porto ai giucchi L. II. manicativi L. U. §. 5 ?. 

Sì* 4?* n 1 6 

Rapporti fettimarali L. U. Regole da oflervarfi dai Giu* 
§. -4. gì fdicentì fopra i Camelie- 

Debbino invigilare che non ri Comuniuiivi L. U. $. 
fia data cattiva edacazio* 14 3* 

ne ai Giovani, e alle Ra* Oggetti doverli ti’ Annona 
gazze L. U. §. 45 , , gt L. V. §. 55. , j6 

Debbono ammonire , precet- Regole da cffervarG relati- 
tare , e gadigatc econo- vomente alla fanità L. U . 
micamente quando (ucce* §. \b. 17 

da qmtihe fconcerto , e Devino farsi che i Gra* 


fcai.dolo L. U. $. 46. ? z 

Regole da ofletvatfi negli 
affari Giurildizunati , e 


Jcieri Ceno attenti all’ ob- 
bligo loro E. U. $. ?7» 

17 


di Ecdefiaftici L. U. $• Come debba procnrarfi la 
4 1* /*. ..■* *J .nettezza delle diade di fco- 


Quali delegazioni nei delit- 
ti Ecdefiaftici devino ri- 
cevere i Vicari L. U. §. 

in alcuni delitti degli Ec- 


acquc , .1* ma. «razio- 


ni , gTT'atmnafll di Copisi , 
le dalle d'animali neri ed 
altri oggetti limili L. £/. 
§• j8* _ ; . , |8 


— o w / ' , .. * 9 — 

elefiadici devono darne par- Ordini da oflervarfi fopra la 
te ai Superiori de’ gover- danze mortuarie, e lata- 


no fecolare L. U. $. 49. 

Cautele da cflervarfi nel ri- 
cevere le delegazioni L. 
V. §. SO. . J 4 


mutazione E. U. § jp. 

J* 

Regole da oflervarit relati- 
vamente aiti Spedali E* 
l/. §. do. ?? 


1 Ginldicenti devono invi- Cautele da oflervarfi in rap- 
gilare fu la condotta de- porto ai Medici , c Citi- 
gli Ecckfiadici, si teca- rurghi condotti E. U. §. 

Uri, che regolari L. U. 61, ^ v 39 

f. 51. < 3% II Giufdioente deve preve- 

Negli Affari Comunicativi nire il Governo qu ado 

devono aftenerfi di pren- vede un ingiudizia nel 

>der parte nelle delibera- confermare i Medici,. da- 
zioni dei Contigli, e Ma- Chirurghi L. U. §. éa. jf 

gidrati L. U. §. 5*. 36 Ordini rapporto ai Mona- 

Moderazione , e difcretezza deri di Monache L. £/. 

da oflervarfi da Gittfdken- $. 6 i- 4 » 

* a Rego- 


/ 
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retativi ai Frati L. 
U. bfj e 6 $. 40 

F'-lle L. U- $ e6. 41 

Seriole L. U. §. 67. 41 

Solidi L. U. 5 . 68. 41 

Devono pr>. tarare che le fab- 
briche fieno mantenute in 
buono fiato L. U. 69. 

4 * 

Giuri Adizione comperente ai 
•V icarj fopra i Potefìsl en- 
fienti nel loro Vicariato 
•L. u. $. 70i 4* 

Quando i Vicari debbono 
far la vifita Delle Potefte- 
tle L. U. J 7*. 4{. < 

Ogni fei mefi deve il Vice* 
-rio fi ferire a S. A. R. la 
^ondotra dei -Poterà L. 

lf S* 7 l * • 1 4? 

Obbligo di procedere a quan- 
-to r>rcort 4 in tutti i <afi 
•di Tumulto L. U. § 7;. 

4 » J 

Devono tenere in buon or- 
dine J* Archivio del loto 
Tribunale L. U. §. 74. 

I -confini Giurifdizionali de- 
vono vifitarfi in ciafcun’ 
anno L. U. I. 7** 44 f 

Co r rifpondenze da teneri» tra 
•i Vicari , tanto dello fia- 
to, che efieri L. U. §. 
~ 76 ; 44 

I Potetti devono rimettete 
i ' rapporti ' fetrirtanali a 
loto Vicari L» U. §. n*f. 

\ •• 44 

A'I* fine del Triennio de- 
vono fare una relazione 
'dettagliata aS. A. R. aci- 


da } 7 

lo flato del loro Vicariato 
1 , U. S. 78. 45 

Grafaa . 

lftruziofae per i Giufdlcer.ri , 
e Grafcieri d’ ogni Città , 
e Pi tetteria, ali’ oggetto 
di eleguire l’Editto del 
dì -8. Settembre 1767. 
fepra i nuovi Regolamen- 
ti dell’Abbondanza, eri* 
Editto del dì 29. Otto- 
bre 1768. fopra le mate- 
rie fotropofte alla Gra- 
feia, come pure l’Editto 
di riunione dei Magiflra- . 
ti di Abbondanza e di 
Grafiria nel meaeGmo gior- 
no L. F. 85 • 

I 

. . J . . 

IJlanzt . 

Termine allegrato per 1 * 
ifianze L. F. 5 . 1. 96 

Quando fi faccia luogo alla 
perenzione d’ iflanza , e 
■chi fi appartenga una tal 
declavatoria L. F. §. t, 

96 

All’efercizio di Procuratori 
fi ammettono i foli Dot-, 
-tori e quali requillti deb- 
bono avete L. F. §. 3 

... ; . * . P 7 

M 

, * Il » 

* • • * 

Macellai . 

Liberazione dei Macellati 
dalla tafTa di Macellare 
L. F. §. ri. 7 9 

Da ih deva efigerfi la mez- 
za piaftra dei Macelli per 
» fui 
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4 (iti dentro le dieci mi- Lm ghi da thftìràrfi pef 
glia L. f*. §. la. 


- % 7 9 

Libertà arco torta per la ven 
Mita degli Agnelli L. F. 
§. 3 . ' r Uà 

I Mtcel'i devono fiflarfi nei 
li» ehi che flraggtno'- la 
villa L. FJ u ;4. 8ò 

In Unniizazione dell Uffizio 
della Grvfcia L. F. §. 

15. b 

Libertà accordata a? Macel 
lari per la filiazione dei 

prezzi L. F. $. \6. 8' 


vendita, delie carni L. S. 

§. 8 . 216 

Macello della Malacarne, da 
ttrerli aperto in S ena in 
c tutte le llagioni L. S. §. 

Macellerò da confermarli in 
ciafcun anno L. S. ». le. 

2 

Libertà accordata di p« ter 
vendere tutte le carri nel 
macello della mala carte 
L. S. S. 11» *17 


Soppteffione delle n ife fopra Proibiz'one al Macellaro 
gli Arcieri L. F. §. 1*. delia mala carne di avete 

8t il mimmo intertlfe con 
Sdazio re dei debiti (caduti gli altri Marcella) L. S. 

L. F. §. 19. v 81 , ^ .|| | 2 7 

SopprtlTicre del Magiflrarò 11 MaceTTcT nella mala cat- 
del Sale, % gratta, eriu ne deve Ilare aperto a*« 


-, more al Magilìr^to dei 
Regolatori L. S. §. t. 

Abol'2tcne del'* arte ed uri* 

* ver fi t à nei Marella; L. S. 

5 - 2. 24 

Abolizione delle gabelle del 
le Dogane e dei monte L. * 
S* 3 * - 214 

Aboliziore del Proveatodel- 
- la mala carne L. S. f. 4. 

... 215 

JrdennÌ2za2Ìcne delle Galle 
L. S. f. f.* . li 5 

Facoltà accordata a chiun- 
que d’ iotreemre , e ma 
celiare le carni L. S. §. 
*d» # •'*15 

2 venditori della caste dth- 
» bo.no da ; fi ìd reta L. & 
é ' 7 » *. *15 i 


che nella Quarelìma L. 
S. §. i?» ir7 

Eknzicne delle Gabelle pfet 
Itlìrazitne della carne L. 
S. ». 14- 2>7 

G unfd'izione accrrdata 
Map (fiato dei Regolatori 
L. S. * 5 . 2*8 

Alire treutnbenze addette al 
Mag {fiato de» Regolato- 
ri L. S. §. 16. 218 

Macelli, e Pìzzit berte* pe r . 
ir «Ili dentro le Mafie L. 

• S § ti. ‘ ' f - 218 

Libriti accrrdata àgli 
tatui delle Vife di ma» 
céllare la Icatre pef u f 0 
: picprio I. S. ^ 18; *18 
l(lan2e da prefentat fi -avan- 
ti l! Auditor Fifcale L. 
S S. §. if. •• *s> 

Condì , 
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Condizioni da accordarti per 1 Deputati devono rendere 
un anno L. S. *. so. intela la Balìa nel ca Jo 


* 9 

O flette da prefentarfi avan- 
ti la Dogana L S. §. zi* 
»»9 

In quali Caffè devino paf- 
farli i Canoni « e ti«zzl 
. L. S. i 22* a i0 

Abolizione dei Privilegi de 
gii Elcnzionati L* S. 

• , *«' 
Pena impella contro i con- 
trae vem ri della preferite 
Legge L. $. %. 24. a*® 
Diitnbuzioce delle pene L* 
• S. J. l£. .*** 

Pene contro \ violatori le 
«m*m della Cittì L. S. §. 
26. 2** 
Cognizione accordatati Giu- 
(dicente C- «aerale L. S. 

§. * 7 - , *** 

Principio dell* elocuzione' 
della Legge L. S. §• 28. 

zza 

Sopprefflooe dt« Proventi 
, dei Macelli , e libertà ac- 
cordata per tutto lo Sta- 
to della Prov ncia Supe- 
riore di .Siena di poter 
vendere le carni, ferma 
(tante la proibizione per 
- le l/lsQt L. S. 

Monajhri di Monachi * 
Obbligo ingiunto agli Ope- 
rai di formare lo flato at- 
tivo e paffivo dei Moni- 
tori L. S. §. t. aoz 
I Libri , e Scritture devono 
con regnarti ai Deputati L. 
S. §• *» . zoj 

. . * 


v di reticenza L. S. ?. 

soj 

Il Rendimento dei conti de- 
ve f ili in ciafcua’anno 
L. S. §. 4. se; 

Conferme degli impiegati 
quando debbino farti L. 
S. $ S. 20? 

1 Miniftri devono efeguite 
gli ordini degli Opera) L. 
S. ié 6 . 204 

Ogni tre anni debbono vi- 
titarft i beni (labili L. S. 
5. 7. 204 

I Deputati noti poffono ave- 
te pm di tte Monade ii 
L. S. §. 8. 204 

Obbligo ingiunto di offer- 
vare la Legge del 1 £76. L. 
S. §. 9. zof 

o 

Soppreffìone delle Taffoline 
dell’ Olio L. F. 5 - 17. 

81 

Revoca di tutte le Leggi 
proibitive 1 ’ Effrazione 
dell* olio L. F. $. 20. 81 
Libertà accordata dal pi (fig- 
gi o dell’olio d’un terri- 
torio all’altro L. F. §. 
zr. 8z 

Regole da offervarfi nelle 
Dogane L. F. §. a». 84 
Riguardi avuti per l’ efiòi- 
zicne dell’olio da S. A. R. 
L. F. § z». 84 

Perni filone di vendere e 
comprate l’olio L. F. i. 

8j 

1 ! 


Digitized by Google 



■jl pr*no dell’Olio è ri- 
meflo nella libertà dei 
venditor L. F. $. 15. 8 { 
Obbligo ingiunto ai Magi- 
(Iran di vendere l*OI ; o 

L. F. §. 1 6. * ftf 
Obbligo ingiunto a? botte- 
gai venditori dell’Olio L. 
F. § 17. I f»? 

Devono tenere ttna Tariffa 
proporzionata al prezzo 
corrente in Piazza L. F. 
f A » 84 

Lib-rtà accordata nelle mi- 
fare per U vendita dell* 

• O io L. F. f. ap. 84 
Hf Orione delU predente 
.Legge I~ F. . 84 




Proibizione d’ t farcitale K 
Procura a rhi non è ap- 
provato , e descritto al 
Ruolo L. F. $ 8. 99 

Si oflervi il Mutopropria? 
dei 27. Settembre 1770, 
ed altri ordini L. F. $. 

— R * y 

% 8 trio Tfrquatur . 

Ordini relativi alle taffe da 
efigern per la concedono 
del regio exequatur L. 

U. ‘ • 6 


Priva- ivi. 

Motuproprio relativo all’ 
abnliz ; one di alcune pri- 
vative L S. *28 

. Procuratori » 

I Procuratori poflono eleg- 
gerfi unci» du* So ft* 

tuti L 4. p7 

Proibizione ai Minirtri del- 
le Cancellerie di riceve- 
re altri fuori che gli ap- 
provati L F. §. 5. 97 

I °rocuritori ed i Sortito- 
ti devono in ciafcun’ an- 
no fottoporfi allo fquit- 
‘ tinio L. F. «. 6. 98 

Nella mrdefimi formi deve 
procederfi allo fquittinio 
degli attuili procurato- 
ri , e loro fortituti L. F. 
J. 7. . pp 


- Strade , 

rn . rvrta 
lopprerto dalle ftrade di 
Siena L. S. %, 7 

Strade Ur&uite. 

Soppre flìine del M girtntO 
delle Strade Urbane, e 
riu-’ione all’ Uffìzio di 


Bic^hema L. S. 1. i$z 
lardata all* 


Uffìzio dì BTccherna fo- 
pra le Strade Urbane L. 
S. §. a. _ tjt 

Obbl'go ingiunto al Prove- 
ditore di B ccherna L. S. 

S ?• afl 

E ecuzioni reali da farli coll* 
aumento di un foldo per 
Ina L. S. §. 4. jjf 
Termine da 0 (larvarli agli 
intereflari dopo la termi- 
nazione del lavoro per il 
total pagamento L, S. §. 
• S* . *lt 


*.» v 1 ' » 
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f ftvort delle Strad? Ubi Penose 1 vorefbeg'Wrti v .j er 
ne devono darfi i Cotti- '■■i , efécueione dii laetpri^ 
•ino al nt gliore oblatore ^ ' AjÌ 

L. ; S. «.;6. iM Termine -di, ua raefe daàf*. 

I Cott rn ,e le ira orafe del , fagliarli agli in rereflatì per 

iav ri delle Arale devo* il p ig im .• a $: {. if. 
no elle te p-e^eiate dall* , -~d ‘ fi ,-.* »• ' s .$ 

*P?i rtune pubblicazioni Gl* ifltetelTiti devono paga. 

IL S §. 7. a* 4 re i lavori fatti a prò- 

Gii interrffàti devono e(Tc- prio conto dopo terminai, 

re preferiti in usualità di < ti i: lavori L S. i. z . 

, condizioni L.S» $. 8. kt* ~ . i v n • it? 

In quali cali oo(Ti accor- Facoltì accori ita di telar- * 
darfi agli intereflVi l'efe -.tre le Ande della Citr^. 

0 cuZione deì lavori deile ‘ L. S. «. 14. . tr 6 

ftrade a oroprio conto L. Lx gturtfiizione del Tribn- 
**• $• 9 • »<4 naie delle Strade Urbiyif 

Regole da oflirvartì in tali retta rimrts *h Vt^ /tra- 

cafi dal • Vf tg; Arato di to di Bieche ma L,. 6 . §. 

Ricetterà* L. S. 5 . ib.". jry. . • z jó 

* 3 * 


Fine dcH’In dice dei Tomo XIII» 

1 I • 
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